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PREFAZIONE 


XIII 


Prefazione 


Tutta la lode appartiene ad Allah. 

Che la Sua pace e le Sue benedizioni siano su Muhammad, sulla sua famiglia, sui suoi 
compagni e i suoi veri seguaci fino al Giorno del Giudizio. 

Nel mondo islamico la lingua araba svolge un ruolo particolare, essa è la lingua del 
Corano, la lingua comune per le pratiche religiose di popoli linguisticamente diversi. 
Inoltre essa costituisce una fortissima identità per ogni musulmano. Infatti l’arabo 
classico è la lingua di tutti i testi originali dellTslàm. Questo libro fornisce una 
conoscenza vasta della lingua araba, prendendo come modello di studio principale proprio 
il Sacro Corano. Nel libro si fa riferimento anche al tafslr e allo sharh. Di solito, l’arabo 
viene giudicato difficile e incomprensibile. Questo pregiudizio deriva principalmente 
dalle varietà dialettali di questa lingua, soggetta al fenomeno di separazione tra lingua 
pura (classica) e dialetti. Si è cercato di aiutare il lettore non arabofono, fornendo un 
supporto che racchiude solamente il lessico del Corano e dei testi religiosi (in particolare i 
libri della Sunna, contenenti gli ahàdlth), limitando in gran parte il vocabolario al 
contesto religioso. Per rendere possibile una più accentuata coincidenza tra i termini 
arabi e i corrispondenti italiani, si è preferito ricorrere all’introduzione di nuove parole 
italiane, “coniate apposta per l’occasione”, quando nella nostra lingua non sono 
disponibili termini sufficienti. Così vediamo l’uso di verbi sconosciuti in lingua italiana 
come “misericordiare” o di participi come “smentente”, “togliente”, “domandante” 
laddove in arabo troviamo una parola del corrispondente significato. Infine, si è deciso di 
ricorrere alla traduzione letterale perché, essendo la struttura della frase araba a volte 
diversissima da quella della frase italiana, la traduzione letterale permette la 
comprensione del metodo di costruzione della frase. Inoltre, alcuni concetti peculiari 
dell’arabo come il modo energico o il masdar esigono una trattazione dedicata, e ancora 
una volta la traduzione letterale è la strada per evidenziare il significato, ad esempio, di 
un “nome” che in italiano si esprime con un verbo in infinito. In tal modo, lo studente è 
aiutato ad apprendere più velocemente l’arabo, e a capirne più profondamente i 
meccanismi. 


L’Autrice 




Capitolo 1: Le lettere dell’alfabeto e la loro traslitterazione 
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Capitolo 1 

INFORMAZIONI DI BASE 


1.1 Le lettere dell’alfabeto e la loro traslitterazione 


Le lettere dell’alfabeto arabo sono 28, indicate in Tabella 1.1. 


p 

dz 

3 

9 

9 

■ 

a 

à 

kh 

h 

j 

th 

t 

b 

à 
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\\ 
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se 

or 

a 

s 

sh 

s 

z 

r 

dh 

d 

■ 

a 

» 

wm 

t 

r 

u 

r 

ò 

q 

f 

gh 

6 
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d 

6 

S 

z 

J 
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ò 

y 

w 

h 

n 

m 


k 


Tab. 1.1 


V 

A questi si aggiunge 0(hamza) traslitterata come [ ’ ] . 
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Capitolo 1: Le lettere dell’alfabeto e la loro traslitterazione 


Questi sono alcuni nomi delle lettere: J - nun, O- lam, y mim, I - sad, O - dad, 

“ « V 

c! alif. cl - sin, O hamza. 

Esempi dal Corano: 

"B|2:l] (letto come: alif làm mlm), 

\\ 

0LÌ [ 20 : 1 ] (letto come: ta ha). 

Tutte le lettere vengono considerate come consonanti, a eccezione della alif che in realtà 
non è una consonante ma piuttosto un segno ortografico usato come allungamento della 

vocale “a”, oppure come sostegno della hamza Qvedere appresso). 

In genere le lettere sono legate tra loro e cambiano la loro forma secondo la posizione che 
occupano nella parola. Alcune lettere non legano mai a sinistra, cioè con la lettera che 
segue, ed esse sono: 

“ O' / / w 

a a aeo a % 


Le lettere ^ e B sono lettere deboli ( chiamate ), in quanto in certi casi 

possono subire delle modifiche, oppure possono cadere. Inoltre vengono usate come 
allungamento delle vocali brevi e anche come sostegno della hamza O 


1.2 Le vocali 

L’arabo possiede tre vocali brevi e tre vocali lunghe. 

Le vocali brevi sono “a”, “i” “u”. 

a*j tha è un trattino obliquo messo sopra la lettera e pronunciato come una breve “a”, 
ad esempio: 

fitta], 6 [ba], [wa] , tSJ [tha], ecc. 

<u|B^}asra è un trattino obliquo messo sotto la lettera e pronunciato come una breve “i”, 
ad esempio: 

fi [ti], pni], fimi] , 6[ki], ecc. 


damma è un cappietto messo sopra la lettera e pronunciato come una breve “u”, 
ad esempio: 
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é [bu], 8 [yu], ftzu], fera] , ecc. 

Prima vengono pronunciate le lettere e poi le vocali brevi poste sopra o sotto di esse. 
Le vocali lunghe sono à , I, u e vengono scritte come: 

£[à] , 

BQi], 

SPm • 

Esempi: ^fe>a], VJ^T] , ^ì>u] . 


1.3 I segni ortografici 


Altri segni ortografici sono: 

sukun è un piccolo cerchio posto sulla lettera, che mostra l’assenza di 
vocalizzazione, ad esempio: KUHpìùntun] “fanciulla”; 

flBkashdld (“rafforzamento”) indica il raddoppio della consonante sulla quale viene 
posto; esempi: M^jjtayyibun j “buono”, é0fcj [kadhdhaba] “[egli] ha smentito”; 

adda è un segno posto su una alif ; tale segno sostituisce una hamza iniziale con 
la vocale fatha seguita da una alif di prolungamento Uà LJjjkl esempio: 

Sjyfco] mangio”; 

l' / | " v 

oppure la lettera hamza con la lettera alif U 3 O, ad esempio: 

J\j|S| il Corano”, ^ éÙdispiaciuto, afflitto”. 

Si noti che nei testi antichi possiamo trovare il segno madda anche sulla lettera alif che 
precede la hamza: 

chiedono a vicenda”, iffiifc “cielo”, venuto”, HjJp'laOgli angeli”; 
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ta marbuta (“ta legata”) CJviene pronunciata come ^ , di norma si trova alla fine delle 
parole di genere femminile: (3^2 ardi no”, (ÈÉf^óscuola”. 


Inoltre la “ta marbuta” viene usata per trasformare aggettivi, participi e alcuni sostantivi dal 
genere maschile al femminile (vedere Tabella 1.2). 



r 


m, 



“bello” 

- 

“brutto” 

- 

“musulmano” 

- 

“re” 

- 

“marito” 

- 


dijbz 



“bella” 


“brutta” 


“musulmana” 


“regina” 


“moglie” 


Tab. 1.2 

In rarissimi casi la “ta marbuta” è presente in alcuni sostantivi del genere maschile, 
ad esempio “successore, califfo” (per approfondimenti si rimanda al paragrafo 3.1). 

1.4 II sostegno della hamza 

Generalmente la hamza richiede un sostegno, cioè non si presenta da sola nella parola 
(tranne in rari casi). Essa si appoggia sopra una delle seguenti lettere: B 

Si noti che ogni volta che la hamza viene appoggiata sulla lettera 6 , essa viene scritta 

senza i due puntini sotto, ovvero appare sempre come ?. 

I sostegni della hamza nella grammatica araba sono conosciuti sotto il nome 


Per quanto riguarda la posizione alTinterno della parola, la hamza può essere: 

a) iniziale, 

b) intermedia, 

c) finale. 
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a) La hamza iniziale 

La hamza iniziale si serve, per il suo sostegno, della alif. Quando sulla hamza vengono 
poste delle vocali “a” o “u” essa viene scritta sopra la alif, invece nel caso in cui la vocale 
della hamza è la “i”, essa viene scritta sotto la alif, ad esempio: 

6n$S» 


lardun] “terra” dove la hamza si appoggia sopra la alif perché la sua vocale è fatha; 


a|) 


lummatun] “comunità” dove la hamza si appoggia sopra la alif perché la sua vocale 


è damma; 


’islamun] “Islam, letteralmente: sottomissione (ad Allah)” dove la hamza si trova 

sotto la alif perché la sua vocale è kasra. 

Altri esempi: 

X vw - X 

^pithmun] “peccato”, JH^ajrun] “premio, ricompensa”, {fijj|’ilàhiin] “dio, divinità”, 
PljJakhun] “fratello”, OllLj’ahlun] “famiglia; gente; abitanti”, jj^^’idhnun] “permesso”, 

NN^Jukhtun] “sorella”. 

b) La hamza intermedia 

Se la hamza intermedia viene preceduta dal segno sukun, essa si appoggia su [ 3] se 
seguita dalla fatha ( “[egli] domanda”), sulla [?] se seguita dalla kasra 

3 * // 

cMH'Vegli] annoia”) oppure sulla [^j se seguita dalla damma (a tISv“[ egli [ è valoroso” ). 
Se la hamza è seguita dalla kasra oppure dalla vocale lunga “[-B]”, il suo sostegno diventa 


la lettera 




a’imun] “crudele”, 


(È [su’ila] “[egli] è stato domandato” , 
hi [sa’ima] “[egli] si è annoiato” . 

Se dopo la hamza viene il sukun, essa si appoggia su [ 3| se viene preceduta dalla fatha, 
sulla [? ] se viene preceduta dalla kasra, oppure sulla [^ se viene preceduta dalla damma. 
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Esempi: 

djhietà”, flCl&[egli] ordina”, (9}DlfY [egli] viene preso”, ‘KjQZono venuto”, 
VB^Slòminareto”. 

La hamza si trova senza sostegno dopo la [à] lunga se seguita dalla fatha come nelle parole: 
Eifà [sa’ala] “[egli] ha interrogato”, 

^E^qira’atun] “lettura”. 

La hamza si appoggia sulla lettera [?] quando viene preceduta dalla [-B] : 
m “sbaglio”. 

Nel caso in cui la hamza è preceduta da una vocale lunga 8. ^ oppure -B : 

- se dopo la hamza viene kasra, essa si appoggia sulla f?]: Affamato”, 

“gli angeli”; 

- se dopo la hamza viene damma, essa si appoggia sulla [5^]: d^Ekl“interrogazione 


reciproca , 


“gli intercessori nostri”, 




clemente”. 


c) La hamza finale 

In questo caso il sostegno della hamza dipende dalla vocale che la precede: 

1) quando la hamza finale viene preceduta dalla fatha, essa si appoggia su 3 : 

tintegli] legge”; 

2) quando la hamza viene preceduta dalla damma, il suo sostegno diventa la lettera ^ : 
■U ^“essere puro”; 

3) quando invece la kasra precede la hamza, il suo sostegno diventa la lettera "? : 
NlÉ^jlettore, recitatore”. 
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La hamza viene scritta senza nessun sostegno: 

1) quando preceduta dal segno sukun 

0pDg(nz’un] “parte”, 


.[shay’un] “cosa”; 

2) quando preceduta da una delle vocali lunghe: 

zà’un] “paga, ricompensa”, iftGji&tf un] “lento” 


1.5 Le caratteristiche della lingua araba 

1) L’arabo viene scritto da destra a sinistra. 

2) Non esistono le lettere maiuscole. 

3) I testi vengono trovati senza le vocali o altri segni ortografici (come tashdld, sukun,ecc.) 
a eccezione del Nobile Corano e dei libri della Sunna del Profeta Muhammad 



4) Un’altra caratteristica della lingua araba è il trilitterismo, ovvero ogni parola viene 
rappresentata da una radice di tre consonanti (raramente da 2 o 4) su cui si inseriscono 
le vocali e le lettere servili. Tutte le lettere dell’alfabeto viste sono radicali ovvero possono 
far parte della radice. 

" V - « 

Per quanto riguarda le lettere servili esse sono: a) , Q , y, ^,3 , B. Tali lettere 


modificano la radice producendo le forme, i generi, i numeri, _i modi, i tempi, ecc. 
Prendiamo come un esempio la radice KTB dove la parola [kàtibun] significa 


‘scrivente”, [kataba] “[egli] ha scritto”, fel [maktubun] “scritto”, 

[yaktubu] “[egli] scrive”, [yuktabu] “viene scritto”, Kflpj [katabtu] 


nm 


“ho scritto”, yaktuba | “[egli] scriva” (congiuntivo) , w [kitabun] “libro”, 

iktataba | “[egli] ha copiato”, J^B£J\yukàtibu] “[egli] corrisponde con”, 


aktabatun] “libreria”, 


aktabun] “scrivania”. 


Tutte queste parole, anche se di diverso significato, derivano dunque dalla stessa radice 

KTB. 
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Si noti che per individuare la radice non basta soltanto l’apprendimento delle lettere servili 
in quanto loro stesse possono risultare delle lettere radicali, dunque far parte della radice. 
Per individuare la radice della parola occorre una buona conoscenza dei prefissi 
e dei suffissi aggiunti sia durante la coniugazione che per formare i nomi derivati dai verbi; 
quindi può in alcuni casi essere necessaria una forte base di grammatica araba. 

5) I grammatici arabi hanno diviso le parole in tre grandi gruppi. Esse sono: 

a) NÉ£ “nome”); questo gruppo comprende: sostantivi, aggettivi, participi, masdar. 


pronomi, numeri; 

b) OÉ^(“verbo”); sotto questa voce si intendono: i verbi al passato, al presente, in 
congiuntivo, in apocopato, in imperativo, al passivo, ecc.; 

c) BUj(“lettera”); questo gruppo designa: preposizioni, particelle, congiunzioni. 

Per esercizio si osservi il collegamento tra le lettere in Tabella 1.3. 


teMM. 

“popolo” 

$ + $1 + é 


“uomo” 

dz+ g + é 

epa 

“messaggero” 

dz+ $ + è + é 

NÉ 

/ 

“religione” 

jdz+ 6 + S 

Éfep 

“fuoco” 

a ♦ à + u 

WB31S 

“luce” 

a+ ^ 'M 

m 

“padre” 

61 + fi 

r 

m 

“tempo, periodo” 

jdz+ fy + è 


“occhio” 

jdz + È + t 

JV£ 

“paese” 

& + 5j + 6 

flLfe 

/ 

“umanità” 

É1 + § + 6 

r 


“profeta” 

a + e + S + j j 
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SE 

/ 

“regno” 

61 + ò+ £ 


“grande” 

8 + B + g + 6 

r 


“casa” 

§ + a + é 


“terra” 

a + a + d 

/ 

m 

“ingiustizia” 

# + b + aj 

BEE3M; 

“vestito” 

gì + gì + t>j 

dez 

“giardino” 

di j-j+ j + S 

k& 

r 

“piccolo” 

8 + B + E + t 

r 

àSj 

“notte” 

dz+ É + òj 

Sft. 

r 

“sole” 

SI + $ + § 

(IÈ%j 

“frutto” 

cjz £ + 6 + a+ fe 


“cielo” 

^ + a + + é 

&l*P 

“libro” 

61 + à + fi + S 


“ragazzo” 

§i+ òj + ^ 


“città” 

dz+ j_j + e + fi+ fy 

m 

“[egli] ha creato” 

é + bj +{? 

n. 

“[egli] è uscito” 

§ + É + £ 

QÈ 

“[egli] è entrato” 

òj + e + é 

ài>fe 

/ 

“porta” 

61 + à + é 

r 


“messaggio” 

dz+ a+ bj + é 
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NàDZ 

n 

“tronco” 

A 1 VX >£, 

N + Be+ C 

n 

m 

“giudizio” 

g + Si + dz 


“pietra” 

cjz+ 6 + a+f + dz 

jj&ì 

“perdita, scapito” 

jdz+ à+ 0 + SI + p 

M 

r 

“lezione” 

61 + à + è' 

r 

m&) 

“scrivente” 

SI + § + a + 6 

&$b. 

“scritto” 

SI + $ + g + SI + £ 

m 

“[egli] mangia” 

sj + 6 + fi+ e 


“sonno” 

$ + n 

di 

“sopore” 

dz+ j-j + è 

gite 

“cieli” 

g + à+ ^ + à+ £+S 

Ah» 

r 

“Muhammad, 

lodato” 



“timorati” 

fj +5+ fi +f + àhè 


“timorate” 

g + a+§+ f+a+é 

A/ 

fflho 

r 

“credente”(masch.) 

pz+ f + fi + Kj 

m 

“credente”(femm. ) 

d*+ fj + £ + d + £ 

Pg 

“lettura, 

recitazione” 

cjz+ 6 +à + é + S 

l#n 

“[essi] pregano” 

fj + $ + ó+ 6IJ+L + 8 

tìin 

“[egli] glorifica” 

dz+ à + S + S +8 


“lode” 

g + $ + tìz 
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“preghiera,orazione” 

cjz+ a+ bj + h 

ètì 

“abluzione” 


/A M 

“moschea” 

+ 

+ 

<k£) 

+ 

c^3* 


“minareto” 

cjz+ J_j + 6+ £ 


“tavola” 



“pioggia” 

H + t\ + £ 


“pianeti” 

é + 6 + à+ ^ + fc 


“stella” 

*a 

+ 

+ 

t. 


“angeli” 

g + 6+ fi+ à+ bj+£ 


Tab. 1.3 
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Capitolo 2 

STA TO DETERMINA TO E INDE TERMINA TO 


2.1 La nunazione 


La lingua araba distingue due stati: determinato e indeterminato. L’indeterminazione 
è espressa alla fine di un nome dall’aggiunta (alla forma nuda del sostantivo 
o dell’aggettivo) delle finali [un] in nominativo, |an] in accusativo e [in] in genitivo. 
Quest’aggiunta viene chiamata nunazione o tanwìn e viene sempre posta sull’ultima 
consonante di un nome. Esempi: 

nominativo fel^X [kitàbun] ‘‘‘libro”; 
accusativo [kitàban] “libro”; 

genitivo <!|^ì[kitàbin] “libro”. 


( tmfle non 
Si osservi: 
nominativo 

accusativo 


Si_noti che in accusativo indeterminato il segno di tanwìn è seguito da una alif ortografica 
.), salvo nel caso delle parole terminanti con le lettere 9, r , 0, CJ.. 


[zawjatun] “moglie”; 
^[zawjatan] “moglie”; 
[zawjatin] “moglie”. 


genitivo 
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2.2 L’articolo determinativo 


La determinazione del nome viene espressa dalla soppressione della nunazione 

(kitàbun —> kitàbu) e dall’aggiunta dell’articolo determinativo, che è sempre 0^|l], Tale 

determinazione può avvenire per tutti e tre i casi di declinazione (nell’esempio si è fatto 
riferimento al solo caso nominativo). L’articolo determinativo deve essere prefisso al nome 
e vale per tutti j generi (maschile, femminile) e i numeri (singolare, duale e plurale); 


ad esempio: 


Il libro”, 


libri”. 


f o' 


2.3 Le lettere solari e le lettere lunari 

Le lettere arabe vengono divise in due gruppi: 

a) le lettere solari 

J , ó,ù,r f o f i f e , a ,a, 0, aea ,q ,g ; 

b) le lettere lunari 

B, §,£y,ò,à,b,h, t,p,dz 3 , à,ó. 

Quando l’articolo determinativo precede una lettera solare, la lettera làm in K> l£BJ viene 

foneticamente assimilata, pur rimanendo nella scrittura. Sulla lettera solare viene posto 
il segno tashdld che ne indica il raddoppio. Inoltre, sulla lettera làm dell’articolo, 
non pronunciata, non viene messo il sukun. 

Riguardo alle lettere lunari, esse non provocano alcuna assimilazione poiché l’articolo 
determinativo viene normalmente pronunciato come [al]. 

Si osservino i seguenti esempi: 

È "il sole” = EtiL + 0 ©stato indeterminato SÉt). 

‘la misericordia” = (6(^fef+0© (stato indeterminato 
‘la religione” = CfeÉ+ 0 © stato indeterminato ÒIMÌl), 

La verità” = Et) - 0 ©stato indeterminato 
gpHl giorno” = 0 © stato indeterminato 
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Si osservi anche la seguente Tabella 2.1 che designa la determinazione 
o Tindeterminazione del nome: 


sostantivo determinato 

sostantivo indeterminato 

_w /« - 

nominativo £ 

nominativo S tìt 

r 

XX /rt —- 

accusativo "E 

accusativo 

L 

genitivo 

" ' 

genitivo ^ to' 

L 


Tab. 2.1 


Tutti i sostantivi che in stato indeterminato finiscono con Qfcppure In , quando prendono 


l’articolo determinativo terminano con 


la alif mamduda [?], ad esempio: 




“una guida”, "?J®ìfij“la guida”, “un bastone”, ^Dfcffelji] bastone”. Inoltre questi 

sostantivi seguono una particolare declinazione (vedere la Tabella 4.7). 

Le seguenti Tabella 2.2 e Tabella 2.3 mostrano le lettere lunari e le lettere solari nel caso di 
nome determinato e indeterminato. 


Lettere 

lunari 

Lettera lunare 

e nome 

determinato 

Lettera lunare 

e nome 

indeterminato 

Traduzione 

o< 

£ 

léjffij 


BltìL 

r 


“terra” 

à 

i 

hM 

fel/fe 

r 

“porta” 

V 

3 

oESa 

Adz 

“paga” 

dz 


1 ■ il 


a 

“pellegrinaggio” 

p 

j 

m 

flg 

r 

“notizia” 

t 

/ 

/ 

Ctlj 

m 

“bastone” 

XX 

h 

l 

^ v ìifBiP 

j 

XX 


“illusione” 

X J 


/X '■ 

« 

1 

m 


ffcj 

“vittoria” 
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ò 

t 


agi 

“sviamento” 

r 

j 

spg 

J 


j 

“prevaricazione” 

u 

im 

r 


m 


“ingiustizia” 

ó 


Sfi 

àè\ 

“notte” 

J 


qS 

6% 

) 

“profeta” 


Tab. 2.3 


2.4 Note 


Valgono le seguenti osservazioni: 

1) l’articolo determinativo non mostra cambiamenti durante la declinazione a differenza 
della nunazione, che si usa nel caso indefinito; 

2) l’articolo determinativo precede il nome mentre la nunazione avviene sull’ultima lettera 
del nome; 

3) il sostantivo o l’aggettivo risultano sempre in stato indeterminato o determinato, cioè 
o sono preceduti dall’articolo determinativo [al], o devono avere la nunazione (oppure 
vengono definiti dal retto; l’argomento verrà affrontato nel capitolo 9); 

4) il nome non può mai avere l’articolo determinativo e la nunazione contemporaneamente; 


Sfi 


dire ad esempio scorretto; 

5) la parola tj&jnotte”, quando viene preceduta dall’articolo 0GR viene scritta: 

oppure t^ljKjin cui la làm dell’articolo viene omessa (questa regola vale per tutti i nomi 
che cominciano con làm); 

6) quando la preposizione 6“per” è prefissa a una parola con l’articolo determinativo 0è 
la preposizione e l’articolo vengono scritti come tìjlil] (ovvero la alif cade). 
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Esempi: 


éittSjli-l-ibadi] = flfijfi-peri servi" (dove t£ bSj6), 

“una guida per i timorati” (dove + fi); 


alcune parole vengono già definite tramite il loro significato dunque non prendono 
l’articolo determinativo; ad esempio: Cft^JoMccca”, ?Ì^\‘YQsuf’, Fatima”. 


In realtà il vero articolo determinativo è una semplice lettera làm. Siccome secondo 
le regole della fonetica della lingua araba nessuna parola può cominciare da una consonante 
non accompagnata da alcuna vocale (ovvero dalla lettera làm con il segno sukun), 

all’articolo determinativo viene aggiunta la lettera alif , ottenendo 00al]. Questa alif 

dell’articolo determinativo appare (in pronuncia) soltanto là dove l’articolo 0©ion viene 

preceduto da nessuna vocale. In effetti, questo accade solamente all’inizio della frase. 
Invece negli altri casi, ovvero quando l’articolo [al] non è all’inizio della frase, sulla alif 

dell’articolo viene messo il segno wasla un segno puramente ortografico indicante 

che la lettera alif non viene pronunciata mentre la vocale che la precede si lega in pronuncia 

con la lettera làm di 00 Si vedano gli esempi seguenti: 


[ al-kitabu-l-mubmu] e non [ al-kitabu al-mubinu], 
al-fawzu-l-‘azimu] e non [al-fawzu al-‘azimu], 




al-yawmu-l-akhiru] e non [al-yawmu al-akhiru] . 


2.5 Un po’ di vocabolario * 
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d 


“segno; versetto 
coranico” 

m 

— 

“misericordia” 

a» 

— 

“recitazione” 

«2 

r 

“paese” 

i 

L 

Pii 

“giorno” 

dp 

m 

“messaggero” 


— 

“vittoria” 

jBLPM] 

m 

“divinità, dio” 

aauj 

~ 

“terra” 

9 

ilj 

gMlJ 

“madre” 


Tab. 2.4 


11 plurale di tutti i nomi verrà omesso quando non è presente nel Corano (oppure quando 
non è frequente nell’ambito del linguaggio religioso). 
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Capitolo 3 

I GENERI MASCHILE E FEMMINILE 


3.1 Regole generali 


Nella lingua araba esistono due generi: maschile e femminile. I sostantivi sono del genere 


femminile 




in tre casi: 


a) per forma, 

b) per significato, 

c) per uso. 

Sono femminili per forma i nomi (i sostantivi, i participi, ecc.) che possiedono una delle 
seguenti desinenze: 


a) 9 GEEfecittà”, CplZ“albero”; 

b) GB Cittì “deserto”, QfflS “orgoglio” ; 

c) C : "P^DÉEìicordo; ammonimento”, "PJSNfeOiotizia”. 

Sono femminili per significato: 

a) i nomi propri di donna: joJfitloMaryam”, afe atima”; 

b) i sostantivi che designano esseri femminili: NhLIJ sorella”, NJfi3anciulla”, 
“madre”; 

/, A 

c) i sostantivi che indicano parti doppie del corpo: 0$^. “occhio”, i®fmano”, 
“orecchio”, hÉèbraccio"; 
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d) i nomi del paradiso e dell’inferno: 

yfitpdez 

e) i nomi di città, paesi, tribù: 

I lÉfelturaysh”; 


, ptj , Mj 

pOf \\A A 

Mecca”, “Damasco”, J®0>“Egitto”, 


f) i collettivi che designano un’intera specie di animali_e il cui corrispondente singolare 


ha un’altra radice: 






“cavalli”, m “montoni”, UKf “cammelli” (mentre: 

“cavallo”, “montone”, QÈÌDZammello” sono del genere maschile ); 

Sono femminili per uso i seguenti sostantivi: 

BÈL “sole”, 61 Éijen»” Ifeozzo”, ^^É“utero”, fclh^9“spirito”, 

“carovana”, Éfepùoco”, 0SlDdito ”, 6IJÌj “guerra”, ÉÈ“casa”, $ “secchio”, 


‘idolo”, 


nave 


‘bastone”, Piò “vino”, GÈ “età (ma anche dente)”, “sorgente”, Q|IJ 

S&jarco”, Sffij 


arca, 




“coppa”, 


Mandalo; scarpa”, BIHpanima”, R 


“giuramento , ISUL vento . 

Tutti gli altri nomi che non appartengono a nessuna di queste categorie sono del genere 

maschile ( YQjJBI ); inoltre i nomi del genere maschile non hanno nessuna aggiunta 

(come nel caso del genere femminile vi è l’aggiunta della “ta marbuta”); esempi di nomi di 
genere maschile: 


m 


'scienza 


’, 6MP “libro”, MS “dubbio”, 


Nife 


asa , 


'‘politeismo”, 6l>fe 


“porta”, 


m 


‘marito” 


Di genere maschile sono anche i sostantivi che nonostante la desinenza CJesignano esseri 
di sesso maschile: 


m 


“califfo”, 


“un grande sapiente, sapientissimo” 
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3.2 I sostantivi di genere comune 


Si noti che esistono dei sostantivi che possiedono i due generi: 


m 


“vino”, 


‘strada, percorso, cammino”, 


' corazza , 


mattino”, 


p&j 

m “collo”, età* “ragno”, 


potenza , Irffct pace 


“mercato”, fel(^2“coltello”, 

“cielo”, Plhtj “tardo 

SU^jcavallo”, fÉ(5 


scorpione 


/ - /V M /\ 

“lingua”, {3l5>“salc”, ALtehmanità”, 0Q5> muschio”. 


fà/É 


“guida”, 


àè) 


notte”, 


“sentiero”, 


.‘pentola”. 


pollice”, KtjfeSammello”, fcllÉlDZla’’, 


“miele”, 


fclEfÈ“arma”, fà/fe 


‘viaggio notturno” 


3.3 La formazione del femminile 

I participi e gli aggettivi formano sia il genere maschile che il genere femminile. 11 genere 
maschile è caratterizzato dal tanwln sull’ultima lettera radicale mentre il genere 

femminile si ottiene aggiungendo la “ta marbùta” CJd maschile, come indicato nella 

Tabella 3.1 (si ritorni alla Tabella 1.2). 
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Illuni 

“bello” 

- 

d$bz 

“bella” 



“brutto” 

- 


“brutta” 


0fij 

“forte”(masch.) 

- 

àfej 

“forte” (femm.) 


m 

“grande”(masch. ) 

- 

0Bj 

“grande”(femm. ) 



“piccolo” 

- 

«a 

“piccola” 

i Wlo 

“musulmano” 

(“sottomesso”) 

- 


“musulmana” 

(“sottomessa”) 


i&j 

“ingiusto” 

- 


“ingiusto” 


& 

“grande, potente” 
(masch.) 

- 


“grande,potente” 
(femm.) 


wj 

“devoto, pio” 

- 

m 

“devota, pia” 


“credente” 

(masch.) 

- 

fife. 

“credente” 

(femm.) 

! 

pà 

“timorato” 

- 


“timorata” 



“insegnante” 

(masch.) 

- 

si-Visl, 

OHpìo 

“insegnante” 

(femm.) 


Tab. 3.1 


3.4 II sostantivo e il suo aggettivo 


L’aggettivo riferito a un sostantivo singolare si accorda nel genere e nella determinazione 
e inoltre segue il nome che designa. 

Esempi 


un uomo timorato”, 
SGiSÒpS ‘l’uomo timorato”, 



‘una donna credente”, 
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na terra vasta”, 

dl^jKiÌÌÈ td^È^lSfin cammello forte”, 
“un califfo grandioso”, 
tì$lJ^Ds!Jma madre buona”, 

$£jà6 “cavalli numerosi”, 
ìifi^ijla nave grande”, 

“una carovana grande”, 


6 MP'iTi 




ÌTil bastone lungo”, 

(anche “un ragno piccolo”, 


il paese sicuro”, 
la città sicura”, 


OpOolSÈ J^0b®PÌip!^89:27| “o anima serena!” ( CffiGhò‘calmo, tranquillo, 
esempio riportato anche nel paragrafo 52.2). 


sereno”, 
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Capitolo 4 

LA DECLINAZIONE 


4.1 La declinazione regolare e irregolare 

In arabo vengono declinati i sostantivi, gli aggettivi, i participi, i masdar (trattati nel 
capitolo 44) e alcuni numeri; si ricordi che tutti sono conosciuti sotto la voce nome. 

1 nomi si declinano in modo regolare e irregolare. La declinazione regolare è detta triptota. 
In modo regolare si declinano: 

a) tutti i nomi (sia singolari che plurali) che terminano in [un] (tanwln nominativo 
indefinito): 

6l^|X“libro”, dfeÉ^uomini”, ^^jpopolo”. 

Si osservi la Tabella 4.1 per uno schema della declinazione di questo tipo di nomi. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

m^jropolo” 

nom. 

Qi$ il popolo” 

acc. 


acc. 


gen. 


gen. 



Tab. 4.1 


Si ricordi che in accusativo nello stato indeterminato viene aggiunta una alif. 
Esempi: 

O0^uomini” (acc.), HÉPc libro” (acc.) e non 
b) tutti i nomi che terminano in “ta marbuta”: 
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£^itV‘ credente (femm.)”, (S^ìjvillaggio”. 

Si osservi la Tabella 4.2 per uno schema della declinazione di questo tipo di nomi. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

£Ì^jv maggio” 

nom. 

ESP^'il villaggio” 

acc. 

empm 

acc. 

ÌP9‘il villaggio” 

gen. 

^Hìjcillaggio” 

gen. 

QÉ^il villaggio” 


Tab. 4.2 


La declinazione irregolare viene chiamata diptota (perché nello stato indeterminato 
il genitivo e l’accusativo sono identici). 

I nomi che fanno parte di questo gruppo non terminano con il tanwln nello stato 
indeterminato, ma appartengono piuttosto alle categorie appresso indicate. Quando poi tali 
nomi sono in stato determinato, riprendono la differenza tra l’accusativo e il genitivo 
e seguono la declinazione regolare (triptota). 

f V-~ 

La declinazione diptota si riferisce a tutti i nomi terminanti in : (0 , GB 
Questi sono in particolare: 

c) gli aggettivi relativi ai colori e alle particolarità e difetti fisici: 



si osservi la Tabella 4.3 per uno schema della declinazione di questo tipo di nomi. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

gÉJ 

nom. 

WmM ■* -a 


“nero” (aggettivo) 


“il nero” 

acc. 

%k\ 

acc. 



“nero” 


“il nero” 

gen. 


gen. 



“nero” 


“il nero” 


Tab. 4.3 


d) determinate forme di plurale fratto (delle quali si parlerà nel paragrafo 6.5); 
si osservi la Tabella 4.4 per uno schema di declinazione. 
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stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

Q^^profeti” 

nom. 

08||£t profeti” 

acc. 

@(Épfprofeti” 

acc. 

d$^jt£h profeti” 

gen. 

d&3jij)profeti” 

gen. 

^jt£h profeti” 


Tab. 4.4 


In modo irregolare si declinano anche: 

e) tutti i nomi singolari terminanti in , - ; 

si osservi la Tabella 4.5 per uno schema di declinazione. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

“valle” 

nom. 

B^DSHa valle” 

acc. 

“valle” 

acc. 

B^GSda valle” 

gen. 

3^. “valle” 

gen. 

B^DSHa valle” 


Tab. 4.5 


f) tutti i nomi plurali terminanti in s - ; 

si osservi la Tabella 4.6 per uno schema di declinazione. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

éìIPZchiave; navi” 

nom. 

Bj^ClSde schiave; le navi” 

acc. 

BdjDZchiave; navi” 

acc. 

Bj^OSde schiave; le navi” 

gen. 

£^)Zchiave; navi” 

gen. 

Bj^|02dc schiave; le navi” 


Tab. 4.6 
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g) 


tutti i nomi (singolari e plurali) terminanti in 




Questi perdono il tanwin quando vengono determinati daH’articolo 


si osservi la Tabella 4.7 per uno schema di declinazione. 



stato indeterminato 


stato determinato 

nom. 

È$ 

“bastone” 

Fl^lJ 

“villaggi” 

nom. 

/Èli 

“il bastone” 

?£$ 

“i villaggi” 

acc. 

È$ 

“bastone” 

“villaggi” 

acc. 

/Èli 

“il bastone” 

“i villaggi” 

gen. 

tig 

“bastone” 

ÉI^IJ 

“villaggi” 

gen. 

/Èli 

“il bastone” 

?ì® 

“i villaggi” 


lab. 4.7 

h) tutti i nomi singolari terminanti in &jE; 
si osservi la Tabella 4.8 per uno schema di declinazione. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

?Me 

“novella” 

“mondo; 
vita terrena” 

nom. 

?sus 

“la novella” 

4P 

“il mondo; 
la vita terrena” 

acc. 

“novella” 

iìb 

“mondo; 
vita terrena” 

acc. 

?1ÌJI 

“la novella” 

4P 

“il mondo; 
la vita terrena” 

gen. 

“novella” 

“mondo; 
vita terrena” 

gen. 

?1ÌJI 

“la novella” 

4P 

“il mondo; 
la vita terrena” 


Tab. 4.8 


La declinazione diptota (dove questa volta la declinazione dei nomi al genitivo 
e all’accusativo è uguale anche in stato determinato) è seguita anche da: 

i) tutti i nomi plurali maschili terminati in [una] J_fe ; 
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JjfrEhimusui mani'’, J-^fcSjtiranni; iniqui”; 
si osservi la Tabella 4.9 per uno schema di declinazione. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

Jjt&jdniqui” 

nom. 

Jjk@Ba‘gli iniqui” 

acc. 

fc0^}‘iniqui” 

acc. 

fcfctìàb“gli iniqui” 

gen. 

feÉ@|L}‘iniqui” 

gen. 

fe®D”gli iniqui” 


Tab. 4.9 

j) tutti i nomi in plurale femminile terminati in 


[atun] ò|l£| 


5jlAlEf'kmusulmane” ; 

si osservi la Tabella 4.10 per uno schema di declinazione. 


stato indeterminato 

stato determinato 

nom. 

* 

V- musulmane" 

nom. 

£| ^ffiìfciGBTe musulmane” 

acc. 


acc. 

(^4^£3o0l‘le musulmane” 

gen. 

v * JSJL 

t| i ; m uso Ima ne" 

gen. 

(^4^£3oQl‘le musulmane” 


Tab. 4.10 


Esistono dei nomi propri, che non prendono Tarticolo determinativo semplicemente perché 
sono già definiti per il loro significato. Questi sono i nomi di persone e delle località, 
e seguono la declinazione diptota. Si osservi la Tabella 4.11 per uno schema di 
declinazione. 


sostantivo definito (nome proprio) 


nom. 


UJJbMecca” 




atima” 




Yusuf’ 


HQh ,; 


acc. 




Mecca” 


mi 


atima” 




Yusuf’ 


Ufih” 


gen. 




Mecca” 


mi 


atima” 




Yusuf ’ 


Ufih” 


Tab. 4.11 




















































Questo paragrafo fornisce soltanto informazioni di base sulla declinazione, in quanto 
gli argomenti come la frase nominale e lo stato costrutto verranno approfonditi più 
avanti. La declinazione comprende tre casi: il nominativo, l'accusativo e il caso obliquo 
o genitivo. 
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11 nominativo è introdotto nei seguenti casi: 

a) per il soggetto della frase verbale, che di norma segue direttamente il verbo (argomento 
che verrà affrontato nel capitolo 19); esempi: 




“ha creato Allah la terra”, 


‘uscì il Profeta"; 


b) per il soggetto e predicato della frase nominale (argomento che verrà affrontato nel 
capitolo 14): 


‘Muhammad è un Messaggero.” (nella lingua araba questa è la più 
semplice frase; vedere anche il paragrafo 8.7). 

L’accusativo è introdotto nei seguenti casi: 

a) in presenza di alcune parole chiamate •fìl le sorelle ” (dove il soggetto viene messo 
in accusativo; argomento che verrà affrontato nei capitoli 15 e 31): 

jqjjjTlin verità Allah di ogni cosa è capace”; 

b) per il complemento oggetto argomento che verrà affrontato nel capitolo 

43): 

eijaps ‘‘[Egli] ha creato la terra”, 


OV‘lì 


‘è entrato in Paradiso”; 

c) per il predicato del verbo l^j nel caso in cui il verbo è in funzione di copula 
(argomento che verrà affrontato nel capitolo 16): 

j[7:133] “erano un popolo criminale”, 


| “era malato”; 

d) per il predicato di alcuni verbi chiamati “le sorelle di W&j (argomento che verrà 
affrontato nel paragrafo 16.3 e nel capitolo 34): 

c|H®lttj]j5:53] “e sono diventati perdenti”, 

3:43] “non sei un inviato”, 
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ÌI§pNÌÉpÌkj 43:17] “è diventato il viso suo annerito”. 

Inoltre, come si vedrà, l’accusativo viene usato in tante altre costruzioni. 

Il genitivo è introdotto nei seguenti casi: 

a) dopo tutte le preposizioni (vedere il capitolo 13): 


Vi il> M 


|o [2:279] “da Allah e dal Messaggero Suo”, 

®S&St^|7:123] “nella città”; 

b) per introdurre il secondo elemento dello stato costrutto (vedere il capitolo 9): 

j@£I^ÈljÉ”il Messaggero di Allah”; 

c) dopo alcune particelle (affrontate nel capitolo 48), ad esempio dopo la particella 
del giuramento “per” ^ 

“per Allah”, 


Q&IEl3|.|85:l ] “per il cielo”, 
J®È||.[89:1] “per l'alba”, 
ÈtÌT^ : [91:l] “per il sole”, 
i$jj^(91:2] “per la luna”, 
|92:2] “per il giorno”, 


[95:1] “per il fico e per Polivo”, 


.[103:1] “per il tempo”. 
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4.3 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


- 

“ha creato”, “crea” 

(gioiti 

- 

“è uscito”, “esce” 

(àtWópÈ 

- 

“è entrato”, “entra” 

?ÌPÉi 

- 

“capace di ” 


àfeljj 

“cosa”, “cose” 

(fez 

§/®Z 

“giardino”, “giardini” 


- 

“il Paradiso” 

NÀ. 

r 

BCT 

“malato”, “malati” 

6Ép 

àtÉjij 

“profeta”, “profeti” 

àfez 

$DZ 

“schiava; nave” /‘schiave; navi” 


dÈfe 

“uomo” 

% 

àpi 

“valle, vallata”, “vallate” 


60$ 

“bastone”, “bastoni” 


- 

“è diventato”, “diventa” 

Mi 

r 

J_^6 

“perdente”, “perdenti” 

pE 

- 

“veritiero, molto sincero” 

afe 


“città” 


Tab. 4.14 
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Capitolo 5 

I PRONOMI PERSONALI ISOLA TI 


5.1 Regole generali 

I pronomi personali sono isolati oppure suffissi (affrontati nel capitolo 12). I pronomi 
isolati si usano come soggetto. Essi sono indicati in Tabella 5.1. 


fe£ 



*0 

Àft 

“ella” 

“egli” 

“tu” (femm.) 

“tu” (masch.) 

“io” (masch. 
e femm.) 

(A Q 

6l 


m 

t&P 

“esse” 

“essi” 

“voi” 

(femm.) 

“voi” 

(masch.) 

“noi” 
(masch. 
e femm.) 


Tab. 5.1 

Esistono anche i pronomi riferiti al duale 


voi due’ 


AL 


“essi due / esse due” ma, 


per semplicità, saranno affrontati nel capitolo 30. 

Si noti che: 

a) i pronomi personali in arabo sono superiori in numero a quelli della lingua italiana, allo 
scopo di distinguere tra il maschile e il femminile; 

b) il pronome femminile della 3 a persona singolare t£“ella” può anche significare “essi. 


esse” se riferito al plurale fratto degli oggetti inanimati come Pi 
verrà approfondito nel paragrafo 6.6 e nel capitolo 8). 


rlibri” (l’argomento 
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Si osservino i seguenti esempi tratti dal Corano, ricordando che la più semplice frase 
nominale è composta dal soggetto (in stato determinato) e dal predicato (in stato 
indeterminato] senza il verbo essere (copula): 

[ I 2:1321 “voi siete musulmani”, 

J_^)0T£J^jj27:81] “dunque loro sono musulmani”, 

GS|tE)(fcfp!:102] “noi siamo una prova”, 

"|29 :50] “io sono un ammonitore evidente”, 

§2:128] “Tu sei l’Indulgente, il Clemente”, 


:92] “voi siete ingiusti”, 

“o gente! Voi siete bisognosi di Allah”, 

1:102] “quando ha punito [Allah] i villaggi mentre essi 

sono stati iniqui”, 

.[16:97] “mentre egli è un credente”, 

^Ì_ [67:14] “Egli è il Gentile, il Beninformato”, 

50:11] “voi siete in Lui credenti”, 
ja^d£lQi^È^&4|j§7:9] “Io sono Allah il Possente, il Saggio”, 

J7:108] “essa è bianca”, 


mù 


39:49] “essa è una prova”, 

.-7 x 

1:12] “tu sei soltanto un ammonitore”, 


II P ■.Bui- 


2:89] “voi siete ignoranti”, 

[2:160] “e Io sono l’Indulgente, il Clemente” 
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Capitolo 6 

DUALE , PLURALE SANO y PLURALE FRATTO 


6.1 II duale 


Il duale viene espresso tramite la desinenza f j3Csuffissa a un nome al singolare 

( t^HKbppure dopo che gli è stata tolta l’ultima vocale oppure l’ultima vocale 

con tanwln: £03^un uomo”, ps* “due uomini'’. Questa desinenza in accusativo 
e genitivo diventa QK: (JÉjÉE'due uomini”; in duale femminile la “ta marbùta” CJ. 
diventa “ta maftuha” g at “un anno”, (nom.), (j|&(acc., gen.), “due anni”. 


E’utile osservare la seguente declinazione in Tabella 6.1. 



duale maschile 

duale femminile 

nominativo 

j3Efe-(E /Efih. 


accusativo 

A X XXV M XV XX XXV M 

<se»w- &L/Em> 

(Hb, - W+ gb. 

genitivo 

XV X XXV M XV XX XXV M 

OlFBry. ^ afiC/Efc 



Tab. 6.1 
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Si noti che il duale del sostantivo 6114 ‘padre" 


ignifica anche “genitori'’ (come 


). La declinazione è mostrata nella seguente Tabella 6.2. 



declinazione del sostantivo 
&IL^‘padre” al duale 

declinazione del sostantivo 

“genitore” al duale 

nominativo 

Jusìffif‘genitori” 

“genitori” 

accusativo 

G^HÈ^genitori” 

“genitori” 

genitivo 

G^HÌ$“genitori” 

“genitori” 


Tab. 6.2 


Esempio dal Corano: 

“di quello che hanno lasciato i genitori”. 

Dal hadlth: 



«Afe 

Da Abfl Hurayra [che] disse: disse il Messaggero di Allah due parole 

leggere per la lingua, pesanti sulla bilancia, amate al Misericordioso: “Gloria ad Allah 
e lode a Lui, gloria ad Allah, il Grandioso”. Lo ha riportato al-Bukharì; 

per ulteriori esempi si rimanda al paragrafo 30.1. 


6.2 II plurale sano 

In arabo si distinguono due tipi di plurale: il plurale sano e il plurale fratto. 

11 plurale sano ( 8) si divide in due gruppi: 

1 ) il plurale sano maschile, 

2) il plurale sano femminile . 
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6.3 II plurale sano maschile 


il plurale sano maschile si ottiene aggiungendo al nome singolare maschile la desinenza 
J_^C se si è nel caso nominativo (il tanwln viene tolto); ad esempio: t^Hlo insegnante”, 


plurale 
la desinenza 


insegnanti”, mentre se si è nei casi accusativo e genitivo, viene aggiunta 
.il tanwln viene tolto): ' 


insegnanti . 

La seguente Tabella 6.3 mostra la declinazione del plurale sano maschile del sostantivo 


nominativo 

J 

_^t^UV“insegnanti” 

accusativo 


S9pt)o“inscgnanti” 

genitivo 


& Opjìo'Tnsegnanti” 


Tab. 6.3 

Hanno plurale sano maschile: 

a) gli aggettivi di forma qualche aggettivo di forma m 


sporchi”, iMtaj “molto” pi. 


[molti”; 


NÉ^.“sporco” pi. 

b) tutti i participi: J^0To“musulmano” (letteralmente: “sottomesso”), pi. 


“musulmani” (participio presente del verbo ja^Lj'rasscgnarsi. sottomettersi” della 4 a 
forma; i participi verranno affrontati nel capitolo 28); 

“miscredente” , pi. J ^!p)j “miscredenti” participio presente del verbo 
“miscredere”); 

b0M"V‘politeista”, pi. J_^PMTo“politeisti” (participio presente del verbo 
“associare” della 4 a forma); 

^DTa“onorato” , pi. “onorati” (participio passato del verbo 

della 4 a forma). 


A 


norare 
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Si noti che i suddetti participi svolgono anche il molo di sostantivi o aggettivi; significa che 
alcuni hanno il secondo tipo di plurale, cioè il plurale fratto (vedere più avanti nel paragrafo 
6.5); 

■ y i j i v 

c) quei sostantivi che indicano professioni: “commerciante” , pi. JjjìbQS 

“commercianti” , diffì “sarto” , pi. “sarti”; 

d) gli aggettivi d’intensità di forma d4É^j fel£6j“gran bugiardo” , pi. J_^tì@6j“grandi 
bugiardi”, 6l(^jt‘pentito [o Indulgente se riferito ad Allah]” , pi. J_^tì^fc‘pentiti”; 

e) i superlativi (questo argomento verrà affrontato nel capitolo sui superlativi): j^QjjCÈìj 
“il più grande”, pi. JjjìfàiPìji più grandi”; 

f) gli aggettivi relativi: J_^^9^egiziani” (al singolare: J-^yJtLbo cristiani” 

(al singolare: 6Bfo> 

6.4 II plurale sano femminile 

Il plurale sano femminile si ottiene dall’aggiunta della desinenza [àtun] nome 

singolare. Questa desinenza jjtìtale soltanto per il nominativo. In accusativo e genitivo 

i trasforma in [àtin] d* Inoltre il nome che termina in “ta marbuta” CJ_la perde; 
>i; 

(Ì2fÌlj“parola” , pi. t5jli4lBj“parole” (nom ), acc. , gen.). 

Si noti che i sostantivi femminili , che al singolare hanno la forma plurale 

perdono il sukun e ottengono la vocale diventando masm i sempi: 

tenebre”. 


essa si 
esempi: 


Ewjbuio, oscurità, tenebra “, pi. 
Il plurale sano femminile si trova in: 
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a) sostantivi femminili terminanti in (ÉLd ?G f^^jÉLéSal singolare "P^DÉE 

“commemorazione” ) dove "P si trasforma in © ; 

b) alcuni sostantivi femminili per uso: SÉLjrerra”. pi. gJMJw, Ó& “cielo-, 

pi. “cieli" (dove Osi trasforma in ^ j 

c) il femminile degli aggettivi che formano il plurale sano maschile: Cgjny contenta”, 
pi. òjl4X|^.jcontente” (dall’aggettivo fclHjjcontento”, pi. J_^fcj^.jcon tenti” ); 

d) i masdar delle forme derivate (trattati nel capitolo 44): ^£(|É^orriso”, pi. 

“sorrisi”; 

e) alcuni participi che vengono usati anche come sostantivi: òl£)j “creatura”, 
pi. (^^fi§ij“esseri, creature”, fe^^IJàcreato, creatura”, pi. giìPbe reatine”; 

f) alcuni sostantivi del genere maschile: “bagno”, pi. 5jl^S&fa]| “bagni”, 


“animale”, pi. (jjl/nHM “animali”. 

L’articolo determinativo prefisso al duale e al plurale sano maschile non influisce sulla 
desinenza, mentre nel caso di plurale femminile con l’aggiunta dell’articolo 0(Scompare 
il tanwln . 11 concetto è chiarito nella seguente Tabella 6.4. 



40 


Capitolo 6: Duale, plurale sano, plurale fratto 



duale 

plurale sano maschile 

plurale sano femminile 

nom. 


/A M 

credenti 

j-ptoaj 

i credenti 

$/ÌÌh, 

credenti 

le credenti 


Friszìi 

j 

due 

moschee 

j 

le due 
moschee 

acc. 

tìÉÉF&ry 

due 

moschee 


/v\/ 

tm 

credenti 

k®m\ 

i credenti 

itilv 

credenti 

le credenti 

le due 
moschee 

gen. 







le due 
moschee 


Tab. 6.4 

6.5 II plurale fratto 


Oltre a questi plurali esiste il così detto plurale fratto ( 


ÉÈÓpgsDZ 


molto comune. 


A differenza del plurale sano, il plurale fratto non viene creato tramite aggiunta a un nome 
singolare di una desinenza fissa, ma piuttosto viene creato modificando, aggiungendo 
o sopprimendo delle vocali (sia brevi che lunghe) aH’interno della parola. Di conseguenza 
questo plurale si forma secondo modelli fissi: i paradigmi. La maggior parte di questi 
plurali adotta la declinazione a tre desinenze (triptota), mentre solo un piccolo numero di 
plurali fratti segue la declinazione a due desinenze (diptota) precedentemente mostrato nella 
Tabella 4.4. 

In seguito è riportata la lista delle forme più comuni di plurale fratto (i nomi sono 
classificati basandosi sul loro singolare). 

Si osservi che molti nomi possono avere più di un plurale fratto. 
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1 Singolari dei tipo Q^ijanno come plurale fratto: 

a)dìgjj 




marito” , pi. 


; Hftpr 


fiume” , pi. BBUpffiumi”; Jjjjipjpopolo” , pi. 


frase” , pi. 


Spopoli’, dfe 

“signore, padrone”, pi. 

ct&IJ 

Sfaccenda, questione” , pi. 


frasi” ; 


giorno”, pi. JjMjJygiorni” ; 


SÉ 


Jbadroni” 


uestioni” ; 


8 A ài 


‘cuore” , pi. 


“case”; 


% 


” , pi. {Spinelle” ; 

feltri” ; Ej $1 “spada” , pi. “spade” ; NPfeasa” , pi. 

“diritti”; JS0^!“volto”, pi. Éjfpt^volti” ; El/fcpnima”, 


“diritto”, pi. 13 


pi. Sl^fì|j3anime”; fiBj‘tesoro” , pi. “tesori”, Mj^||‘cosa invisibile” , pi. fe 


cose invisibili” ; 
mese”, pi 


‘occhio” , pi. 


à|- 


“occhi” ; iH)‘Zforzo”, pi. Gl 


mente, intelletto; intelligenza” , pi. 


orzi ; 
“menti” ; 


anziano 


; shaykh (titolo dato a dignitari religiosi)” , pi. RÉ 


' anziani . 


.idi 

felljìjvestito” , pi. “vestiti” ; i^:“schiavo” , pi. 

difficile” (aggettivo), pi. fel 


ÉÉd§9narr 

d) à|jj 


‘schiavi” ; fl’faBiare” , pi. 
‘difficili” . 


mese 


pi. 


esi ; 




■ VX ^1 vv 

fella” , pi. ^Gty|‘stelle”; SApInima” , pi. E 


“anime”; 


VX f _ Al /, 

J^frfeSìiare” , pi. B^1HH|mari”; (^.“sorgente” , pi. 




quando la parola significa “occhio”, il suo plurale è 
punto b). 


‘sorgenti” (mentre 


, come già riportato nel 
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e) fitJìjdylJcgUL' la declinazione diptota) 

ffltjordine” , pi. JQ3|Ljordini” (mentre quando la parola jSftLjgnifìca “questione”, il 
plurale è ÉfrWJome già riportato nel punto b). 


suo 


2 Singolari del tipo 


«HjòiiMjàij 


nno come plurale fratto: 


a) 


dìgjj di 


nel caso di prima lettera radicale hamza): 


J^É^recchio”, pi. pSjlorecchie”; Q^CJcadenza” , pi. dfel2cadenze” ; t3l/6t$orta”, 

“porte” ; fil fiQomalattia”, pi. 6J lÈlL^malattie”; flLJlo pioggia”, pi. ÈàjiLj 


pi. 


' piogge 


flDfeÉkguardo”, pi. 


‘sguardi”; ^^.“anno” , pi. ^f^Ljanni”; 0 


numero,cifra” , pi. oBpL^numeri” ; ^W£.“nemico” , pi. 


notizie”; “passione, amore”, pi. 


passioni 


(nemici”; OD|jhotizia”, pi. 


“idoli” ; m “collo”, pi. 6M|L|colli” ; Mt^Jluna”, pi. 

pi. d^j“esempi”; “foglia” , pi. feÈf^Lj'foglie”; flÉ “notizia” , pi. 6 

“notizie”; dfct“bene, ricchezza”, pi. d^^LJricchezzc”; « “ragazzo” , pi 


dfeo“bene, ricchezza”, pi 
“ragazzi”; “opera” , pi 

b)dì| 

ÉHH-uomo”, pi. ÒfeÉ 

0®, , sovrano, monarca” , pi. 

3 Singolari del tipo mmm 

») dÌ|Jj 


idolo” , pi. ìft 

Éfc^j'lune”; GÉjjoesempio”, 

Ufi! 

Ci intit 

respiro”, pi 


[respiri 


d^Ì^Lj‘opere; HJÌjp 

uomini”; (JÉ)2montagna” , pi. dÌE)Znon taglie”. 


6$h”; tèCjleone- P i 


eom . 


|anno come plurale fratto: 
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incordo; ammonimento,” pi. 6ÈpÈj“ricordi”; Ójfcpuce” , pi. É^^luci”; m 
“periodo, momento” , pl.jd|ÉjLj‘momenti”; fclH§E‘religione” , pi. jdtìL^religioni”; j9ÉT. Z 
“ parte, porzione” , pi. ^SpRL^porzioni”; [ìljtj “giudizio, verdetto” , pi. ^SE^jL^iudizi”; 
A “tristezza, afflizione” , pi. JlÌ§^|L^“afflizioni”; fcl^3“spirito, anima” , pi. H^y"j 
“spiriti”; I&OZorpo”, pi. ^€EL^eorpi”; OS “dente”, pi. jjiLj “denti”; dì^JJ 
“catenaccio”, pi. dlg atenacci”. 

wctgilj 

“scienza, conoscenza”, pi. “scienze”; fjfitecostellazione” , pi. 

“costellazioni”; Jpl)Z‘esercito”, pi. §jjtDZserciti”; jdÉ^j'generazione”, pi. 
“generazioni”. 

odi 

0(È‘vento” , pi. òMÉ'venti”; ‘lancia” , pi. ÒUÈÉ“lance”. 

d) tìiJj 

CÉÈpicdc”, pi. iedi”. 

4 Singolari del tipo (l^^ljanno come plurale fratto: 

a) di|U 

“miscredente (masch.)” , pi. “miscredenti”; MfiÌ2j“scrittore”, pi. 

“scrittori”; “giudice”, pi. ^jEk| “giudici”; D^l}' in giusto, tiranno” pi. 

“ingiusti. 

b) l%Ì al e plurale è comune anche per alcuni nomi del genere femminile del 
paradigma m 
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«mave; giovane schiava” , pi. 


Ornavi; schiave”; 


m 


‘fulmine” , pi. 


‘fulmini”; 




‘cavaliere”, pi. 




‘frutti”; 


m 


(femm.)”, pi. 

o aìgjj 


gruppo; partito” , pi. 


‘miscredenti” 


(‘cavalieri”; (ÌÈi^j‘frutto”, pi. 

gruppi; partiti”; “miscredente 


“soccorritori”; HG&} 

&IJ 


compagno”, pi. 

fpuro" pi. Bl 


tóp s . 


occorritore” , pi. 0 


compagni 
puri”. 

me il plurale del participio presente dei verbi con la terza radicale debole) 
‘chi chiama / chi invita”, pi. Ojjjè “coloro che chiamano”; §pB“chi lancia” , pi. 
“coloro che lanciano”; Q ^Jgiudice, chi giudica”, pi. Oj^l^ljgiudici”. 

e) CtAlj 

testimone”, pi. 


5. .Il I 


5 Singolari del tipo ÒÌ* 

a) dÌ| 


“testimoni”. 

nno come plurale fratto: 


aggettivi: 

J‘numeroso”, pi. 


‘numerosi”; 


àgij 


(‘lungo”, pi. 


pi. PE “nobili”; PfÈ) “piccolo”, pi. PÉ “piccoli”; 
pi. “enormi”; KDIj ‘grande”, pi. èie “grandi”. 

Gli aggettivi, quando svolgono il ruolo dei sostantivi, hanno questo tipo di plurale: 


Òt^jjHunghi”; Cfiìj‘nobile”, 


grandioso, enorme”, 
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^(^.“sapiente”, pi. 0^^“sapienti”; KD^jpovero” , pi. dK^JJioveri”; (5§)j“nobile”, 
pi. OÌ^BJJnobili”; ^^b'clemente”, pi. Qfet(fe^‘clementi”; flE9c|^‘straniero, forestiero”, 

“socio” , pi. GfòÉ “soci”; JM$t- “martire” , pi. 


‘sentiero”, pi. 


à§ 


‘sentieri”; 


“città”, 


pi. Olffiiy “stranieri”; 

“martiri”. 

>à|ij 

Pfìjj‘'strada'\ pi. ‘strade”; 

pi. Jlféfeì‘città”; 
aggettivi: 

fìÉBZiovo”, pi. SfBZuovi” 

d) àt$J j 

0Éf3>rofeta” , pi. Q^^tt“profeti”; paB “amico”, pi. O^^ILjamici”; 0^ “patrono, 

protettore” , pi. Gfl^JLj“patroni”. 
aggettivi: 

C®|'ricco” , pi. G$Éja^-icchi”; Scorte” , pi. forti”; 6É ‘pio, timorato (di 

Allah)” , pi. GflSkl^imorati”; NSfimocente, immune”, pi. immuni”. 

11 paradigma viene per gli aggettivi con la seconda e terza radicale uguale (R2= R3): 

possente; caro (amico)” G$J^Lj‘possenti; cari”; MÈ “forte, severo” GÉÌEI 
Ofepoco”, pi. (Stpl^pochi”; l$]j^ “amato” , pi. G^L^mati”. 

e ) ®Kì aie plurale è comune soprattutto per alcuni nomi del genere femminile del 
paradigma Ofcj 

38jpj‘tribù” , pi. Qpjpj'tribu”; “parco, giardino” , pi. “giardini”; 


“severi”; 


“città”, pi. CfcHLJòcittà”. 
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“piccole”. 


aggettivi femminili: 

“grandiosa”, pi. “grandiose”; “piccola”, pi. ; 

f) ^MJjnon cambia durante la declinazione) 

V NX X VV « V T^v 1 

Nfflomorto”, pi. ^■^bi»‘morti”; R ^Sb‘malato”, pi. "PllfllìSmalati”; (Jppjucciso”, pi. 


g) ?fl^Jnon cambia durante la declinazione; si rimanda al paragrafo 4.1 h) 

KÉL^'prigioniero”, pi. Pfe^Lj'prigionieri”; (Et “raccomandazione” , pi. 

“raccomandazioni”; “sbaglio; peccato” “sbagli; peccati”; àÈ “dono, 

regalo” ^ÉrE “regali”; t^j^Lorfano” , pi. “orfani” (possiede anche un altro tipo di 

plurale; vedere il punto h). 

I^fkorfano” , pi. ^^È|‘orfani”; K0^giuramento”, pi. iuramenti”. 

o affi 

“narrazione, racconto”, pi. 

m 

EpH^sottomesso,meschino; addomesticato (animale)” , 1 Bl~frsottomessi”. 

6 Singolari del tipo flpjnno rispettivamente il plurale fratto: 

a)à|aij_ 

Joculto” pi. arcuiti”, CÈÌIpstoria, racconto” pi. ùù$ ‘storie”, ^Éjjonuinita” pi. 
Comunità”. 

7 Singolari del tipo dÉ^jCUfi^lJinno come plurale fratto: 
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“armi”; m 


^tìij“cibo, alimento” , pi. (ifiLjcibi”; “arma”, pi. vn/tra J) "armi"; 

“godimento; merce”, pi. CfiflLjmerci”; Si “punizione, castigo”, pi. (SÈ^L^castighi”; 
(® “domanda” , pi. (S^Lj‘domande”; lè^É “invocazione, supplica” , pi. m 
doni”; òftÉE)^a”, pi. ttjRL^ali”; ISLJpdio, divinità” , pi. Ct&J“dei, divinità”. 


invocazioni 


b) 


^messaggio, lettera”, pi. I 

oàill 

Sl^P“libro”, pi. flBPJlibri” 

■rt 

d) 


“lettere”; 


eroe”, pi. 


erci . 


jdiÉ|!Jóluogo, posto”, pi. ‘luoghi”. 

8 Singolari del tipo C^^ijanno come plurale fratto: 

a) ClÌ|jj 


“nemico”, pi. 

t, à|lj 


emici . 


‘messaggero”, pi. 




'messaggeri”; 


“paziente” (aggettivo), pi. 


m 


“pazienti”. 

9 Aggettivi di colore e di alcuni difetti del genere maschile femminile à&j 

essi hanno come plurale fratto la forma comune àUJ si osservi la Tabella 6.5. 



1 singolare maschile 


k 


I r ■ » HUPIiWiI 


singolare femminile 


ianca” 



m ‘sordo” 


?t^L^‘cieco” 


plurale maschile e femminile 


ianchi; bianche” 


“rossi; rosse” 


flRHl “verdi” 

r 


lì*t CÌQiiiiti: mute” 


0b “sordi; sorde” 


“ciechi; cieche” 


Tab. 6.5 

10 _GH elativi (di cui tratta il capitolo 39) hanno come plurale fratto: 

a) *1 genere maschile: 

i^BLj‘[il] più grande”, pi. JÒBjj[i] più grandi” (ma anche hPQ 

b) Oj^ljer il genere femminile: 

"?J30IJ‘[la] più grande”, pi. MSlJ‘[le] più grandi” (ma anche 

11 Esistono alcuni sostantivi che hanno il plurale anomalo (di solito a questo gruppo 
appartengono sostantivi apparentemente bilitteri) 

figlio”, pi. QÌ8ÌJ‘figlio”; NJfi&glia; fanciulla”, pi. ; òjl^fefiglie”; Si tìL^erra”, 


pi. Q Sferre” (anche Niella”, pi. òjl<^faQ‘sorelle”; SIL^adre”, 

pi. oÉÈ “padri”; C(jfÌjnotte”, pi. Q^Éljnotti”; dÉ “anno”, pi. 6jl “anni” (anche 
; Éfepiioco , pi. fuochi” ; ^feSnome” , pi. GfeSLj“nomi” ; ^l|iadre”, 

pi. Èjl^SfìWJmadri”; OjÈJì “decima”, pi. 5jl(^£l£ì “decime”; f^ll^fratello”, pi. G|ÈSlJj 
“fratelli” (anche J#D;® “preghiera”, pi. “preghiere”; CJÌLj“famiglia, 

gente, abitanti”, pi. Q4Lj “genti”. 
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w.m 


12 Plurale fratto di alcuni sostantivi che non rientrano nei casi precedenti 

Segue la lista del plurale fratto di alcuni altri sostantivi^ 

MEJCij“pianeta” , pi. “pianeti”; J^ÉOdito” , pi. “dita”; ijubuimo 

“lampada” , pi. OÉSI^o“lampade”; (SÉjjobeneficio, vantaggio” , pi. vantaggi”; 

“demone” , pi. fcófE. “demoni”; fcliÉ^5»chiave”, pi. Q§tjlochiavi”; 

“potere; sultano” , pi. “sultani”; fe!CB5>povero” . pi. fC QEbpoven”; 

“sacrificio, offerta sacrificale” , pi. offerte sacrificali”; CKjjjl&|x)lpastrello” , pi. 


polpastrelli”; ^U^daprotettare, patrono”, pi. qd|Lloprotettori”; r^§Jeditto, fatwa 
(responso di un giureconsulto in materia di legge islamica)”, pi. ^4^Jeditti”, “mano”, 
pi. ^PÙjnani”; 6C(Po angelo”, pi. £Ei|?btongeli”; (ÈÌ2PEà>cuola”, pi. 6 j^Éòficuole”. 


6.6 Note 

Esistono dei nomi che hanno il plurale con radice diversa da quella del singolare; 
ad_esempio: 

Cj^j£donna” (con l’articolo determinativo: HfjpES , pi. lSp^3onne”. 

Si osservino anche i plurali dei seguenti sostantivi: 

“arabo” , pi. 61 % “arabi”, 


K 


ristiano , pi. 


P i ?éfitp 


ristiani”, 

\‘giudeo”, pi. t^JTOgiudei”. 

Il plurale fratto riferito agli oggetti viene trattato come singolare femminile. Dunque 

-ft —_ — \\ XX 

le parole come KSfejfruttr, M^3lJ'libri”, p^%IJgenerazioni”, In /^villaggi”, pur 

essendo al plurale, sono da trattare al femminile singolare, e per questo motivo anche i loro 
aggettivi vanno al femminile singolare: 
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Esempi: 

d^ljffi%j|23:19] “molti frutti”, 

<j£jB?&23 : 211 “tanti benefici”, 

?^SJ^|20 :51] “le prime generazioni” (dove il femminile di Òtjh] di 


significato “primcf '’), 


fife 


*J 


[11:102] “e così 


è la punizione del Signore tuo quando afferra le città mentre esse sono ingiuste; 
in verità la punizione Sua è dolorosa e severa”, 

"/ ■ ■ 

IJW^IV II 

‘altra” è il femminile 


116:19] (in accusativo) “altre divinità” (dove 

vx x n 

della parola ffiLjaltro”). 


Se invece un sostantivo plurale fratto si riferisce alle persone, esso viene trattato come 
plurale maschile o plurale femminile, e naturalmente il suo aggettivo accorda con esso; 
dunque di regola viene messo in plurale maschile sano o plurale femminile sano (questo 
argomento verrà approfondito nel paragrafi 8.2 e 8.3). 


Esempi: 

J_^^jhi^^[21:26] “servi onorati”, 

J_^^lhCÌ£]^48:25] “uomini credenti”, 

6jl^f9ÌÌh/d^^p48:25] “e donne credenti”. 

Invece per quanto riguarda la parola m popolo”, essa è singolare maschile, però il suo 
aggettivo va al plurale (maschile) in quanto ^JNjjfljia significato collettivo: 

J-^@B5Ì^jfi!pt6:47] “il popolo ingiusto”, 

J_^l^^^£^tl2:87] “il popolo miscredente”. 


Alcuni esempi dal Corano per il duale e plurale: 

(^jÉS|dj56:49| “in verità i primi e gli ultimi” 


A 

(dove j33‘in verità, invero” 


introduce il nome in accusativo), 



(33:35] “in verità i musulmani e le musulmane, i credenti e le credenti, i sottomessi 
e le sottomesse, i veritieri e le veritiere, i pazienti e le pazienti, i timorati 
e le timorate, gli elargitori e le elargitrici, i digiunatori e le digiunatrici, i custodi 
delle parti intime loro e le custodi, quelli che ricordano Allah molto e quelle che 
ricordano, ha preparato AUah per loro perdono e_ricompensa grandiosa”, 

■ /VW/ A / «.A ' A./- ■ VW w ~ A- X V». A-5>rvT-N — A-/ _ w X- —■ 


|20:63] “hanno 

detto: invero questi due sono certamente maghi, vogliono che scaccino voi dalla terra 
vostra con la magia loro” (questo e_sempio è_anche riportato nel capitolo 33), 


“e hanno detto i giudei e i cristiani: noi siamo i figli di Allah e i più amati da Lui; di': 
dunque perché [Egli]punisce voi per_i peccati vostri?”, 

“certamente ci sono stati in Yusuf 


e fratelli suoi dei segni per i domandanti”, 


Riattile [2:7] “ha sigillato Allah sui 

cuori loro e sull'udito loro, e sugli sguardi loro c’è un velo”, 
gABBdpilGptj [2:17] “e ha lasciato essi nelle tenebre”, 

[2:18] “ sordi, muti, ciechi” (esempio riportato anche nel capitolo7). 




[2:19] “oppure come una nuvola di pioggia dal cielo, in essa ci sono tenebre, tuono 
e lampo; [essi] mettono le dita loro nelle orecchie loro dai fulmini”, 

EP||l^0 ^6)0p£Gipu!i3!i|l5:45] “in verità i timorati saranno tra giardini e fonti”, 


g|4ISJÈi kk [15:851 ' 
i cieli e la terra e ciò che è tra di essi tranne che con la verità”. 


[15:85] “e non abbiamo creato 
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6.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

Wj 

hSli 

“sottomesso (ad Allah), 

ubbidiente, devoto, pio” 

pà 

J 


“timorato (di Allah)” 

<jm. 

- 

“perdono” 

Àgi 

J 


“mago, stregone” 

m 

r 

- 

“magia” 

tHJ 

- 

“di'!” 


- 

“colui che domanda” 


- 

“nuvola di pioggia” 

m 

- 

“tuono” 

6te 

r 

- 

“lampo” 


- 

“o, oppure” 

06 j 

- 

“come” (introduce il nome 
in genitivo) 


- 

“perché” 

tu 

- 

“dunque perché” 

ptj 

- 

“dunque, allora” 

m 

- 

“[egli] ha sigillato” 

fi& 

- 

“[egli] ha lasciato” 

mp. 

- 

“ha lasciato loro” 
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- 

“[essi] mettono” 

j3®\ 

- 

“[loro due] vogliono” 

jLJj 


“che” (per questa 

- 

congiunzione si rimanda al 


capitolo 33) 



“tranne” 


(vedere il capitolo 32) 
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Capitolo 7: Gli aggettivi 


Capitolo 7 

GLI AGGETTIVI 


7.1 Regole generali 

Gli aggettivi si dividono nei seguenti gruppi: 


a)_ aggettivi semplici 

tjffe “facile”, m “difficile”, 


M{Slj , 'buono”, C^ÈBj‘pigro”, “triste”, 


‘ ampio ; 

b) aggettivi d’intensità (accrescitivi): indicano una qualità o un difetto di grado elevato: 


“molto cattivo”, m “molto sapiente” . 

Tali aggettivi formano degli accrescitivi adottando diverse forme ; ad esempio: 
^IQjmolto ingiusto ma anche <— J^&j(iniquo, ingiusto; tiranno), 

[molto ingiusto ma anche <— empio, ateo; miscredente), 

io Ito tirchio) <— fl^j(tirchio), 


61 (SEljbugiardo corrotto) <— Slffij: 


lolto ignorante) 
Altri esempi: 
N§^molto altero), 

6l^^PJantissimo). 


|(bugiardo), 
inorante). 

(molto veritiero), 


(gloriosissimo), 


ÒÌLjm; 


angione), 
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Esempi dal Corano: 

:42] “divoratori del guadagno illecito”, 


4:5] “in verità in quello sono dei segni per ogni 


|uomo] pazientissimo, riconoscentissimo”, 


:34] “invero l'uomo è ingiustissimo, ingratissimo”, 

“e Cuorno è avarissimo” (esempio riportato anche nel 

paragrafo 16.2), _ ^ 

“invero egli è ingiustissimo e ignorantissimo”, 

“in verità Tu sei il maggior Conoscitore deH’invisibile”; 

c) aggettivi di colore e di alcuni difetti fisici o morali: essi hanno delle forme particolari, 

ovvero R^J| maschi le, àtfti femminile, e plurale comune per due generi: óiij 

Esempi di questo tipo di aggettivi sono riportati nella seguente Tabella 7.1 (si confronti con 
la Tabella 6.5): 


maschile 


nero” 


r m 'j *' \ 

I 


giallo” 


? JÉÉÌJebbroso” 




femminile 


muto” 




Tab. 7.1 

Ad esempio, troviamo nel Corano: 

Q^ij|fe£[7:108] “essa è bianca”, 


plurale 


_ “nere, neri” 


“gialle, gialli” 


ebbrosa” 

T)3 flteebbrose, lebbrosi” 

“muta” 

“mute, muti” 


[2:18] “sordi, muti, ciechi” (esempio già incontrato nel paragrafo 6.6); 
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d) aggettivi relativi: vengono creati dai sostantivi, ai quali viene aggiunta la desinenza 
finale [iyyun] B esempi: CJÌÌ)Zmontagna”, Qfià)Ziontuoso”; StìLJw, QÙÉLj 
“terrestre”. 

11 femminile degli aggettivi semplici, accrescitivi e relativi si crea tramite raggiunta della 
“ta marbuta” all’aggettivo maschile, come mostrato in Tabella 7.2. 


mi 

“grande” 

(masch.) 

-*■ 


“grande” 

(femm.) 

gQj 

“ampio” 


m 

“ampia” 


“sincerissimo” 



“sincerissima” 

6©Z 

“montuoso” 


dfez 

“montuosa” 


Tab. 7.2 


Questa regola invece non riguarda aggettivi di colore e dei difetti fisici o morali, per i quali 
il femminile è già stato definito in precedenza. 














Capitolo 8 


L’AGGETTIVO IN FUNZIONE DI 

ATTRIBUTO E PREDICATO 


8.1 Introduzione 

In arabo l’aggettivo svolge due moli principali. Esso può essere usato in funzione di 
attributo (per descrivere un sostantivo) oppure come predicato di una frase nominale. 


8.2 L’aggettivo come attributo del sostantivo 

L’aggettivo, quando usato come attributo del sostantivo, viene posto subito dopo il nome 
al quale si riferisce. L’aggettivo attributo accorda sempre con il nome nel caso e nello stato 
(determinato o indeterminato). Per quanto riguarda l’accordo nel numero tra l’aggettivo 
e il nome, esistono delle regole. Osserviamo il seguente hadlth: 

IL# palisi?Hi MpKltìs : tàg\m£M\ 


EZTSIC 


•V^T 


1 


w s; 


Da Sa‘d bin Abfl Waqqas |che] disse: ho sentito il Messaggero di Allah 

dire: “Allah ama il servo timorato, ricco , appartato”. Lo ha trasmesso Muslim. 


“ricco” vuol dire in questo contesto “che basta a se stesso”, ovvero “ricco dell’anima”. 
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Commento del hadith: gli aggettivi come 



che descrivono il sostantivo 


accordano con esso in genere (maschile), caso (accusativo) e stato (determinato 


dall’articolo 0*j 

Per quanto riguarda l’accordo del sostantivo con l’aggettivo nel numero, esso è di due tipi: 

a) accordo assoluto, 

b) accordo parziale. 


8.3 L’accordo assoluto 


Riguarda tutti i sostantivi (ovvero nomi nel molo di sostantivi) singolari, i quali accordano 
perfettamente nel genere e nel numero con i loro aggettivi: il sostantivo maschile singolare 
va con l’aggettivo maschile singolare, mentre il sostantivo femminile singolare va con 
l’aggettivo femminile singolare; si osservi: 

sincero”, d§®hJ|S donna sincera”. 


Nelle seguenti Tabella 8.1 e Tabella 8.2 si trovano degli esempi di quanto spiegato. 



sostantivo di genere 
maschile + 

aggettivo (ambedue in stato 
indeterminato) 

sostantivo di genere 
maschile + 

aggettivo (ambedue in stato 
determinato) 

nominativo 


; 


accusativo 

ansi 



genitivo 


ì 

£<£§§:$& 


Tab. 8.1 
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sostantivo di genere 
femminile + 
aggettivo (ambedue in 
stato indeterminato) 

sostantivo di genere 
femminile + 
aggettivo (ambedue in 
stato determinato) | 

nominativo 

<m&>z 

HpKHjSa 




accusativo 

pijd mz 

J J 

genitivo 


gtRjSfiES 




Tab. 8.2 


Esempi dal Corano: 

tfEjfel/P [27:29] “una lettera nobile”, 
I^à^u(^yi5:21] “un Corano Glorioso”, 


115:87] (in accusativo) “il Grandioso Corano”, 

VV^ Ti V w vx ^ ** v 

?J^l^jfvP , 0:22| “un altro segno” ( "?J=M^JJr aggettivo di genere femminile da ffllj, 
1 1 1 : 7111 (in accusativo) “il castigo severo", 

«E 61 % [3:4] “un castigo severo”, 

|e^^.j^ÉCp:172] “una ricompensa grandiosa”, 

irt e: imti'-t* 

7:11] “una ricompensa generosa”, 

[2:7] “un castigo terribile”, 

1:11] “una ricompensa grande”, 

|26:107] “un Messaggero fedele”, 

(Sfejd^fe]44:17] “un Messaggero nobile”, 

É^oS0Ép|95:3] (genitivo) “località sicura”, 
nàisrzjjis :96] (accusativo) “un altro dio”, 
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[43:29] “un Messaggero chiaro”, 

[6:147] “il Signore vostro è il Detentore di misericordia vasta”, 

13] “la vittoria grandiosa”. 

L’accordo assoluto riguarda anche i duali: l’aggettivo accorda con il sostantivo nel genere 
(maschile o femminile) e nel numero (duale)^si osservi 


J3K®i 


“due uomini sinceri”, 




“due donne sincere”, 


“ho visto due uomini belli”. 


àj0É&0;Éi 

La stessa regola vale per l’aggettivo riferito ai nomi del plurale che designano esseri 
ragionevoli: 

fjtìSidfcÉu omini sinceri”, 


ionne sincere 7 


t) ttfttjf)ggazze grandi” 


Come dimostrano gli ultimi due esempi, nel caso del sostantivo plurale femminile 
(a prescindere se esso è un plurale sano oppure fratto), l’aggettivo viene messo al plurale 
sano femminile. 

Invece per quanto riguarda il sostantivo plurale maschile, valgono le seguenti osservazioni: 

a) quando il plurale del sostantivo maschile è sano (regolare), di norma il suo aggettivo 
viene messo nel plurale fratto o nel plurale maschile regolare (se tale aggettivo non 
forma il plurale fratto); ad esempio: 

credenti sinceri”, 

‘i nuovi insegnanti”; 

b) invece quando il plurale del sostantivo maschile è fratto, anche l’aggettivo viene messo 
nel plurale maschile fratto, a condizione che tale plurale fratto esista; in caso contrario, 
questo aggettivo viene messo nel plurale maschile sano; se ad esempio abbiamo: 

ÉIS d^X^luomini grandi”, 

vediamo che siccome l’aggettivo m “grande” forma tutti i tipi di plurali (plurale sano 

maschile e femminile e plurale fratto), in questo caso l’aggettivo viene messo in plurale 
fratto; se invece osserviamo l’esempio: 

fjtìSidfcÉu omini sinceri” 
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vediamo che, siccome i participi formano soltanto il plurale sano (maschile e femminile), 
il participio 0 ^Jhò’sincero” viene messo in plurale maschile sano. Si noti che questo 
participio svolge il molo di aggettivo. 

8.4 L’accordo parziale 

Con gli oggetti inanimati o con gli esseri non ragionevoli al plurale, di norma l’aggettivo 
viene messo al femminile singolare (e non al femminile plurale); in tal senso, l’accordo 
è solo nel genere (in questo caso femminile) ma non nel numero, e perciò è detto parziale. 
Esempi: 

òjl^Sfease piccole”, ^SBjP^Èa‘città grandi”. 

Nel Corano i sostantivi plurali, che designano oggetti inanimati, di solito accordano 
perfettamente con i loro aggettivi ovvero i loro aggettivi vengono messi in femminile 
plurale. 

Ad esempio: 

6jl^S^l^lÌJ l segnì evidenti”, ^l/4j^Ml§I^B>^iardir.i pergolati”. 

La Tabella 8.3 riassume tutte le regole presentate sull’accordo assoluto e parziale._ 


sostantivo 


singolare maschile 


duale maschile 


plurale sano 
maschile 


plurale fratto 
maschile 


plurale fratto 
maschile 


singolare femminile 


duale femminile 


plurale sano 
femminile 


plurale fratto 
femminile 


accordo 


PER PERSONE 


singolare maschile 

assoluto 

duale maschile 

assoluto 

plurale sano 
maschile 

assoluto 

plurale fratto 

assoluto 

plurale sano 
maschile 

assoluto 

singolare femminile 

assoluto 

duale femminile 

assoluto 

plurale sano 
femminile 

assoluto 

plurale sano 
femminile 

assoluto 


esempio 


(MpfS 




JqÓihdfcZ 
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PER OGGETTI : 

singolare maschile 

singolare maschile 

assoluto 

NÈjNfe 

duale maschile 

duale maschile 

assoluto 


singolare femminile 

singolare femminile 

assoluto 


duale femminile 

duale femminile 

assoluto 

Sppfe, 

plurale fratto 

singolare femminile 

parziale 


plurale sano 
femminile 

singolare femminile 

parziale 

$È$i®Z 

plurale sano 
femminile 

plurale sano 
femminile 

assoluto 

(nel Corano) 



Tab. 8.3 


8.5 L’accordo del sostantivo collettivo con l’aggettivo 


1 nomi collettivi (per una loro definizione completa si veda il paragrafo successivo) che 
designano un intero grappo di persone hanno l’aggettivo in plurale maschile sano: 

J_^(ì&J^Nj^jun popolo ingiusto”. 


I collettivi che designano un’intera specie di animali e che non formano il nome di unità 
hanno l’aggettivo in femminile singolare: 

“tanti cavalli / cammelli ”. 



I collettivi che designano un’intera specie di animali e che formano il nome di unità hanno 
l’aggettivo in maschile o femminile singolare: 


<££y(&pf 




« * a • 


na anche: 


NBjÓstpG 




ri < 


tante api / formiche”. 


8.6 I nomi collettivi 


Nella lingua araba alcune parole, pur essendo in numero singolare, hanno il significato di 
plurale. Si tratta dei nomi collettivi 


|ic designano un grappo, una specie di 


animali, frutti, alberi, ecc. 
Esempi: 




■ ÉV \v^ VA NZ il A ■ /. 

OStf^alme”, flDÈZ“alberi”, folISfichi”, IjJ ^tifeanzare”, OStpormiche”, Cfefcplpr, 
pigolivi-, ÀtìsL’datteri”, 61-%® “nuvole”, flÉ^uoi”, ÉjlÈDCavallette”, flE^ “sassi, 
pietre”, 6^L “spine”. 

L’aggettivo che descrive i sostantivi collettivi inanimati può essere: 

a) al singolare maschile: 


12:164] (genitivo) “e le nuvole sottomesse”; 

b) _al plurale femminile sano: 

£| le palme alte”; 

c) _al plurale fratto: 

t^P&^£fIl{^13:12] (accusativo) “le nuvole pesanti”; 

d) al singolare_femminile: 

ÉppQ ^t|bÉ^I-j69:7] “i tronchi di palme devastate” (dove l’aggettivo accorda con 
il retto e non con il reggente; ciò viene spiegato nel paragrafo 9.4). 

Aggiungendo a questi sostantivi collettivi (o nomi collettivi) la “ta marò Cita”, si ottiene 
il singolo esponente del gruppo: 

Q^tponnica” , fl^bp^alma”, GÈ^Nfeanzara”, ecc. 

Esempi dal Corano: 




[16:68] “e ispirò il Signore tuo le api : prendete tra le montagne abitazioni, e tra 
gli alberi e tra ciò che [gli uomini] edificano”; da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

cSwaryate/iÉttt oà 

i£tìS4fifthfljÌi9:23| “e fecero venire elle le doglie verso il tronco 

della palma”, 

|27:18| “finché 

quando vennero alla valle delle formiche, disse una formica: o formiche! Entrate nelle 
dimore vostre” (per la coniugazione del verbo hfei rimanda al capitolo 25). 
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8.7 L’aggettivo come predicato 


L’aggettivo può anche avere la funzione di predicato (ovvero il cosiddetto della frase 

nominale (della frase nominale si parlerà compiutamente nel capitolo 14). In tal caso, esso 
si trova dopo il soggetto della frase. Il predicato concorda con il soggetto nel genere, ma 
non nello stato: la più semplice frase nominale, in lingua araba, viene espressa tramite 
il soggetto in stato determinato seguito dal predicato in stato indeterminato. Ad esempio: 

Allah è forte”. 

Si noti che nella lingua araba, a differenza che nella lingua italiana, due aggettivi non 
necessariamente vengono collegati con la congiunzione & “e” . Per esprimere ad esempio 


la frase “Allah è potente e saggio” si ricorre alla soppressione della congiunzione 


* 


t£5£%isi 


“Allah è potente e saggio”. 
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8.8 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


- 

“immenso, grandioso” (Allah, 
trono); “terribile” (castigo) 

fclÉ» 

r 

- 

“evidente, chiaro” 

(libro; messaggero) 

fffij 

- 

“nobile” (un profeta); 
“generoso” (ricompensa) 

m 

- 

“ampio, vasto” (terra; 
misericordia) 

NfSj 

- 

“sicuro” (posto); “leale, fedele” 
(messaggero) 

Slip 

- 

“libro” ma anche: 

“ messaggio, lettera, 
comunicazione scritta (come 
nel versetto [27:29]) ” 


- 

“alto, elevato, di alto fusto” 

mi 

ò£$ 

“pesante” 

tm 

- 

“costruisce, edifica” 

rpn 


“alveare” 

m 

- 

“tronco” 


- 

“verso” 

(si rimanda al capitolo 13) 

fcèpb. 

tìSEti» 

“abitazione, dimora” 


Tab. 8.4 
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Capitolo 9 

LO STATO COSTRUTTO 


9.1 Introduzione 


Quando un nome viene dettagliato da un altro nome che lo segue, in genitivo, si dice 


il primo è in stato costrutto o in rapporto d’annessione ( 


<*Q 


Ovviamente il primo 


che 

dei 


due nomi non ha il tanwln e neppure l’articolo fcJUzy perché a renderlo determinato è 
sufficiente questa sua condizione. 

11 primo elemento della idàfa (reggente) BIMìp che viene specificato, è un nome 
determinato dall’elemento che lo segue ; 

il secondo elemento della idàfa (retto) che ha la funzione di specificare, va 

sempre in genitivo ed è di norma un sostantivo o pronome personale suffisso. Esso può 
risultare: 

a) in stato indeterminato: 

‘la penna di uno studente”, 

la figlia di un re”, 
la casa di un commerciante”. 


Questo caso corrisponde alla specificazione 




.) del reggente tramite il genitivo 


del retto in stato indeterminato; 

b) in stato determinato tramite l’articolo, oppure perché è un nome proprio o un pronome 
personale suffisso: 
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m^ìgjla penna dello studente”, 
‘il messaggero di Allah”, 
‘il libro mio”, 

!a casa vostra”, 


“il quaderno del professore”, 

7 pace su di voi e la misericordia di Allah e la 

benedizione Sua” (saluto dell’islàm tra musulmani). 

Questo caso corrisponde alla definizione ( ì^/fSIfc) del reggente tramite il genitivo del 
retto in stato determinato. 

Esempi dal Corano: 

PS*jg ente del male” (nel linguaggio del Corano significa: “gente cattiva”), 

“la misericordia di Allah”, 


)7:2] “la notte del destino”, 

^82:17] “il Giorno della Religione” (cioè il Giorno del Giudizio), 
C]oléjHfò£|^IÌJ|l9:58] “i segni del Misericordioso” (vedere nota 17), 

•fc [6:55] “il sentiero dei criminali”, 

“le figlie del fratello, le figlie della sorella 


e le madri vostre”, 


zvv/ WA 


[6:73] “il Conoscitore dell'invisibile e del palese”, 
[30:22] “la creazione dei cieli e della terra”, 
0:47] “il soccorso ai credenti”, 


gì 


Giorno della Resurrezione”, 





9.2 Comportamento degli elementi di idàfa nella frase 


Nello stato costrutto, il primo elemento viene declinato secondo le solite regole, mentre 
il secondo elemento rimane sempre in genitivo. Prendiamo ad esempio la seguente 
annessione: 

castello del re”; 

essa si declina nel modo indicato in Tabella 9.1. 


nominativo 


genitivo 


accusativo 



‘il castello del re” 


Tab. 9.1 


Esempi di frasi con l’espressione castello del re": 

ÓfSfflbjcM “sono entrato nel castello del re” (osserviamo che in questa frase 

SS «Jk -JV \\A ^ 

l’espressione vJ'Wjrfiùl^iene messa in accusativo perché il complemento oggetto del 
verbo transitivo va sempre all’accusativo); inoltre in arabo il verbo “entrare” 


è transitivo, dunque se vogliamo tradurre letteralmente la suddetta frase dobbiamo dire: 
“sono entrato il castello del re”. 












Capitolo 9: Lo stato costrutto 


69 


lo è passato presso il castello del re” (O^uÒJ^N^a in genitivo perché 
segue la preposizione 0ÉÌe introduce un nome in genitivo); 

"® uscito dal castello del re” (O^SWSl^j'a in genitivo perché 
segue la preposizione fclfche introduce un nome in genitivo); 

SC "A-A \\A — / SS -A-A \\A 

U'JiDflTUKjìJttp “questo è il castello del re” ((J'feCbnùR^j'a in nominativo perché qui 
diventa il predicato della frase nominale); 

— /A/ A. A»! «A -A \\A A* «A - A \\ A 

tìOH§jO®SHS3^jil castello del re è grande assai” (qui O^QÌl^Q(^ja in nominativo 
perché è jl soggetto della^frase nominale); 

verità il castello del re è bello” (in questa frase invece 

l’annessione in accusativo perché la particella j33ntroduce l’accusativo). 

Esempi dal Corano: 

&jO^|jÌì0Ì2fj@Si^f9dÉÌ|l:2] “la lode ad Allah, il Signore dei mondi”, 
t^J2:154| “sul sentiero di Allah”, 

[3:68] “e Allah è il Protettore dei credenti”, 
b:73] “certamente la grazia è nella mano di Allah”, 

yjl:97] “non era la terra di Allah [abbastanza] vasta?”, 

]&£ [7:73] “questa è la cammella di Allah, per voi un segno”, 


mm 






[7:143] “ e io sono il primo dei credenti”, 

9:15] “allora abbiamo salvato lui e i compagni dell’arca”, 
[29:23] “e coloro che miscredono nei segni di Allah 


e l’incontro con Lui”, 


30:60] “certamente la promessa di Allah è il vero”, 
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mm 


. [31:22] “e verso Allah è l’esito delle questioni”, 

)Pj38:16] “prima del Giorno del Rendiconto”, 

!... 0&tfi|44 :6-7] “dal Signore tuo [...] 
il Signore dei cieli e della terra e di quello che è tra di essi”, 




0:42] “quello sarà il Giorno dell’Uscita”, 

|30:56] “invece siete rimasti 


asH-'E 


nel Libro di Allah fino al Giorno della Resurrezione, dunque questo è il Giorno 
della Resurrezione”, 


J|57:29] “e che la grazia è nella mano di Allah”, 

pggÈStt- 

il partito di satana, certamente il partito di satana essi sono i perdenti” (dove la parola 
-designa un gruppo di persone e per questo si comporta come un nome al plurale), 


ha£< 


1:14] “allora abbiamo corroborato coloro che hanno 


creduto contro i nemici loro” , 
- -x 


“in verità Noi abbiamo fatto scendere esso nella notte 

del destino”, 

(&. SJSèM&ltfÈIJ 

Signore della gente [...] contro il male del sussurratore furtivo”, 


[114:1-4] “di’: mi rifugio nel 


[114:5] “colui che sussurra nei petti della gente” 


(esempio riportato anche nel paragrafo 52.1). 

9.3 Idàfa a catena 

Lo stato costrutto può essere formato anche da più di due elementi, ad esempio: 

|à‘il Re del Giorno della Religione” 


eggente) è senza articolo perché viene già definito dal sostantivo 


dove: 

il sostantivo 
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parola ì^ftiegue il primo elemento di idafa, perciò va in genitivo e viene definita dal 


sostantivo 


il terzo elemento di idafa è il sostantivo USBoìn genitivo, che viene definito dall’articolo 
determinativo. 

In questo caso i tre sostantivi dipendono l’uno dall’altro e solo l’ultimo sostantivo può 
avere l’articolo (determinativo o indeterminativo). Si osservino i seguenti esempi: 

/p«il libro della moglie dell'insegnante”, 
yp-fl libro della moglie di un insegnante”, 

/feQa porta della moschea di Mecca”, 

città del Messaggero di Allah”, 

Si riporta un esempio dal Corano: _ 

6 jJÉSlL i^ìJbjED [35:38] “in verità Allah è il Conoscitore 

dell'invisibile dei cieli e della terra”. 

Inoltre, solo il primo elemento di “idafa a catena” viene declinato, mentre gli altri elementi 
rimangono in genitivo: 

4ÉEfòj“ha aperto la porta della moschea di Mecca”, 


ho cercato il libro della moglie dell'insegnante”. 


Si osservi la seguente Tabella 9.2. 


nominativo 


accusativo 


genitivo 




vostri”, 
















kSdfijfe “dunque 
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guarda le tracce della misericordia di 


Allah”. 


9.4 L’aggettivo nello stato costrutto 

I due elementi nello stato costrutto non possono essere separati da un eventuale aggettivo 
riferito al primo elemento (reggente). Ad esempio per dire in arabo “la grande città 
del profeta” si deve mettere l’aggettivo “grande” (riferito alla parola “città”) dopo 
il secondo termine (“il profeta”) : 

G^zì^ySIp&Cla grande città del profeta”. 

Non si può assolutamente dire: 

Inoltre, questo aggettivo deve concordare in caso, stato, genere e numero con il termine 

al quale si riferisce: per questo motivo l’aggettivo il reggente ffl^Eosono messi 

in nominativo singolare, sono tutti e due del genere femminile, e in stato determinato. 

Ciò è chiarito nella seguente Tabella 9.3. 



genere 


aggettivo riferito al reggente 


“la grande” 


nominativo 


femminile 


singolare 


determinato dall'articolo 



genitivo 


maschile 


singolare 


reggente 


“la città” 


nominativo 


femminile 


singolare 


determinato determinato 
dall'articolo dal retto 


Tab. 9.3 


L’aggettivo può essere riferito anche al secondo termine , ovvero al retto (invece che al 
reggente come mostra l’esempio di sopra). Infatti possiamo anche dire: “la città del grande 
profeta”. Anche in questo caso l’aggettivo rimane dopo il secondo elemento (al quale 
questa volta si riferisce): 

(3EI5£jH=^jb[!Bpi6à‘la città del grande profeta”. 


In questo esempio il sostantivo 


'il profeta” accorda perfettamente con il suo 


aggettivo 'il grande”. Si confronti la seguente Tabella 9.4 con quella precedente. 





























aggettivo riferito al retto 


“del grande” 


genitivo 


maschile 


singolare 


determinato dalFartieolo 



genitivo 


maschile 


singolare 


determinato 

dall'articolo 


reggente 


“la città” 


nominativo 


femminile 


singolare 


determinato 
dal retto 


Tab. 9.4 


Altri esempi: 


) “la grande foto della città”, 

in questo caso l’aggettivo Hjj^Eì^cfisi riferisce al primo elemento di stato costrutto 

in quanto accorda con esso in genere (femminile), caso (nominativo), numero (singolare) 
e determinazione (stato determinato); 
invece nel seguente esempio: 


“la foto della grande città” 

l’aggettivo si riferisce al secondo elemento di stato costrutto perché non accorda più in caso 
con il primo elemento (in nominativo) ma con il sostantivo genitivo. 

Esempi dal Corano: 

“questi sono i versetti del Libro saggio”, 

[57:29] “e Allah è il Detentore della grazia grandiosa”, 

^fejfe€^Lj69:7| “i tronchi di palme devastate” (esempio riportato già nel 
paragrafo 8.6). 

Come è stato già detto, il secondo elemento della idàfa può essere anche in stato 
indeterminato. 

Quando il primo elemento è descritto da un aggettivo, esso si comporta come nella 
seguente Tabella 9.5 (solo il retto rimane indeterminato). 

Prendiamo ad esempio l’espressione: 


la grande città di un profeta”. 
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aggettivo riferito al reggente 

retto 

reggente 


“la grande” 

qp 

“di un profeta” 

“la città” 

caso 

nominativo 

genitivo 

nominativo 

genere 

femminile 

maschile 

femminile 

numero 

singolare 

Vi,: 

singolare 

stato 

determinato dall'articolo 

indeterminato 

determinato 
dal retto 


Tab. 9.5 


Quando invece il secondo elemento dello stato costrutto è descritto da un aggettivo, questo 
aggettivo (messo dopo il retto) concorda con esso diventando indeterminato, come si vede 
in Tabella 9.6, riferita all’espressione: 

(Spatrila città di un grande profeta”. 



aggettivo riferito al retto 

retto 

reggente 


èpj 


flETSI 


“un grande” 

“di un profeta” 

“la città” 

caso 

genitivo 

genitivo 

nominativo 

genere 

maschile 

maschile 

femminile 

numero 

singolare 

singolare 

singolare 

stato 

indeterminato 

indeterminato 

determinato 
dal retto 


Tab. 9.6 


Esempi dal Corano: 


.“il castigo di un giorno terribile”, 

“invero questa è la parola di un messaggero nobile”. 


Riassumendo, abbiamo quattro possibili costruzioni: 


1) 


a grande città del profeta” (retto in stato determinato), 


2 ) 


(la città del grande profeta” (retto in stato determinato), 





































Capitolo 9: Lo stato costrutto 


75 


3) 


la grande città di un profeta” (retto in stato indeterminato), 


4) èpfÉj^^ÉSffio'la città di un grande profeta” (retto in stato indeterminato). 


Come detto, nessun vocabolo può essere inserito fra il nome in stato costrutto e quello in 
caso obliquo che lo segue; fa eccezione il pronome dimostrativo; esempi: 

(2HE!p(BÈ(9|Ljla gente di questo villaggio”, 

“la foto di questa città”. 


9.5 II retto introdotto dalle preposizioni “li” e “min” 


Per rendere indefinito il primo elemento di stato costrutto bisogna ricorrere alla costruzione 
con le preposizioni 6 e tìfiche separano il reggente dal retto. La seconda di queste 


preposizioni è usata quando il retto descrive il materiale di cui è fatto il reggente, 
o il gruppo da cui è estratto il reggente. In questa costruzione il reggente viene messo in 
stato indeterminato, mentre il retto viene introdotto da una delle due preposizioni suddette 
e messo in genitivo (si ricordi che le preposizioni introducono un nome in genitivo). 
Il retto in questo caso viene determinato o tramite l’articolo o perché è una idàfa (come si 
vedrà sulla pagina successiva nei versetti [61:14] e [3:69] ). 

a) Il retto introdotto dalla preposizione 6 


“un libro della insegnante”, 

S» -A— /A 

0$XNJBa.na figlia del re”. 

Si noti che quando la preposizione Cprecede un nome con l’articolo determinativo, essa fa 


cadere alif, come nei casi visti: 

006 6fi+ è 
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significa “l’amico del 


Esempi dal Corano: 

p£pìS€| “un amico del diavolo” (invece 
diavolo”), 

‘un nemico mio” (mentre corri sponde al significato: “il nemico mio”), 

3pG^Ì(^^jl^3)jS^jj2:98] “ebbene Allah è nemico dei miscredenti”. 


b) Il retto introdotto dalla preposizione (fi 

(HBBSfclS^ljÉQ^alcune] donne della città” (mentre: 

città”), 

“una fossa di Fuoco”, 

fcfljtiì5ìHfiiffl^]}‘una parte dei credenti”. 




b donne della 


Esempi dal Corano: _ 

-— • X a / - — “ 


t jÉ^OdKfel5lEfi|klj[61:14] “una parte dei figli di Israele”, 

ipa|lj[3:69) “una parte della gente del Libro”, 

>4Éj. f [3:103] “ed eravate sulForlo di una fossa di Fuoco”. 




9.6 Quando il retto è un materiale di cui è composto 
il reggente 


Sfruttando lo stato costrutto, il sostantivo che designa il materiale di cui è fatto un oggetto 
viene messo in genitivo nel ruolo di retto; in tal caso lo stato determinato o indeterminato 
deve essere lo stesso tra retto e reggente, come nei due esempi che seguono: 

VX V*. X 

è ^)j‘un vestito di seta”, 

$$jil vestito di seta”, 


“un idolo di oro”, 
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‘l’idolo di oro”, 

/\ T / /\ 

£ “il vitello di corpo” (dal senso il vitello in carne e ossa), 

“un vitello di corpo” (dal senso un vitello in carne e ossa). 

Tuttavia, in alternativa, una vecchia costruzione vuole che il sostantivo che designa 
il materiale di cui è fatto il reggente non sia più in stato costrutto; in tal caso il sostantivo 
che designa il materiale segue il sostantivo al quale si riferisce, accordando con esso in caso 
e in stato. 

Esempi: 

i^BliSEìyiDQiiTidolo di oro”, 


“un idolo di oro”, 

‘il vestito di seta”, 

‘un vestito di seta”, 

A-* A 7 / »— 

ìf lEfej'iI vitello di corpo” (dal senso il vitello in carne e ossa), 

M©0à£“un vitello di corpo” (dal senso un vitello in carne e ossa), 
e dal Corano: 

— «-»/ A/ A 

IU2£)EI2^|7:148] “un vitello con il corpo” (dove il tafslr indica come materiale di cui 
è fatto il vitello l’oro rosso). 

9.7 Le parole “bocca”, “fratello”, “padre” come reggente di 
idàfa 

Quando i nomi fetjjbocca”, PL^fratello” , &ì L^tadre” diventano primo elemento di stato 
costrutto (reggente), la loro ultima vocale si allunga; ad esempio nella frase nominale: 

A-JA ^ -JS \/E"Z 

musulmano è fratello del musulmano”, 

dove la parola f^L| il reggente e QEDóOtl retto, PL^IIimga la sua vocale breve damma 
tramite la lettera ^ trasformandosi in <fM 
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Quando il reggente PLjiene messo in accusativo, esso allunga la sua vocale breve falba 
tramite la lettera 01iventando AL| 

LtALjLJijQ ‘hai visto il fratello loro?”. 

Nel caso del genitivo, la vocale breve kasra viene allungata tramite la lettera B : 

o guardato verso il fratello di lei”. 

uu nStìSini ,, L . 

le invece corretto: ! 


Attenzione! È errato dire ad esempio : : 

Esempi di declinazione delle parole PLj“fratello” e m ‘padre” nel ruolo del reggente 


sono riportati nella seguente Tabella 9.7. 


nom. 

“il padre 
del ragazzo” 

m 

“il padre suo” 

“il fratello 
di Maryam” 

feLfiQ 

“il fratello loro” 

acc. 

BEHH 

dÉj 

“il padre suo” 

màQ 

“il fratello 
di Maryam” 

UiiQ 

“il fratello loro” 



dii 

“il padre suo” 



gen. 

“il padre 
del ragazzo” 

“il fratello 
di Maryam” 

TOMI 

“il fratello loro” 


Tab. 9.7 


Invece la parola ISybocca” quando è primo elemento di idafa, possiede due forme: 

a) regolare (Tabella 9.8), 

b) irregolare (con l’ultima vocale allungata, Tabella 9.9). 
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nominativo 


&^j“la bocca sua” 

accusativo 


ijì^jda bocca sua” 

genitivo 

j^o^jda bocca sua” 


Tab. 9.8 


nominativo 


^^Jj‘la bocca sua” 

accusativo 


I3^j“la bocca sua” 

genitivo 

bocca sua” 


Tab. 9.9 


Si noti che nel Corano appare solamente la forma 

-X w 


il cui plurale è 




[13:14] “come colui che distende i due palmi suoi 


verso l'acqua affinché giunga alla bocca sua”. 

I suddetti sostantivi, con il pronome suffisso di prima persona singolare o con l’articolo, 
si comportano regolarmente ovvero non allungano la loro vocale. 

Esempi: 

'tjÉLj'fratello mio” (in italiano corretto si direbbe: mio fratello), 'bSÈ^padre mio” 
(in italiano corretto si direbbe: mio padre), ’tja^.j'la bocca mia” (in italiano corretto 
si direbbe: la mia bocca)”, fp “il fratello” , fe jucl “il padre”, ]óJ^ “la bocca”. 


9.8 II nome “dliu” come primo elemento di stato costrutto 

il nome ^fiÈJignitìca “detentore di, possessore di” ed è presente nella lingua araba solo 
nel molo di reggente, quindi è sempre seguito da un nome in genitivo. Questo sostantivo 
possiede anche il suo corrispondente femminile tìà^ed è declinabile. Osserviamo 
la seguente Tabella 9.10: 
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maschile 

singolare 

femminile 

singolare 

maschile 

plurale 

femminile 

plurale 

nominativo 

33 




genitivo 

BÉe 



SIN 

accusativo 


m 


9*$ 


Tab. 9.10 


Esempi dal Corano: 

[57:29] (nominativo) “e Allah è il Detentore della grazia 

grandiosa”, 

(genitivo) “invero essa è certo parola di un 

messaggero nobile, detentore di forza”, 

}l Detentore del trono grandioso”, 


fi4§CS#J 


minativo) “i detentori degli intelletti”, 
nitivo) “i detentori degli sguardi”, 
ominativo) “i detentori degli sguardi”. 

9.9 Approfondimenti 

I sostantivi come fcffifiglio”, PÌ!J‘niadre”, fe! L)j“padre”, S^j|faniiglia”, 

“compagni” quando hanno il molo di reggente, spesso perdono il loro significato originale, 
acquistando un significato metaforico. Esempi: 


flgli abitanti del Fuoco [dell’Inferno]”, 
jg'i abitanti del Paradiso”, 
jla gente del Libro”, 
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Casa”), 


|la famiglia del Profeta Muhammad (letteralmente: “la famiglia della 


‘il viaggiatore” (letteralmente: “il figlio del sentiero”). 


9.10 II duale e il plurale sano maschile in stato costrutto 

Quando un sostantivo duale si trova come primo elemento di stato costrutto, esso perde la 
desinenza del duale j3: 

due insegnanti della scuola” (da: 




due insegnanti della scuola” (da: 


si osservi: 


“i due libri di Maryam”, 

1 “sulle due ginocchia sue” (in italiano corretto si direbbe: sulle sue ginocchia; 


acc., gen.), 


pTfe>É0Ìj33 


invero gli occhi tuoi sono belli’ 


(dove jdÉ||.+ 6 = nom. 64f£., 


acc., gen. ), 


:‘sotto gli occhi miei” (in italiano corretto si direbbe: sotto i miei occhi). 


In Tabella 9.11 troviamo un esempio di declinazione. 
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* dove -S seguito dalla alif dell’articolo perde il sukun e adotta la vocale breve kasra 
risultando in 6 (si rimanda alla nota 9.11). 

Invece nel caso in cui un sostantivo plurale sano maschile diventa primo elemento di stato 
costrutto, esso perde la desinenza del plurale sano maschile J_j 

insegnanti della scuola” (da: 

Esempio dal Corano: 

“a causa di quello che hanno guadagnato le mani della 

gente”. 

Esempi dalla Sunna: 

N9&, : tingiseli «paòfe 

salti Sé « diÉpÈp 

(questo hadlth si riferisce al tempo della preghiera) 


Disse il Messaggero di Allah “il primo tempo è soddisfazione di Allah, la 

parte mediana del tempo è la misericordia di Allah e l'ultima parte del tempo è il 
perdono di Allah”. Lo ha trasmesso at-Tirmidhì. 


(( 


.jik'- 


Da Sahl bin Sa‘d as-Sà‘id! [che] disse: disse il Messaggero di Allah 

“se questo mondo valesse presso Allah l'ala di una zanzara, [Egli] non darebbe da 
bere a un miscredente nemmeno un sorso d'acqua”. Lo ha trasmesso at-Tirmidhì. 

liiÈpiK ffè : mf éò fe dsffll 


^gtdpliùàgmÈ^Li) 





Da Ka’b bin ‘Iyàd [che] disse: “ho sentito il Messaggero di Allah dire: 

ogni comunità ha una tentazione e la tentazione della mia comunità è la ricchezza”. 
Lo ha trasmesso at-Tirmidhì. 



Da Abu ‘Umara al- Bara’ bin ‘Azib [che] disse: ha ordinato a noi il Messaggero 


di Allah sette [cose]: la visita al malato, seguire i funerali, l’augurio a chi 

starnutisce, il soccorso del debole, l’aiuto all’oppresso, la diffusione del saluto* 
e mantenere il giuramento. Lo ha trasmesso Muslim. 

* si tratta del saluto islamico: [oòJjjll ptjfÓHa pace su di voi, 

la misericordia di Allah e la benedizione Sua” , 

la risposta al saluto è: “e su di voi la pace, 

la misericordia di Allah e la benedizione Sua” . 


9.11 Altre note 

Quando un sostantivo duale in genitivo o in accusativo è primo elemento di stato costrutto, 
perde la desinenza J^c termina quindi in -H. Se esso precede un sostantivo che comincia 

con CNHsHftfc-* , il sukun della -S diventa kasra. 


Esempio: 


9:1] “tra le mani di Allah” deriva da 


sono in stato costrutto); dal tafsir di Ibn Kathir: 


(i due sostantivi 


Questa regola è riportata nella seguente Tabella 9.12. 
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Retto in genitivo in 
stato determinato 

(nome proprio) 

Reggente in genitivo (perché 
segue la preposizione che 
introduce un nome in genitivo) 

Preposizione 

(richiede 

genitivo) 

@Éì 

pm 


Sostantivo che comincia 

c.„ C&pG§t- 

(dove -Sffiliventa ÉER 
perché precede Ghl^S£jfjJ&.) 



Tab. 9.12 


*Gftpt£L (ma anche 
wasla 


così viene chiamata alif che prende il segno 


9.12 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

m 

t^J 

“palmo” (della mano) 

§% 


“trono” 


ài M; 

“mente; intelletto; 
intelligenza” 

flDfe 

ÈÉÉj 

“sguardo; vista” 

m- 

fm 

“fine, conclusione, esito” 

(2% 

- 

“visitare [qualcuno]” 


- 

“visita” 

(al malato, all’amico) 

RÀ 

r 

- 

“malato” 

Pi 

- 

“[egli] ha seguito” 

(anche: la Sunna, il Profeta) 
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tA 

n 

- 

(il masdar del verbo 

per i masdar si rimanda al 
capitolo 44) 

<pKì7 

É)Z 

“funerale” 


- 

“[egli] ha risposto con 
Faugurio a chi 
starnutisce** ” 

Kllfisk 

- 

“augurio” (il masdar del 
verbo 'K{l$L ) 

ÈL£ 

- 

“[egli] ha starnutito” 

sài 

- 

“colui che fa lo starnuto” 

7Ì%1 

- 

“[egli] ha diffuso” 

(una notizia, un saluto) 


- 

“diffusione” (il ma_sdar del 

verbo P'Ll^Jj 

mi 

- 

“[egli] ha giurato” 

fe6&, 

r 

- 

“colui che giura” 

'Mi 

- 

“[egli] ha mantenuto” 

(una promessa, un 
giuramento) 

fCMKJl 

BBHB 

r 

- 

“mantenimento” 

(il masdar del verbo 

dfe 

- 

“stato d’animo” 

310 

- 

“ginocchio” 


- 

“guarda!” 


Tab. 9.13 
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** secondo la Sunna colui che ha fatto lo starnuto dice: 


‘la lode appartiene 


ad Allah”, 

mentre la persona risponde con l’augurio: 
dopodiché colui che ha starnutito dice: 


k‘che misericordi te Allah”, 

che guidi voi Allah 


0 


e migliori lo stato d’animo vostro”. 
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Capitolo 10 

KULLUN ; BA‘DUN, GHAYRUN , MITHLUN 

INSTATO COSTRUTTO 


10.1 “Kullun” in stato costrutto 


E’ un sostantivo di genere maschile, il cui significato riporta al concetto di “totalità”. 
Quando CBjJecede un sostantivo in stato indeterminato singolare, significa “ogni”. 

Esempi dal Corano: 

: lv5c. 

. [5:40] “e Allah di ogni cosa è capace”, 


[25:31] e così stabilimmo a ogni profeta 

un nemico^tra i criminali”, 

.[7:34] “e per ogni comunità c’è un termine”, 


(14:5] “invero in quello ci sono dei segni per ogni 
|uomo|_paziente e grato” (esempio riportato anche nel paragrafo 15.3), 

[14:15] “ed è fallito ogni tiranno ostinato”, 

:17] “da ogni posto”, 

XT_ 

CPQHJ23 :91] “ogni divinità”, 
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1116:36] “e mandammo in ogni comunità un messaggero”, 
aft$L§8l>ID% [34:21] “e il Signore tuo di ogni cosa è Custode”, 

Ó&NSGj/yiftiEilJ» 


$pÉÌ3 


74:38] “ogni anima di quello che ha guadagnato è pegno”, 
54:49] “in verità Noi ogni cosa abbiamo creato essa con 

predestinazione”, 

A — V / ■ — 

effigi54 :52] “e ogni cosa che hanno fatto essa, è nei Registri”, 

[13:23] “e gli angeli entreranno da loro da ogni 

porta”^ 

I J%|9BllJ^^^Gki4QÌó^^l3:42] “conosce quello che guadagna ogni anima”. 

Con il sostantivo in stato determinato singolare o plurale Gìljsignifica “tutto”, ad esempio 
diciamo: 

^d$IB59!yj‘tutto il cibo”. 

Esempio dal Corano: 

[47:15] “e per loro saranno in essa [Paradiso] tutti i frutti 

|di ogni tipo]”. 

Si noti che anche la frase_può costituire secondo elemento di stato costrutto: 

[14:34] “e ha dato a voi tutto quel che avete chiesto a Lui”. 

II sostantivo GiiJquando significa “tutto”, può essere sostituito dal suo sinonimo F^jED' 
come nel successivo esempio: 

S^£^jEiL)^itta la gente”. 

E’ anche possibile trovare DZopo un nome. In questo caso, si aggiunge a essi 

il pronome suffisso riferito al nome che precede 



(dove il pronome suffisso è dello stesso genere e numero del nome al quale si riferisce; 


infatti la parola ol/Gfgente” è un collettivo); 
per chiarezza si riporta un altro esempio: 
“tutta la tribù” 

Si osservino i seguenti ahàdlth: 

C ti|C| : tl iyàgt&eit 


4* àgi apfjH*. «fc 


Da Abù Dharr |che] disse: disse il Messaggero di Aliali “forse Aliali non 

ha già messo per voi ciò di cui fate l’elemosina? In verità in ogni tasblha 
è un’elemosina, e in ogni takbira è un’elemosina, e in ogni tahnnda è un’elemosina, 
e in ogni tahllla è un’elemosina, e nella raccomandazione del bene c’è un’elemosina, 
e nel divieto del male c’è un’elemosina, e nella parte intima di ognuno di voi c’è 
un’elemosina”. Lo ha trasmesso Muslim. 


Ó/ffiStlfiL 


‘la spiegazione del hadith”: 


ad Allah”, 


fcioc quando l’uomo dice: gloria 


icioc quando dice: Allah è Grande”, 


tcioè quando dice: lode ad Allah”, 


l^sp £PpMb0El£- tìÉNÉiSQ’ ! bjj^0ÉU8bfcioè quando dice: non c’è divinità 
al di fuori di Allah”, 

fl|$ - ^^6 ÓJd-^?&jfdì§hjBfti“cioè quando l’uomo ha 


un rapporto coniugale con sua moglie”. 
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nippli Wjg&bfàfèfcbm£ÉÒ$à (SÉ MÈÉ&&ÉÓÉ 

Da Abtì Najlh al-‘Irbàd bin Sàriya [ c j, e j di sse: di sse ji Messaggero di Allah 


h “guardatevi dalle innovazioni delle questioni, ogni innovazione è eresia, e ogni 
eresia è deviazione, e ogni deviazione è nel Fuoco”. Lo ha trasmesso Abu DàwQd (per 

/m i rimanda al paragrafo 43.5). 

fflpiòfe bfeptìi! àtì&et) 

% 


(( AiffiJHa)) : : tritìi 

Da ‘Imràn bin Husayn [che] disse: disse il Messaggero di Allah v 

“il pudore non porta che bene”. Lo ha trasmesso Al-Bukhàri; e nella narrazione di 
Muslim: “il pudore è bene, la totalità di esso” oppure disse: “il pudore tutto esso è 
bene”. 

La costruzione con QSlIJe il pronome suffisso può essere rafforzata in significato 

dall’aggettivo 'j^aEOjtutto, intero” che accorda in genere, caso e numero con il nome che 
designa; esempi: 


|[15:30] “allora si prosternarono gli angeli, la totalità 


di essi, tutti”, 




17:18] “chiunque seguirà te tra di loro, 
certamente riempirò l’Inferno di voi tutti” _[esempio riportato anche nel paragrafo 47.8). 


Quando viene adoperato l’aggettivo 




iuò essere anche omesso: 


paragrafo 42.1), 


15:39] “certamente travierò loro tutti” (esempio riportato anche nel 


[12:93] “conducetemi la famiglia vostra tutta”, 


03$ J33|44: 

1'appuntamento di loro tutti”. 


40] “invero il Giorno della Divisione è 


10.2 Approfondimenti 

Al posto di CBJon il pronome suffisso, può apparire semplicemente addirittura €HJ 

da solo (cioè non accompagnato dal pronome suffisso né dall’articolo determinativo). In 
tutti e tre i casi, ha lo stesso significato. Esempi: 

‘."A 

|50:13-14] “e gli ‘Àd e Faraone e i fratelli di Lflt e gli abitanti di al ’Ayka e il popolo di 
Tubba‘ ^tutti quanti hanno smentito i Messaggeri” 

(dove (Hi M®j tiraÈ4®J 

[19:49] “donammo a lui Ishaq e Ya‘qub, 

ognuno di loro rendemmo profeta” (dove 
Si osservino anche le corrispondenze seguenti: 

4S®J ognuno”, 

OipÉlfJtutto ciò”. 

Si noti che il predicato della frase nominale accorda nel genere con il secondo elemento di 
idàfa e non con il primo, ad esempio nella frase: 

la parola m (predicato nominale) accorda in genere (entrambi 
femminili) con la parola /fcpbtto). 
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10.3 “Ba‘dun” in stato costrutto 

E’ un sostantivo di genere maschile il cui significato riporta al concetto di ‘‘‘parzialità”. 
Quando seguito da un sostantivo in stato indeterminato al singolare, R Nfegnifica 

“un certo” ma anche “una parte di”; ad esempio si può dire “una parte del giorno” RNfe 

^^ome nel versetto seguente: 

S : 191 “siamo rimasti un giorno o una parte del giorno”. 

Invece quando viene seguito da un sostantivo in stato determinato al singolare, RNfe 
si riferisce sempre a qualcosa che è divisibile e va tradotto come “qualche, una parte di”: 

|tffiiÌil)ÌSR ^^3^49:12] “in verità qualche pensiero è peccato”, 

S^fJ&R Pfema parte del libro”, 

P£(SR PÌQrf 2:101 “una parte Iqualcuno] della carovana”. 

Seguito da un sostantivo in stato determinato al plurale R Nfemifica “alcuni, certi”: 

(É6R Nfedcuni profeti”, 

ÓpjSRlfe erte frasi”. 

Si osservi anche il seguente esempio: 

^ 1^1^17:55] “abbiamo favorito alcuni profeti sugli altri”. 

Inoltre, quando la parola R Nfessendo in stato costrutto) viene seguita da un altro RNfe 

la intera costruzione significa “gli uni gli altri”. 

Esempi dal Corano: 

G8p| (^^ÈpJfeÌ^B^25:20| “e abbiamo reso gli uni [di voi] per gli altri 
una tentazione”, 

[43:32] “e abbiamo elevato gli uni sugli altri”, 

:72] “quelli sono alleati gli uni degli altri”, 
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| NB4§^A^»&lteÌÌÈ^ [18:99] “lasceremo gli uni quel giorno 

[9:127] “e quando viene rivelato un capitolo 


ondeggiare sugli altri”, 

w -^4 / ^ 


|del Corano], guardano_gli uni gli altri”, 

[9:71] “i credenti e le credenti gli uni sono 

alleati degli altri”. 

10.4 “Ghayrun” in stato costrutto 

E’ un sostantivo di genere maschile, il cui significato riporta al concetto di “diversità”; 
come primo elemento di stato costmtto, oppure se seguito da un sostantivo in stato 
determinato al singolare, acquista il significato di “altro, diverso” . 

Esempi dal Corano: 

dBGfÌ)6^pi^i|jqp6^ [3:85] “e chiunque desidera altro che l’Islam 

come religione, [essa] non verrà accettata da lui” (dove in accusativo in quanto 

complemento oggetto), 

il fcmSM 

[4:115] “e chiunque si oppone al Messaggero dopo che si è manifestata a lui la guida, 
e_segue altrq_che il sentiero dei credenti [...]”, 

6:114] “forse altro che Allah desidero come giudice?”. 


[viene anche usato per negare un aggettivo; anche in tal caso esso si trova in stato 
costrutto, introducendo l’aggettivo in genitivo e stato indeterminato: 

“per loro ci sarà una ricompensa ininterrotta”, 

§“Lui è Colui che ha creato 
giardini pergolati e non pergolati”, 

3:6] “allora certamente loro non sono biasimevoli”, 

68:3] “invero per te c’è una ricompensa ininterrotta”, 

[74:10] “per i miscredenti non [affatto] facile”. 
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10.5 Approfondimenti 


A volte però l’aggettivo può essere negato dalla semplice particella di negazione tje in tal 
caso l’aggettiyo_che segue la negazione non va in genitivo: 

(jy^6^KÌ|Ìfe^jSj|^^Q)^j2:71] “disse: Egli dice che essa è una giovenca non 
domata” (dove ( jcorrisponde alla negazione è$m 

seguito da un sostantivo indeterminato in genitivo) significa “senza”; 


esempi: 

V ■ \W, \\/V / A A B 

1731 “dunque chi verrà costretto senza [essere] desiderante” 
(dove la parola fe^Èkrnifica “colui che desidera”), 

i [22:8] “e tra la gente c’è chi polemizza su Allah 

iene ripetuto, esso si trasforma in t* 


senza conoscenza 
Si noti che quando 


pure 


. [22:8] “e tra la gente 
c’è chi polemizza su Allah senza conoscenza, né guida né una scrittura luminosa, 
i, 173| “dunque chi verrà costretto senza 

[essere] desiderante né trasgredente, non c’è peccato su di lui”. 


10.6 “Mithlun” in stato costrutto 


E’ un sostantivo di genere maschile il cui significato riporta al concetto di “somiglianza, 
analogia”. Quando si trova in stato costrutto, di solito viene tradotto usando l’aggettivo 
“simile” oppure l’avverbio “come”. 

Esempi dal Corano: 


tì| gffijE gj> 


2:11] “non c’è come simile Suo niente” (esempio presente anche nel 


paragrafo 16.3), 



|[2:113] “così hanno detto coloro che non sanno, 


come le parole loro (assomigliandoli in parole]”, 
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“questo è perché hanno detto: 

il commercio è come Tusura”. 

10.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

ffiBj 

- 

“[egli] ha guadagnato” 


- 

“capace di” 

mz 

- 

“termine (fisso); scadenza” 


tìS4Uj 

“posto, luogo” 


- 

“interrotto” 


- 

“tempo stabilito; data 
fissata; appuntamento” 

pò!» 

- 

“luminoso” 


Tab. 10.1 
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Capitolo 11 

I PRONOMI DIMOSTRA TIVI 


11.1 Introduzione 


In arabo ci sono quattro tipi di pronomi: 


a) pronomi personali (isolati e suffissi): 

si trovano sempre in nominativo; invece, i pronomi 


i pronomi isolati 
suffissi 

b) pronomi dimostrativi 

c) pronomi relativi d 


si trovano in genitivo o in accusativo; 


d) pronomi interrogativi. 

Dei pronomi personali isolati si è già parlato nel Capitolo 5, dei pronomi personali suffissi 
si dirà nel successivo Capitolo 12. I pronomi relativi e quelli interrogativi saranno trattati 
nel seguito nei paragrafi 38.1 e 41.3, mentre questo capitolo affronta la trattazione dei 
pronomi dimostrativi. 


11.2 I pronomi dimostrativi 

I pronomi dimostrativi sono quelli riportati nelle due seguenti Tabella 11.1 e Tabella 11.2. 
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singolare 

duale 

plurale 

maschile 

éÌ9 

quello 

CXJÉ^OM.) 

quei due 

OÉ%iEN., ACC.) 
quei due 

àWi 

quelli, quelle 

femminile 

ÒSL 

quella 

•DCpl(NOM.) 
quelle due 

Ò*gen., ACC.) 

quelle due 


Tab. 11.1 



singolare 

duale 

plurale 

maschile 

Sl 

questo 

pSf.(NOM.) 
questi due 

a^(GEN., ACC.) 
questi due 

questi, queste 

femminile 

J0L 

questa 

PÌP (NOM.) 
queste due 

OIP (GEN., ACC.) 
queste due 


Tab. 11.2 


Esempi: 

GP&SL “questo uomo”, 
KJiÈa “questa ragazza”, 


quegli uomini”, 

Jjf|Ébp^ì“queste due ragazze” (nom.), 
“queste due ragazze” (gen., acc.). 
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Si noti che: 

a) i dimostrativi del duale si declinano; 

b) sporadicamente al posto di QC{Ì.viene usato la forma più semplice «#JJ 

c) la prima vocale di Ormila “u” corta nonostante l'ortografia; 

d) esistono anche forme compatte come: AtSfSfdove il pronome personale 

suffisso indica la persona alla quale si rivolge il pronome dimostrativo; ad esempio: 

|^È§Ìp:54] “ciò è meglio per voi”, 

:491 “e in ciò è una prova dal Signore vostro grande” 

(dove l’aggettivo “grande” è riferito al sostantivo iSfiJlEprova”), 

J^0tJÉpfe^09MS|^.JCt^|)l2:32] “disse: questo è colui per il quale avete biasimato 
me in egli”, _ 

12:37] “quello è di ciò che ha insegnato a me il Signore mio”; 


e) i dimostrativi in arabo possono comportarsi da pronomi o da aggettivi; 

f) in realtà i pronomi dimostrativi come SL.m,(SL .Pù fili 

la loro prima lettera possiedono una alif che si è mantenuta nella 

pronuncia ma con il tempo è scomparsa nella scrittura, si osservi: <0L = <Sfe, 122L=j(2fe 
ecc. (si rimanda al capitolo 57, nota 17); 

g) i sostantivi accordano con i pronomi; i sostantivi plurali che riguardano gli oggetti 
inanimati vanno con il pronome alla 3 a persona femminile singolare (come è stato già 
accennato nel capitolo 5): 




“queste case”. 


Quando il pronome dimostrativo è seguito dal sostantivo con l’articolo determinativo 
(come nell’ultimo esempio), esso si comporta da aggettivo. 

Esempi: 

H “questo profeta”, 






. “questi fiumi”, 

.“questo fuoco” (dove la parola 6fej3ùoco” è femminile per uso), 
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“questo popolo” (dove la parola 

70] “quel favore”. 


‘popolo” 


è un sostantivo collettivo), 


Quando invece è seguito da un nome in stato indeterminato o da stato costrutto, il pronome 
dimostrativo si comporta da pronome, formando una semplice frase nominale. 

Esempi: 

a) pronome dimostrativo seguito da nome in stato indeterminato: 

“questa è una cammella”, 



quella è una comunità”; 


b) pronome dimostrativo seguito da stato costrutto: 

“questa è la cammella di Allah”, 




“questo è il profeta di Allah”. 


Come dimostrano gli esempi, il pronome dimostrativo accorda con il primo elemento di 
stato costrutto in genere e in numero. Si noti che quando nella frase nominale il soggetto 
e il predicato si trovano in stato determinato, di solito occorre l’uso del pronome separante 


chiamato 



questo è il profeta”, 


Epàta- 


4:18] “quello è lo sviamento lontano”, 


questa è la verità”. 


Per approfondimenti si rimanda al paragrafo 14.3. 


Quando l’articolo determinativo non può essere attaccato a un nome (ad esempio nel caso 
in cui esso viene già definito dal pronome personale suffisso), l’aggettivo dimostrativo non 
può precedere il nome, ma deve seguirlo. 

Esempi: _ 


“il mio libro questo” (dal senso: “questo mio libro”; sostantivo 


pronome personale 6+ dimostrativo 



[12:93] 


“andate con la camicia mia questa” (dal senso: “andate 


con questa camicia mia” ), 
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Non bisogna però pensare che la combinazione pronome dimostrativo + nome + pronome 
personale è inesistente nella lingua araba. Tale costruzione è molto usata con la differenza 
che_essa diventa una proposizione nominale. Si osservi: 



(dimostrativo 


+ sostantivo 


à/$- 


pronome 


personale 


è 


proposizione nominale), 


[12:108] “questa è la via mia”. 


11.3 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


- 

“prova” 

6 


- 

(si rimanda al capitolo 13) 


Nfift 

- 

“disse, ha detto” (3 a persona 
singolare femminile) 



- 

“[egli] ha insegnato” 


- 

“[egli] ha insegnato me” 

(vedere il capitolo 12) , 

tìfici 

- 

“favore” 


* 

D 

- 

“cammella” 

( 


- 

“sviamento” 


- 

“lontano” 

! c 


1 


“camicia” 


Tab. 11.3 
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Capitolo 12 

I PRONOMI PERSONALI SUFFISSI 


12.1 Regole generali 


Nella lingua araba i pronomi possessivi (mio, tuo, ecc.) e i pronomi che sostituiscono 
il complemento oggetto di un verbo transitivo (“ha picchiato il ragazzo” —> “l’ha picchiato” 
dove “lo” sostituisce la parola “il ragazzo”) possiedono la stessa forma. Essi non precedono 
il nome o il verbo, ma vengono attaccati a esso come un suffisso, e vengono perciò 


chiamati “pronomi personali suffissi” 


Inoltre, un sostantivo con tale 


pronome personale non può prendere l’articolo determinativo perché esso è già in stato 
determinato in quanto definito dal pronome stesso: il sostantivo viene determinato non solo 


dall’articolo determinativo 


0<kj 


anche dal pronome suffisso. 


Si noti che soltanto la prima persona singolare ha due pronomi dove: 

a) 6 “mio” è il pronome possessivo ’tjSP- “il mio libro” (ftMPhibro”), 

b) tì^3a per il complemento oggetto tJÉÉL “ha colpito me” m “ha colpito”). 
In Tabella 12.1 si riporta la lista dei pronomi personali suffissi. 
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singolare 

duale 

plurale 

V persona 
maschile / 
femminile 

é 

“mio” 

“me” 

kp 

“nostro / noi 
due” 

“nostro / noi” 

2 a persona 
maschile 

6 

“tuo / te” 

ÀHJ 

“vostro / voi due” 

&6IJ 

“vostro / voi” 

2 a persona 
femminile 

fi 

“tuo / te” 

mi 

“vostro / voi due” 

d&IJ 

“vostro / voi” 

3 a persona 
maschile 

£ 

“suo / lui” 

Al 

“loro / loro due” 

ÉL 

“loro / essi” 

3 a persona 
femminile 

k 

“suo / lei” 

Al 

“loro / loro due” 

db 

“loro / esse” 


Tab. 12.1 


Nella seguente Tabella 12.2 seguono degli esempi delTuso dei pronomi. 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/f emminile 



tÉÉ. 

ÀÌ 


/IDE. 



è# 

/IDE. 

2 a persona 
maschile 

odi 

C 

ÒÈL 


È 



Mài 

C 


2 a persona 
femminile 

Cm 

È 

ÒiÈ. 

Àqi 

t 




È 

^3 

3 a persona 
maschile 

LLjzS' 


1 jàjb 

Anip 


Assi. 


KRÌ 


m 

3 a persona 
femminile 

H 


ÀBgjs 

/ntSsL 

Ali 







Tab. 12.2 


Tali pronomi sono in accusativo quando seguono un verbo o alcune congiunzioni, particelle 


o avverbi come ad esempio jUirgomento affrontato nel capitolo 15); si 


osservi: 
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riQKèÉ: 


'‘ha colpito gli uomini” diventa JjfliSE. “ha colpito essi”, dove 
il sostantivo il complemento oggetto in accusativo ( del 

verbo transitivo èÉL . Per sostituire il complemento oggetto con il pronome viene usata 


la forma N. , che accorda con la parola 


genere (maschile), in numero (plurale), 


e in caso (accusativo). Anche se dal punto di vista concettuale, il pronome, sostituendo 
il nome, va declinato, in pratica si osserva che i pronomi personali suffissi restano sempre 
invariati, qualsiasi sia il caso di declinazione. 

x ,T** « X x _ ■ X 

Si riporta un altro esempio: CfuftT^xFirijrl fMaryam è musulmana” CfiSClWmipplei è 

x 

musulmana” dove il soggetto “Maryam” introdotto in accusativo dalla particella iene 

sostituito dal pronome suffisso alla terza persona femminile singolare A. 

Quando invece i pronomi suffissi vengono attaccati a un nome o a una preposizione, essi 
sono in genitivo e sostituiscono il secondo elemento di stato costrutto: 


. diventa dove il secondo elemento di stato costrutto, che viene 

sostituito dal pronome suffisso alla 3 a persona maschile ^ Qui il pronome iZè ovviamente 
in genitivo (per altri esempi si rimanda al capitolo 9). 

Esempi dal Corano: 

“le madri vostre, le figlie vostre, 
le sorelle vostre, le^zie paterne vostre e le zie materne vostre”, 

[19:36] “e invero Allah è il Signore mio e il Signore vostro”, 

“colpiscono i visi loro e le schiene loro”, 

4j±. [16:86] “questi sono gli idoli nostri”, 

^C|^lbj^^^lQ][16:78] “dalle pance delle madri vostre”. 


I sostantivi con i pronomi personali si declinano in modo regolare. Solamente nel caso del 
pronome suffisso della l a persona singolare la desinenza del nome non è visibile per motivi 


di assimilazione. Perciò ad esempio 


‘il mio allievo”, 


‘mio marito”, 
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“i miei libri” è una forma comune per nominativo, accusativo e genitivo, come si osserva 
dalla Tabella 12.3. 


nominativo 



tql 

EU 

accusativo 


Sigilli 

tqi 


genitivo 


|gj| 

tqe 

EH 


Tab. 12.3 


Con gli altri pronomi, ad esempio O, la desinenza diventa visibile, come esemplificato 
nella seguente Tabella 12.4. 


nominativo 


1 

3q6 


accusativo 


i 


Oflplj 

genitivo 

60 ÈÈ 

i 

3QÉ 

m\ 


Tab. 12.4 


12.2 Alcune note 

il pronome suffisso della l a persona singolare 6 diventa 6 quando viene attaccato 

_ _ — v 

a un nome che termina in In oppure §>z 

>Bi€É "la mia guida” (I^/E“guida”), 

IB4pt|.“il mio bastone” ( B2^“bastone”). 

Esempi dal Corano: 

Bljfc Cf^fBjSÈ 2:381 “chiunque seguirà la guida Mia, non ci sarà 

gaura su diJoro” , 

HSfy t^/C)^fcCbfe>0:i8| “disse: questo è il bastone mio, mi appoggio su di 


esso . 
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I pronomi di 3 a persona come AL toftL.E al posto della vocale damma prendono 

la vocale kasra, quando attaccati a un nome, a una preposizione o a un verbo terminanti in: 
[i] , [T] , [ay] . 

Esempi: 

E+ tÌ3&Ldiventa jÉÌ\"\ ie ne' da lui”, 

rjt_ + tìljdi venta £®3É|:pt6| “verso il popolo loro”, 

“per la famiglia sua”, 

“in esso” ( ù + 

/WS f Ti _/WV^i x. 

(nwJaf (tKffilyPBra le mani di esse e i piedi di esse”, 

vnsrT^BRrii le due mani sue” (corrispondente in significato a: “davanti a lui”), 
dove si osserva quanto riportato in Tabella 12.5. 


sostantivo duale 
+ pronome 

accusativo 

genitivo 

nominativo (duale 
del nome J®t‘mano”) 

«f £ + ej«fc 

tì«fc 




k 


Tab. 12.5 

due genitori di loro due”, 

dove si osserva quanto riportato in Tabella 12.6. 


sostantivo duale 
+ pronome 

accusativo 

genitivo 

nominativo (duale 
del nome fil^J “genitore”) 



dÉ|j 



\ ' V 






Tab. 12.6 
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Capitolo 12: I pronomi personali suffissi 


Esempi dal Corano: 




[2:243] “coloro che sono usciti dalle case loro” (dove 
casa”, pi. “case”), 

2:255] “[Egli] conosce quello che è tra le mani loro” (dove 




- él + m 

— W — »_ ■ A / — { ■ ■ X XV /VAI / /A, 7^ • X XV Ay- X AXV X 

JW^^24:24| “il Giorno in cui 
testimonieranno contro^ di loroje lingue loro, le mani loro e i piedi loro per quello che 
facevano” ( dove (Il Shìp Dj3^6‘lingua”, pi. “lingue”) . 

Inoltre, quando il pronome suffisso viene attaccato a una parola terminante in “ta marbùta” 

V 

CJ.essa diventa “ta maftiiha” Q ; ad esempio: 

VX X m _ VX X« « VX X m XV XV X. 

É^^B“moglie”, ffifpÌÉHa moglie” però £!0q£+ -BCdiventa “la moglie 

mia”. 

Come esercizio si analizzino i seguenti esempi: 


nominativo 


accusativo 


genitivo 


tìtafe ai 












Tab. 12.7 


Il nome (di solito il sostantivo) con il pronome suffisso è sempre in stato determinato, 
dunque anche l’aggettivo che lo segue (o un participio in funzione dell’aggettivo) deve 
avere l’articolo determinativo, ad esempio: 



i servi Miei devoti” [riferito ad Allah, da cui la maiuscola] (dove 


escrive la parola 


Invece, nel caso in cui l’aggettivo è in stato indeterminato, esso forma insieme al sostantivo 
accompagnato dal pronome suffisso, una semplice frase nominale, dove il soggetto è in 
stato determinato, mentre il predicato rimane in stato indeterminato; esempi: 
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i servi Miei sono devoti” (frase nominale dove 


frase mentre 




ne costituisce il predicato). 


Si notino le differenze nel seguente schema in Tabella 12. 


il soggetto della 


“i servi Miei devoti” 

m 

j 

I “aggettivo” 


M^jL>|JPlB“sostantiv 

o descritto da un aggettivo” 

“i servi Miei sono devoti” 

M 

w 

1 “predicato” 

14HÉ 

té 

£“soggetto" 

BÉ$ 


Tab. 12.8 


I pronomi N-e làfiljiuando precedono GHPPt, diventano fGIJ tt_ : 

5:11] “dunque ha punito essi Allah per i peccati loro”, 

||3:123] “già soccorse voi Allah a Badr”. 

Quando il pronome di l a persona singolare 6 viene attaccato a un nome terminante in [ay], 
come (“due figlie mie” dopo aver troncato la desinenza jZ), esso diventa 


Un esempio dal Corano: 


i d l i; A e 


^J28 :27] “disse: invero io voglio far sposare 


te con una delle due figlie mie queste”. 


E’ istruttivo esercitarsi a riconoscere i pronomi suffissi nel seguente hadith: 




MWI 


Da Abu Hurayra 6 Abd ar-Rahman bin Sakhr ^ [che] disse: disse il Messaggero di 


Allah ^9® : “invero Allah non guarda i corpi vostri né le sembianze vostre, ma 


guarda i cuori vostri e le opere vostre”. Ha trasmesso esso [il hadith] Muslim. 


Capitolo 13 
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Capitolo 13: Preposizioni con pronomi suffissi 


[3:44] “e non eri presso di loro quando gettavano i calami loro [per stabilire] chi di 
loro avrebbe garantito Maryam, e non eri presso di loro quando litigavano” 

(dove ? —> S). 


I pronomi della 3 a persona (singolare, duale e plurale) come 


EÀ, ÉL, (db, ÀLeon 


queste preposizioni al posto di damma prendono la vocale kasra: “presso di lui”, 

DflG^verso di loro”, m “su di lei”. 

~ -X - _ 

Queste preposizioni con il pronome suffisso -B diventano: (rf!lJ“verso di me” , m “su 


di me”, 


‘presso di me”. 


La preposizione 6“per” con il pronome suffisso della l a persona diventa tfi‘per me”, 


mentre con_gli altri pronomi la preposizione prende la vocale fatha al posto di kasra: 


O^jAj^HCyecc. 

Le preposizioni come: “in”, 


“presso”, 


M5é‘da”, “di / da”, ffa) 

m 6òjfc. m H 


insieme ai pronomi non subiscono dei cambiamenti: 
l’assonanza precedentemente citata si tenga presente che si ha 

e non iffiy 

L’unica eccezione è il pronome dil a persona 6 (vedere Tabella 13.1). 


pero per 

in lui / in esso” 



= 

è 

+ 

4 

"in me" 

R^pr 

-tJkjS}, 

= 

è 

+ 

jfHjr 

“presso di me” 


= 

è 

+ 

m. 

“da me” 


= 

è 

+ 

àt 

“su di me / di me” 


= 

è 

+ 

» 

“con me” 


Tab. 13.1 
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Esempi dal Corano: 


[2:186] “e quando chiedono a te i servi Miei di Me”, 
[9:42] “saremmo usciti con voi”. 


Le preposizioni ÒIQè òl^con il pronome di l a persona plurale entano: 

da noi”, /?ijì “di noi”. 


13.2 Le preposizioni e il loro significato 

Tutte le preposizioni introducono il genitivo. 

La preposizione 6 generalmente significa “per”, oppure “a”, come negli esempi che 


seguono^ 


[16:69] “una medicina per la gente”, 

|2:67] “e quando disse Musa al popolo suo”, 


[16:89] 


“e abbiamo fatto scendere su di te il libro, come spiegazione di ogni cosa, guida, 
misericordia^ e un aimuncio per i musulmani”, 

[11:44] “e fu detto: estinzione per il popolo ingiusto!”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


l|24:31] ”e di' alle credenti!”. 

Questa preposizione viene anche usata per esprimere il concetto di appartenenza: 

iT. _ x maA iPAff* 1 

. • :251 “ma ad Allah appartiene l’ultima [vita] e la prima [vita]”, 

^I^P'USpossiedo un libro”. 

La preposizione ASSt’ncraImente significa “con”: 

f|nS^E^^I^j35:9| “dunque abbiamo vivificato con essa [con l’acqua 
dalle nuvole] la terra dopo la morte sua”, 
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Capitolo 13: Preposizioni con pronomi suffissi 


oppure “in : 

A A A 

CSCH&in nome di Allah” (dove cade la alif della parola Jàl 


! |2:4] “e nell'altra vita loro credono con certezza”, 

14:37] “o Signore nostro! Invero io ho 
messo ad abitare la prole mia in una valle non detentrice di coltivazione”, 

“vuole Allah per voi la facilità e non 

vuole per voi la difficoltà”. 

La preposizione U^generalmentc significa “in”: 

)E^l^HfrLj|2:2| “non c’è dubbio in esso”, 

Ò(ÉL£dSp[6:74] “in verità io vedo te e il popolo tuo in 

smarrimento chiaro”, 

[9:58] “e tra loro c’è chi biasima te riguardo alle 

elemosine”, 

“ha reso per voi la notte e il giorno affinché 

riposiate in essa”. 

La preposizione (fidai significato principale “di”: 

CfiÈgg^. “lui è migliore di te”, 
oppure “più che di”:_ 

2:3S | “forse siete soddisfatti della vita terrena più 

che dell’altra |vita]? ” (per la particella interrogativa Lj rimanda al capitolo 41), 
oppure “tra”: 

fc^OOiStiQoJ jt^LJj[ L|^^IS^lJj2:67| “mi rifugio in Allah che [io] sia tra gli 

ignoranti”, 

oppure “da”: _ 

f8HStìS0| [12:84] “e si sbiancarono i due occhi suoi dalla tristezza” 

(esempio riportato anche nel paragrafo 21.1), 



è morto dalla severità della tristezza sua”. 

Si noti che quando la preposizione fcH5*dene seguita da una parola che comincia con 
Ghi^3£jj|)ÌL, essa diventa ad esempio nella frase seguente: 

sono tornato dalla scuola”. 

La preposizione ? M^ <ìcncral mente significa “su”: 




16:27] “in verità Tumulazione Oggi e la 


disgrazia sono sui miscredenti” (dove j33 introduce i nomi BflÈ©‘T umiliazione” 
e Qjf^®la disgrazia” in accusativo; l’argomento verrà affrontato nel capitolo 15), 

/_ —V*— ~ X 

Wh?j€?^t)p(^2:67] “invero tu sei sulla retta guida” (per la “làm” attaccata 


alla preposizione r Iigsi rimanda al paragrafo 15.3), 

[51:13] “il Giorno in cui loro sul Fuoco verranno messi alla 
prova” (esempio riportato anche nel paragrafo 49.2). 

La preposizione onerai ni ente significa “verso”: 


|9:101] “puniremo loro due volte, poi 


verranno ricondotti verso un castigo terribile”, 
K@Q<ffl§j>tìij35:9] “verso un territorio morto”. 


La preposizione 'C(Kj£neralmente significa “tra, fra”: 


[2:164] “e [nelle] nuvole 


sottomesse tra il cielo_e la terra ci sono dei segni per il popolo che ragiona”, 

25] “allora separa tra noi e tra il popolo perverso!”, 


|9:107] “e coloro che hanno 


preso una moschea per danno, miscredenza e scisma tra i credenti”. 
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La preposizione ^^generalmente significa “con, insieme a”: 

fc.®tìSPbD^^|4:146| “allora quelli saranno con i credenti”, 

“allora non sederti dopo il ricordo con 
il popolo ingiusto!” (esempio riportato anche nel paragrafo 36.2), 

ÌZ>tÉ C^II3U$^25:27| “oh, magari io avessi preso con il Messaggero 

una via!” (l’esempio riportato anche nel paragrafo 40.8); 
da kalimàtu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 


xr — _x 


La preposizione JS^generalmente significa “presso, vicino a, al momento di”: 

ìf^ad sedette presso la porta”, 

L(fl ìà&perché hai pregato la preghiera del tramonto 
al momento del mezzogiorno?”. 

Le preposizioni vengono chiamate , mentre il nome introdotto da esse in 

genitivo è conosciuto sotto la voce m* 

Esempio: 

“ho pregato nella moschea” (dove tfe &jabM) mentre 

/V/V M . —— , VV f 

lESa, Èpb 
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13.3 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato ; 

tifo 

- 

“crede” 

(3 a persona maschile singolare) | 

?fite 

- 

“(buono, cattivo) annuncio” 


m 


ma 


“calamo” 

m 

- 

“guarigione” 

(M 


- 

“prole, discendenza” 

i 

* i^ii 
■« 

V 

- 

“credono con certezza, senza un 
minimo dubbio” 

(3 a persona maschile plurale) | 

cédz 

1 

48pz 

“ignorante” 

Kte 

- 

“sono tornato / sono tornata” 


qpz 

- 

“|egli] ha reso, ha messo” 

1 

4P 

- 

“ragionano” 

(3 a persona maschile plurale) 1 

u 

Rii 

- 

“puniremo loro” 

pj 


- 

“miscredenza” 



J 

- 

“separa! ” (riferito alla 2 a persona 
singolare del genere maschile) 

ì 

pi 

- 

“hanno preso” (3 a persona plurale 
maschile) 



3 

- 

“salvezza” 


Tab. 13.2 
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Capitolo 14: La frase nominale 


Capitolo 14 

LA FRASE NOMINALE 


14.1 Regole generali 


Nella lingua italiana il predicato nominale è costituito da una delle voci verbali del verbo 
“essere” che serve a collegare il soggetto con un nome riferito a esso. La voce verbale di 
“essere” è denominata copula (unione); il nome è detto parte nominale / nome del 
predicato; la copula e la parte nominale costituiscono il predicato nominale. 

Esempi: 

“Yusuf è stato costante”, 

“Maryam è una studentessa”. 

Invece nella lingua araba un nome in stato determinato (di solito un sostantivo) seguito da 
un nome in stato indeterminato (ad esempio un aggettivo) costituisce la frase nominale 
senza aiuto del verbo “essere”. 

Per esprimere la copula in arabo basta dunque mettere nello stato indeterminato il nome che 
costituisce il predicato (e questo rende il senso della copula). 


In arabo ogni frase che comincia con il soggetto viene chiamata 




nominale”. 

11 predicato della frase nominale viene chiamato 


mentre il soggetto è detto 



Si osservi lo schema nella Tabella 14.1. 


(predicato) 

IH 

(soggetto) (StfpGcB 



m 


Tab. 14.1 
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La frase nominale 


ignifica dunque: “Allah è forte”. 


Invece ogni frase che comincia con il predicato espresso dal verbo viene chiamata 

r 

rase verbale” (questo argomento verrà affrontato nel capitolo 19). 


14.2 Soggetto e predicato della frase nominale 

Il soggetto della frase nominale può essere espresso tramite: 

a) un sostantivo: 


Allah è forte”; 

b) un pronome personale: 

“voi siete musulmani”; 

c) un pronome dimostrativo: 

^JOl^2:252] “quelli sono i Segni di Allah”; 

d) lo stato costrutto: 

x 

12:120] “in verità la guida di Allah è la guida”, 

.[14:7] “la punizione Mia è severa”, 

Qif §f|Cl(S(J^&tl^5tla chiave del Paradiso è la preghiera 

e la chiave della preghiera è l’abluzione” (dal hadlth riportato da at-Tirmidhl). 

Il predicato nella frase nominale può essere espresso tramite: 

a) un sostantivo: 


fMuhammad è un Messaggero”; 

b) un aggettivo: 

0^3»Allah è forte”; 

c) lo stato costrutto: 

- ‘ ■ -v 

> 

j.2:220] “quelli sono i segni di Allah”, 
“esse sono le madri loro”, 

Pii Corano è il libro di Allah”. 
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Si noti che anche il verbo può essere in funzione del predicato della frase nominale: 
■£( Zayd è morto” (dove ipÉlè G^ÉptSìmentre il verbo Àlà 


14.3 Soggetto e predicato definiti 

Nel caso in cui soggetto e predicato sono in stato determinato, e soprattutto alla terza 
persona singolare e plurale, di solito il predicato viene separato dal soggetto con il pronome 
personale che concorda in genere e in numero con il soggetto. Tale pronome è conosciuto 


come “pronome separante’' 


(già incontrato nel paragrafo 11.2), e viene usato 


là dove il predicato potrebbe essere facilmente confuso con apposizione o attributo. 
Esempi: 


site, 


1 66 Allah è l’Indulgente”, 

ite “Muhammad è il Messaggero” (invece: 

“Muhammad, il Messaggero” in cui un’apposizione), 

J-^@PS|ó'LJ-^Ò^)S2:254] “i miscredenti sono gli ingiusti”, 

08^3:101 “e quelli saranno il combustibile del Fuoco”, 
gHSft J^-|8:32] “questa è la verità”, 

4K5fcÈ«ISjÈj |9:40] “la parola di Allah è la più alta” (per questo esempio 


si rimanda al paragrafo 39.5),_ 


[15:50] “e che il castigo Mio è il castigo doloroso (dove 


jBjal significato “che” introduce un nome in accusativo)”, 

J_^St^lo'LO^|^J|31:5] “e quelli sono i vincitori”. 

Il pronome separante resta sempre alla terza persona anche se il soggetto è riferito alla 
prima o seco_nda persona^ 

Ilo sono l’amico suo sincero”. 
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Si faccia attenzione che il pronome separante 


non deve essere confuso con 


il pronome d’enfasi 


che segue il soggetto per enfatizzarlo (e per 


distinguerlo da un altro eventuale soggetto). Tale pronome d’enfasi può riferirsi a tutte 
le persone. Esso, a differenza con il pronome separante, accorda con il nome al quale 
si riferisce in genere e numero. 

Esempi dal Corano: 




[43:76] “e non abbiamo trattati ingiustamente 


loro, ma proprio loro sono stati gli ingiusti” , 




15:117] “eri proprio Tu l’Osservatore su di loro”. 

Questo pronome può anche enfatizzare il pronome personale suffisso. 

Esempi: 

— «/ Tv IV //V ■ ■ ■ ■ ■ ■ AVV X 

Cj)l8:39] “se vedi me, proprio me, inferiore a te nei beni 


m*. 


e nei figli” (dove 

jo^dS|o|^SKd|^(^l2:32] “invero Tu, proprio Tu, sei il Sapiente, il Tollerante”, 

fv \ wv ^yyv X 

ntp]44:42] “in verità Egli, proprio Lui, è il Possente, il Clemente” , 
fcfeS'a chi appartiene questa penna? A noi, proprio noi”, 
YD^S^^fP^cosa ha distolto voi due, proprio voi due, da quello?”. 

A volte possiamo incontrare Ofejfatico prefisso al pronome d’enfasi: 

v n 

eravamo proprio noi i giusti” (dove J Ul la forma più leggera di 


fc 

X 


y - T_ .. X 


mi 


Quando invece il soggetto è composto da una sequenza di varie parole, risulta già ben 
chiaro (senza inserimento del pronome separante) che si tratta di una intera frase nominale, 
con il soggetto e il predicato evidenti: 

P^^!B8SyQ^££lflfi‘la religione presso Allah è l’IsIàm”. 




Come esercizio si leggano i seguenti ahadith: 




Da Abu Hurayra^^^Jche] disse: disse il Messaggero di Allah : “la vita terrena 
è la prigione del credente e il paradiso del miscredente”. Lo ha trasmesso Muslim. 






afe, fejtgflBi^..)) : 

&©!#(( 


Da Abfl Malik al-Hàrith bin ‘Àsim ash-Sh‘ari [che] disse: disse il Messaggero di 


Allah “[...] la preghiera è una luce, la carità è una prova evidente, la pazienza 

è uno splendore, e il Corano è un argomento a favore tuo o contro di te [...]”• Lo ha 
trasmesso Muslim. 



argomento, prova' 
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Capitolo 15 

LA FRASE NOMINALE INTRODOTTA 

DALLA PARTICELLA “INNA” 


15.1 Regole generali 


JzDiene chiamata ■ "TT IH T 1 ^ Mila particella che assomiglia al verbo” perché 
si comporta come un verbo transitivo mettendo il nome in accusativo. 
jUntroduce la frase nominale mettendo in evidenza il soggetto che va in accusativo; 
il predicato invece rimane in nominativo; ad esempio nella frase: 

©Allah è Perdonatore” 

tHì 




il soggetto jdllfcfeBn accusativo), il predicato 


(in nominativo). 


Si noti che tale particella di solito non viene tradotta, e se tradotta all’italiano, corrisponde 
al significato dell’avverbio “certamente, invero”. 

Il soggetto di “inna” ovvero j3m uò essere: 

a) un nome nel ruolo del sostantivo; esempi dal Corano: 

“invero Allah è con i pazienti”, 


: 142] “gli ipocriti cercano di ingannare Allah”, 
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<|£Sqpj33 22:1] “certamente il sisma dell’Ora è una cosa terribile” 

(dove il soggetto è uno stato costrutto; al nominativo esso sarebbe: 


e il hadith: 


» : fcàpiÈÉà?! tapib|: KlgjàtieafcÉb àÉicb 



Da ‘A’isha^t^ [che] disse: disse il Messaggero di Allah ; “chiedete rifugio in 

Allah contro il malocchio, certamente il malocchio è vero”. Lo ha riportato 
Ibn Màjah. 

X 

b) un pronome attaccato alla particella j33esempi dal Corano: 

:69] “ essa è una giovenca gialla”, 

21:75] “invero egli era tra i devoti”. 

Nel caso in cui j33iene seguita dal pronome personale suffisso, questo pronome può essere 
ripetuto anche in nominativo tramite il pronome d’enfasi esempi dal Corano: 

T v «5 X 

5:8] “invero Tu, proprio Tu, sei il Munifico”, 

x - . 

J[21:64] “dunque dissero: invero voi, proprio voi, siete gli 

ingiusti”. 

Si noti che jìtLon il pronome personale di prima persona singolare produce due forme: 

X TX T X 

oppure 'tdBplmentre con il pronome di prima persona plurale diventa ^Ipbppure 4tlp) 
Esempi_dal Corano: 

&!f|D^t|^d9p[20:12] “in verità Io, proprio io, sono il Signore tuo” (dove 
@|i<& , pronome d’enfasi ), 

0:14] “in verità Io, proprio Io, sono Allah” (dove 
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Di norma jUiene usata nei seguenti 


casi: 


a) per enfatizzare il soggetto e rendere così la frase più espressiva (come si è già detto); 

b) per cambiare l’ordine delle parole nella frase, ad esempio per far precedere il soggetto 
al predicato (verbale). 


Esempi dal Corano dell’uso della particella J33 


59:16] “io temo Allah”, 

X 

11:56] “io ho confidato in Allah”, 


D“loro sono i servi di Allah”, 

?1ì|'bifej2J|ll:56| “certamente il Signore mio è sulla retta via”, 

x iyv A v « —a X 

:45] “invero la preghiera impedisce roscenità”, 

alkcBfèp) tfÙjilJl C6 ÌSÌ#ì| 22:5| ge „, e . 

Se siete in dubbio sulla resurrezione, allora [sappiate che] in verità Noi abbiamo creato 
voi da terra”, 

* 

|29:56] “la terra Mia è vasta”, 
x 

[94:6] “invero con la difficoltà c’è facilità”. 

Quando il soggetto viene introdotto dalla particella j33 il pronome separante CHISplMaìl 

non è più richiesto, dato che il predicato è sufficientemente evidenziato dalla sua presenza 
in nominativo: 

q j33 Allah è la Verità” (si osserva che il soggetto e predicato sono in stato 

determinato, ma non separati da ( , in quanto il soggetto ^S iene evidenziato 

daH’accusativo mentre il predicato F] caratterizzato dal nominativo). 

X 

Tuttavia tale pronome può essere inserito tra il soggetto e predicato di 


a\mv vy* w\ 
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Esempi: 


J“Allah è la Verità”, 
x 

1-10 :20] “invero Allah è l’Ascoltatore, il Vedente”. 

15.2 La “la” iniziale 


La 0Ùjniziale ( 




) è la lettera làm con fatha (cioè 6 } prefissa al soggetto 


della frase nominale per accentuarlo, ovvero per metterlo in evidenza, rafforzando così 
il senso della frase. 

Esempi dal Corano: 

[16:41] “ e certamente il compenso dell’altra vita è più grande”, 
[39:26] “e certamente il castigo dell’altra vita è più grande”, 

[2:221] “certamente una schiava credente è meglio di 

una politeista”, 

— X XV XX X. XVx xxvx — 

[2:221] “certamente uno schiavo credente è meglio di 

un politeista”, 

[29:45] “ e certamente il ricordo di Allah è il più grande”, 

e dal hadlth: 




È «te 


. . 

Da Anas [che]: disse il Messaggero di Allah : “certamente una mattina 

sulla via di Allah oppure una sera è meglio della vita terrena e di quello che è in essa”. 
Lo ha trasmesso al-Bukhàrì. 
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15.3 La “la” slittata 


La 0Òj iniziale ( 


A 

) non può essere attaccata a & perciò viene spostata 


e attaccata 


al predicato (chiamato JUJJntl). In questo caso “làm” viene chiamata 


l'ia lam rotolata [via dal suo posto]” perché viene spostata dal suo posto 
originale (cioè il soggetto)^ attaccata al predicato. 

La frase nominale con j33 0DJnsieme è più espressiva in confronto alla frase introdotta 

x — _ 

solamente da j33(senza 0DJattaccata al predicato), oppure in confronto alla frase con 




il solo . Ad esempio per dire “la tua casa è grande” possiamo ricorrere a una 

delle seguenti costruzioni: KEjOflfe NBjOPj KSj OfÈffJ oppure infine 

- ~ A x 

PfEfìjDflpid ove l’ultima frase è la più accentuata in espressività e significa 
letteralmente: “invero la casa tua è_certamente grande”. Esempi dal Corano: 

(Sàn!b£|^E)bj^^ÌSllp5^0l|^)3ZI|dl:l t )| “invero la più sgradevole delle voci 
è certamente la voce deli-asino”, 

€ì^l5p “invero Allah è il Detentore dì grazia sulla gente”, 

[29:41] “ma certamente la più 


fragile casa è la casa del ragno, se avessero saputo”, 




4] “certamente il Dio vostro è Uno”, 


•T X 


53:1] “in verità gli ipocriti sono dei bugiardi”, 

XV— S X / *-vz 

Ntp3:l] “attestiamo che tu sei il Messaggero di Allah”, 

. —. - X 

iàpSPfiiirE “in verità tu sei sulla guida retta” (esempio riportato 

precedentemente nel paragrafo 13.2), 

Cjìlj)|| 14:5| “invero in quello ci sono dei segni per ogni 

|uomo] paziente e grato” (esempio già visto nel paragrafo 10.1), 
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VV~, / — JVI X 

6jPB^ly^f§E)lpcfe)3^1 -4t| “in verità il Signore tuo è il Detentore del perdono”, 




Il0:2] “invero questo è certamente un mago evidente”, 

[10:92] “ma in verità tanti tra gli uomini, dei 


segni Nostri,^ono certo incuranti”, 


15:6] “tu sei certamente un folle”, 

6^^81:19] “invero questa è di certo la parola di un Messaggero 


nobile”, 


^Ìtì^(®33i03 :2] “in verità Tuomo è di certo in rovina”, 

rjTln j”V J[3:62] “in verità questi sono certamente i racconti veri” 

(dove ^ì_ è ; 0Oipjè il sostantivo collettivo dal significato: “racconti. 


novelle”). 
Si noti che 


può anche essere prefissa al verbo al presente 


nella 


proposizione nominale): 

[16:124] “e invero il Signore tuo di certo giudicherà 
tra di loro nel Giorno del Giudizio” (questa è una frase nominale perché il verbo 


viene preceduto dal soggetto 


Dfe 


Per il tempo 


li rimanda al capitolo 20. 


Si noti che 0 QJremessa a un nome o a un verbo al presente è di carattere incoativo (che 


indica l’inizio di un’azione) o asseverativo o affermativo (come nella frase: 

“c’è un uomo in casa”). Come ulteriore esempio si riporta il seguente hadlth: 

?£tàjapÙ) : fci^ÈÉiei Csfepibfej òfetìjIfàfìàÈ dfe 


|J 
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*: “Allah si soddisfa del 


idks/ 

Da Anas [che] disse: disse il Messaggero di Allah 

servo che mangia il pasto quindi loda Lui per esso, e beve la bevanda quindi loda Lui 

per essa”. Lo ha trasmesso Muslim (l’assenza del pronome relativo B0&ii quale, che” 

in questo hadlth viene spiegata nel paragrafo 38.6). 


15.4 La sequenza dei componenti nella frase nominale 


Il tipico ordine dei componenti nella proposizione nominale è soggetto + predicato + 
complemento oggetto “puro” o “impuro” (vedere il paragrafo 43.2). Si osservi la Tabella 


15.1. 


complemento oggetto 

predicato 

soggetto 

jÈfe 

J 

Lpàho 


NWS | 

m. 


im 


m 


Tab. 15.1 


Tuttavia, nel Corano l’ordine dei componenti nella frase nominale alla fine del versetto 
è soggetto + complemento oggetto (puro o impuro) + predicato (per assonanza); esempi: 

I^ÉL èfì. “Tu di ogni cosa sei testimone”, 

J_^^j^^.N^^|12:13] “mentre voi su di lui siete distratti”, 

[5:88] “e temete Allah il Quale voi in Lui siete 
credenti” (dal senso: “e temete Allah nel Quale credete”). 

15.5 II predicato della frase nominale introdotto da 
una preposizione 


Nella lingua araba il predicato nominale può essere introdotto da una preposizione, e in tal 
caso la costruzione segue le seguenti regole. Quando il soggetto nella frase non verbale 
è in stato determinato, esso si trova al primo posto, seguito dal predicato che è introdotto da 
una preposizione, come negli esempi della Tabella 15.2. 
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“Allah è con i pazienti” 

§dé|ìt 

“gli ingiusti sono in sviamento evidente” 


“ le elemosine sono per i poveri ” 


Tab. 15.2 


Quando invece il soggetto è in stato indeterminato, il predicato introdotto dalla 
preposizione deve precedere il soggetto, come negli esempi della Tabella 15.3. 



“sulla terra c’è una grande corruzione” 


“sul A‘raf ci sono degli uomini” 


Tab. 15.3 


luogo situato tra Paradiso e Inferno 

15.6 Note 


Quando ^IpHene preceduta dalla particella interrogativa U insieme possono essere scritte 
come MJj 


17:98] “ forse noi saremo resuscitati in nuova creazione?”. 


Riguardo alla lam slittata, essa può essere attaccata al soggetto nel caso in cui esso viene 
spostato dopo il predicato: 

* ■ — v y ~ a ìt 

j3j12:2481 “in verità c’è in quello un segno per voi”, 

[23:21] “e invero c’è per voi nel bestiame una lezione” 


(in questi esempi il soggetto viene mandato alla fine della frase nominale perché è in stato 
indeterminato). 
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15.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

GÌI%j 

(ma anche: 

- 

“oscenità, turpitudine, 
fornicazione” 

(jfe 

- 

“resurrezione” 

bll : 

r 

- 

“polvere, terra” 


- 

“perdono, remissione” 

fp 

- 

“mago, stregone” 


- 

“pazzo, folle, indemoniato” 


- 

“perdizione, rovina” 

Pp 


“bestiame (ovini, caprini, 
bovini, cammelli)” 

m 

- 

“lezione (su cui meditare per 
trarre degli insegnamenti), 

insegnamento” 



“resuscitato” 

(il participio passato) 

Bh 

- 

“creazione” 


Tab. 15.4 
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Capitolo 16 

I VERBI “ESSERE”E “NONESSERE” 


16.1 II verbo “kàna” 


Il verbo J^&jkàna] esprime il concetto di “essere, stare”. Viene classificato tra i verbi di 
seconda radicale debole (discussi nel capitolo 25). 11 verbo coniuga sia al presente 


che al passato. Al presente, quando in funzione di copula, in genere non viene espresso 
(ovvero non compare nella frase, essendo sottinteso). Per il momento si accenna soltanto 
che spesso questo verbo viene anche adoperato come verbo ausiliare, e in questo caso non 
viene tradotto in quanto svolge un ruolo puramente grammaticale. 


16.2 La coniugazione e l’uso del verbo “kàna” 


Siccome la frase nominale non esprime esplicitamente il tempo, nel caso si voglia rendere 
il senso del passato, viene adoperato il verbo J-^ijln altre parole, il concetto espresso dalla 
frase nominale si assegna al passato appunto tramite l’uso di questo verbo. 

J_^&j/iene dunque usato per mandare la frase nominale al passato. 


Prendiamo come esempio una semplice frase nominale : 


‘Zayd è malato’ 


dove 


è il soggetto e km* il predicato. Per esprimere questa frase al 


passato, 


dobbiamo aggiungere il verbo J-#jche introduce la frase, mettendo il vecchio predicato ir 


accusativo: 
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■■WS “Zayd era malato”. 

Volendo invece negare la frase, si usa la particella A|d> 

“Zayd non era malato”. 

11 verbo “essere” ( \m si coniuga come riportato nella seguente Tabella 16.1. 


l a persona 
maschile/femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 


Presente Passato 


singolare duale plurale singolare duale plurale 


JNP1 



Tab. 16.1 


Esempi dal Corano: 


||7:148| “sono stati ingiusti”, 


■ /v- *x ■— T 

J&BDfà. 4Qo| 3:67] “non era Ibràhlm né un giudeo né 

un cristiano”_(esempio riportato anche nel paragrafo 20.3), 

/^Sl_^^[12:73| “e non siamo stati dei ladri”, 


: 172] “veramente noi eravamo di questo noncuranti”, 


7:43] “in verità ella era da un popolo miscredente”, 


[27:42] “ed eravamo [già] dei sottomessi |ad Allah]”, 


0:22] “davvero eri in noncuranza da questo’ 
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Si noti che nel Corano il verbo J_^)jmolto spesso viene tradotto al presente , pur essendo 

grammaticalmente al passato. Questo suo significato di presente si trova principalmente 
dove il versetto ha un significato generale. 

Esempi: 

a) quando riferito ad Allah: 

[25:20] “e il Signore tuo è Vedente”, 

[4:169] “e quello per Allah è facile”, 

[33:38] “e l'ordine di Allah è decreto stabilito”; 


b) quando il versetto esprime un concetto generale oppure una regola fissa: 

[17:100] “e l'uomo è avarissimo” (esempio già incontrato nel 

capitolo 7) 

(Éfej ^^NjpS6^j^'bJpÌ0|j)^jftEjlj33:21] “certamente avete nel Messaggero dì 
Allah un esempio buono”, 

-r.™ r,™ 

sentire il sordo o guiderai il cieco e colui che è in sviamento evidente?”. 

Nel Corano il verbo J^bjia valore di presente anche quando preceduto dalla particella di 

negazione Afe dalla particella interrogativa 
Esempi: 

J-j5j4fl[12:lll] “non è [questo Corano] 

un discorso inventato, ma la conferma di ciò che è tra le mani sue” (dal senso: “la 
conferma di ciò che lo precede”), 

LjÉ$ SMjJ[)jl(l::| “forse per la gente è uno 

sbalordimento che abbiamo rivelato a un uomo dei loro?”. 

Di norma il verbo j^jal presente esprime principalmente l’incertezza, e in questo caso 

viene spesso rafforzato nel suo significato da l|jhe lo precede. 

Si osservi: 
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■ /X ■ xx x ■ _ \w\ —x x 

è questo uomo? Sarà un medico”, 

lp|| NÉ^j[3:47] “disse: o Signore mio! Come sarà a me 

un bambino?” (per Qfedel significato “o Signore mio!” si rimanda al paragrafo 40.5). 


16.3 La coniugazione e l’uso del verbo “laysa” 

Il verbo "E diijjlaysa | fa parte del gruppo dei cosiddetti verbi “difettivi” perché si trova 
coniugato solo al passato, e nel modo indicato nella Tabella 16.2. 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

NX M - 

KEbj 

M) 

M) 

2 a persona maschile 

V M — 

KEbj 


/ M — 

MPbj 

2 a persona femminile 

VS M — 

EEbj 


tìgbj 

3 a persona maschile 

eifij 

ISj 

^ÉSj 

3 a persona femminile 

NÈfij 


tìSbj 


Tab. 16.2 

Dal verbo È $jnon vengono formati nè il presente, nè i participi, ecc. Esso ha soltanto 

valore di presente, significa “non è” ed esprime una negazione di esistenza, ma appare 

soltanto nella forma del passato. 

11 predicato di È Siicnc messo : 

a) in accusativo, come nei seguenti casi: 

13:43] “non sei un inviato”, 

l‘ l " w/i ! 

: 177] “non è [la vera] fede che 

volgiate i visi vostri verso l'oriente e l’occidente”; 

b) oppure in genitivo, se introdotto da 

:66] “non sono su di voi garante”, 
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8:22] “non sei su di loro dominatore”, 

ÉmMMSE ffl|^9:37] “forse non è Allah possente ?”. 

Il verbo fc (fkjv iene usato: 

a) nella negazione della frase nominale: 

^_v m — i T x* av <* — ^ 

LUEttflaL DUjppure ^CnlCB. GLlJnon sei un inviato” come negazione della frase 

7" X* XX /Ti XX xTS T XA 

QÈPIil^lljtjlovc Kflflil soggetto e Qetìtlil predicato nominale). 

Si noti che tale frase nominale può anche_ essere negata tramite la particella della negazione 

^.l^hK^ppure 

b) nella negazione del verbo (di norma al presente) come sinonimo della particella tj ma è 

più forte di essa; in tal caso "È ìltjccorda con il verbo principale in numero e genere; 
esempi: 

ÈiMf SSjnon so” (come forte negazione di BO|ji, 

$Lffll^Eb}non intendo questo”, 

taamgattpÈSj “non conosce l'invisibile se non Allah”. 

Altri esempi dell’uso del verbo È6j atti dal Corano: 

Ó®LÌj'll5E Bf|j(fpll:46| “invero lui non è della famiglia tua”, 

fij [29:68] “forse non è nell'Inferno una dimora per 

i miscredenti?”, 

[ 33:5] “non c’è su di voi peccato in quello che 

avete sbagliato esso”, 

1$L jÉlllSj È $j|42:ll] “non c’è come simile Suo niente” (esempio riportato 
precedentemente nel_paragrafo 10.6), 

J£KSOÌìfltÌI£ |Éljjl3:51] “forse non appartiene a me il regno dell'Egitto?”, 
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46:34] “forse non è questa la verità?”, 

48:11] “dicono con le lingue loro quello che non 

è nei cuori loro”, 

t&scpjj MbJE fij [88:6] “non avranno [nessun] cibo tranne spine”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

ÉÉ4S£.: 3È. 

16.4 La negazione della frase nominale tramite la particella 
di negazione “ma” 

La frase nominale può essere negata tramite il verbo 4È jkjppure (come è stato già 

accennato in questo capitolo ) tramite la particella A]o 

Si noti che la particella Alàntroduce: 
a) il predicato in accusativo (raramente): 

frl2:31] “questo non è un essere umano”; 


b) il predicato in genitivo preceduto da 0& 


àegli non è morto”. 

E_sempi dal Corano^ 

[12:17] “ma tu non sarai credente a noi” (dal senso: “non ci 

crederai”), 

l [41:46] “il Signore tuo non è ingiusto con i servi”, 


/B|(81:22] “ non è il compagno vostro un folle”, 
/^(9ÌÌ§9B?lÉÌj4Dd2jÌ^[14:20] “e quello non è per Allah difficile”, 

“forse dunque noi non saremo morti?”, 



Capitololó: I verbi “essere” e “non essere” 


137 



tombe”. 


[35:22] “ma tu non sei colui che farà sentire chi è nelle 


16.5 Riassunto 


Si osservi il seguente schema nella Tabella 16.3 dove sono state riassunte alcune delle 
regole viste. 


Frase al presente 


Frase al passato 


hKUfi 


“lei è musulmana” 


“lei era musulmana” 


“lei non è musulmana” 


“lei non era 
musulmana” 


Tab. 16.3 
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16.6 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 



J 


“ladro, colui che ruba” 

(participio presente; vedere 
il capitolo 28) 

m 

J 

-iW 

“colui che è distratto; 
negligente” (participio 
presente) 

m 

- 

“noncuranza, distrazione; 
negligenza” 

KÉft 

- 

“facile” 


«Éì 

- 

“decreto” 

JV ■ 

jj 

— 

“esempio (da seguire)” 


ift 


— 

“buono” 


3» 

- 

“fai sentire, farai sentire” 

(2 a persona maschile 
singolare) 

bA 

- 

“guidi, guiderai” 

(2 a persona maschile 
singolare) 

( 



E 

mi 

i 

“discorso; narrazione; 
hadlth” 



- 

“viene inventato” 

(3 a persona maschile 
singolare) 

E 

/VAX 

pge 

s: 

— 

“conferma” 

m 


— 

“sbalordimento” 

M8& 

j 

O0J 


“medico” 

éJMai 

- 

“il posto dove sorge il sole, 
l’oriente” 
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— 

“il posto dove tramonta 
il sole, roccidente” 


— 

“garante” 

VV^ /ft 

- 

“dominatore” (participio 
presente del verbo J§L^!l 
dove 

9 —» 1 subendo un 

mutamento fonetico) 



— 

“dimora, abitazione, luogo 
di soggiorno” 

1- 


- 

“dicono, diranno” 

(3 a persona maschile 
plurale) 

f 

i^L 

— 

“spine” (sostantivo 
collettivo) 

m 

(anche nì^ 

“servo” 

i 


(anche 

“morto” 

5 

fcM 

To 

— 

“colui che fa sentire” 

(participio presente) 

m 

4M 

“tomba” 


Tab. 16.4 















Capitolo 17 

LA “LÀ” CHE NEGA IL GENERE 


17.1 Regole generali 

La particella tjia diverse funzioni: principalmente essa viene usata per negare il verbo: 

ÌA f>[6:164] “e non guadagna ogni 

anima (i peccati] tranne contro se stessa e non porterà la portatrice un fardello di 
un'altra Iportatrice]”; da kalimàtu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 


Ma tjpuò anche essere adoperata per negare il soggetto estendendo la negazione a tutta 
la specie (designata dal tale soggetto) e quindi essa viene chiamata “la che nega il genere” 
^fluito negando interamente l’esistenza del nome che la segue. Tale nome 

tj*B viene sempre messo in accusativo, cioè senza nessun articolo; ad esempio nella 


prima j)arte della shahada (testimonianza di fede): 


jT~ j“nnn c’è dio tranne Allah” 

x _ —. X 

dove igni fica che non c’è assolutamente nessuna divinità , fe^fljlanne Allah. 

Esempi dal Corano: 

[2:2] “quello è il Libro, non c’è [assolutamente nessun] 


dubbio in esso”, 
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ìjafi^ tj <^fìt}j2:32] “dissero: gloria a Te, non abbiamo 

lassolutamente^nessuna] conoscenza tranne quello che hai insegnato noi”, 
fìKlM ElsUoCl" j[2:256] “non c’è |per niente nessuna] costrizione nella religione”, 

pHSWìjSRF^p 1Q7] “e non c’è |assolutamente nessun tipo di] polemica durante 
il pellegrinaggio”, 

Éft!lÌkÀlf&0ÌtiÌ£)£| [4:24] “e non c’è [nessun] peccato su di voi in quello 


che vi siete accordati su esso”, 

X 


_J |9:118] “non c’è [assolutamente nessun] riparo da Allah 
tranne che verso di Lui”, 

j [16:62] “non c’è [assolutamente nessun] dubbio che per loro ci 


sarà il Fuoco”. 

Però quando tra 


tjtfeBiene messa un’altra parola, tale nome va in 

nominativo indeterminato; si osservi: 

»_ /VA M y v A 

f ■ c ’è nella moschea nessun uomo”. 

Esempio dal Corano: 

[37:47] “non ci sarà in esso |nel vino in Paradiso] alcuna ubriachezza 
|effetto indesiderato che porta il vino]”. 

Quando invece tjnega lo stato costrutto, il reggente viene messo in accusativo mentre 
il retto rimane in genitivo: 

tj“non c’è alcun compagno di sincerità disponibile”. 

Nel caso in cui EJEDEB j nega due nomi, il secondo viene introdotto dalla 

congiunzione in tal caso tjjuò essere ripetuta oppure omessa. 

a) Quando tjviene omessa, il secondo nome non perde il tanwm e va in nominativo o in 


accusativo: 

/VA M 


“non c’è nessun uomo né nessuna donna nella 


moschea”. 
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b) Quando invece 


ÈHfiQfeii 


iene ripetuta, il primo nome può essere messo in 


accusativo senza tanwin, mentre il secondo nome viene messo o in accusativo con o senza 
tanwln oppure in nominativo con tanwin: 

tj(il più comune), tógpRtgtj oppure 

ffijfedjt) t_j“non c’è né potenza né forza se non in Allah”, 

oppure il primo nome viene introdotto in nominativo con tanwin, mentre il secondo in 
accusativo senza tanwin o in nominativo con tanwin: 

più comune) oppure tj 

Esempi dal Corano: 

t|ì,0ÌI { fiLp^Q^2:254| “prima che venga un giorno 
[in cui] non ci sarà né commercio in esso, né amicizia intima né intercessione”, 

fcft Bl 1i^jj2:38| “non ci sarà [alcuna] paura su di loro né loro 

si rattristeranno” (dove la seconda negazione si riferisce all’intera frase: 
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17.2 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

H- 


- 

“guadagna” 

(3 a persona femminile singolare) 




MI 


“fardello; colpa, peccato” 

MI 

- 

“dubbio” 



- 

“conoscenza, sapienza” 

ì 


- 

“ha insegnato” 

(2 a persona maschile singolare) 

i 

3EDL 

] 

— 

“costrizione” (masdar, argomento 
affrontato nel capitolo 44) 

dlBZ 

— 

“polemica” (masdar) 

É 

ipp, 

— 

“presente, trovato, disponibile” 

1 

ne 

r 

— 

“sincerità” 



— 

“commercio” 

di 

— 

“amicizia intima” 

m 


— 

“intercessione” 

f 

si^b 

— 

“paura” 

1 


— 

“si rattristano, si rattristeranno” 

(3 a persona maschile plurale) 


Tab. 17.1 
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Capitolo 18 

LA CONIUGAZIONE DEL VERBO 

AL PASSATO 


18.1 Generalità 


In arabo, la grande maggioranza dei verbi è composta da una radice trilittera, ad esempio: 

capitegli] scrisse”, QpflQcgli] mandò”, si sedette”, ecc. Si noti che 

l’arabo non possiede il verbo airinfinito; quindi per esprimere una frase come: “voglio 
mangiare” dobbiamo dire: “voglio che [io] mangi” (l’argomento verrà affrontato nel 
capitolo 33). Inoltre, la terza persona maschile singolare è la forma più elementare del 
verbo, in quanto è composta solamente da tre lettere radicali senza aggiunta di nessun 
suffisso. 

Tuttavia, i dizionari di lingua araba, allo scopo di rendere più facile la ricerca del verbo, 
traducono il verbo in terza persona maschile singolare con l’infinito. Perciò ad esempio 

il verbo my un dizionario si trova tradotto come “scrivere” e non “[egli] scrisse, ha 

scritto”. 

La vocale della seconda lettera radicale di un verbo primitivo (cioè nella l a forma) varia. 
Essa può essere “a”, “i” oppure “u”. Invece la vocale della prima e della terza lettera 
radicale è sempre la “a”; esempi: 


J9$j[egli] scrisse, ha scritto”, 43^“[egli] seppe, ha saputo”, Oljlegli] divenne 
grande, è diventato grande”. Esistono pochi verbi del paradigma Eftj 
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Nella lingua araba il passato ( OLflKol) viene usato principalmente per indicare un’azione 

finita o uno stato compiuto; esso sostituisce tutti i tempi del passato in italiano. Inoltre, 

come si vedrà nei capitoli successivi, ’tÉÀBt'iene usato anche per esprimere il futuro 

(ad esempio nel caso in cui si parla di un avvenimento che accadrà con certezza: si rimanda 
al capitolo 27). 

In questo libro, a scopo di chiarezza, si userà il termine “il verbo al passato” intendendo 


il tempo VJL^Bfenche se, come si vedrà già in questo capitolo, il verbo di UJpna 
spesso il significato del presente. Infatti, nella lingua araba spesso è il contesto che indica se 
il verbo di LÉÀBki riferisce a un avvenimento del passato o del presente (in certi casi 
anche del futuro). 


Il verbo al passato ( 


si coniuga tramite suffissi aggiunti alla radice. Come 


è stato già spiegato in questo capitolo, alla terza persona maschile del singolare non viene 
aggiunto nessun suffisso. 

La seguente Tabella 18.1 mostra la coniugazione del verbo al passato ( 


persona 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

Kfi|j 

m 


2 a persona maschile 

LN|j 



2 a persona femminile 

èSjy 



3 a persona maschile 

m 

m 

«j 

3 a persona femminile 

112^31 

m 

m 


Tab. 18.1 
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18.2 Le caratteristiche del verbo al passato 

il verbo al passato gode delle seguenti caratteristiche: 

1) la terza lettera della radice avrà sempre il sukun ^ÉB^jecc.] a eccezione 

della 3 a persona maschile e femminile singolare e duale [Cj^j Ks ffijf e della 

3 a persona maschile plurale [C^ÌI3£|J 

2) la l a persona singolare [/Klo^jè comune per tutti e due generi; 

3) la l a persona duale [^É6£jè uguale alla l a persona del plurale e inoltre è 

comune per il genere maschile e femminile; 

4) la 2 a persona duale comune per il genere maschile e femminile; 

5) la alif della 3 a persona maschile plurale [lìhHfcjion viene pronunciata. Questa alif viene 


chiamata li separante” e cade quando al verbo viene aggiunto 

un pronome suffisso, ad esempio: 

^^lj‘hanno scritto esso” (e non 

6) il sukun del suffisso l^| della 3 a persona femminile singolare [ 


diventa kasra 


[9 ] quando il verbo viene seguito da 1 
OpS|SéBj “ha scritto la madre la lettera” ( e non: 

7) il sukun del suffisso lìteella 2 a persona maschile plurale [ 
il* quando il verbo è seguito da 


diventa damma 


(“avete scritto la lettera” ( e non: 

Osserviamo la coniugazione di alcuni verbi nelle seguenti Tabella 18.2 , Tabella 18.3 

e Tabella 18.4. Tali verbi hanno, rispettivamente, come vocale della seconda lettera radicale 


“i”, “a”, “u”. 
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persona 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / 
femminile 

Kflà 

M 

/mL 

jffè 

fUfldL 

2 a persona 
maschile 

kHL 

M(k 

tot 

2 a persona 
femminile 

g*. 


afp. 

3 a persona 
maschile 

éà. 

# miL 


3 a persona 
femminile 

m 

inft 

/tpC. 

di. 


Tab. 18.2 


persona 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / 
femminile 


KRfyz 



2 a persona 
maschile 


K0£j>2 

:Àpfj> 

zu 

2 a persona 
femminile 


MS M — 

KBfyz 


zdfpQ); 

3 a persona 
maschile 


Èfj) Z 


[ ijÉKp; 

3 a persona 
femminile 


NéìQ; 




Tab. 18.3 


persona 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / 
femminile 


m 

m 

2 a persona 
maschile 

m 

4*Éj 

mi 

2 a persona 
femminile 

S*j 

mài 

mài 

3 a persona 
maschile 


m\ 

Iplj 

3 a persona 
femminile 

glMj 


jJSj 


Tab. 18.4 
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18.3 L’accordo del verbo con il suo soggetto 


Il verbo può sia precedere il soggetto che seguirlo. 

Quando il verbo segue il soggetto, si accorda con esso nel numero e nel genere; esempi: 


l“i musulmani sono andati alla moschea” (il predicato 


alla 3 a persona maschile plurale in quanto il soggetto che lo precede, 


è al plurale del genere maschile); 


musulmane sono andate alla moschea” (il predicato 

t'. 

al plurale del 


! alla 3 a persona femminile plurale in quanto il soggetto 
genere femminile]_; _ _ _ 

1 “quelli disperano dalla misericordia Mia” (si osserva 
che c£i£ j&vuoi dire “disperare di”, dove coniugato alla 3 a persona maschile 

plurale; in questo versetto il verbo E J®ha il valore del presente). 

Quando invece il verbo precede il soggetto, esso va sempre al singolare e accorda con 
il soggetto nel genere: 

frHTipOOtOJjJ andati i musulmani alla moschea” (il verbo 

è coniugato alla 3 a persona singolare del genere maschile); 

IttjRfdJ)?ffijCj /pjE&Q&tGB^sono andate le musulmane alla moschea” (il verbo 
è coniugato alla 3 a persona singolare del genere femminile); 

fjtfflàSffij “hanno detestato i criminali” (il verbo è coniugato alla 3 a persona 
singolare del genere maschile). 

Si noti che se il soggetto è un plurale riferito alle cose, il verbo va sempre al singolare 
femminile: 


Ìag|/«tp4H§^LÉ 


|2:217] “saranno nulle le azioni loro nella vita 


terrena e nelFaltra” ( 


MLÉ 


3 a persona femminile singolare). 
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E_sempi dal Corano: 

[7:28] “e Allah ha ordinato a noi essa” ( HiJji 11 persona maschile 

singolare); 

[28:15] “ed entrò nella città al momento della 
distrazione degli abitanti suoi” ( Qpfe 3 a persona maschile singolare); 

^feSt>(S§lj3p^Z[16:78] “e ha dato a voi l'udito e gli sguardi 
e i cuori” ( qpz> persona maschile singolare); 

%#{$! al£ E [10:5] “Lui è Colui che ha fatto del sole 

uno splendore e della luna una luce” ( q®z persona maschile singolare); 

[25:41] “è questo colui che ha mandato Allah come 
messaggero?” ( Qfcffe persona maschile singolare); 

[7:189] “[ella] ha portato un carico leggero” ( 3 a persona 

femminile singolare); 

BfflmÉfeil-ò-ll “in verità il Signore 

vostro è Allah il Quale ha creato i cieli e la terra in sei giorni” ( m 3 a persona 
maschile del singolare) ; 


/ ■ ■ M 


[3:135] “e coloro che quando hanno 


u 

commesso un'oscenità oppure hanno fatto un torto a loro stessi” ( 

3 a persona maschile plurale); 

[...] ^ [39:29] “mostra Allah un esempio [...]” ( 3 a persona 

maschile singolare); 

r. lv 5~ i/rv 

l [9:72] “ha promesso Allah ai credenti e alle 


credenti dei giardini” ( 


3 a persona maschile singolare); 



[18:90] “finché quando giunse al luogo del sorgere del sole” 


(PPSfc persona maschile singolare); 

[9:48] “ed è apparso il decreto di Allah” ( ffiìj 3 a persona maschile 

singolare); 

sulla terra e nel mare da quello che hanno guadagnato le mani degli uomini” ( m j 

3 a persona maschile singolare, MffiBj3 a persona femminile singolare); 

[16:4] “[Egli] ha creato l’uomo da 

una goccia, ed eccolo un oppositore manifesto” ( m 3 a persona maschile singolare); 

[41:26] “e dicono coloro che miscredono” ( fc^ìj a persona maschile 


singolare, persona maschile plurale); 


/Et2LlQ)^llip^c|nQ Q)KBWnLjll:ll] “tranne coloro 
che pazientano e compiono le opere buone, quelli avranno perdono e una ricompensa 
grande” ( pi e 3 a persona maschile plurale); 

^PÌS^|^QjG^.j27:22] “ma è rimasto non lontano [in termini di tempo]” ( QÓt 

3 a persona maschile singolare). 

18.4 L’uso della particella “qad” con il verbo al passato 

La particella F^Juando precede il verbo al passato significa “già / ormai” e in questo 

modo indica l’azione compiuta. A^Jio essere rafforzata da “làm” diventando iPBJjquesta 
particella possiede anche altri significati: vedere il capitolo 48). 
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Esempi dal Corano: 

X /WV X XV XI—XV VX ■ XX 

[13:42] “e già hanno tramato coloro prima di loro” 
(dove la 3 a persona maschile singolare); 

[16:36] “e già abbiamo mandato in ogni comunità 


un Messaggero” ( /BSBzx' persona plurale); 

50:56] “già rimaneste nel Libro di Allah fino al 


Giorno della Resurrezione” ( 


Mi) 


persona maschile plurale ). 


18.5 II verbo al passato seguito dal pronome suffisso 


Alcune forme del verbo subiscono dei cambiamenti nel momento in cui vengono seguite 
dai pronomi suffissi: 


1) il cosiddetto 


del verbo 


‘alif separante” (chiamato anche 

al passato nella 3 a persona plurale maschile (come ad esempio qtocp hanno aiutato”) 
cade quando seguito da un pronome suffisso; esempi: 

^etpiovc qHDfc] 3haiiiio aiutato lui”; 

2) il suffisso Èfclel verbo al passato nella 2 a persona maschile plurale (come ad esempio 
“avete sentito”) in connessione con il pronome personale suffisso diventa 


esempi: 

(dove = iS NfJÈ ) “avete sentito lui”, 

(tL^M|jp.(dovc àfc^9^P.= ÒÌQ+ tyj$. ) “avete conosciuto esse”, 
|5:23] “siete entrati in esso”, 

[33:53] “avete chiesto a esse”. 
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Capitolo 19 

LA FRASE VERBALE 


19.1 Generalità 


La frase verbale lingua araba comincia con il verbo (predicato), che 

non viene quindi preceduto dal soggetto. 11 soggetto della frase verbale viene chiamato 

Cj^^jmentre il predicato af La più semplice frase verbale è composta da un verbo con 

il soggetto sottinteso. A questo punto è opportuno ricordare che il verbo in arabo esprime 
non solo il tempo ma anche la persona, dunque il soggetto viene già espresso dalla persona 
alla_quale è coniugato il verbo; ad esempio: 

tè morto”, i sono seduti”. 


19.2 II predicato della frase verbale 

il predicato della frase verbale può essere: 

a) un verbo indipendente ovvero completo nel suo senso, chiamato in arabo 
ad esempio: 

£^15^1^11^^8:90] “giunse al luogo del tramonto del sole” , 


(‘è tramontato il sole” ; 
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b) un verbo incompleto nel suo senso, ovvero ldl^|B^»he ha bisogno di un predicato, 
ad esempio il verbo J_^)jnella seguente frase: 

“Allah è Clemente” (dove è il predicato del verbo kàna ovvero 

In realtà il verbo m può essere di due tipi: ppure mm 

Nel secondo caso il_verbo “essere” diventa il sinonimo di “esserci, esistere”. Si osservi: 

nel villaggio un commerciante” ( m*y 

^5j“Zayd era commerciante” ( vedere anche il paragrafo 

34.2. 


19.3 II complemento oggetto del verbo 


I verbi transitivi prendono il loro complemento oggetto ( 

a) in accusativo: 

inviato Allah un messaggero” (dove £Qfe ‘inviare qualcuno”); 

b) tramite una preposizione, dopo la quale iene messo in genitivo: 

— /\T /\ -X \a /Tì X xx 

:259] “ guarda l'asino tuo” (dove 0Ì/£BCM3ff> “guardare 
qualcuno, qualcosa”) ; questo argomento verrà approfondito nel capitolo 43. 

19.4 Alcune osservazioni 


Nella lingua araba i verbi come “entrare”, essendo transitivi, prendono il complemento 
oggetto in accusativo: 


l“sono entrati in un villaggio” (dove 
(28:15] “ed entrò nella città”. 


‘entrare in qualcosa”), 


I verbi intransitivi, invece, non possiedono 
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1 9:48 1 “ed è apparso l’ordine di Allah” (dove è il predicato, mentre 
il soggetto ); 


[ElJ| 30:41] “è apparsa la corruzione sulla terra e nel mare” 

(dove flfej è il predicato, mentre è il soggetto, e sbasti 

è il complemento di luogo); 

6 fjÉS È fj>Zsi è seduto per terra” (dove “per terra” 

è il complemento di luogo in quanto risponde alla domanda “in che luogo? dove?” YtBlj 
Nella lingua araba alcuni verbi transitivi possiedono due complementi oggetti: 


S^tp 

Mk 

& 

vv /« - 

Efetìà 

tìjPEiraiH 



2° 

complemento 

oggetto 

i° 

complemento 

oggetto 

2° 

complemento 

oggetto 

i° 

complemento 

oggetto 



Tab. 19.1 

(qui dopo la congiunzione 


^il verbo CjllDZ 


ottinteso, e non appare la seconda volta). 


[10:5] “Egli è Colui che ha fatto del sole uno splendore e della luna una luce” 

(per approfondimenti vedere il paragrafo 43.3). 


19.5 L’ordine dei componenti nella frase verbale 


il più comune ordine dei componenti d_ella frase verbale è (si osservi lo schema da sinistra): 

il verbo ( Òffe + il soggetto ( GpÌÉpì) + complemento oggetto ( 

Esempi: 

“ha creato Allah l’uomo” (in italiano corretto: “Allah ha creato 


Tuonio”; 


■ « \\« . 


tiQWffi&j’ha rotto il bambino la penna” ( 
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i^j\p§ Qfcfy 27: 


16] “e succedette Sulayman a Dawud” ( 


Si noti che questa è soltanto una regola generale, poiché nel Corano l’ordine dei 
componenti è spesso diverso da quello di base: 

§ (j£6<fP&f} «CIMI ( SP ^P|> “quiindo ni è avvicinata 

a Ya‘qflb la morte\ 

12:14] ( Ójjfe (SpÉìp) “dissero: se mangiasse lui 

il lupo” (in italiano corretto: “se il lupo lo mangiasse”). 
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Capitolo 20 

LA CONIUGAZIONE DEL VERBO 

AL PRESENTE 


20.1 Generalità 


Nella lingua araba di norma il presente ( I 


si usa per indicare un’azione riferita 


al tempo in cui si parla, oppure riferita al futuro. 11 suo significato dipende dunque dal 
contesto in cui viene usato. 

La seguente Tabella 20.1 mostra la coniugazione del verbo al presente ( 1 


persona 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

m 



maschile / femminile 

I T 

2 a persona maschile 



1# 

2 a persona femminile 

un 

p$k 


3 a persona maschile 




7 

3 a persona femminile 


im 

|£S3 


Tab. 20.1 
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La coniugazione del verbo al presente ( 1 


è chiaramente più complessa 


della coniugazione al passato, in quanto in questo caso occorre aggiungere, oltre ai suffissi, 
dei prefissi. 


comincera 


Come si nota, ad esempio, il verbo alla 3 a persona maschile singolare [ lai 
con il prefisso [ya] e finirà con il suffisso [u]. 

20.2 Le caratteristiche del verbo al presente 

La prima lettera della radice avrà sempre il sukun, mentre la seconda avrà una vocale che è 
specifica per ogni verbo; questa vocale può essere fatha, damma oppure kasra ed è 
riportata nei dizionari accanto al verbo; la seconda vocale del verbo al presente 

< t éfefcaòpt deve essere imparata a memoria per ogni verbo oppure può essere 

ottenuta consultando il dizionario. La maggioranza dei verbi della lingua araba del tipo 
prende damma o fatha sulla seconda lettera radicale: 

fiM- BlÉIEsmdia) . fifé’ Gfllffientra), Èfè 

(ricorda), tìBfe- fc6®\imprigiona), ISPj J^Qpl^(scrive), f^giunge), 

ÉJZ prosterna); 

m fP(si inchina), ffitf fflawfiflDZHjB prende), m m 

(apre), 'jpaDZ'j^aÉl^ammassa), si sforza); 

esistono pochi verbi del tipo Uj^je prendono kasra: 

-^®l^giura), ^CHB(torna), ~E l£j)2l siede). 

I verbi del tipo Cfelvo qualche eccezione, prendono fatha sulla seconda lettera radicale: 

^J3fi{si pente), - J®M^(testimonia), Jjf2f JNptfksi rattrista), 

tì^gioisce), tì|- tfijlW). 


I verbi del paradigma 


nno sempre damma sulla seconda lettera radicale: 
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fcEfcj- buono), tìÈìj- / diventa [più] grande; invecchia). 

Osserviamo che: 

a) la l a persona singolare è comune per tutti e due generi; 

b) la 2 a persona maschile singolare e la 3 a persona femminile singolare hanno 
la stessa forma: 

c) la l a persona duale uguale alla l a persona plurale [ Q^fepe inoltre è 

comune per il genere maschile e femminile; 

d) anche la 2 a persona duale del genere maschile e femminile, insieme alla 3 a persona 
femminile duale, possiedono la stessa forma del verbo: 

e) la lettera nun [J ] non cade quando al verbo della 2 a e 3 a persona plurale viene 
aggiunto il pronome suffisso: ^fóÉftJS^fascoltano loro”, 4JÉ$klfc‘ordinate 


a noi”; 


Si osservi la coniugazione al tempo 
Tabella 20.3 e Tabella 20.4. 


i alcuni verbi nelle seguenti Tabella 20.2, 


persona 

singolare | 

l a persona 

maschile / femminile 

èìiLj 


®Lj 

2 a persona maschile 

- X>vSXS 

èM 



2 a persona femminile 


Ujjg 


3 a persona maschile 




3 a persona femminile 

— xwv 

hma 




Tab. 20.2 
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persona 

duale 

l a persona 

éMp 

Élfcp 

XX. 

maschile / femminile 

■ 

2 a persona maschile 

A ■ Mn/V 

{Mk 


:£ÈÉk 

2 a persona femminile 

A ■ \Jn/V 

{Mk 

fMfc 

:J jÈÉk 

3 a persona maschile 




3 a persona femminile 

A ■ XAvSXS 

{Mk 

(M& 

\0ÈÉk 


Tab. 20.3 


persona 


plurale 



l a persona 

maschile / femminile 

èMp 


e flap 


ffi&p 

2 a persona maschile 

vwv 

J_pk 

J 

tìpEk 

: Jjj$Ék 

2 a persona femminile 

AWV 

Mk 


j 

«, ,>v 

im 

3 a persona maschile 


J 



3 a persona femminile 




j 



Tab. 20.4 


Esempi dal Corano: 




423:33] “non è questo 

se_non un uomo come voi, mangia di ciò che mangiate esso, e beve di ciò che bevete” 


( C^jjJjmangiarc”, é& “bere”); 

[2:18] “sordi, muti, ciechi, così essi non ritornano” 

( ^Q^'tornare. ritornare”); 

KKIÉ Lj|_jSpfc[2:19] “mettono le dita loro nelle orecchie loro” 


Lettere”); 
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[6:3] 

“ed Egli è Allah nei cieli e sulla terra; conosce il segreto vostro e il palese vostro 
e conosce quello che guadagnate” ( “sapere”, ffiEEij ‘guadagnare” ); 

[13:15] “ad Allah si prosterna chi è nei cieli 


e sulla terra” ( JjEfe“prostemarsi”); 

a ,§§6lffUi8§ 


ogni porta” ( 


gente affinché essi ricordino” ( 


[13:23] “e gli angeli entreranno da loro da 
‘entrare da qualcuno”); 

[14:25] “e mostra Allah gli esempi alla 

‘mostrare degli 


èÈ. 


‘colpire; viaggiare; 


esempi / metafore”; per il verbo 
si rimanda al capitolo_21); 

vx irv/v — - - 

» 


^‘ricordare; ricordarsi” della 5 a forma, per la quale 




mlìiì 


^16:78] e ha dato a voi l'udito, 


gli sguardi e i cuori affinché voi ringraziate” ( fi}. “ringraziare” ); 

àÉgfrfcgq j jffijfcgjgjfe idfej - allora gnal 

a coloro che scrivono il Libro con le mani loro, poi dicono: questo è da Allah” ( fflK 

“scrivere”; per il verbo tìj^Jdire” si rimanda al capitolo 25); 

^^b^C^^^t.j[59:12] “[essi] non partiranno con loro” ( “uscire; partire”); 

Ofe[fi]l^[2:219] “chiedono a te del vino e del gioco d'azzardo” 

( 0Lt^0ì)!jÉ}“domandare qualcuno di qualcosa, chiedere di”); 

“sa quello che guadagna ogni anima” ( sapere”, 


ffiBj “guadagnare”); 
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‘sentire, provare; percepire, 


[3:69] “e non percepiscono” ( 

accorgersi di qualcosa”)^ 

ffi[3:7l>| “o gente del Libro! Perché 


miscredete nei segni di Allah mentre voi assistete [alla verità]?” ( 0GEHPJ “miscredere 
in”; “assistere, vedere, testimoniare”); 

[3:75] “e dicono su Allah la menzogna mentre 


essi [lo] sanno” ( 


‘sapere”); 


3:98] “o gente del 


Libro! Perché miscredete nei segni di Allah mentre Allah è Testimone di quello che 
fate?” ( 0 SÉSjlj “miscredere in”; Qjì^jfare , operare”); 

39:9] “coloro che sanno e coloro che non sanno” ( tìt 


“sapere”); 

« ■ ftg v X X XV X|j y XX X 

[3:77] “e (Allah] non guarderà loro il Giorno della 

X X -Xxx 

Resurrezione” ( S^Up^uardare qualcuno”); 

J_^3pftÀ]J^O^fc£<É^.j26:45] “ed ecco che esso [il bastone] ghermisce quello che 
inventano” ( ^ (hjghermire, afferrare”, ©tenenti re. dire bugie”; si ricorda che nella 
lingua araba la parola “bastone” è del genere femminile, da cui il pronome tC; 

[...] (t26:51[ “in verità noi speriamo che (...]” ( 0i 0© tggfijj 

“sperare; desiderare, bramare qualcosa”); 

x ■ X\x> x T xxr> 

[26:93] “forse soccorrono voi?” ( i0Dfcp“aiutare, soccorrere”; per 
la particella n si rimanda al capitolo 41). 


Dal hadith: 
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)) :fci innaspiti ffltìpbfe bfemm&flfà % 

«si* 


iriJ _ 

Da Hudhayfa [che] disse: disse il Messaggero di Allah “non entrerà nel 

Paradiso [nessun] calunniatore”. Lo ha riportato al-Bukhàri. 

Va notato che la lingua araba esprime due azioni simultanee o collegate l’una con l’altra 
tramite un verbo al passato fbÌL&0l(9V^I ) seguito da un altro verbo al presente 




i seguenti versetti_ 


gareggiando”; 

camminando con timidezza 


). Questo argomento viene affrontato nel paragrafo 50.3; si osservino 

12:17] “dissero: o padre nostro! Noi siamo andati 
^28:25] “venne da lui una delle due [donne] 


;!ìTÌ5bi:&zi 


20.3 La negazione del verbo 

Per negare il verbo (ottenendo così la frase negativa) si ricorre all’uso delle particelle 
negative, che vengono poste sempre prima della voce verbale. 

Le particelle negative sono elencate di seguito. 

a) La particella ^fcnega un’azione del passato; viene seguita da un verbo al passato 


tnon ho studiato” (come negazione di: IxESHx’ho studiato”). 

E_sempi dal Corano: 

■ ■ rK* /'nix »_ ■ 

A)o[3:67] “non era Ibràhlm né un giudeo né 
un cristiano” (esempio già incontrato nel paragrafo 16.2), 

l^Ey^lÉjj^^[3:117] “e non ha fatto torto a loro Allah”, 

Èì4tj]Èj| ^pSLp.;l|j4:90| “e non ha assegnato Allah a voi contro di loro 


una via”. 



Tale particella, però, può negare anche il verbo al presente ( 1 




|2:105] “non vogliono coloro che miscredono tra la gente del Libro, né i politeisti, che 
venga disceso su di voi un bene_dal^ Signore vostro”, 

“quelli non mangiano nei ventri loro 

tranne fuoco”. 

b) La particella tjicga un’azione presente o futura; essa precede un verbo al presente; 
ad esempio: 

Ì§|jLjlj“non leggo / non leggerò questa lettera” (come negazione della 

frase: Rieleggo / leggerò questa lettera”). 

Esempi dal Corano (riportati precedentemente in questo capitolo): 

LiMDILj|5iai*|$tt® |2:18] “sordi, muti, ciechi, così essi non ritornano”, 


^RIft^-^J^Ì^^tj|59:12] “non usciranno con loro”. 

In una frase con due negazioni consecutive, questa particella è quella sempre usata nella 
seconda negazione; ad esempio: 


[1:7] “la via di coloro che 

hai colmato di favori su di essi, non [di coloro] che sei adirato su di essi, né degli 

\W. ^ i —fc—, — b 

sviati” (dove la negazione viene sostituita da tjfcpsitj vedere anche il versetto 
[3:67] riportato sulla pagina precedente). 

Per le particelle come ^bjbbjdere il congiuntivo e l’apocopato (capitoli 33 e 35). 


20.4 La determinazione dei tempi 


Nella lingua araba per determinare i tempi si ricorre all’uso delle seguenti costruzioni: 

1) tsjfe (abbreviata in Ijè e chiamata E + il verbo al presente 

(té&teùp) corrisponde al futuro prossimo; la particella Ijè viene usata con 


il verbo soltanto nel contesto in cui il futuro non può essere ben specificato dal verbo al 
presente. Si ricordi che generalmente il futuro viene espresso soltanto dal verbo al presente 


senza aggiunta della particella . Secondo i grammatici arabi 4S Jjcviene usata per 

esprimere un futuro lontano mentre Ijè per esprimere un’azione futura più prossima. 
Esempi dal Corano: 

19Eij[102:3] “come no, saprete”, 


[73:20] “ci saranno tra di voi malati”, 


[13:42] “e sapranno i miscredenti”, 


[2:235] “ricorderete esse”, 


\\A X f Wrt Ai 

locati (ftj [37:175] “vedranno” (per il verbo J^DEfflfvedere” della 4 a forma 


si rimanda al capitolo 21). 
Dal hadlth: 


a?'® Affi a#cbi®^ 




01 




4ft*4#Ók 


Da Jarìr bin ‘Abdullah lU ^?' i> [che] disse: eravamo presso il Messaggero di Allah m, 
ed [egli] guardò la luna la notte del plenilunio e disse: “in verità voi vedrete il Signore 
vostro visibilmente così come vedete questa luna, non sarete danneggiati dalla vista 
Sua”. Lo ha trasmesso al-Bukharì. 

La negazione di (abbreviata in Ijè + il verbo del presente è solamente 

in quanto la forma abbreviata Ij G non può essere usata con la particella della negazione. 


» M X — il 


“non andrò alla moschea”; 


il verbo al presente corrisponde all’imperfetto (per la coniugazione del verbo 
^ rimanda alla Tabella 16.1 ): 

[19:55] “e comandava alla famiglia sua la preghiera 


e la decima”, 
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123:105] “dunque smentivate essi” (dove il pronome suffisso Al 
i riferisce alla parola versetti Miei”), 


M V f 


.[23:110] “e di loro ridevate”, 
j^fjjd£ffij%j^.j7:118] “dunque avvenne la verità e si vanificò 


quello che facevano”, 

* 


|2:75] “e già un gruppo di loro 


ascoltava la Parola di Allah poi distorceva essa” (si noti che il verbo ausiliare WS 
non viene ripetuto al secondo verbo, ritenendosi sottinteso dal primo; dunque 

alterare, falsificare” 


non significa “distorce essa” ma “distorceva essa”; per il verbo 
della 2 a forma vedere il capitolo 21). 

L’uso del verbo aH’imperfetto ( l*j il verbo al presente) è caratteristico per il periodo 

ipotetico (l’argomento verrà affrontato nel capitolo 46 ). 

Esempio: 

-e .e conosce,,! 

l'invisibile, abbonderei in beni e non toccherebbe me il male” (per il verbo 
“abbondare; aumentare, accrescere” della 10 a forma si rimanda al capitolo 21); 

3 ) May il verbo al passato corrisponde al trapassato prossimo della lingua italiana; 

il suo significato può essere rafforzato dalla particella fl|jtale costruzione viene usata 

soprattutto nel condizionale. 

Esempio: 

“avevamo conosciuto lei quando 

aveva studiato alPuniversità 

4) JW il verbo al passato esprime il futuro anteriore; il suo significato può essere 
rafforzato dalla particella Hi 
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[7:185] “e che può essere che si sarà già 

avvicinato il termine loro” (siccome il verbo ausiliare questo versetto segue 

la congiunzione J Lj viene messo al congiuntivo; questo argomento verrà affrontato 

nel capitolo 33; per il verbo fe^^‘avvicinarsi” della 8 a forma si rimanda al capitolo 21); 

5) l’espressione àÉjtJnrispondc nel suo significato a: “ed ecco che esso, 

ed ecco che essa” ed è usata per introdurre un avvenimento sorprendente e inaspettato o che 
accade all’improvviso; l’espressione ppure fc£ (É^jienc sempre preceduta da 

una frase alla quale si riferisce: 

[16:4] “ha creato l’uomo da una goccia, 

ed eccolo un oppositore evidente” (dove il pronome si riferisce alla parola 
del genere maschile), 

’?É^j[7:107| “allora gettò il bastone suo, ed eccolo 

un serpente evidente” (dove il pronome t£si riferisce alla parola ®?del genere 
femminile),_ 

“e tolse la mano sua [da sotto la sua ascella], 
ed ecco che essa era bianca ai guardanti” (dove il pronome tCsi riferisce alla parola 
Mdel genere femminile). 
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20.5 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

èffe 

r 

J^è 

“ventre, addome” 


— 

“uscire, partire” 

die 

— 

“via” 

anche figurativamente 


— 

“colmare di favore 
Iqualcuno]” 


- 

“arrabbiarsi contro 
Iqualcuno]” 

< fctì&Sfc 

- 

“nuocere, danneggiare” 

n m, 

r 


“malato” 


- 

“oppositore” 

(tmtàp 

- 

“tirare fuori, estrarre; 
togliere” 

(un vestito) 


- 

“vista, visione, veduta” 
si rimanda al paragrafo 44.2 


Tab. 20.5 
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Capitolo 21 

LE FORME DERIVATE DEL VERBO 

E IL LORO SIGNIFICATO 


21.1 Generalità 


Come è stato già spiegato nei capitoli precedenti, il verbo in arabo è composto da tre lettere 
radicali (salvo i verbi quadrilitteri discussi nel capitolo 52). Esso viene chiamato verbo 
nella prima forma, ovvero verbo di base. 


Esempi di verbi nella prima forma: 


tlpbpcendere”, tfe 


“sapere”, 



“entrare”, 


cfM 


mangiare 


In arabo i verbi non hanno soltanto una forma, ma possono avere forme derivate dalla 


forma di base. Questi verbi nelle forme derivate (chiamati 



hanno alcuni 


prefissi e infissi, pur derivando sempre dalle tre lettere della radice. In generale, tali forme 
modificano il senso del verbo nella prima forma, oppure modificano il significato delle altre 
forme (ad esempio la 5 a forma modifica il significato della 2 a forma, ecc.). Esistono 
numerose forme derivate, ma le più usate sono nove (tutte presenti nel Corano). 

Si noti che anche in lingua italiana esistono forme derivate dei verbi,ottenute dall’aggiunta 
di prefissi come il verbo “trarre” dal quale derivano le forme “sottrarre”, “estrarre”, ecc. 
Mentre in italiano il verbo cambia tramite il prefisso, in arabo (come verrà mostrato) esso 
adotta non solo dei prefissi e suffissi ma viene modificato anche all’interno della radice, 
e viene coniugato in modo particolare. 
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Le forme derivate del verbo sono presentate ricorrendo al paradigma del verbo Cftj 

È importante sapere che ogni verbo nella prima forma non possiede necessariamente tutte 
le nove forme derivate, ma a volte ne possiede appena 2, 3 o 4 . Inoltre, esistono per alcuni 
verbi soltanto le forme derivate, in assenza del verbo nella prima forma. 

2“ forma 

Struttura 

La 2 a forma deriva dalla prima ed è caratterizzata dal segno tashdld posto sulla seconda 
lettera radicale. 

Ql^assato) <- GfU 

Significato della 2 a forma: 

a) esprime intensità rispetto alla l a forma: 

(frantumare) ffiDJ rompere); 

b) può essere causativa (idea di far fare), ovvero rendere transitivi i verbi che sono 
intransitivi nella l a forma: 


(insegnare) ]aS§4 sapere) 

(far scendere) fijtp tìpCPcendere) 

(far avvicinare) S^^ssere vicino) 

(far studiare) fitti <—ètè (studiare). 

Altri verbi della stessa forma: 

J|^b‘far divertire”, 

tìd^“preparare”, 

* mi ‘parlare a qualcuno”, 

^)t^*|3ft“salutare qualcuno”. 

La forma presente diventa IS^P^Esempi: 

f$$l\“fa divertire” <- ■jì^Iìha fatto divertire”, 
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insegna 




smentisce’ 


m “ha insegnato”, 

<— é 0Eij‘ha smentito” 


Coniugazione del verbo nella 2 a forma (Tabella 21.1 e Tabella 21.2) 

(mostrata suH’esempio del verbo m insegnare”) 




singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 




nOpm^. 

2 a persona maschile 

è 


m 

m 

2 a persona femminile 

é 

:é| 

m 

m 

3 a persona maschile 



À| 

%| 

3 a persona femminile 


m 

m 

m 


Tab. 21.1 

tÉBtn 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

t$NJ 

tip 

tip 

2 a persona maschile 

tp: 

ptp 


2 a persona femminile 




3 a persona maschile 

tp 

ptp 

14 # 

3 a persona femminile 

t|k 

ptp 

tép 


Tab. 21.2 


Esempi dal Corano: 

ÌZ>(^£Ì^tfy2:126] “faccio godere lui per un poco” ( 


far godere, far divertire”), 





[5:110] “quando rafforzai te con lo Spirito santo [l'angelo Jibril], |tanto che] parlasti 
agli uomini nella culla e in età matura, e quando insegnai a te il Libro” 

( JiffiJjrafforzare, sostenere”; Jóifiij “parlare”; “insegnare”), 


QÉIMÈ5&1*i 


illecito”), 


7:157] “e proibisce a voi le turpitudini” ( “proibire, rendere 


16:71] “e Allah ha favorito alcuni di voi al di 


sopra di altri nella provvigione” ( ‘favorire, preferire”), 


30:28] “così spieghiamo i segni per un popolo che 


ragiona” ( Cp^j'spiegare”), 

[43:13] “gloria a Colui che ha sottomesso a noi ciò” 


( fiPE “assoggettare, sottomettere”), 


jyD^Ii5_|)HB^^^^P^5J|54:17| “invero abbiamo reso facile il Corano per il ricordo” 

\V\ 

( lE^“facilitare”), 

tfepi [55:1-2] “Il Misericordioso ha insegnato il Corano” 

“insegnare”), 


[59:1] “glorifica Allah ciò che è nei cieli e ciò 


che è sulla terra” ( uQ “glorificare”), 
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[65:8] “e abbiamo castigato esse con un castigo orribile” 

( fe 0^. “punire, castigare”), 

5:13] “di quello che ha anticipato e ha ritardato” ( fiflllj‘anticipare”). 


3“ forma 

Struttura: 

Come infisso ha una alif dopo la prima lettera radicale: C£^jiassato); la 3 a forma al 


presente è: 

Significato della 3 a forma: 

a) indica lo sforzo, il tentativo di svolgere una azione e anche il desiderio di fare qualcosa 

(combattere, cercar di uccidere) Gj^ljuccidere) 

(gareggiare, cercar di precedere) <— "IpH (precedere) 

(lottare, adempire aljihàd) tìt OZ tìfO(2£orzarsi); 

b) indica compartecipazione in una attività espressa dal verbo della l a forma: 

(essere in corrispondenza con qualcuno) £tJ&j JzSPj scrivere); 

Altri verbi della stessa forma: 

Ztigare, discutere”, 

4^K)Z raversare”, 

od “viaggiare”, 

cambiare” 

Coniugazione del verbo nella 3 a forma (Tabella 21.3 e Tabella 21.4) 

(mostrata sulfesempio del verbo od “viaggiare”) 
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singolare 

duale 

plurale 

V persona 

maschile / femminile 


4Ék§ 

nt n¥- 

2 a persona maschile 

d» 

ÀÌWfafe, 

m 

2 a persona femminile 


ÀM 

rpxmjf* 


3 a persona maschile 

m 

m 

m 

3 a persona femminile 

» 


ìM 


Tab. 21.3 

bttÉBGi 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

Ipti] 

XX /Mrt 

J^tp 

XX Aws 

J^3PP 

2 a persona maschile 

flpk 

A-XX A^V 

jjpk 

l#k 

2 a persona femminile 

W/M«V 

tìfipk 

A-^X Av^V 

ppk 

XA /MnV 

HPc 

3 a persona maschile 

XV SWn 

A->»\ Am 

XX Aws 

3 a persona femminile 

xx /\mv 

#P< 

A-^X AmV 

fÉfi k 

XA A!« 


Tab. 21.4 


Esempi dal Corano: 

m [2:218] “e coloro che sono emigrati e hanno 

lottato sulla via di Allah” ( J©4£“emigrare”, dottare”), 

[2:261] “e Allah moltiplica per chi vuole” ( 

“moltiplicare”), 

1 111 “combattono sul sentiero di Allah” ( GÉ^jcombattcrc”), 
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11:32| “dissero: o Nuh, hai polemizzato con noi” ( efez 

“polemizzare”), _ 

“e chi lotta, lotta solo per se stesso” ( MjÉDZ. 

“combattere”), 

jftót /lllli(^ A4ÉlAt^j65:8| “allora abbiamo conteggiato a esse un rendiconto 

severo” ( “conteggiare, regolare i conti [ jZcon qualcuno]”). 

4“ forma 
Struttura 

Ha come prefisso la alif Uj: hi amata (Ejcd è caratterizzata dal sukùn posto sulla 


prima lettera radicale: 


m 


a 4 a forma al presente è: 


ajr, 


Significato della 4 a forma: 

la 4 a forma (come la 2 a ) è principalmente causativa, ovvero rende transitivi i verbi che sono 
intransitivi nella l a forma: 


(far scendere, mandare) 1 JjCfebcndcre) 

(far sedere) £ 1EJL£E KpZcdersi) 

(introdurre, far entrare) Qpfijj Qpé entrare) 

(scacciare, far uscire) Ì|iÌQ (uscire) 

(far sapere, informare) wim- (sapere). 

Inoltre, la 4 a forma può indicare l’entrata in un periodo di tempo: 
(trovarsi al mattino) dlÉLJjj- f3fi (mattino) 

(trovarsi alla sera) ?EriUjj- lè^fcìfccra). 

Alcuni verbi della 4 a forma: 

( OHI\ OIEjL|$ i struggere), 

( Qffiiy CfÉ.|nviarc, mandare), 
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( *@PUlrullificare), 

( *><I3rX «■^abbracciare l’IsIàm'’ letteralmente: “rassegnarsi, arrendersi [ad Allah]”), 
( PÙ^pendere). 

Coniugazione del verbo della 4 a forma (Tabella 21.5 e Tabella 21.6) 

(mostrata suH’esempio del verbo ^Hjspendere”). 




singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


|Mi 

Mflfj 

2 a persona maschile 

*8® 


um 

2 a persona femminile 


km 


3 a persona maschile 

m 

m 

m 

3 a persona femminile 

N«S 

m 

tiSjj 


Tab. 21.5 

b> t&tn 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

e# 

e# 


2 a persona maschile 

m 

Pm 

14# 

2 a persona femminile 

tm 

Cm 

ttsk 

3 a persona maschile 


pi p 

14# 

3 a persona femminile 

t 


ti# 


Tab. 21.6 




Esempi dal Corano: 


e nell'avversità” ( •^^j^pendere”), 


[3:134] “coloro che spendono nella prosperità 


IEDU&QPI5 :3] “oggi ho perfezionato per voi la religione vostra” 
( C^nLj)erfezionare”), 

“dissero: o Nùh! Hai polemizzato con 

noi, e hai superato la polemica nostra” ( J^jjL^umentarc ; abusare, andare oltre”), 

“e ha fatto scendere dal 

cielo Paequa e ha fatto uscire con essa i frutti come provvigione per voi” 

( CP^ar scendere”; ^ALjftr liscile"), 

[6:6] “eppure distruggemmo loro per i peccati loro” 

( DtÈjL^li struggere”), 

7:93] “e disse: o popolo mio! Ho trasmesso a voi 
i messaggi del Signore mio” ( L^P^rasmettere [un messaggio], comunicare”), 

CètìLpaBtìl [9:33] “Egli è Colui che ha inviato 


il Messaggero Suo con la guida e la Religione della verità” ( UpSij nviare”), 


1:25] “e inviammo Nuh al popolo suo” ( G^ILjnviare”), 
QpQóSfl^^^.|47:6| “e farà entrare voi nel Paradiso” ( GflSjai entrare”), 
J_^^t0E^j^^|j23:l] “in verità vinceranno i credenti” ( tijJ^incere”), 


[30:6] “non infrange Allah la promessa Sua” ( 


nfrangere 


[la promessa]”), 
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Q' fi, 




| [11:82] “e facemmo piovere su di essa pietre 
d’argilla ammucchiata” ( A# Ljfar piovere”), 

“invero Noi abbiamo fatto scendere esso nella Notte del 


Destino” ( 


far scendere”), 


i tìLj 


[106:4] “Colui che ha sfamato loro dalla fame” 


sfamare”). 


5“ forma 

Viene ottenuta premettendo il prefisso [ta] alla 2 a forma del verbo, ottenendo CP) 

La 5 a forma al presente è 
Significato della 5 a forma: 

a) indica riflessività della l a e della 2 a forma: 

(separarsi) fe^ljscpararc) 

(moltiplicarsi) moltiplicare) 

(lavarsi) Cftfc rfdjdavarc); 

b) può anche avere un senso passivo: 

(essere tagliato) ^L^jtagliare); 

c) esprime l’idea di ritenersi essere qualcosa: 

(ritenersi grande) 

(ritenersi un profeta) l^t 
Esempi di alcuni verbi della 5 a forma: 

taX^parlare) f <E.lp« parla 1 ,4>B^studiare) tJBPstudia), 

fiJÉtscendere; abbassarsi, degradarsi) fejp^6cende), Aiiflj(sgoi'garc) fE^^sgorga), 
.(ricordarsi. rievocare [qualcosa]) J^B^si ricorda), 
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?M||Gp|AEconfidare su [qualcuno]) 


confida su [qualcuno]). 


Coniugazione del verbo della 5 a forma (Tabella 21.7 e Tabella 21.8) 

(mostrata sull'esempio del verbo éMtìfcelargire, fare ['elemosina”). 




singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

v w /« V 

K$Ek 



2 a persona maschile 

K ìjfEk 


WÈk 

2 a persona femminile 



MgStk 

3 a persona maschile 

MÉk 



3 a persona femminile 

KKpk 


tack 


Tab. 21.7 

b) 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

àmj 




i èflDfp 

maschile / femminile 



2 a persona maschile 

è'/m 

P^Ì 


2 a persona femminile 

kpB^ 

PIPI 

tapi 

3 a persona maschile 

h'À 

P®$ 

PSfup 

3 a persona femminile 


pipi 

tSEffi. 


Tab. 21.8 


Esempi dal Corano: 



[2:166] 


“e saranno spezzati da loro 


i legami” ( m 


“spezzarsi”), 
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T T Jt 


5:27] “piuttosto accetta Allah solo dai timorati” ( m 


'‘accettare”), __ 


J 

“purificarsi”), 

m 


:82] “in verità loro sono degli uomini che si purificano” ( 


IW iti* 


[8:2] “e sul Signore loro confidano” ( l |^S.“confidare”), 
x 

di: 56] “invero io ho confidato in Allah, il Signore 
mio e il Signore vostro” ( l yi^“confidare”), 

X\v_ x T 

" irrmvAi. 

. [40:13] “ma non ricorda tranne chi torna |a Lui pentito]” 

( «^“ricordare”), 

<fÉ§J>l£Ìj PÌj_l)^^J_^^^E^J^47:24] “forse non meditano sul Corano, 
o ci sono sui cuori i catenacci di essi?” ( JffiB‘meditare”; il pronome A si riferisce alla 
parola 9 

6“ forma 

Viene ottenuta premettendo il prefisso « [ta] alla 3 a forma del verbo ottenendo 

La 6 a forma al presente è I3|flipk 

Significato della 6“ forma: 

a) dà l’idea di reciprocità alla 3 a forma: 


(scambiarsi) 
(separarsi) 

(litigare l’un l’altro) 
(interrogarsi) 


ambiare) 
eparare) 

fclpfà) litigare) 

(interrogare [qualcuno]) 


(aiutarsi, sostenersi a vicenda) J_jj^.(aiutare, soccorrere); 
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b) esprime l’idea di simulazione: 

(fingersi malato) ssere malato). 

Coniugazione del verbo della 6 a forma (Tabella 21.9 e Tabella 21.10) 

(mostrata sull’esempio del verbo ab* “conoscersi, fare reciproca conoscenza”). 




singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

Kìp8t 



2 a persona maschile 




2 a persona femminile 

Kpk 

kfyfk 


3 a persona maschile 

febSt 



3 a persona femminile 

Nipt 

mm- 

tipi: 


Tab. 21.9 

b) tétta 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

bPti 



maschile / femminile 




2 a persona maschile 

bbife 


mm 

2 a persona femminile 



dpfe 

3 a persona maschile 

bèffe 



3 a persona femminile 

bb» 


dpfe 


Tab. 21.10 
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Esempi dal Corano: 

149:13] “e abbiamo fatto di voi popoli e tribù, 
affinché vi conosceste |a vicenda]” ( tm- conoscersi”), 


167:1] “sia benedetto Colui nella Cui mano è la sovranità” 

— Ty 

( tisrt&‘essere benedetto”), 




|78:1] “su cosa si interrogano [a vicenda]?” ( 


b$Ék 


interrogarsi”). 


7“ forma 


E’ caratterizzata dal prefisso jfi (la lettera nun con alif prostetica) prefissa alla l a forma 


del verbo UJK/JLa T forma al presente è 

Significato della T forma: 

questa forma è passiva e riflessiva rispetto al verbo della l a forma; esempi: 
(essere rotto) KL|P) i£”Uj (rompere) 

(scoprirsi, svelarsi / essere scoperto) ^'Lbjscoprire). 

Alcuni verbi della T forma: 


(al presente: gorgare : 

(al presente: ^SljP^artire, andarsene) 

\\«v ■_/_ * 

(al presente: AJtjpb fiipjDpaccarsi) 
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Coniugazione del verbo della T forma (Tabella 21.11 e Tabella 21.12) 


(mostrata suH’esempio del verbo 

a) 


ssere capovolto, ribaltarsi”). 


l a persona 

maschile / femminile 


2 a persona maschile 


2 a persona femminile 


3 a persona maschile 


3 a persona femminile 


singolare 


Ki 


K( 




i ili ) 


duale 


plurale 


a f f v 


(i f » 


m> 


il II ) 


Tab. 21.11 


b) tèsta 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

fflBb 

T hflflM 

t hrlflin 

maschile / femminile 

TJ 

Jl 


2 a persona maschile 


pm 


2 a persona femminile 

fc(S| 

pai 

di| 

3 a persona maschile 


» 

w 

3 a persona femminile 


pai 

dii 


Tab. 21.12 


E_sempi dal Corano: 

[7:160] “e sgorgarono da essa |dalla roccia] dodici 
sorgenti” ( "E 'Qflpsgorgare”; vedere anche il paragrafo 54.3), 
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J18:77] “dunque proeederono |loro due] finché quando 
giunsero agli abitanti di una città” ( ^tjl^procedere”), 


^Ièìè&ìì, 


2:1] “quando il cielo si squarcerà” ( 




'squarciarsi”), 

•disperdersi”), 


482:2] “e quando i pianeti si disperderanno” (a 

-X- -r:~ - 

-- a 

[83:31] “e quando ritornavano dalla gente loro, 


ritornavano scherzosi” ( i 


iu 11 ì 


ritornare”), 


6flSg>Ìffl^flÌ#LÌi|i 22:11] “però se capita a lui una prova, si volta sulla 
faccia sua” (dal senso: “torna alla miscredenza”; ‘rTlI “voltarsi”); 

dal tafslr di Ibn Kathlr: 


Approfondimenti: differenza tra la 5 a forma e la T forma. 

A volte il verbo nella 5 a forma e il verbo nella T hanno lo stesso significato come: 
h^ÌÌh^iÌ|e é/SfeJ=IS!jj£fentrambe le frasi hanno significato: “si è separata la gente”). 
Tra queste due frasi esiste però una piccola differenza: il verbo nella 5 a forma rispetto 


al verbo nella T forma è più intenso nel significato dunque 


sprime una separazione 


in tanti gruppi, mentre 
grappi). 


lignifica una semplice separazione (ad esempio in due 


8“ forma 

11 paradigma della 8 a forma è: 
preceduta da una alif prostetica, ed è caratterizzata dalla presenza del sukun sulla prima 
lettera radicale e dalla presenza di una'lj [ta], che viene interposta tra la prima e la seconda 
lettera radicale. 


<9$ 


■La 8 a forma al presente è 




Questa forma viene 


Significato della 8 a forma: 

a) indica riflessività della l a forma (ma anche il passivo): 
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iunirsi, esser raccolto) <— ^02unire), CPKesser riempito) <— C|p$riempire), 


Ibruciarsi, essere bmciato) <— (bruciare); 
b) dà un’idea di intensità al significato del verbo della l a forma: 
fl^EZire tutti gli sforzi) <— orzarsi), 

j09E| .^jjll^jCscntire, ascoltare [qualcuno] ) <— ^ (ascoltare). 

Coniugazione del verbo della 8 a forma (Tabella 21.13 e Tabella 21.14) 


(mostrata sull’esempio del verbo 


■‘essere disaccordo [su qualcosa], differire”). 




singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 



zip 

2 a persona maschile 



ttìp: 

2 a persona femminile 



diip 

3 a persona maschile 

KW 



3 a persona femminile 

Ni5$É 

<S®É 

•i«ie 


Tab. 21.13 

b) tÉfaa 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

%m 


1 

2 a persona maschile 

Km 

Ppk 


2 a persona femminile 

klÌ3§k 

P#k 

ti®L 

3 a persona maschile 

Km 



3 a persona femminile 

Km 


i •* 7 )' 


Tab. 21.14 




Mutamenti ortografici e fonetici del verbo della 8 a forma 

La 8 a forma subisce dei mutamenti ortografici e fonetici nel caso in cui la prima lettera 
radicale sia: 

<■> « n « V 

a) I , o , r , u . La lettera [t] C| interposta tra la prima e la seconda lettera radicale 


diventa I" (oppure U nel caso di prima lettera radicale U ): 

afe 

flE^fipazientare, tener duro”, 

» JaMpSessere trattato ingiustamente”, 

4PlpS‘prendere conoscenza di [ j ; informarsi; salire” 
Si cita come esempio il seguente hadlth: 




Wr0i({ àk&B&Bi Ù£1&kÒèk&otÀi$&, 


Da An-Nawàs bin Sam‘àn dal Profeta » [che] disse:“ la rettitudine è il buon 

carattere, e il peccato è ciò che si escogita nella anima tua e che odi che venga 
a conoscenza di esso la gente”. Lo ha trasmesso Muslim. 

w O' _x v O' 

b) 9. 3 ,30La lettera [t] Q dell’infisso diventa 9: 


ÈM- 


“essere scacciato; rimproverato”. 


“accumulare; risparmiare, economizzare”, 


ape - sp 


‘ricordare” (dove nell’ultimo caso avviene anche 


l’assimilazione della lettera 03ella radice che diventa cl anche: 

c) Q , O Queste lettere vengono assimilate alla lettera [t] dell’infisso, risultando nella 
lettera [t] con il tashdld: 

> flBBnseguire”, 


dpp. òpe nirsi a (0 
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ÓP rendere”. 

Si noti che la lettera [t] dell’infisso può essere assimilata alla lettera Q : 

> Jfl(joppure l&flS “esser fisso, saldo”. 

Esempi dal Corano: 

NÉBjÀiÈf 2861 ». essa quell, che ha guadagnai, e e.ulr. di 

essa quello che ha demeritato” ( fflEIpSdenieritare. guadagnarsi"), 

x< E O K 

l[3:174] “e perseguirono la soddisfazione di Allah” ( rjjfi. seguire”), 

43:65] “ma differirono le fazioni” ( vM differire”), 

l| 7:157] “hanno sostenuto lui, hanno soccorso lui e hanno 

seguito la luce” ( tJHHtseguire”), 

4J)ElS^^ÉB933Jl5:18| “tranne chi carpisce con l'udito” ( teH^S“carpire”), 


[9:102] “e gli altri che hanno ammesso i peccati loro” 
( G fl^Btammettere, riconoscere”), 

[13:17] “e trasporta la corrente schiuma crescente” 

( C|i^l5‘trasportare”), 

ì 5 S:3S| “affinché [io] salga da dio di Musa” ( ^Ì£)5‘salire”), 
syisÉiÉp [54:1] “ si è avvicinata l’Ora e si è spaccata la luna” 

( èigl avvicinarsi”), 
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IjiiijiÉi # |Sgj cés tà MjpfyfiB ajijw) tgcjjàj 

[72:1] “di': è stato rivelato a me che ascoltarono [questo Corano] un gruppo di jinn 
e dissero: invero noi abbiamo sentito una recitazione stupenda” ( gtffii ascoltare”). 

9“ forma 

Come prefisso ha la alif prostetica, la terza lettera radicale è raddoppiata (con il segno 
tashdld); inoltre questa forma è caratterizzata dal sukun sulla prima lettera radicale: 

La 9 a forma al presente è dikv 

Significato della 9 a forma: 

è poco comune e descrive solamente gli aggettivi indicanti colori o difetti fisici, ad esempio 
j^j^j£(essere guercio) <— i'^f^Ujuicrcio) ; altri esempi: 

ìh£ (essere bianco) <— ^S^ianco) 

ÀÈÉS (essere rosso) •*—ft^L|rosso) 

(essere nero) <— j'ncro) 

essere verde) <— J^hLjverde). 

Coniugazione del verbo nella 9 a forma (Tabella 21.15 e Tabella 21.16) 

(mostrata sulfesempio del verbo #WBJtt‘essere rosso”). 

■ è£. »'*■ 

a) 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


Àjigg 


2 a persona maschile 




2 a persona femminile 




3 a persona maschile 


IhgS 


3 a persona femminile 

$1# 




Tab. 21.15 
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b) 




singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

m 

ftJNtp 


2 a persona maschile 

Vk 


Uft* 

2 a persona femminile 

ti&Ma 

£mk 

jjKhfa 

3 a persona maschile 


jJfeMX 


3 a persona femminile 

qfk 

(fflk 

llsm 


Tab. 21.16 


Esemplai Corano: 


13:106] 


“il Giorno in cui diventeranno bianchi [alcuni] volti e diventeranno neri [alcuni] volti; 
riguardo a coloro che saranno anneriti i volti loro: “avete miscreduto dopo la fede 


vostra?” ( 


diventare bianco”; 


iventare nero”), 




[3:107] “e riguardo a coloro che 


diventeranno bianchi i visi loro, [saranno] nella Misericordia di Allah” 
( fR) 'IjÉììdiventare bianco”), 

[12:84] “e si sbiancarono i due occhi suoi dalla tristezza” 
( fR) "IjÉtìdiventare bianco”; esempio già visto nel paragrafo 13.2). 


10“ forma 

E’ caratterizzata dal prefisso 


dal sukun sulla prima lettera radicale: 


La 10 a forma al presente è 



Significato della 10 a forma: 

a) la 10 a forma è la riflessiva della 4 a forma: 




Capitolo 21: Le forme derivate del verbo e il loro significato 


189 


(stupirsi) <— ffi^Ljstupirc) 

^informarsi) <— 'JalÉjjJLjinformare); 

b) aggiunge al verbo nella l a forma l’idea di richiesta, domanda: 

Inchiedere perdono) <— 133^ (perdonare) 

hiedere permesso) <— J_^jpermettere) 

chiedere soccorso) <— J^Bfcf(ìoccorrere); 

c) significa anche l’attribuzione per se o per gli altri dell’idea espressa dal verbo nella 
l a forma: 



considerarsi grande, essere orgoglioso) <— flOj(esscrc grande) 
l£N|Ì6 ritener bello, approvare) <— t&i (essere bello). Ulteriori esempi: 

mm 


1 presente: 


al presente: 


tffipy 


‘chiedere da mangiare” 


‘nominare [qualcuno] proprio successore; scegliere 


[qualcuno] come califfo”, 
al presente: 
al presente: 
(al presente: 


(al presente: i 


iti! -sa 


‘rallegrarsi” 


“chiedere di allattare (un bambino)” 

■A 

far risiedere, abitare [qualcuno] (in un luogo)” 
arrendersi, cedere” 


libivi 
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Coniugazione del verbo della 10 a forma (Tabella 21.17 e Tabella 21.18) 

(mostrata sull’esempio del verbo fl^pB‘chiedere perdono”). 

a) 


b) 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 


mjàÈ 


maschile / femminile 




2 a persona maschile 


: i 

mm 

2 a persona femminile 


: yfeHÉjfiÉ 

mm 

3 a persona maschile 



mm 

3 a persona femminile 

ysim 

: mm 

wm 


Tab. 21.17 



singolare 

duale 

plurale 1 

l a persona 

maschile / femminile 

MÉÉLI 

XX A/ M 

XX A/ <A 

JIÉHgfcp 


L J 

C 1 

2 a persona maschile 

XX A/ MV 

A^X A/ MV 

pàMc 

» 




2 a persona femminile 

tiBfk 

A^\ A/ MV 

VA A/ MV 

3 a persona maschile 

mm 


lìote 

L 



3 a persona femminile 

XX A/ MV 

fflk 

A^X A/ ,AV 

\ SM3L 



Tab. 21.18 

Esempi dal Corano: 


perdono a Lui?” ( 


:74] “forse non si pentiranno ad Allah e chiederanno 

.‘chiedere perdono”), 
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±jlJ7:133] “ma si sono inorgogliti ed erano un popolo 
criminale” ( ÌÌGlÉtìinoi'goglii'si"). 

[11:61] “e ha fatto abitare voi in essa” ( far abitare”), 


[18:77] “[loro due] hanno chiesto da mangiare agli abitanti di essa” 

( fcffjjfech.edere da mangiare”), 

ttì^gdàKJl| |39:59] “e ti sei inorgoglito e sei stato tra 

i miscredenti” ( ^E^S‘inorgoglirsi”), 

JX— A /Wl ■^V/ — T 

Ipi “disse: forse scambiate quello che 

esso è più basso con quello che esso è migliore?” ( bp^S^scambiare”; dove i due 


pronomi sono nel molo di 


Q9|$a mentre 


sono nel molo di 


21.2 Esercizio 

Risulta istruttivo, come esercizio, riconoscere le forme dei verbi nei seguenti versetti. 


l[2:151] “e insegna a voi il Libro e la saggezza”, 

xxw T / « ■ “ X ■ -a/ X 

[6:26] “e non distruggono tranne loro stessi 

mentre non si accorgono”, 

/M A — X 

|6:92] “ed essi nella preghiera loro sono osservanti”, 
bj^l^|6:93| “e chi dice: rivelerò come ciò che ha rivelato 

Allah”, 

XXA X X A 

Inasti (ctj[37 :175] “e vedranno [la punizione]”, 

7:176] “forse la punizione Nostra affrettano?”, 


g4pL5|Q|lìà^/^ 


39:9] “soltanto riflettono i detentori degli intelletti”, 
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)®^^Lj|59:14| “non combattono voi [mentre sono] 
tutti insieme tranne che in villaggi fortificati”, 

tì^J-^OS^Iól :11 [ “e combattete sul sentiero di Allah 


con i beni vostri e con voi stessi”. 


21.3 Note sulla coniugazione delle forme derivate 


La coniugazione delle forme derivate (2 a -10 a forma) al passato è una coniugazione 
standard. Riguardo invece alla loro coniugazione al presente accadono i seguenti 
cambiamenti: 

a) il prefisso assume la vocale [u] alla 2 a , 3 a e 4 a forma e la vocale [a] alla 5 a , 6 a , 7 a , 8 a , 9 a 
e 10 a forma; 

b) la vocale sulla seconda lettera radicale delle forme 5 a , 6 a è 9 a è [a], e la vocale sulla 
seconda lettera radicale delle forme 2 a , 3 a , 4 a , T, 8 a e 10 a è [i] ; 

c) _ la alif iniziale della 4 a , 7 a , 8 a , 9 a e 10 a forma viene assorbita dal prefisso; ad esempio: 



dal verbo 



3 a persona maschile singolare (la alif viene assorbita dal 


prefisso 0fY scompare durante la coniugazione 


21.4 Note riguardanti la 5 a e la 6 a forma 


a) Omissione del prefìsso [ta] 

A volte possiamo osservare che il prefisso iniziale [ta] del verbo alla 5 a e 6 a 
non è presente. Questo processo accade spesso nei casi di seguito elencati: 
nella 3 a persona femminile singolare al presente: 


m-im 


forma 


nella 2 a persona maschile plurale al presente 


nella 3 a persona maschile plurale al passato 

mk - %pè s$à- tPÌ 


Ciò è visibile ad esempio nei seguenti versetti : 

Jj|j^EQj[|^£jPH)j7:57] “affinché riflettiate” (uguale in significato a 



*§±$&fflpjàsepi 


97:4] “discendono gli angeli e lo Spirito in essa” (uguale in 


significato a 

vedere anche [56:65] riportato nel paragrafo 34.3. 

b) Il prefisso 0Ì|it] 

La 5 a e la 6 a forma al posto del prefisso [ta] possono avere il prefisso [it] (meno comune). 
Tale prefisso viene assimilato quando seguito dalle seguenti lettere: 

pisi à, ? , r 

Esempi di verbi nella 5 a forma: 

IS^ÉIL ti ^6^‘compiere il tawàf’; (2:153], |22:30], 

diffi- J3ffifc‘salire a poco a poco; cercar di salire, di innalzarsi” [6:125], 

MEÌ0^ fe^fckfare l’elemosina”, 

“origliare”, 

UÌlG t4&kessere umile, sottomesso; umiliarsi”; [7:94], 

•flTffh “ricordare, tenere a mente”, 

in vv viMk vv y\ 

feSBI- nBral. crffK “meditare qualcosa, riflettere [su qualcosa ( U^| ”, 

èfcììjjiì “pronosticare male, trarre un cattivo auspicio [da qualcosa ( 06 l 

tK- tufi tWf “essere ornato, adonto”. 

Esempi di verbi nella 6 a forma: 

G§ÉI|jk- QjH “rimanere attaccati [alla terra ( 6 j^jt§PÌIj| , propendere per 
le cose terrene”: 


T ì ^ tTi"' d * t 7 $7n 


[9:38] “o coloro che credono, cosa avete? Quando viene detto a voi: intruppatevi 
sul cammino di Allah, vi siete attaccati alla terra?” (in italiano corretto: “o voi che 


credete”; per il verbo tifcUcderc il paragrafo 22.2), 
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“raggiungere gli uni gli altri”: 

[7:38] “finché quando si raggiungono in essa [Fuoco] tutti 


Esercizio - Si provi a tradurre il seguentehadith sull’abluzione: 

■mh&M ? & 

k KIÉ| 

\vn .y aT v a \* a— -X /.y / T aT v / T a awva / — 

A^ ^ TyA WM yi a" 


A ■ V 


|É§?1 ffipKiÌ|:E>jÌ 
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21.5 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


precede il verbo del presente mandandolo al futuro: 
vedere [37:175], pagina 191 

(W%) 

- 

“intrupparsi” 

?lj 

- 

“vedere” 


- 

( 5 a forma) “compiere le 
abluzioni” 

m 

- 

( 4 a forma) “versare” 

m 

- 

“tre (volte)” 


- 

“ammucchiato, accatastato” 
anche: “indurito” 

(ÉpM5dj 

- 

“lavare” 

VV V 

&mk 

- 

“risciacquare la bocca” 
(verbo quadrilittero; si rimanda 
al capitolo 52) 


- 

( 10 a forma) “aspirare [acqua] 
dal naso” 


- 

“la destra” 


- 

“la sinistra” 

m 


“gomito” 


- 

“strofinare, sfregare” 

sii 

r 

61 # 

“testa” 

mi 

Pii 

“piede” 


- 

( 2 a forma) “pregare” 
si rimanda al paragrafo 26.2 
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Capitolo 22 

I VERBI HAMZATI 


22.1 Generalità 


I verbi hamzati 



si coniugano sostanzialmente in modo regolare, come i verbi 


sani; la sola particolarità di questi verbi sta nei cambiamenti che subisce lettera a sostegno 
della hamza (cambiamenti puramente ortografici). Questi verbi possono avere la lettera 
hamza come prima, seconda o terza radicale. Per quanto riguarda le regole di scrittura della 

hamza, vedere il paragrafo 1.4.1 verbi con la prima radicale hamza (QAÉÉljifl^sono del 


tipo 


[’akala] m 


a coniugazione al passato è indicata appresso in Tabella 22.1. 


t££i 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

KìEp 



2 a persona maschile 

Ktby 



2 a persona femminile 

éfy 

ÀfjSU 

ma 

3 a persona maschile 

m 

m 


3 a persona femminile 

Ntqy 

m 

mi 


Tab. 22.1 




198 


Capitolo 22:1 verbi hamzati 


Esempi dal Corano: 

v X ■ ■ 

111:671 “e castigò coloro che furono ingiusti il Grido” 

( 0[lLj‘castigare, punire, prendere”). 

Al presente il prefisso della l a persona singolare del verbo con la prima radicale hamza 
diventa Ufierché le due hamza iniziali si sommano, ottenendo alif madda ijliù 


ad esempio: 




La seguente Tabella 22.2 indica la coniugazione del verbo Op^jpresente. 


tilt» 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

É|flt 

I3@P 


2 a persona maschile 

è» 

li» 

14» 

2 a persona femminile 


0» 

tì» 

3 a persona maschile 


<Ì» 

14» 

3 a persona femminile 

È# 


ti» 


Tab. 22.2 


Esempi dal Corano: 


J_^EG^^@EpÌ^23:33] “[egli] mangia di ciò che mangiate” ( Cpl^mangiare”), 

[25:7] “e dissero: ma cosa ha questo Messaggero, 

mangia il cibo?” ( m mangiare”), 


pfil|jj26:45| “allora gettò Musa il bastone suo 
ed eccolo [che] ghermisce ciò che inventano” ( {Disdire bugie, mentire, inventare”), 


6^^BS@^l^lC|^9:71] “ordinano il bene” ( 0 Sftlò^rdinare qualcosa”). 
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I verbi con la seconda radicale hamza ( sono del tipo [sa’ala] 

La coniugazione al passato e al presente è indicata appresso in Tabella 22.3 e Tabella 22.4. 


t£Àa 

singolare 

duale 

plurale 

V persona 

maschile / femminile 

Ktj 

nnttj 

Agre 

/IHgl 

iWSàj 

2 a persona maschile 

m 

m 

m 

2 a persona femminile 

gl 

m 


3 a persona maschile 

tu 

m 

m 

3 a persona femminile 

MIEI 

m 

tìl 


Tab. 22.3 


tétta 

w 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

m 


» A 

maschile / femminile 

JJ T 

T 

2 a persona maschile 

6Ìk 

<2.®k 

14» 

2 a persona femminile 


p-jfr 

tiBfijk 

3 a persona maschile 

6Ì& 

p-jy\ 

14» 

3 a persona femminile 


p-jlfr 

J 


Tab. 22.4 


Esempi dal Corano: 



quello che avete chiesto 


[2:61] “scendete in Egitto! Certamente [là] avrete 
1[2:186] “e quando chiedono a te i servi Miei di Me, 


ebbene Io sono vicino”, 
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153] “già hanno chiesto a Musa [ancora] più grande 


di quello”. 

I verbi con la terza radicale hamza ( 


>) sono del tipo [qara’a] 




La coniugazione al passato e al presente è indicata appresso in Tabella 22.5 e Tabella 22.6. 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


m 

m 

2 a persona maschile 


m 

m 

2 a persona femminile 

SSfej 

m 

m 

3 a persona maschile 

m 



3 a persona femminile 


mi 

mi 


Tab. 22.5 


tilt» 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

m 

■xv- 


maschile / femminile 



2 a persona maschile 


pH 

im 

2 a persona femminile 

■fSJI 


m 

3 a persona maschile 


/ÌM 

J44&, 

3 a persona femminile 


0Kk 

i$& 


Tab. 22.6 
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Esempi: 

é £) ì^jjhai letto questo libro?”, 

iM 


‘perché non leggete il Corano?” . 


22.2 Le forme derivate 

Anche le forme derivate si comportano in modo regolare. Soltanto nella 8 a forma la hamza 
iniziale viene assimilata al prefisso-infisso - fiisultando in 016 come ad esempio per 
il verbo: 

OtOtB^M^prendere [qualcosa come]”) <— tìfjQjf 1 forma). 

Si noti che gli unici verbi nella 8 a forma, tra quelli presenti nel Corano, che non subiscono 
tale tipo di cambiamento sono tìtXJjsi osservi il seguente schema: 


0KnW&Pl“consultarsi [intorno], cospirare [contro]”) <— H§egP forma), 

4tÉp(“affidare”) <- tifici 3 forma). 

Esempi dal Corano: 

/V-XX /X I - A QA/ A 

TUfO “e ha preso Allah Ibràhim come confidente”, 

“disse: o Musa! I notabili cospirano 

contro di te per ucciderti”, 

£[ (dbÉ^pÈ^tfc^j^j65:6] “date a esse i compensi loro e 

accordatevi tra di voi nel bene”. 

Nella 4 a forma il prefisso L^eguito dalla hamza iniziale del verbo risulta in alif madda: 

miai presente: tìM\ “credere” ( e non 'UtìUjquesto processo è esattamente uguale 
a quello del caso della l a persona singolare presente del verbo nella l a forma: 

■S»i$WÉÌ 

Segue in Tabella 22.7e Tabella 22.8 la coniugazione del verbo 4JUJ 
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singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

KM 

w 

m j 

2 a persona maschile 

KAkJ 

mj 

mi 

2 a persona femminile 

OIJ 

» 

MJ 

3 a persona maschile 

dù 



3 a persona femminile 

KW 

mj 



Tab. 22.7 



V persona 

maschile / femminile 
2 a persona maschile 


singolare 





duale 

" A/ 


si m 



• A*/ 


plurale 


aioH 



AA/ 


2 a persona femminile 


3 a persona maschile 


3 a persona femminile 




ntv 1 



Tab. 22.8 


dove 

Esempi di verbi hamzati dal Corano: 


|17:71] “quelli leggeranno il libro loro” ( Hpjleggere” l a forma; 


nei testi antichi le regole sulla scrittura della hamza erano un po’ diverse dalle regole 
moderne; spesso la hamza non appare nei vecchi testi oppure appare senza la lettera 


di appoggio 


IJ 




IJl 433:63] “interroga te la gente sull'Ora” ( 


‘domandare, 


interrogare” l a forma), 
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É^Sjf^20:109] “in quel Giorno non gioverà 
l’intercessione tranne | quella] di chi ha dato il permesso a lui il Misericordioso” 

( J-JjÈjlare il permesso, permettere” l a forma), 

D ÉjCSfclììfi^lÉjj 12:80] “dunque non lascerò il territorio finché 
permetta a me il padre mio” ( Jj|Èjdare il permesso, permettere” l a forma), 

tìSt Bég Òdi H ( 2 : 


186] “e quando chiedono a te i servi Miei di Me” 
domandare, chiedere” l a forma), 

51:12] “chiedono quando sarà il Giorno della Religione” 
domandare, chiedere” l a forma), 

[19:55] “e ordinava alla famiglia sua la preghiera 
e la decima” ( 0 Sftlajordinare qualcosa”), 

J_^|i^^^j^^^^§|^.j6:108] “allora [Egli] informerà essi di quello che facevano” 
( KpPnformare” 2 a forma), 

6 “forse informate Allah di 

quello che non conosce nei cieli e nè sulla terra?” ( K^Dnformare” 2 a forma), 

“disse: ha informato me il Sapiente, l’Informato” 

( K&Dnformare” 2 a forma), 


):30] “quello è il discorso 
loro con le bocche loro, imitano il discorso di coloro che hanno miscreduto prima” 

( “imitare” 3 a forma), 
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[3:49] “e informo voi di ciò che mangiate” ( U^Jformare 2 a forma , 
C^fjiangiare l a forma), 

[11:104] “e non posticiperemo esso tranne che per 
un termine contato” ( J3flL£itardare, posticipare” 2 a forma), 

j^P|. j^EÈfeftJGSIJ|2:285] “tutti hanno creduto in Allah, negli 

Angeli Suoi, nei Libri Suoi e nei Messaggeri Suoi” ( titu ‘credere” 4 a forma), 


noi 


23:47] “allora dissero: forse crediamo a due uomini come 

?” ( titU “credere” 4 a forma), 


16:72] “forse allora nella falsità credono 


mentre nel favore di Allah miscredono?” ( ttu “credere” 4 a forma), 
iH [6:98] “ed Egli è Colui che ha creato voi 

da un individuo solo” ( HyA^creare” 4 a forma), 

“poi abbiamo creato dopo di loro generazioni 

altre” ( ttjftll^creare” 4 a forma), 

:16] “ma [voi] preferite la vita terrena” ( “preferire” 

4 a forma), 

mwrn - 


12:91] “dissero: per Allah! Invero Allah ha preferito te 


a noi” ( “preferire” 4 a forma), 

[...] 

< m* conoscere, informare” 4 a forma), 


|2:33] “e dopo che [Adam] informò essi dei nomi loro [...]” 
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U III Pili' 


|&0:10] “in verità io ho avvistato un fuoco” ( "E iljjbscorgere, avvistare” 

4 a forma), 

[78:1] “su cosa si interrogano [a vicenda]?” (fc)^EkL“interrogarsi 

a vicenda” 6 a forma), 

/■inuL : 

111:36] “allora non ti rattristare per ciò che facevano” 


( 


'rattristarsi, abbattersi d’animo [per qualcosa]” 8 a forma), 

[2:15] “Allah si prende gioco di loro” ( I^H^E“prendersi gioco” 


10 a forma), 


• vìi»; 


[9:86] “e quando è stato fatto scendere un capitolo (del Corano] che [dice] credete 
in Allah e lottate insieme al Messaggero Suo, chiedono il permesso a te [di essere 

esclusi dal jihad] i detentori della ricchezza tra essi” ( J_^^E“chiedere il permesso” 

10 a forma). 


22.3 Un po’ di vocabolario 


singolare 

plurale 

significato 


- 

“termine” 

épt. 

- 

“contato” 

ÉÉte 

- 

“futilità, falsità” 

Sftp 

BÀ® 

“anima, individuo” 

<$jj 

- 

“ricchezza, beni” 


- 

“bene” 


Tab. 22.9 
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Capitolo 23 

I VERBI SORDI 


23.1 Generalità 


Nel verbo sordo ( 


Bpàji 


chiamato anche raddoppiato ( 


si ha 


la coincidenza della seconda e della terza lettera radicale. A volte durante la coniugazione 
queste due lettere si contraggono prendendo il segno “shadda”. Esempi dei verbi sordi: 

tfcj‘pensare”, C& “restituire”, Ài “nuocere”, fi6“indicare”, ììfcpassarc ”, 
“raccontare, narrare; tagliare”, “contare, enumerare”, (Ék “beneficare 

[qualcuno], elargire”, ftlbùtoccarc”, m 


' guarire 


Al presente ( lUKEB) questi verbi prendono la vocale “a”, “u” o “i”. Per conoscere 
la vocale di ogni verbo occorre l’uso del dizionario; esempi: 

CjMj'pensa”, É^^‘restituisce”, J^ft'nuoce”, flPEftndica”, ^Dfpassa”, QBN 


“racconta”, 


J^Jftconta”, oeea”, 


;uansce . 


23.2 La coniugazione 

Nella coniugazione dei verbi sordi, tanto al passato quanto al presente, quando il suffisso 
comincia con la consonante appare la seconda lettera radicale con la vocale breve, e la terza 
lettera radicale con il sukun, mentre quando il suffisso manca (3 a persona maschile 
al passato) oppure quando il suffisso comincia con la vocale, la seconda e la terza radicale 
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si contraggono. Si osservi la seguente coniugazione al passato del verbo GB “indicare, 

mostrare”, nella Tabella 23.1, dove sono stati evidenziati, con lettere latine in grassetto, 

i suffissi. 


tÉÀÈi 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

Klji.i.i 

^^j|na] 

^^|[na] 

2 a persona maschile 

Kf)it.] 

A^È||tumà| 

N^||tum] 

2 a persona femminile 

Èli,,1 

^lfl||tumà| 

Ófpl||tunna| 

3 a persona maschile 

èH-i 

Miai 

^§|ù] 

3 a persona femminile 

N fi[|at] 


tiffij[na] 


Tab. 23.1 


Esempi dal Corano: 



[3:69] “ha voluto un gruppo della gente del Libro” 


( disvolere, amare”), 

|4:164] “e Messaggeri che abbiamo narrato di essi 
a te prima” Q tj^accontare, narrare, riferire [qualcosa a qualcuno]”), 

|^P^jM^lf6b&0^j(lO:12] “così è stato abbellito ai trasgressori ciò 


che facevano” ( OH “abbellire”), 

[11:21] “e svanirà da loro quello che inventavano” 

( OL “sviarsi, errare”, in questo contesto sta per “svanire, allontanarsi”); 
dal tafslr di Ibn Kathlr: 
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[17:83] “e quando capita a lui il malanno, è disperato” 


( ÌEVho toccare, colpire, capitare [una sventura]”), 

16:21] “allora sono scappato [via] da voi” ( iHjJ^cappare”), 

[41:22] “invece pensavate che Allah 
non conosce molto di quello che fate” ( (Tfej'pensarc, sostenere”). 


Osserviamo la coniugazione al presente del verbo Qu “indicare, mostrare” nella Tabella 
23.2, dove sono stati evidenziati, con lettere latine in grassetto, i suffissi. 


téfehii 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

cÉLÌ.1 

a%n 

a%n 

2 a persona maschile 

M|u| 

j2WE|ani] 

IjSSfflnal 

2 a persona femminile 

&dfk|Ina| 

j3^E[ani] 


3 a persona maschile 

dl^fci] 

j2W^ani] 

]_^®SiUiia| 

3 a persona femminile 

dfe\u\ 

J^B^àni] 

tìÌPn.| 


Tab. 23.2 


Si noti che al presente la forma non contratta del verbo appare nella 2 a e 3 a persona 
femminile plurale. 

Esempi dal Corano 


Dii) mmXM 


|11:100] “quello è tra le storie delle città, 


raccontiamo esso a te” ( 0£j accontare”), 


69] “in verità essa è una giovenca gialla, 


squillante il colore suo, rallegra gli spettatori” ( /IH: “rallegrare”), 
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[43:37] “e in verità essi distolgono loro dal sentiero” 


$ tvtWi 


( ^ffe “distogliere”), 

§4kiSt? $j m, éti| 

[12:105] “e quanti segni nei cieli e sulla terra [gli uomini] passano vicino a essi, mentre 
loro da essi sono allontanantisi” ( ^Do “passare, camminare vicino a”; per 


il participio J-4J «Disi rimanda al capitolo 28), 

|2:217] “e non smettono di combattervi 


finché respingano voi dalla religione vostra” ( dHrrespingere, dissuadere”), 

“e disse a lui Faraone: in verità 
io ritengo te, o Musa, stregato!” ( (lfej“pensare, ritenere”), 

fs[l1 -57] “e non danneggiate Lui in nulla” ( “danneggiare”), 
)2ffl^5b6fetiP|3SI^)^?^fcpj[38:62] “non vediamo [tra noi] degli uomini che 
consideravamo essi tra i malvagi” ( “considerare, ritenere, annoverare”), 

[[22:47] “e invero un giorno presso il Signore 
tuo è come mille anni di quelli che contate” ( “contare, enumerare”), 

lpÌ8:13] “noi raccontiamo a te la storia loro secondo 

verità” ( ®£j accontare”). 




23.3 Le forme derivate 

Le forme derivate dei verbi sordi conservano le stesse particolarità della forma di base, 
ovvero si coniugano secondo le regole menzionate in questo capitolo (vedere Tabella 23.1, 
Tabella 23.2). 



fnM*- 

Soltanto i verbi della 2 a e della 5 a forma (come aJnfl. “nuocere”, ttBK'esitare”) 
si coniugano senza nessuna contrazione, ovvero esattamente come i verbi regolari 
della 2 a e della 5 a forma ( 43^1‘insegnare”, m accettare”). 

Esempi dal Corano: 

IroE fc^J_jp^Hf^§|d[J|38:26| “in verità coloro che deviano 

dal sentiero di Allah, avranno un castigo severo” ( 01 “deviare, abbandonare la retta 
via” l a forma), 

i^SU^>j^5}ÒjL)p^}E:139] “di’: forse disputate con noi su Allah, 

mentre Egli è il Signore nostro e il Signore vostro?” ( z&k “disputare, litigare con” 
3 a forma), 

keffisraxtjm [3:140] “e Allah non ama gli ingiusti” ( ^5fcO“amare” 


4 a forma), 


[7:157] “e legalizza a loro le delizie” ( Legalizzare, dichiarare 


qualcosa_permessa” 4 a forma), 


58:15] “ha preparato Allah per loro un castigo severo” 


( ^KLAreparare” 4 a forma), 


:275] “quello è perché 
essi hanno detto: il commercio è come 1'usura; mentre ha legalizzato Allah 
il commercio e ha vietato l’usura” ( Legalizzare, dichiarare permessa” 4 a forma), 

fàfy. jst}9B^[9:37] “legalizzano esso un anno e rendono illecito esso 

un anno” ( £Éj Legalizzare” 4 a forma; ^ffij “rendere illecito” 2 a forma), 

flìi[14:27] “mentre svia Allah gli ingiusti, e fa 

Allah quello che vuole” (0lU “sviare, far deviare” 4 a forma), 

-non hai vi,.. 
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coloro che hanno scambiato il favore di Allah_con la miscredenza, e hanno reso lecita 
al popolo loro la dimora della perdizione?” ( 0ÉjLjrendere lecito, legalizzare” 4 a forma), 


4:1] “quando il cielo si fenderà” ( 


fendersi” T forma), 


A ■ -A -A —z -X \\Z \./ ■ ■ v — 

ÈPS£fiÌÌ|, ?l^^jWIJ|'pI!^_jt}fiÌ|j| 2 : 126 | “farò godere lui per poco, poi 

costringerò egli al castigo del Fuoco” ( ifelilS'obbligare. costringere” 8 J forma). 


“e ha fatto per voi dalle pelli dei greggi delle case che trovate leggere esse nel giorno 
del viaggio vostro e nel giorno del soggiorno vostro” ( “trovare leggero” 

10 a forma), 

WB& j3IFÉ8Ì§^.j[3(>:6()| “dunque pazienta, in 
verità la promessa di Allah è vera, e non rendano leggero te coloro che non credono 
con certezza” ( z^:ilÌ|llì" spingere a leggerezza, far vacillare” 10 a forma; per il verbo in 
modo energico si rimanda al capitolo 42), 

“allora [il Faraone] 

ha sollecitato il popolo suo, e di conseguenza hanno obbedito lui; in verità essi erano 
un popolo perverso” ( ^J§f^ÌÉì“sollecitare, chiedere pronta obbedienza” 10 a forma), 

E dalla Sunna: 

i$Ù ): filata?» ®fip3bfe 


Disse il Messaggero di Allah “chi ama per Allah e odia per Allah e dà per Allah 

e nega per Allah, certamente ha perfezionato la fede”. Lo ha trasmesso Abfl DàwOd. 



(hadith santo) “[Io Allah] ero un tesoro nascosto ma ho desiderato di essere conosciuto, 
dunque ho creato la creazione affinché venissi conosciuto”. 
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e$ipap5 «pilifej ò^ffldÉipLti% 

(( iyaMEtugjj®sigfc 


t*4kir 

Da Abfl Hurayra [che] disse: disse il Messaggero di Allah “Allah dirà nel 

Giorno della Resurrezione: “dove sono coloro che si amano per la maestà Mia? 
Oggi coprirò essi con l'ombra Mia, nel Giorno in cui non ci sarà ombra tranne 
l’ombra Mia”. Lo ha trasmesso Muslim. 


23.4 Note 


I verbi regolari della 9 a forma ( 


R4É 


tessere bianco”) e i verbi quadrilitteri della 4 a forma 


‘rabbrividire”; per i verbi quadrilitteri si rimanda al capitolo 52) si coniugano 
secondo le regole della coniugazione dei verbi sordi della l a forma, come mostrato 
in Tabella 23.3 e in Tabella 23.4 per i verbi (a confronto) 


t&ÌBi 

singolare 

l a persona 

maschile / femminile 

-ÉB , * - >' ■ 

pKl | i f> | 

V M « AA 

KRKflS 

firn® 

2 a persona maschile 


V M 

KRE® 

£)SÉ.® 

2 a persona femminile 




3 a persona maschile 

éS 


MÉ 

3 a persona femminile 

m 




Tab. 23.3-a 
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t£*a 

duale 

V persona 

maschile / femminile 


■ M n 

mfi 


2 a persona maschile 

>i©S 

■ M A /A 

/«PBfi 

: AtMfÉ 




2 a persona femminile 

$É§ 

■ M « /A 

«PBfi 





3 a persona maschile 




3 a persona femminile 

m 

>iptrii 

M® 


Tab. 23.3-b 


tÉÀB 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

m 

■ M A AA 

/«.fi 


2 a persona maschile 

i m 




2 a persona femminile 



m « 

fi 

dflB$ 

C j 




3 a persona maschile 




3 a persona femminile 

di 


tB&fi 

Jjpttffi 


Tab. 23.3-c 


tèsta 

r 

singolare 

l a persona 

maschile / femminile 

a£j 


wifc ,, ■ ■ 

flfiW 

2 a persona maschile 

at 


ip& 

2 a persona femminile 

fep 

fcafi 

m$t 

3 a persona maschile 

&E 



3 a persona femminile 


fi 

fljL& 


Tab. 23.4-a 
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tétta 

r 

duale 

V persona 

maschile / femminile 

ctìp 


nfLìftp 

2 a persona maschile 

(.'m : 

pi® 

(M(i 

2 a persona femminile 

{Èk 

pi® 

fHft 

3 a persona maschile 

pafc 

pi® 

jmtft 

3 a persona femminile 

pM 

pi® 

jMft 


Tab. 23.4-b 


tétta 

r 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

crtp 


fljlfòp 

2 a persona maschile 




2 a persona femminile 

tifi! 


jJSÌL& 

3 a persona maschile 



«SIA 

3 a persona femminile 

m 

tSBSk 

«sìa 


Tab. 23.4-c 
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23.5 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

6fc*l 

- 

“disperato” 


- 

“la dimora della perdizione” 

& 

m 

“anno” 

KB 

- 

(4 a forma) “credere con certezza” 


- 

“partenza, viaggio” 

» 


“promessa” 

t m 

- 

(4 a forma) “obbedire” 


- 

(4 a forma) “odiare, detestare” 

PLjLj 

- 

(4 a forma) “dare” 

CJDBÉ 

- 

(10 a forma) “completare, 
perfezionare” 

tii$ 

- 

(l a forma) “essere conosciuto” 

(si rimanda al capitolo 49) 1 

»i 

epj 

“tesoro” 

«fa, 

- 

“nascosto, occultato” 

*®Lj 

- 

(4 a forma) “desiderare” 


- 

“coloro che si amano 
reciprocamente” ! 

a^DZ 

- 

“maestà” 

Gl 

r 


“ombra” 

àjjj 

- 

(4 a forma) “ombreggiare” 


Tab. 23.5 
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Capitolo 24 

I VERBI DI PRIMA DEBOLE 


24.1 Introduzione ai verbi deboli 


I verbi deboli sono tutti quelli che hanno le lettere ^e ) presenti nella 

loro radice. La particolarità di questi verbi proviene in alcuni casi dalla soppressione della 
lettera debole o dalla modifica di essa. I verbi deboli si suddividono in tre classi: 

1) verbi di l a debole (o assimilati), 

2) verbi di 2 a debole (o concavi), 

3) verbi di 3 a debole (o difettivi) . 

In questo capitolo ci occuperemo dei verbi assimilati, ma prima si ritiene opportuno 


introdurre qualche termine in arabo: il verbo sano viene chiamato 


debole è conosciuto sotto il termine 


il verbo 


il verbo concavo: 


infine il verbo difettivo: 



il verbo assimilato 


24.2 I verbi assimilati 


I verbi di prima debole sono i verbi la cui prima radicale è la lettera debole ^o 6 
Questi verbi sono di tre categorie. 

a) I verbi del tipo [wasala] G&^“unire”, con la prima radicale ^ clic sparisce nella 
coniugazione al presente ( unisce”). Esempi di verbi tipo ck 
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rovare 


(al presente: J^H&trova”), 
j‘entrare” (al presente: ffft entra”), 
promettere” (al presente: J^BL'promette”), 


JJ^“pcsarc” (al presente: JN^tpesa”), 

^j^L“ereditare” (al presente: QJJ9^‘eredita”), 
m ‘cadere” (al presente: fJJ^lcade”), 

‘^1^‘mettcrc. posare” (al presente: ^R/Viricttc. posa”). 

Le seguenti Tabella 24.1 e Tabella 24.2 mostrano la coniugazione del verbo 


t£Àa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 



ifcij 

2 a persona maschile 




2 a persona femminile 

éfcb 



3 a persona maschile 


m 


3 a persona femminile 





Tab. 24.1 

Esempi dal Corano con il passato: 

“dissero: ma abbiamo trovato i padri 

nostri [che] così facevano” (dal senso: “abbiamo trovato i nostri avi fare così”; 
“trovare”), 

tiBpafc bfejl9:4] “disse: o Signore mio! In verità io, si sono 
indebolite le ossa di me” ( “indebolirsi”). 
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tÉBt» 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


b5Q 


K -T7‘ A, f- y 



2 a persona maschile 


□pk 

J 

pr ik 

) 

—A XX 

2 a persona femminile 

fcO: 

i 

Ùfk 

tìfCk 

3 a persona maschile 


Sjjìft 

J 


J 

4Pk 

3 a persona femminile 


Òffe 

J 


dCb, 


Tab. 24.2 


Esempi dal Corano con il presente: 


loro in esso saranno eterni ( 1 


Ya‘qub” ( 


23:11] “coloro che erediteranno il Paradiso, 

“ereditare”), 

19:6] “[il quale] erediti me ed erediti dalla famiglia di 

“ereditare”). Una eccezione: il verbo a differenza degli altri verbi 


di prima debole nella coniugazione al presente non perde la prima lettera, dunque segue 
la coniugazione dei verbi sordi. Osserviamolo nelle seguenti Tabella 24.3 e Tabella 24.4. 


t£Àa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

m 

m 

m 

2 a persona maschile 

m 

4 * 

m 

2 a persona femminile 

34 

. 41 * 


3 a persona maschile 

% 

% 

m 

3 a persona femminile 


j& 

m 


Tab. 24.3 
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tÉKjàa 

w 

singolare 

duale 

plurale 

V persona 

maschile / femminile 


%P 

%P 

2 a persona maschile 


cat 

m 

2 a persona femminile 

ttik 

cat 

i sftwL 

3 a persona maschile 

ÉLIA 


Wfia 

3 a persona femminile 

% 

cat 

i (Sèm\ 


Tab. 24.4 


Esempi dal Corano: 

6 0^^^Nb[ÉPl9:4O| “in verità Noi erediteremo la terra” ( “ereditare”), 

[7:127] “dissero 

i notabili del popolo di Faraone: forse lasci che Musa e il popolo suo corrompano nella 
terra?” ( “lasciare, abbandonare”), 

4s£ [6:80] “comprende il Signore mio ogni cosa nella [Sua] 

scienza” ( “ereditare”), 

éàig[16:62] “e descrivono le lingue loro la menzogna” ( 

“descrivere”), _ 

■ zw ■ a ■ / -a ■ — 

J_^QkA®K^5tG^|21:18| “ e a voi malora per quello che descrivete [ad Allah]” 

“descrivere”), 

[55:7] “e il cielo ha elevato esso e ha posto la bilancia” 

( ipt ti “porre, mettere”), 

:47] “e metteremo le bilance della giustizia per 
il Giorno della Resurrezione” ( « “porre, mettere”), 
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gHìhEgl ^6^^iB8Bj3Hl4:22] “in verità Allah ha promesso 
a voi la promessa della verità, e io |satana] ho promesso a voi e ho disatteso a voi” 

( “promettere”), 



ammonisco voi a una sola [cosa]” 


“ammonire”), 

0^24:17| “ammonisce voi Allah” ( m “ammonire”), 

: 118] “così si verificò la verità e si vanificò quello 


che facevano” ( 


cadere; verificarsi [la verità]”), 

[19:50] “e abbiamo regalato a loro dalla misericordia Nostra” 


“regalare”), 

/K2j [26:21] “ha regalato a me il Signore mio giudizio” 


“regalare”). 

Per quanto attiene alle forme derivate dei verbi di questa categoria, valgono le seguenti 
considerazioni. I verbi della 2 a , 3 a , 5 a , 6 a , 7 a e 10 a forma non mostrano nessuna irregolarità; 

essi si coniugano esattamente come i verbi sani in quanto la loro radicale debole ^non cade 

comportandosi come una radicale forte. La 9 a forma è inesistente tra i verbi che iniziano 

con Esempi: 


L“la gente in questo tempo professa l’unicità di 


Allah?” ( “professare l’unicità, essere monoteista” della 2 a forma), 

A -X _____ T ,v- 

“gli uomini si dirigono verso il mercato” 


( ? ÌDffì^S“dii igersi verso” della 5 a forma), 
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QJtlÈhTazione che implica la gratitudine” ( 

“richiedere, implicare; ritenere necessario” della 10 a forma). 

Esempio dal_Corano: 

|28:22] “e dopo che si diresse verso Madyan disse”. 



La 4 a e la 8 a forma mostrano invece delle irregolarità. 

La 4 a forma al passato si comporta in modo regolare, non perdendo la ^ : 

t Pffij[26:59] “così, e abbiamo dato in eredità esso [le case 

e i beni] ai figli di Israele” ( WP* are in eredità”). 

Al presente invece, dove la vocale breve [u] viene seguita da essa insieme a ^cambia 

in ri lunga ( ) : J ^C“fai entrare” (e non ÌW ‘far entrare”. 

Esempio dal_Corano: 

(fÈkft)BÌÌ&Ì $Bf C|kj3:27| “fai entrare la notte nel giorno e fai 

entrare il giorno nella notte”. 

Le seguenti Tabelle 24.5 e 24.6 mostrano la coniugazione del verbo ÌW 


t£Àa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


«3 


2 a persona maschile 

■agri 


EH 

2 a persona femminile 




3 a persona maschile 

■o 

IBmÌÌJ 


3 a persona femminile 

(2£i 




Tab. 24.5 
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tÉÉtsi 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

J^J 

f%P 

}%P 

2 a persona maschile 




2 a persona femminile 

kCQk 


tì5% 

3 a persona maschile 




3 a persona femminile 



tìHt\ 


Tab. 24.6 


Nella 8 a forma al passato, la lettera radicale ^viene assimilata al prefisso-infisso $-6 
risultando in 0(ficome per i verbi di prima radicale hamza); si osservino le seguenti 


Tabelle 24.7 e 24. 
; non 


“essere unito, collegato” <— m. 

appoggiarsi” <— 
m “mettersi d’accordo, accordarsi [su qualcosa 


tÉÀÉi 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

kffm 

MM 


2 a persona maschile 


/fefpg 

Miai 

2 a persona femminile 

ÉfBte 

À@Ì 

d$DÌ 

3 a persona maschile 

□pi 

WÈ 

pi 

3 a persona femminile 



t®g 


Tab. 24.7 
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tifetn 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


Òpbj 


***TTT 



2 a persona maschile 


<Sjj$ 

J 

Croi 

1 

4P0I 

2 a persona femminile 

\ 

^ V 

i 

J 

Cròi 


tfiói 

3 a persona maschile 



J 

Cro^ 

1 


3 a persona femminile 


<Sjj$ 

J 

Croi 




Tab. 24.8 



entire dolore, avere un malessere” con la prima radicale 




^ e che non la perdono al presente, coniugandosi 

( JSlapIBPjecc.); tali verbi dunque non subiscono nessuna irregolarità. 

Le presenti Tabelle 24.9 e Tabella 24.10 mostrano la coniugazione del verbo 
timoroso, trepidare”. 


tessere 


fJÉÀBi 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

kt% 



2 a persona maschile 




2 a persona femminile 




3 a persona maschile 

cp? 

m 


3 a persona femminile 





Tab. 24.9 
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t£ttn 

r 

singolare 

duale 

plurale 

V persona 

rósa 



j maschile / femminile 


J \. 1 

J V. 1 

2 a persona maschile 

È# 

Pf# 


2 a persona femminile 


Pf# 


3 a persona maschile 


» 


' x - 


3 a persona femminile 

È# 

Pf? 



Tab. 24.10 


Esempio dal Corano: 


1(22:35] “coloro che quando viene ricordato Allah, 

trepidano i cuori loro”. 

Per quanto attiene alle forme derivate dei verbi di questa categoria, esse non mostrano 
nessuna irregolarità; tutte si coniugano esattamente come per i verbi sani in quanto la loro 

radicale debole ^non cade, comportandosi come una radicale forte. 

c) I verbi del tipo [yaqiza] EJftlessere sveglio, vegliare, stare in guardia” con la prima 

radicale 6 ; anche se la lettera fi è debole, i verbi che cominciano con essa si coniugano 

in modo regolare ovvero esattamente come i verbi sani. 

E_sempi dal Corano: 


3(13:31] “forse 

non si rassegnano coloro che credono che se volesse Allah, guiderebbe la gente tutta?”; 

da kalimatu -1-qur’àn tafsTr wa bayàn: 

cfiiOltj ds.Epjtt4 

112:87] “e non disperate dal sollievo di Allah; invero non dispera dal sollievo di Allah 
tranne il popolo miscredente”; 


da kalimatu -1-qur’an tafsir wa bayan: 
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Si osservi la coniugazione del verbo £ .(Èk ( SUI) “disperare” nelle Tabelle 24.11 
e 24.12. 



singolare 

duale 

plurale 

V persona 

maschile / femminile 

XX M «/V 

Km 

ÀÈk 

M 

2 a persona maschile 

XX M >/V 

Km 

■ M ■« 

X M 

2 a persona femminile 

W M i* 

Km 


(iim 

3 a persona maschile 


/m 


3 a persona femminile 

nm 


■/* 

dm 


Tab. 24.11 


tifò» 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

Sii 

gii> 

g%> 

2 a persona maschile 

Si 

pfefll 


2 a persona femminile 

fcéfil 

fK| 

dS| 

3 a persona maschile 

SOI 

pai 

i#ti 

3 a persona femminile 

6t 

j3H 



Tab. 24.12 


Per quanto attiene alle forme derivate dei verbi di questa categoria, esse non mostrano 
nessuna irregolarità; tutte si coniugano esattamente come per i verbi sani in quanto la loro 

radicale debole -B non cade, comportandosi come una radicale forte. 
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24.3 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

m 


“osso” 

|||||^^ 

0Go 

“ragazzo, giovanotto” 

ctì 

- 

“famiglia” 

m 

- 

“lasciare, abbandonare 
| qualcuno]” 


- 

“esortare,ammonire” 

m 

- 

“cadere, verificarsi, avvenire” 

m 

- 

“descrivere, attribuire, 
ascrivere” 

(mm 

- 

alzare , sollevare in alto” 

w 

- 

“mettere, porre” 

d|6, 


“bilancia” 

r • r 

-^ 


- 

“giustizia, correttezza” 


- 

(4 a forma) “infrangere 
(la promessa, il patto); 

disattendere” 

jdiè 

dÉEj 

“lingua” 

tra 

- 

“saggezza” 


Tab. 24.13 
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Capitolo 25 

I VERBI DI SECONDA DEBOLE 


25.1 La prima forma 


I verbi di seconda debole sono quei verbi che hanno come seconda radicale una delle 
seguenti lettere: ^ e -B . 

1 verbi di seconda debole, o concavi, possono essere di tre categorie, in base alla vocale 
che si ha sulla seconda radicale nella coniugazione al presente, come spiegato in seguito. 

1) Verbi del tipo [qala] f*j ‘dire” (al presente: fi^^^|la cui coniugazione al passato 

e al presente è riportata nelle seguenti Tabella 25.1 e Tabella 25.2. 


tfìfta 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

fc%lj 

mi 


2 a persona maschile 

KfelJ 



2 a persona femminile 

ÉfHJ 

À®J 

m 

3 a persona maschile 

hfe 

tèi 


3 a persona femminile 

N%j 

m 

diij 


Tab. 25.1 
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Esempi dal Corano con il verbo al passato: 

— Asm V7WV/A w ■_ ■_ 

l l ):5] “ed è la donna mia sterile” ( Jjjl)j‘essere”), 

T // ^ X A/ /y 

J [17:8] “e se tornerete, torneremo” ( fìp. “tornare”; dove tì®Ì per 


l’assimilazione si trasforma in 


, si rimanda al capitolo 57, nota 9), 


affittì® hffi 


[20:86] “forse allora è durato a lungo per voi il patto?” 


essere lungo, durare a lungo”). 


téKtói 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

bffli 



2 a persona maschile 

«tì 

lìil 

un 

2 a persona femminile 


Ài® 

dii 

3 a persona maschile 

tm 

ÀW 


3 a persona femminile 

6P 

Ài® 

m 


Tab. 25.2 


Esemplai Corano con il verbo al presente: 

j^K {£|_ |^^È^j|^:74| “dunque non si pentono ad Allah?” ( ?1 “pentirsi 

verso”), 

“e dicono coloro che miscredono” ( bj^jdire”). 
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2) Verbi del tipo [khafa] 


uà 


‘temere, aver paura” (al presente: 


l) la cui 


coniugazione al passato e al presente è riportata nelle successive Tabella 25.3 
e Tabella 25.4. 



singolare 

duale 

plurale 

V persona 

maschile / femminile 

kfò 


JSÉ 

2 a persona maschile 

m 

ÀÉpS 


2 a persona femminile 

èM 

/tópÈ 


3 a persona maschile 



m 

3 a persona femminile 

Nt$ 

& 

tas 


Tab. 25.3 


Esempio dal Corano con il verbo al passato: 


[19:5] “e in verità io temo i vicini miei dopo di me” 

(tiA “temere, aver paura”). 


tétta 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / femminile 

feyfcLj 


b&p 

2 a persona maschile 

Blk 



2 a persona femminile 

kffik 



3 a persona maschile 




3 a persona femminile 


» 

rtSr\ 


Tab. 25.4 
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Esempio dal Corano con il verbo al presente: 

Lfi. 4 fijj 2 ó: 14 | “allora temo che uccidano me” (dove 
si rimanda al capitolo 57, nota 8], 

3) Verbi del tipo [sara] Éfe (al presente: MEO) la cui coniugazione al passato 
e al presente è riportata nelle successive Tabella 25.5 e Tabella 25.6. 


t££i 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

SM 

m 

m 

2 a persona maschile 

SM 

m 

m 

2 a persona femminile 

m 

m 

m 

3 a persona maschile 

tà 

ìà 


3 a persona femminile 

gii 

kà 



Tab. 25.5 




essere 


Esempi dal Corano con il verbo al passato: 

4É#febA.^[ll:77] “ed [egli] era stretto contro di loro in potere” ( ' 

stretto; restringersi”), 

KI4i|4ÉÌ fcÉè) #5MSf| M{^.^[9:25] “e si è ristretta per voi la terra con ciò che 
era vasta”. 

Esempio dal Corano con il verbo al presente: 

, [26:13] “ e si restringe il petto mio e non pronuncia 


[bene] la lingua mia”. 
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tèsta 

w 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


KÉL 



KÉfcp 


ep 

2 a persona maschile 


1 

Wk 


2 a persona femminile 

t 

m 


1 


f 

Jp 

3 a persona maschile 


1 



3 a persona femminile 

<av 

1 

ISr 

i- 



Tab. 25.6 


25.2 Nota 


Al passato i verbi del tipo 



e del tipo 



si coniugano nello stesso modo. 


Esempi dal Corano (l a forma): 

“sono venuti da loro con le prove” ( ébz enire”), 

OT§§) jjjr| |30:25| “e dai segni Suoi è che si reggono 

il cielo e la terra con l'ordine Suo” ( tì^ìjstare ritto, eretto, reggersi”), 

‘aumentare, 


[42:26] “e aumenta a loro dal favore Suo” ( 

accrescere”), 

A Il|L [78:24] “non gusteranno in esso né fresco né bevanda” 


( 


Massaggiare, gustare, subire, provare [qualcosa]”), 


55:9] “allora assaggiarono la conseguenza 

dannosa dell'opera loro |l'opera delle città] e l'esito dell'opera loro fu la perdizione”; 

da kalimatu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 

mi 
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40:82] “dunque non hanno viaggiato sulla terra?” 






amminare, viaggiare”), 


|2:20] “e se volesse Allah” ( 


“volere”). 


25.3 Le forme derivate 


La 2 a , 3 a , 5 a e 6 a forma si coniugano come i verbi regolari. 

Esempi dal Corano: 

|29:38] “e ha abbellito a loro il satana le opere loro” 


(QH2 a forma “abbellire”), 

“alterniamo essi [1 giorni] tra gli uomini” ( fc?|JÌì5" forma 

“alternare”). 

La T e 8 a forma sono raramente presenti nel Corano. Al presente mantengono la alif 
coniugandosi come i verbi del tipo esempi: 


* ;<|i ) 


ijU 7 forma): rolla re” (edificio), 

forma): 6IJ iteliiedere una misura (di grano]”, 
forma): ‘‘aumentare”. 


Al passato la vocale è sempre la fatha: 

La 4 a e 10 a forma mostrano delle irregolarità. Al presente la seconda radicale si trasforma 
sempre in 6 (si coniugano dunque come i verbi del tipo . Al passato invece 
la seconda radicale cade, esattamente come nel verbo alla l a forma. 


Esempi della 4 a forma: 


tra essi un castigo doloroso” ( 


[9:90] “colpirà coloro che hanno miscreduto 

Icolpire, cogliere, raggiungere”), 
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12:56] “raggiungiamo con 

la misericordia _Nostra chi vogliamo e non facciamo perdere la ricompensa dei 


benfacenti” ( 


tAQ 


[far perdere”), 


J38:36] “allora abbiamo sottomesso 
a lui |Sulayman] il vento; _soflìava sotto l’ordine suo, come venticello leggero, 


dovunque [egli] voleva” ( 


(volere, desiderare”), 


[2:285] “e dissero: abbiamo sentito e abbiamo obbedito” 


<t#j obbedire”), 

| 9 : 


71] “e obbediscono Allah e il Messaggero Suo” 


|47:26] “vi obbediremo in una parte della questione” 


|2:2] “coloro che credono 


obbedire”), 

fljEB NftCÈÉfl&É 

-MB obbedire”), 

fjIÌjKÉLÌ|É/if| 2 

nelFinvisibile e compiono la preghiera e di quello che abbiamo approvvigionato loro 
spendono” ( m erigere; compiere”), 

|30:11] “Allah inizia la creazione poi ripeterà essa” 

( o^Ljripetere, rifare”), 

?»* addici |9:107] “non abbiamo voluto se non il bene” 
( QÉLjvolere, desiderare”), 

^.J_^ÉSC[8:67] “desiderate le masserizie del mondo 

terreno, ma Allah desidera [per voi] l’altra [vita]” ( raÌLjvolere, desiderare”); 
da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 
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i>^Sl^^QaÒ^PB^.j[28:65] “e dirà: cosa avete risposto ai Messaggeri?” 
( 0B. ^l^rispondere a qualcuno”), 

AA\\ /vy / — T A V « n ■ 

LfcjLj]#tj27:221 “disse: ho avvistato quello che non hai avvistato 
esso” ( E.jBjLjcircondare, cerchiare; scorgere, avvistare, scoprire”), 

2:258] “quando disse 

Ibrahlm: “il Signore mio è_Colui che vivifica e fa morire”; disse [Nimrfldh]: “io 
vivifico e faccio morire” ( £j^4ojfar morire”). 

Esempi della 10 a forma: 

[42:26] “ed [Egli] risponde a coloro che 
credono e compiono le opere buone” ( fe ^JfÉ&rispondere, esaudire [una preghiera]”), 




12:34] “allora ha risposto a lui il Signore suo” (' 


è/fe©g 


.‘rispondere. 


esaudire [una preghiera]”), 

[9:6] “e se qualcuno dei politeisti chiede asilo a te” 

( ^fe®^ÉÉì“chiedere protezione, asilo [a qualcuno]”), 

s$. Affidi t£WÉLÌÌ&S^/fe 

[3:146] “ma |loro] non si sono scoraggiati per quello che ha colpito loro sul sentiero di 
Allah, né si sono infiacchiti né si sono arresi, e Allah ama i pazienti” ( 

“arrendersi, rassegnarsi”), 

^9t^jl&|j^H^^^t^[7:192] “e non sono capaci per essi [nessun] soccorso” 

( 0Ì_tAj^S“poter fare [qualcosa], essere capace di, essere in grado di”). Si osservi in 
Tabella 25.7 la coniugazione del verbo alla 4 a tbrma £^DJ£ispondcrc”, e alla 10 a forma 





“essere capace”, mentre nella Tabella 25.8 si ha la coniugazione del verbo alla 


Cui 


T forma flHBBrollare” e del verbo alla 8 a forma V^JU‘scegliere”. 


SINGOLARE 
l a persona 

maschile / femminile 
2 a persona maschile 

2 a persona femminile 

3 a persona maschile 

3 a persona femminile 

DUALE 
l a persona 

maschile / femminile 
2 a persona maschile 

2 a persona femminile 

3 a persona maschile 

3 a persona femminile 


Ró£j| Mp fgSBJ 

KEl3 KHiii fB&z 

sel? Mp I® fcàSp 
i/Sq tip: fflte 
N«q: n$a$ì: fflÉfe p9pk 

jffiqj M$É rijÉtpj gÉptp 

ÀpqÀpgÉ pgk pS9p 

ptùi 

Ì 6 J Affé pte 

5® p89p 


l a persona 

maschile / femminile 


affili Mp 




fjfBpk 

MHip nsfe’ mtp 
fgÉfe TjtìÉp 
Hip uste tfip; 


3 a persona femminile 
Tab. 25.7 
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SINGOLARE 


l a persona 

maschile / femminile 


H 


m 


2 a persona maschile 




Mi 


m 


2 a persona femminile 


a m 


3 a persona maschile 


i > 






3 a persona femminile 


» 


gfM É» 


« 


DUALE 


l a persona 

maschile / femminile 










2 a persona maschile 




j3$k 


2 a persona femminile 


Ja%É 


jHPk 


3 a persona maschile 






3 a persona femminile 




j2#k 


PLURALE 


l a persona 

maschile / femminile 








j2#tp 


2 a persona maschile 


mi Mffié 




2 a persona femminile 


XX SA /A I XX X* X -A 


lUk 


3 a persona maschile 


$ 




\$Mt\ 


3 a persona femminile 




J4ÌL 


Tab. 25.8 
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25.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato | 

E 


è#» 

“amico, protettore, 
patrono” 


- 

“dopo, in seguito a, da 
dietro di” 

0 

É 


“petto” 

ti 

n 


- 

“potere, forza; braccio” 

e 

m 

- 

( T forma) “pronunciare; 
andarsene, partire” ! 

(ffijHMB jé 

- 

“essere spazioso, vasto” 

i 

r 

- 

“freddo, fresco” (come 
sostantivo ma anche come 
aggettivo) 

gli. 

r 

- 

“bevanda” 

c 


- 

“effetto funesto, ! 

conseguenze dannose” ; 

« 

- 

“fine, esito” 



- 

“arroganza, insolenza” 

r 

- 

“perdizione, rovina” 


dè^Lj 

“opera, azione” 

» 

Mg 

- 

“frammenti, rottami” 

« 

fea 

- 

“la vita eterna, l'ultima 
|vita]” 


- 

“lavorare, compiere le 
opere” 


- 

“opere buone” 

! * 

iti 

- 

“qualcuno, uno”, nelle frasi 
negative “nessuno” 
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Capitolo 26 

I VERBI DI TERZA DEBOLE 


26.1 Prima forma 


I verbi di terza debole o difettivi hanno rultima lettera radicale debole che può essere ^ 
oppure 6. Tali verbi si dividono in tre categorie, di seguito esaminate, 
a) Verbi del modello katiba / yaktubu con la terza radicale peonie “chiamare, 
invitare” ^Éìradice: ^t/ 3; ; esempi: 

^SÉZperare”, .Alì’eancellare”, ^H^Sllvarsi”, Aj‘perdonare, scusare”, 3ÈS^parire; 
mostrarsi, sembrare”, ^feaumentare”, lÉpBhcttcrc alla prova [qualcuno]”, m “correre, 
andare al galoppo; trasgredire”, ^fe'essere buia (notte); essere tranquillo, quieto, calmo 
(mare, notte)”, 'KJfcrecitare; seguire, venire dopo [qualcosa / qualcuno]”. 


Le seguenti Tabella 26.1 e Tabella 26.2 mostrano la coniugazione del verbo /tp “invitare, 
chiamare”. 
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t£èa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 


Wè 


2 a persona maschile 

fifjÉ 

m 

m 

2 a persona femminile 

m 

m 


3 a persona maschile 

& 


m 

3 a persona femminile 





Tab. 26.1 


tèsta 

w 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

m 



2 a persona maschile 




2 a persona femminile 

E 



3 a persona maschile 

m 



3 a persona femminile 





Tab. 26.2 


Si noti che la 2 a persona maschile e la 2 a femminile plurale possiedono la stessa forma: 
J-j[#En quanto le due forme vengono foneticamente semplificate: 

J_^ + ^PE —> J_^PB‘chiamate” (2 a persona maschile plurale), 

J_j+ ^JPE- J_^PE‘chiamate” (2 a persona femminile plurale). 


La stessa regola vale per la 3 a persona maschile e la 3 a femminile plurale 
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J_^ + J_^PEfchiamano” (3 a persona maschile plurale), 

J_j+ > JjjtjKE^chiamano” (3 a persona femminile plurale). 

Esempi dal Corano: 

•• — v — “— v 

91:2] “e per la luna quando segue esso [il sole]” ( Ifje seguire”), 

5jfe J_^ = iìfÉS ' 2:21S | “quelli sperano nella misericordia di Allah” 

( ^jÈLperare”), 

tSjJQfe t^j|71:5] “disse: o Signore mio! Invero io 
ho chiamato il popolo mio notte e giorno” ‘chiamare”), 

(93:2] “per la notte quando diventa buia” (^É£ “essere, diventare 


buia”). 

b) Verbi del modello kataba / yaktibu con la terza radicale B come ^Bfe‘‘lanciare” 


(radice: -B/y/ 0 


; esempi: 


Scompensare”, ^B^jdecrctarc”, ?fcl3»‘camminare, andare a piedi, andare”, 


?l§|odiare, detestare, aborrire”, ' 


‘dare da bere, abbeverare; irrigare, annaffiare 


(terreno)”, ift “guidare [jZpialcuno]”, ^ttjjessere abbastanza, bastare”, ^ttf^ietarc. 
proibire”, l4ff/Z;orrere (acqua); correre, soffiare (vento)”, ^BBostmire, erigere”, 

7É&‘sapere”, TBfc “viaggiare di notte, girare, scorrere (sangue)”, “disubbidire”. 

I verbi appartenenti a questo grappo si coniugano come indicato nelle Tabella 26.3 
e Tabella 26.4. 
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t£tó 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

KÈa 

m 

m 

2 a persona maschile 

Kft 

km 

m 

2 a persona femminile 

ÉÉB 

à# 

m 

3 a persona maschile 


m 

■«'ii i' . 

dpi 

3 a persona femminile 

Nife 

m 

Ufc 


Tab. 26.3 


tiBt» 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

tì#ì 


t£Hp 

2 a persona maschile 

tfflt 

pat 


2 a persona femminile 

kfìk 

pat 


3 a persona maschile 

km 

m 

141 * 

3 a persona femminile 

tfflt 

pat 



Tab. 26.4 


Esempi dal Corano: 

“ordinano il bene e proibiscono il male” 

( P®$roibire”), 

X x xv VX 

|2:25| “scorrono sotto di essi i fiumi” ( ?&)Zc orrere”), 
6(S [26 :78] “Colui che ha creato me ed è Lui che guida me” 
( "?J£‘‘guidare”; dove tJSSOIftì 




Capitolo 26:1 verbi di terza debole 


243 


tSgÙt>6|l| [20:121] “disobbedì Adam al Signore suo” ( “disobbedire”), 

“non ha abbandonato te il Signore tuo e né ha odiato’ 

( ?lÌ^jjodiare”), 

(£Q9^tJ®£Sj^Ì_-Bl2^[26:79] “e Colui che nutre me e disseta a me” ( ?($ 


dare 

Ni 'V - * 

da bere”), 

S$3bfhjlt* [25:20] “e camminano nei mercati” ( camminare”), 

[25:7] “e dissero: cosa 

ha questo Messaggero? mangia il cibo e cammina nei mercati” ( camminare”), 

[6:2] “Egli è Colui che ha creato voi da 
una argilla poi ha decretato un termine” (’P'BlpJdecretare”), 

[39:3] “in verità Allah non guida chi è 
un bugiardo miscredente” ( "?l^E“guidare”), 

/$□£) Ù% IM] 17:14] “leggi il libro tuo, è bastato te 

stesso oggi contro te come stimatore” ( ?J(§j‘bastare”), 

\o ®è È^j2:1371 “allora basterà a te da essi Allah ed Egli 
è l’Aseoltatore, il Sapiente” ( "?J(§j‘bastare”). 

Si noti che tutti i verbi con la terza radicale debole che finiscono con la alif semplice 3 
(come ), hanno in realtà la lettera ^come loro terza radicale nella coniugazione 
al presente ( ^^l), mentre i verbi con la terza debole che terminano in alif maqsura "? 
(ad esempio ?J^j), hanno la lettera -B come loro terza radicale nella coniugazione al 
presente ( 



244 


Capitolo 26:1 verbi di terza debole 


c) Verbi del modello katiba / yaktabu con la terza radicale iS come ^IWJncontrare” 
(radice: B / 9/ Ó). 

Questi verbi nella coniugazione al presente finiscono con alif maqsìira ? A questo grappo 
appartengono i verbi come: 

tìElpnnenncarcV tflfeimanere”, tEb “temere”, ffljjcoprire”, I l£'é"essere 
soddisfatto”, GKSJ“perire, andare in rovina”. Le seguenti Tabella 26.5 e Tabella 26.6 
mostrano la coniugazione del verbo fcfltj incontrare”. 


tfììfii 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

KlÉbj 


Ptà) 

2 a persona maschile 


/ùpgij 

NP&j 

2 a persona femminile 

ÈtSij 

ÀQfij 

MjBj 

3 a persona maschile 

tmj 

i$Ùì\ 


3 a persona femminile 

KM&j 




Tab. 26.5 


tastai 

r 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

? 


Ei 


?4 

P 

2 a persona maschile 

? 

t% 


PlÉ|: 

J 

» 

2 a persona femminile 

ti 

m 


PH 

\ 

m 

3 a persona maschile 

? 

E3 


WM 

J 

m 


3 a persona femminile 

? 

ÉJ: 


pt$: 

\ 

m 



Tab. 26.6 
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Esempi dal Corano: 

?£àgjD$D$l\b pj [93:5] “e darà a te il Signore tuo allora sarai 
soddisfatto” ( fcÉÉ“essere soddisfatto” ), 


:51] “allora Oggi dimenticheremo loro così 
come |loro] hanno dimenticato rincontro del Giorno loro questo” 

( tìEfcpdimenticare” ), 

“coloro che 

comunicano i messaggi di Allah e temono Lui e non temono nessuno tranne Lui” 

“temere” ). 

26.2 Le forme derivate 

Tutte le forme derivate si coniugano al passato come il verbo * a prescindere di quale 
sia il gruppo a cui appartiene il verbo della l a forma. Anche al presente essi si coniugano 
come il verbo , tranne la 5 a e la 6 a forma che seguono il modello della coniugazione 

del verbo tfflj 
Esempi di verbi derivati: 

2“ forma: “dare un nome, nominare, chiamare”, O^DZsscrc chiaro, portare alla 

luce, scoprire, rivelare, manifestare”, “pregare”; 

3“ forma: *PÉÌÌ^9thiamare [qualcuno]”; 

4“ forma: ?ÈjJj“lanciare”, ?Ù0L§“dare”, ?Q||| “salvare [qualcuno]”, ** 

“far dimenticare”, ?DÉB|T1 ì fieri re. rimandare, ritardare”, perire, annientare”, 

9®fcjdistrarre”, QÌÌj“aumentare, accrescere”, TtfLjrc, sapere”, 9tcUi oprile, 
avvolgere”; 

5“ forma: ‘ardere, divampare (fuoco)”, riti carsi”, ricevere”; 
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6“ forma: TLflKfaccordarsi, venire a reciproco accordo”, raccomandarsi 

l’un l’altro qualcosa” (dove la lettera radicale ^si comporta come lettera forte); 

7“ forma: ?ROp> ‘giungere alla fine, finire, passare, spirare, scadere (termine)”; 

8“ forma: ■m ■‘incontrare qualcuno", ^BHE'essere contento, soddisfatto, gradire, 

desiderare”, T^rmunciare, smettere, eessare”, ^"pretendere”, Tessete 
guidato, essere condotto sulla strada giusta”; 

10“ forma: ?KÈE“essere alto, elevato; dominare”, 


chiedere da bere”. 


Esempi dal Corano per le forme derivate: 
(2“ forma)_ 


= P 


.[22:78] “Lui ha chiamato voi Musulmani prima 


e in questo” ( “chiamare, nominare”), 

(3“ forma) 


39] “dunque chiamarono lui gli Angeli 

mentre egli stava eretto, pregava nel santuario” ( "Pakphiamare”), 

(4“ forma) 

i/ìic: ujYrc'jèkii kt'i r s Sjt^ 

[3:151] “getteremo nei cuori di coloro che 


miscredono il terrore” ( 


?É$jg ettare”), 

[27:53] “e abbiamo salvato coloro che hanno creduto” 

( ?Q^alvare”), 

[53:34] “e ha dato poco e [poi] ha lesinato” ( ?LJ4i are” ), 
M [jJdC j7:1(I7| “dunque lanciò il bastone suo ed eccolo 

un serpente evidente” ( anciare” ), 



ÉtóqSwm [13:3] “avvolge con la notte il giorno” ( ?LcQ ‘avvolgere” ), 
[93:5] “e darà a te il Signore tuo” ( ? L^U|‘dare” ), 

VW n <w\ T 

[17;1] “gloria a Colui che ha fatto viaggiare il servo Suo 


di notte” ( rffilJfar viaggiare” ), 


[26:65] “e salvammo Musa e chi era con lui tutti” 

( PO^alvare”), 


(5“ forma) 


[35:18] “e chi si purifica, ebbene si purifica per se 


stesso” ( ? 
(6“ forma) 


purificarsi” ), 


[103:3] “e si raccomandano |reciproeamente] la verità 
e si raccomandano [reciprocamente] la pazienza” (?Ò<^ÌSL“raccomandarsi l’un l’altro”), 
(8“ forma) 

/fòjÌ!B?Ì?ÌÌ&3,ÌJJfc [6:93] “e chi è più ingiusto di chi inventa su Allah 


la menzogna” ( rfitxXinventare” ), 


hanno trasgredito, tra di voi, il Sabato” ( 


2:65] “e certamente conoscevate coloro che 


^trasgredire” ), 


H&ìéie 


guidato loro verso una strada diritta” ( 


[6:87] “[...] abbiamo prescelto loro e abbiamo 


rescegliere”), 


l'flpbffflbjdj|9:lll| “in verità 
Allah ha comprato dai credenti loro stessi e i beni loro perché per loro ci sarà 
il Paradiso” ( ?®É comprare”), 



[2:61] “miscredevano nei segni di Allah e uccidevano i profeti senza diritto, quello 
è ciò che hanno disubbidito e trasgredivano” ( ?J3P6trasgredire [i limiti]” ), 

X A/ X ■ —XX — "■* /V x «— ~ \ x 

“e ha messo per voi in essa dei sentieri 
affinché sarete guidati” ( "PJSPBessere [ben] guidato”), 

( 10“ forma) 


[2:60] “e [ricorda] quando ha chiesto da bere Musa per 
il popolo suo” ( ? t ^Chiedere da bere”), 

[20:64] “e certamente vincerà oggi chi dominerà” 

ominare”). 

Il seguente hadlth racchiude diversi verbi deboli e le loro forme derivate: 

«ai)): k*tags?» mmibk bteMtSt£6tp_t»fe 



Da Abfl Hurayra‘ u ^?' i> [che] disse: disse il Messaggero di Allah “Allah Esaltato 

ha detto: “chi mostra inimicizia a un Mio prediletto, certamente ho chiamato lui alla 
guerra; e non si avvicina a Me il servo Mio con [nessuna] cosa più amata presso di Me 
[tranne] di quello che ho prescritto esso a lui, e non smette il servo Mio di avvicinarsi 
a Me con le azioni supererogatorie finché amo lui; e quando amo lui, sono l’udito suo 
[con] il quale sente con esso, e la vista sua [con] la quale vede con essa, e la mano sua 
[con] la quale colpisce con essa, e il piede suo [con] il quale cammina con esso; 
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e se chiede a Me certamente darò a lui, e se chiede la protezione Mia, certamente 
proteggerò lui”. Lo ha trasmesso al-Bukhàrì. 


26.3 II verbo al passato seguito dal pronome suffisso 


Quando un verbo di terza debole viene seguito da un pronome personale suffisso, possiamo 
avere i seguenti tre casi. 

a) Verbo terminante in 3 la terza radicale resta et 

dl|.“ha scusato me”, 

A. + ttj£“ha seguito essa”. 

E_sempio dal Corano: 

AE^^^$lj^[91:2] “per la luna quando segue esso [il sole]”. 

b) Verbo terminante in ? : la terza radicale si trasforma in Et 

y$> ha raccomandato a me”, 

+ ?'tì0“ha lanciato esso”. 

E_sempio dal_Corano: 

. mnM. ioL w«j: i> uhi ià_ uk£fnct±ìac i mftrxrv 

[19:31] “e ha reso 


benedetto me ovunque [io] sia e ha raccomandato a me la preghiera e la decima finché 
rimango vivo”. 

c) Verbo terminante in B : la terza radicale resta B : 


/_ 4* x /«%. 

NHfctp !' : L + tJEìtpia dimenticato essi”, 

m^= tìCt|^‘ha coperto esso”. 

Esempio dal Corano: 


»:67] “hanno dimenticato Allah, quindi 
[Allah] ha dimenticato loro, invero gli ipocriti sono dei perversi”. 


Esercizio 

Leggere i primi dieci versetti della stira ash-shams (il sole). Riconoscere i verbi irregolari 
e le loro forme derivate (al passato), notando anche come si legano ai pronomi suffissi. 
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‘per il giorno quando rende manifesto esso [il sole 




■ iK “ 

(1) mrc^{^fZ.fÉ''C^“pcr il sole e per il mattino suo”, 

(2) /a .“per la luna quando segue esso”, 

(3) 

(4) /&&.CI “ per la notte quando copre esso [il sole' 

(5) “per il cielo e Colui che ha edificato esso”, 

(6) AAtìj^È “per la terra e Colui che ha spianato essa”, 

(7) J^p‘per l'anima e Colui che ha formato essa”, 

(8) k^3^/ tj C1^HìfÌ]Jp(,i [Egli] ha ispirato a essa la disubbidienza sua 
e l'ubbidienza sua”^ 

(9) A^fefcb£J^jJf^jcertamente vince chi purifica essa”, 



oo)AM6bè/lll 


“e certamente fallisce chi seppellisce essa”. 


* 


dal tafsir di Ibn Kathir secondo l’interpretazione di Ibn Jarir : 
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26.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

N^ib. 

- 

“ciò che è buono, il bene” 


- 

(2 a forma) “lasciare solo, 
abbandonare” 

fliji 

- 

“ciò che è male, turpitudine” 

«ÉÉ| 

- 

“colui che calcola, che effettua 

una stima” i 


- 

“Oggi” 

qfe 

- 

(2 a forma) “comunicare 1 

[0Ì_jZ qualcuno qualcosa]” 

fillNS. 

r 

- 

“santuario, posto destinato 1 

alla preghiera” 

imf) 

- 

“terrore, spavento” 

?ìéQ 

- 

(4 a forma) “lesinare” 

fH*J 

- 

“serpente” 

r 

- 

“chiaro, evidente, manifesto” 


- 

(8 a forma) “inventare, 1 

fabbricare menzogne 

[j0?Incontro qualcuno]” 

?€|8E 

- 

“prescegliere [j^ualcuno]” 

?J®£ 

- 

(8 a forma) “trasgredire, violare 
(i limiti)” 

?$É 

- 

(8 a forma) “comprare” 


- 

(4 a forma) “raccomandare 
|0£^ualcosa a qualcuno]” 
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- 

(8 a forma) “prescrivere, ! 

ingiungere, imporre 

[?l^0‘Lqualcosa a 

qualcuno]” | 

1# 

- 

(4 a forma) “ammonire 
|qualcuno di qualcosa]; rendere 

noto [050 qualcuno 

qualcosa]” 

?é& 

- 

(3 a forma) “essere nemico o 
ostile |0 qualcuno]” 

a| 

- 

“prediletto; patrono” 

a| 




“azione supererogatoria” 

(come la preghiera, il digiuno) ; 



■* x - * 

XX A / XX A 

(i asRLp 

ì _ 

“colpire, afferrare con 
violenza” 

6é& 

- 

“benedetto” 

Plh6 

- 

“luce, luminosità, mattina 
avanzata” 

M 

v\ ■ 

JJ 

- 

“stendere, spianare” (terra) 

ma 

- 

(4 a forma) “ispirare 1 

[0Ì_0 qualcuno qualcosa]” 

© 

% 

f 

\Mu 

“disubbidienza, ribellione, 
peccato” 

api 

«j 

e 


“ubbidienza, azione pia” 


- 

“seppellire, sotterrare” 


Tab. 26.7 
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Capitolo 27 

I DIVERSI SIGNIFICATI DEL VERBO 

AL PASSATO E AL PRESENTE 


27.1 II verbo al passato 


Il verbo al passato ( possiede diversi significati, come indicato nel seguito. 

1) Un’azione terminata nel passato: 

6 ffi5PÌj|É Èj)Zi sedette per terra”. 

2) Un’azione completata nel momento del discorso il cui effetto persiste ancora: 

“ricordate il favore Mio che ho elargito su di 

voi”. 

3) Un’azione che si svolgeva nel passato e che si svolge fino a oggi: 

tì^^^£S^Qptconcordano i commentatori (del Corano]”. 

4) Un’azione appena completata (per l’uso della particella flfìji rimanda al paragrafo 
48.:2): 

Krr&.\ l'Ti.i' inrfc ^ EiAr^cn' iv i urti. tifi: 

12:80] “non sapete che il padre vostro 




ha preso da voi un giuramento?”. 

5) Un’azione che si riferisce al futuro e che certamente accadrà (questa azione viene spesso 
preceduta dal giuramento): 
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“per Allah risiederò a Mecca”. 

6) Nelle formule religiose riguardanti Allah: 

S‘Allah, che è potente ed è maestoso” 


ha detto Allah, sia benedetto e sia esaltato” (come nel hadith 
riportato nel paragrafo 41.1). 

7) Nel periodo ipotetico (di solito con il valore di presente, argomento che verrà 
approfondito nei capitoli 46 e 47): 

[30:51| 


"e se inviassimo 

un vento, vedrebbero esso [il loro campo] ingiallito, diventerebbero dopo di ciò 
ingrati”. _ 


8) Dopo /Ridai significato “finché” (in quel caso il verbo al passato ha il valore di presente 
o_di futuro) :_ 

KH|>fc|PjN|gPÉÉ^^[19:31] “e ha raccomandato a me la preghiera 
e la decima finché sarò vivo”, 

XX /« -JVWS \\/ ■ ■ ■ Al ■ 

E fe^iJpilj£upp|vnon dimenticherò te finché sorgerà il sole”. 

9) Infine il verbo al passato viene usato per esprimere un augurio: 

benedica Allah te”, 

“benedica Allah lui e saluti” (letteralmente: “ha benedetto Allah 

lui e ha salutato”), 

soddisfi Allah di lui”, 



U3TL ì 

fcxnVr J 

ll. ' 

0uh 

KCm 

-■ . ^ 


‘accetti Allah la preghiera vostra”. 


27.2 II verbo al presente 


il verbo al presente 
elencate. 



si usa per esprimere le situazioni di seguito 




1) Un’azione incompleta che continua a svolgersi: 

L^^j4it^:l 42:25 ] “ e sa quello che fate”. 

2) L/azione che si svolge nei proverbi e nelle massime: 

progetta e Allah decreta”. 

3) _Un’azione che si svolgerà nel prossimo futuro o nell’aldilà: 

[2:48] “e temete un giorno in cui non 

basterà un’anima a un’anima (altra] in nessuna cosa” (esempio riportato anche nel 
paragrafo 38.4), 

[2:113] “Allah giudicherà tra di loro nel Giorno della 

Resurrezione”. 

Osserviamo i seguenti ahàdlth: 

&&) : CaGpiòfej afcÉÉpLYLfe 


Da Abu Hurayra [che] disse: disse il Messaggero di Allah “entreranno 

i poveri in Paradiso prima dei ricchi di cinquecento anni”. Lo ha trasmesso 


at-Tirmidhi. 





Da Abfl Hurayra^^?" 0 fche] disse: disse il Messaggero di Allah 'C&&: “sette riparerà 
loro Allah sotto l’ombra Sua nel Giorno [in cui] non ci sarà nessuna ombra tranne 
l’ombra Sua: un imam giusto; un giovane che è cresciuto nell’adorazione di Allah 
Esaltato; un uomo di cui il cuore suo è attaccato alle moschee; due uomini che si sono 
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amati in Allah , si riunivano per Lui e separavano per Lui; un uomo che ha chiamato 
lui una donna |per commettere adulterio con lui] detentrice di posizione [sociale] 
e di bellezza, [il quale] disse: “invero io temo Allah”; un uomo che dava l’elemosina 
e nascondeva essa [la sua opera] finché non sapeva la sinistra sua quello che spendeva 
la destra sua; e un uomo che ricordava Allah da solo mentre traboccavano 
[di lacrime] gli occhi suoi”. Lo ha trasmesso al-Bukhàri. 


4) Un ordine dato in modo più gentile o una richiesta: 





[61:10-11] “O voi che credete, [volete che] indico a voi un commercio che salverà voi 
da un castigo doloroso? Credete in Allah e nell’Inviato Suo e lottate sulla Via di Allah 
con i beni vostri e le persone vostre; ciò è meglio per voi, se [lo] sapeste” 

(il versetto [61:10] è riportato anche nel paragrafo 38.2). 



: òfe£É9i$tiÌjÉ| 






Da Mu‘àdh bin Jabal [che] disse: dissi: “o Messaggero di Allah, informami di 

un’opera che faccia me entrare il Paradiso e allontani me dall’Inferno”, disse: 
“certamente hai chiesto di una [cosa] enorme, ma invero essa è facile per chi 
ha facilitato essa Allah Esaltato su di lui : adora Allah, non associare a Lui nulla, 
e compi la preghiera, versa la decima, digiuna nel [mese di] Ramadàn, compì 
il pellegrinaggio alla Casa”; poi disse: “forse non indicherò le porte del bene? 
Il digiuno è uno scudo, e l’elemosina spegne il peccato così come spegne l’acqua 
il fuoco, e la preghiera dell’uomo nel pieno della notte”; poi recitò: “alzano i fianchi 
loro dai letti” finché giunse [nella recitazione alla parola] “compiono”!...]. 
Lo ha trasmesso at-Tirmidhi. 
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Capitolo 28 

I PARTICIPI 


28.1 Generalità 


.'•■I 


I participi in lingua araba sono participio presente passato (I 

A parte quelli della l a forma del verbo, trattati immediatamente in seguito, i participi delle 

forme dalla 2 a alla 10 a si ottengono inserendo il prefisso 0tl#[mu]. La seconda lettera 

della radice del participio presente ha sempre la vocale “i”, mentre nel caso del participio 
passato questa vocale sarà sempre “a”. 

II participio presente indica l’agente, ovvero colui che compie l’azione. Invece il participio 
passato designa colui sul quale viene svolta l’azione, oppure indica una qualità passiva. 
Siccome nella lingua araba l’uso dei participi è molto più frequente rispetto alla lingua 


italiana, di solito essi vengono tradotti con l’aiuto del verbo (ad esempio: WS “colui che 

custodisce”, ABEfecolui che lotta”); solo in questo capitolo si è preferita una traduzione 

“monoparola”, anche creando dei neologismi quando necessario (confrontare quanto 
accennato in prefazione), fornendo così una traduzione poco elegante ma ben chiara, perché 
alla parola araba (participio) corrisponde una sola parola italiana. Infatti si ricorda che 
la lingua araba, per la sua vastità, non sempre trova il suo corrispondente nella lingua 
italiana. 


28.2 I participi della V forma del verbo 

Il participio della l a forma si forma secondo il seguente paradigma: 
a) participio presente: mi 
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■■ 

b) participio passato: 

ÉlJ^pfcWscritto” / MfiÉ)j‘scrivente” (dal verbo J=HPj'scrivcrc”), 

^flJUi'oppresso” / ^llSij'oppressore, opprimente” (dal verbo •|alÉ|j”opprimere”). 

Esempi dal_Corano: 

“V A ■ A X 

É«I41PD [15:21] “tranne che per un termine conosciuto” (dal verbo 
“conoscere”), _ 

[85:3] “per il testimone e per testimoniato” (dal verbo 

“testimoniare”), 

SpÉlDilf34|^ [11:123] “e non è il Signore Tuo disattento da quello che 
operate” (dal verbo Qfl^‘essere disattento”). 


28.3 Le caratteristiche dei participi 

I participi conservano alcune caratteristiche del verbo, mantenendo le preposizioni 
eventualmente associate ai verbi dai quali derivano. 

Esempi 

^ @Q “temente” (dal verbo “temere, avere paura di”), 


“detestante” (dal verbo Cpff\|fl)“detestare”), 
tJp®3fe“desiderante” (dal verbo tlpiB3à“desiderare”). 

Tuttavia, essi si comportano anche come nomi (sostantivi, aggettivi), in quanto si declinano 
e prendono l’articolo (determinativo o indeterminativo): 

KM 'il prosternante” (dal verbo “prosternarsi”), “prosternante”. 

Inoltre, i participi formano sia il genere femminile che il loro plurale in modo regolare. 
Osservare l’esempio completo in Tabella 28.1, dove è mostrata la declinazione 

del participio , maschile e femminile, al singolare, duale e plurale in stato 

indeterminato, e Tabella 28.2 per stato determinato. 
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singolare 

maschile 

singolare 

femminile 

duale 

maschile 

duale 

femminile 

plurale 

maschile 

plurale 

femminile 

nominativo 

ffiÈ 

r 



fMÌtè 

J- 


6 

»■* 

ilBg 

genitivo 



&Ék 




V 

§ 

|ÌE)È 

accusativo 



&Ék 


1 


V 

§ 

|ÌDfe 


Tab. 28.1 



Tab. 28.2 


Esempi dal Corano: 


kmsrqaMLjm. [3:140] “e Allah non ama gli oppressori” (dal verbo m 


“opprimere,^maltrattare”), _ 

^>[11:121] “in verità noi siamo operanti” (dal verbo d^. “fare, agire, 
operare” ), 


fctPa (M fcg %tìÉjj|7: 


78] “dunque sono diventati nelle case loro 


accovacciati” (dal verbo TaUSJJZaccovacciarsi, appollaiarsi”), 

15:15] “anzi, noi siamo un popolo stregato” (dal verbo 


“stregare”). 

Leggere anche la seguente sura (capitolo del Corano) e la traduzione letterale ponendo 
attenzione ai participi messi in grassetto: 
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J___ 

“di’: o miscredenti!”, (1) iiwmj 
“non adoro quello che adorate”, (2) Jjj^£5b40Ì^L£.j 
“e né voi siete adoranti di Ciò che adoro”, (3) w*#*&w* 
“e né io sono adorante di ciò che avete adorato”, (4) 

“e né voi siete adoranti di Ciò che adoro”, (5) 

“a voi la religione vostra e a me la religione mia” (6) tìÉhxiì 

A.&, , J&. 

(si osservi che, come detto nel capitolo 57, qui è 


Si noti che i participi passati derivanti dai verbi che introducono il complemento oggetto 
tramite una preposizione non creano né il genere, né il numero, e mantengono la stessa 
immutabile forma. 11 loro genere e numero viene espresso dal pronome attaccato alla 
preposizione: 

|\^ 

‘colui che è l’ira su di lui”, 

‘colei che è l’ira su di lei”, 
coloro che è l’ira su di loro”. 

'X. 

Esempio: 

[1:7] “il sentiero di coloro che 

hai benefatto su di essi, e non di coloro che è l’ira [Tua] è su di loro”. 

28.4 Uso dei participi 


il participio presente le funzioni indicate nel seguito, 

a) Sostituisce il verbo al presente: 

“lui si prosterna / è prosternante ad Allah”, 

io vado / sono andante” (dove la frase ha il significato dell’azione 


corrente, che sta avvenendo, vuole dire quindi “sto andando”). 
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b) Sostituisce il verbo principale nelle frasi come: 

fflìÉjoàlf gH^àl} andavo”, 

marnasi prosternava ad Allah”. 

c) Alcuni participi sono diventati veri sostantivi o aggettivi (e funzionano secondo le loro 
regole): 

dÉfemoto”, ^É^“ampio”, ^6^ “genitore”. 

Si noti che i participi possono essere usati anche come sostantivi e aggettivi; ad esempio: 
uò significare sia “scrittore” (sostantivo) che “scrivente” (participio). 

può significare sia “pagano, infedele” (sostantivo) che “miscredente” (participio). 

I participi hanno il plurale sano. Nel caso in cui il participio presente designa una categoria 
di persone, può avere il plurale fratto come ad esempio: fl0&j‘miscredente” che ha come 


a le seguenti funzioni: 


plurale fratto 0®IJ ‘miscredenti”. 

Il participio passato m^nvwCÌ 

a) aggettivo 

“una cosa creata”, 

jdl&teun uomo maledetto”; 

b) sostantivo 

i maledetti”; 

c) per esprimere l’idea di qualcosa che dovrebbe essere fatto o qualcosa che vale la pena 
di fare 


if j if'Vrv 


’/ikM 


‘la cosa [che dovrebbe essere] ricordata”, 
parola [che dovrebbe essere] ascoltata”. 


28.5 I participi delle forme derivate del verbo 

I participi delle forme derivate del verbo seguono il seguente paradigma: 
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Participio della 2“ forma'. 

a) participio presente 

b) participio passato afe 
Jpfcblolodato” <- ¥$) “lodare”, 

NgEfrcoim che smentisce” <— fe 06j‘smentire”. 

Participio della 3“ forma'. 

a) participio presente 

b) participio passato (J 
S^Stjàcolui che custodisce” (dal verbo 
Saltilo custodito”. 


“custodire, salvaguardare”), 


Participio della 4“ forma'. 

a) participio presente afe 

b) participio passato afe 

tfifacolui che agisce bene” ( tìÉ^Ljagire bene”), 


annegato” ( 


iftnnegare”). 


Leggere il brano della seguente sura (i participi sono stati messi in grassetto): 

J 


“certamente prospereranno i credenti ”, (1) 


“coloro che nelle preghiere loro sono tementi ”,(2) 




“e coloro che dalle chiacchiere sono 


allontananti”,(3) 
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“e coloro che la decima sono paganti”,(4) 

“e coloro che dei genitali loro sono custodenti ,(5) 

( i versetti 6, 7 e 8 vengonojrattati nei capitoli successivi) 
“e coloro che le preghiere loro custodiscono”, (9) 


“quelli sono gli ereditanti ”! 10) 

Come detto, spesso in questo capitolo usiamo tradurre in modo concettuale i participi, 
senza badare al fatto che in lingua italiana si direbbe in un altro modo (come nel versetto 5). 
Esempi dal Corano: 

[3:134] “e Allah ama i benfacenti” (dal verbo tìSÉM 

“agire bene”), _ 

[11:14] “allora voi [sarete] sottomessi?” (dal verbo 
“rassegnarsi, sottomettersi [ad Allah]”), 

& 11:43] “quindi fu tra gli annegati” (dal verbo tì^Cja^nnegare”), 

fcCMS6^tgtf^D^j]15:12] “così facciamo entrare esso nei cuori 
dei criminali” ( dal verbo ^iGl^commettere un crimine, un misfatto”). 

Participio della 5“ forma'. 

a) participio presente CBB^ana anche CBH^svcdcrc il paragrafo 21.4 b). 

b) participio passato afe 

6B3gkcolui che fa l’elemosina” (dal verbo fe^*fc‘fare l’elemosina”), 

OSflàaccettato” (dal verbo CpÈf“accettare”), 

Qfc’colui che avvolge se stesso [nel proprio mantello], ammantellato” (dal verbo cm 
“avvolgersi nel proprio mantello”), 

Jg& “coperto, imbacuccato (nel vestito)” (dal verbo “coprirsi, avvolgersi, 

imbacuccarsi”). 



Esempi dal Corano: 


73:1] “o ammantellato!”, 


74:1] “o imbacuccato [nelle vesti]!”. 


Participio della 6“ forma'. 


a) participio presente 

b) participio passato 


>a anche 


vedere il paragrafo 21.4 b), 


Participio della 7“ forma: 
a) participio presente 


b) participio passato 


ài* 


Participio della 8“ forma'. 
a) participio presente 


b) participio passato 




(dal verbo 


[11:122] “in verità lanche] noi siamo coloro che aspettano” 


spettare”), 


[54:17] “invero abbiamo reso facile il Corano 
per il ricordo, dunque ci sarà qualche ricordante?” 


(dal verbo fcLffijtricordare, tenere a mente” 


Participio della 9“ forma'. 

11 participio passato e presente della 9 a forma (a differenza delle altre forme) seguono 
lo stesso paradigma: 

a) participio presente = participio passato 
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/, ■ IMK 


[16:58] “e quando viene annunciato a uno di 


loro una [figlia] femmina, diventa il volto suo annerito” (dal verbo (fl^Bfcìfessere nero, 
annerirsi”), 

\w/ iv {_ / a / /y> 

(JEri' il} ^C5D33^J[22:63] “allora diventa la terra verdeggiante” (dal verbo , 
“essere verde; diventare verdeggiante”). 

Participio della 10“ forma'. 

a) participio presente 

b) participio passato 
Esempi dal Corano: 

“noi conosciamo coloro 

cheJianno anticipato tra di voi e conosciamo coloro che rimangono indietro” (dai verbi 
fffiflSanticipare” e ^Ql^Eindugiare, rimanere indietro”); 
dal tafslr di Ibn Kathlr: 


o<^KÈa 

/SfÈda,: 


JjGpJICir |M4iLpL013 : 211 “o forse demmo loro una Scrittura 

prima di questo, e loro a essa sono aggrappanti?” (dal verbo “afferrare. 


tenere saldamente, aggrapparsi”), 

CiSlSdtl “e abbellì 

a essi il satana le azioni loro, dunque sviò essi dalla [retta] via, mentre [essi] erano 
ragionanti” ( dal verbo flD®pE“essere dotato di vista, di ragionamento”). 
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28.6 Gli aggettivi con significato di participio presente e 
participio passato 

Non tutti gli aggettivi formano il femminile, in quanto per alcuni il maschile resta invariato 
e vale anche per il femminile. Fanno parte di tale gruppo gli aggettivi che hanno come 
paradigma: 

a) C^Éjjquando coincidente con il significato àg|j wero il participio presente): 

(f|fè“donna paziente”, 
ij||}ragazza riconoscente”; 

b) Ojjj(quando coincidente con il significato d|ìb» wero il participio passato): 

Ó&gji donna ferita”, 

G^^^j‘ragazza uccisa”. 
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28.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato , 

0&E& 

— 

“prosternarsi a” 

Ò&è 

— 

“argilla” 

ÙÈU\ 

— 

( 4 a forma) 

“diventare” 

ffl\ 

— 

( 2 a forma) “rendere 
facile, facilitare” 

m 

— 

( 4 a forma) “avere 
successo, prosperare” 

pj 

— 

“discorso inutile, 
banale” 


Qlàp 

“femmina” 

m 

r 


“casa, dimora” 


Tab. 28.3 
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Capitolo 29 

ACCORDO TRA SOGGETTO E PREDICATO 


29.1 Frase verbale e frase nominale 


La frase verbale è quella dove il verbo (predicato) precede il nome (soggetto), mentre 
la frase nominale è una frase che comincia con il soggetto seguito dal predicato, o anche 
una frase senza presenza del verbo. 

La differenza tra una frase verbale e una nominale è che la frase verbale si concentra 
strettamente su un atto o un evento, mentre la frase nominale mette in evidenza il soggetto, 
e tutte le altre parti del discorso che lo descrivono; ad esempio: 

1«S«« “Allah ha creato ^universo” (frase nominale dove viene messo 
in evidenza il fatto che proprio Allah, e nessun altro, ha creato l’universo), 

“ha creato Allah ^universo” (frase verbale che pone l’attenzione 

sull’azione), 

“Allah è forte” (la più semplice frase nominale, con il soggetto in stato 
detenninato e il predicato in stato indeterminato), 

@^!|^3>j33invero Allah è forte” (frase nominale dove non solo viene evidenziato 
il soggetto }$$&. ma anche il predicato fì^jtramite l’aggiunta di 0bj chiamata 


mentre 


11 predicato della frase nominale viene chiamato #HHI il soggetto 
il predicato della frase verbale viene chiamato m il soggetto 



29.2 L’accordo tra soggetto e predicato nella frase verbale 


Quando il verbo precede il suo predicato (come accade nel caso delle frasi verbali), esso 
rimane sempre al singolare a prescindere se il soggetto è al singolare, duale o plurale. 
Esso accorda però con il soggetto in genere; si osservi la seguente Tabella 29.1. 


frase verbale 

soggetto 

(numero e genere) 

predicato 

ÒjlEÌ£ì>Z 

“si è seduto Fuomo” 

singolare maschile 

singolare 

maschile 

P5JESJZ 

“si sono seduti i due uomini” 

duale maschile 

singolare 

maschile 

6$MÈÌ£Ì>Z 

“si sono seduti gli uomini” 

plurale maschile 

singolare 

maschile 

BBSÉafìiz 

“si è seduta la donna” 

singolare femminile 

singolare 

femminile 

$l$iSKÉ4ì>Z 

“si sono sedute le due donne” 

duale femminile 

singolare 

femminile 

“si sono sedute le donne” 

plurale femminile 

singolare 

femminile 


Tab. 29.1 


Esempi dal Corano: 



[12:36] “ed entrarono con lui in prigione due giovani”, 
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11 predicato della frase verbale va al singolare femminile quando il soggetto designa 


gli oggetti inanimati al plurale ( a 


►), le tribù ( ' 


sostantivi 


al plurale fratto (VJ03), i collettivi ( 1 
Esempi dal Corano: 

:74] “poi si sono induriti i cuori vostri”, 


49:14] “hanno detto gli Arabi”, 

È|ÌÌL ?lì| “e hanno detto i giudei: non sono 


i nazareni (basati] su nulla”, 


:90] “disse: credo che 


non c e 


divinità_aU'infuori di Colui che hanno creduto in Lui i figli di Israele”, 

142:301 “e ciò che colpisce voi di sventura, 
è_per ciò che avranno guadagnato le mani vostre”, 

[35:4] “e se smentiscono te, già sono stati 


smentiti i messaggeri prima di te”, 

'll^_^^Ljjd^_|d^l2:36| “invero io ho visto me 

|nel sogno] mentre portavo sulla testa mia del pane, mentre mangiavano gli uccelli 
da esso”. 

Ma se il soggetto è un nome al plurale fratto che designa le persone di sesso maschile 
oppure esseri viventi (come gli angeli), di solito il verbo è del genere maschile. 

Esempi al Corano: 

5-tn| “allora si prosternarono gli angeli”, 


— . /V C 


:13] “forse crediamo come credono gli stupidi?”. 

Quando il soggetto viene designato da un sostantivo di genere femminile per forma o per 
uso, il verbo che lo precede può essere di genere maschile o femminile. 

Esempi al Corano: 

(M)b |59:9] “anche se era a loro un bisogno”, 

y T. X AjA /AJ. 1— ' 7 

QiLfTdÉOE 1®)J=JS|, jjìj^ (8:35] “e non era la preghiera loro 

presso la Casa altro che fischio e battimano”, 
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“allora chi è venuto a lui un monito da parte 

del Signore suo”, 

X /WV XV XI—XV VX /\1 ■_ Xy 

pjl 12:109| “come è stata la fine di coloro prima di loro” 

(vedere Nota 21 del capitolo 57), 

CÌ^|^È[)Ì|€i^ti^-^(SlJSB4§Ì2:150] “affinché non sia alla gente contro di voi [alcun] 
argomento”. 

Se il soggetto è un sostantivo femminile plurale (sano o fratto), il verbo che lo precede può 
essere anche del genere maschile. 

Esempi al Corano: 

BlllfelÌìjjl6:34| “allora colpirono essi le cattive azioni che avevano 
compiuto^’ (vedere Nota 21del capitolo 57), 


11:10] “si sono allontanati i mali da me”, 

[12:30] “e dissero delle donne nella città”, 

ÌQ8tì£| /^StìS|o6^L)J^60:l()| “quando vengono da voi le credenti 
come emigranti, esaminatele”. 

29.3 L’accordo tra soggetto e predicato nella frase nominale 

Nel caso in cui il verbo segue il nome, esso accorda in numero e genere. 

Esempi dal Corano: 

lÈ^À^fpkÓigglgjg [12:30] “la moglie del governante circuisce 
il garzone suo contro se stesso”; da safwatu-t-tafàslr: 

i r, ir i ih 11 fn fò i ; r Jì ir 1 " wjgrtl ifjnBp ni 


l[ 55:6] “ e le stelle e gli alberi si prosternano”, 

81:1] “quando il sole sarà oscurato”. 

Se il soggetto si riferisce a un gruppo di persone, il predicato di solito è al plurale. 



Esempi dal Corano: 

“tutti a Lui sono sottomessi” (dove il predicato 


al plurale 


perché la parola QsJJlesigna la totalità, un gruppo), 

4:77] “ecco che una parte di loro temette 

gli uomini come il timore di Allah”. 

Nel caso in cui il soggetto è un sostantivo collettivo al duale che designa un gruppo 
di persone, il predicato che lo segue può e_ssere al plurale invece che al duale: 

[49:9] “e se due gruppi di credenti 


si combattono, riconciliate essi” (il sostantivo al duale, però designa un gruppo 

dunque il verbo che lo segue è del plurale), 

Jufijj. ]22:19] “questi sono due [gruppi] avversari che 

aT ^ 

hanno polemizzato sul Signore loro” (il sostantivo pm , duale, si riferisce a tre 
coppie di duellanti, tre credenti e tre miscredenti, dunque racchiude nel suo significato sei 
persone, e per questa ragione il verbo al plurale e non al duale). 

Inoltre, si noti che nel versetto 


:21] “e diranno alle pelli loro: 

perché avete testimoniato contro di noi? [Esse] diranno: ci ha fatto parlare 
Allah” 

il predicato è un verbo alla terza persona maschile plurale, in quanto in questo caso 


il soggetto qQllj^on è un oggetto inanimato ma un essere vivente, parlante. Vale 
lo schema nella seguente Tabella 29.2. 
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frase nominale 

soggetto 

(numero e genere) 

predicato 

Éfpgpi 

“l'uomo si è seduto” 

singolare maschile 

singolare 

maschile 

“i due uomini si sono seduti” 

duale maschile 

duale 

maschile 

“gli uomini si sono seduti” 

plurale maschile 

plurale 

maschile 

NÉÌj>iÌ§ 

“la donna si è seduta” 

singolare femminile 

singolare 

femminile 

“le due donne si sono sedute” 

duale femminile 

duale 

femminile 

“le donne si sono sedute” 

plurale femminile 

plurale 

femminile 


Tab. 29.2 


29.4 Approfondimenti 


Quando lo stato costrutto diventa il soggetto della frase, il predicato accorda con il secondo 
elemento della idàfa (il retto). In quel caso il primo elemento di idàfa è di solito 

un sostantivo come QSlIJ RI Nfe , f^ÉD2)uesta regola riguarda la frase nominale 

e la frase verbale. 

Esempi dal Corano: 

N(6È)j .^£1^ ltjSl$lJ|74:38| “ogni anima, di quello che ha guadagnato, 

è pegno” (frase nominale; dove il predicato m ma anche il verbo KHEBjaccordano 
con il retto), 

J§|3Blj21:35| “ogni anima è assaporante la morte” (frase nominale), 

[40:61] “ma la maggior parte della gente non 


ringrazia” (frase nominale), 
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l[ 10:97] “anche se giungesse loro ogni segno” (frase verbale), 

/ xv x. f yv v —/\ T w p T_ /y\y / 

ffiKI /fella ftp; [3:30] “il Giorno in cui troverà ogni 

anima quello che ha compiuto di bene dinanzi” (frase verbale). 

Come esercizio si legga anche il seguente hadlth: 


iojn. v 

Da Jabir^?'^ [che] disse: disse il Messaggero di Allah 


“mangeranno 

gli abitanti del Paradiso in esso, e berranno, e non defecheranno, e non soffieranno 
il naso e non orineranno, però il cibo loro quello sarà [risolto in] un rutto come 
un effluvio di muschio; saranno ispirati al tasblh e al takblr così come vengono ispirati 
alla respirazione”. Lo ha trasmesso Muslim. 


29.5 Le frasi con la congiunzione “wa” 


Quando alla frase con il predicato verbale (e con il soggetto sottinteso in quanto 
espresso dal verbo) viene aggiunto un altro soggetto, di regola il primo soggetto viene 
espresso tramite il pronome personale (e_non può più essere sottinteso); esempi: 


ono andato” (con il soggetto ^^ittinteso) 


mentre: 


ono andato io e la moglie mia” (e non : 



Esempi dal Corano: 

“dunque va’ tu e il Signore tuo”, 




19] “abita tu e la sposa tua il Paradiso”, 


1:54] “disse: certo siete stati voi e i padri 


vostriin sviamento chiaro”, 

KPtfe NPj^^HJMyS:91] “non conoscevate né voi né i padri vostri”. 

Raramente in questi casi il soggetto rimane sottinteso: 
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“disse [lui] e coloro che erano con lui” ( ^-sottinteso), 

$6:148] “se avesse voluto Allah non avremmo 

associato [nessuno a Lui] e neppure i padri nostri” (dove fcfofc|Qbottinteso). 

Si noti che il soggetto rimane sottinteso quando al verbo viene attaccato il pronome suffisso 
in molo di complemento oggetto di questo verbo. 

Esempio dal Corano^ 


:23] “i Giardini 


dell'Eden, entreranno in essi e chi era giusto tra i padri loro, le spose loro e i figli loro’ 

( sottinteso). 


29.6 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


- 

“runiverso” 

ÒHSÉI 

- 

“venire a galla” (verbo 
quadrilittero della l a 
forma) 

Wn» 

- 

“sventura” 

(àwqé 

- 

“portare” 

(ffiàKBj 

- 

“guadagnare” 


- 

“sopra” 

m 

Wl 

“uccello” 

10 


“stupido” 

(fimJh 

- 

“bisogno” 

afiv 

- 

“fischio” 
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Capitolo 30 

IL DUALE: RIASSUNTO 


30.1 II duale dei sostantivi 


Il duale, come mostrato precedentemente nel paragrafo 6.1, si forma tramite l’aggiunta 
della desinenza JuKCfani] a un nome: j3CpÈ2‘due uomini” (mentre: 9§É2un uomo”), 

“due anni” (mentre di “un anno”) . Per la declinazione dei nomi al duale 


si rimanda alla Tabella 6.1. 

Esempi dal Corano: 

“e cita Allah come esempio due uomini”, 
&^||bìSbt|p^^&lj49:9] “due gruppi tra i credenti”, 


5:106] “oppure altri due”, 

k [5:64] “le due mani Sue sono distese” dove: BEN to+pEL 
“ e abbiamo reso la notte e il giorno come due segni”, 

[18:32] “e cita a loro come 

esempio due uomini : abbiamo dato a uno di loro due giardini di uva”. 


Gli aggettivi che descrivono i sostantivi al duale accordano con essi in genere, numero, 
stato e caso: 


jDH^BìjjZ^fPED^lue giardini grandi” 
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Si noti che quando un sostantivo al singolare termina con C oppure fi la sua desinenza 

al duale diventa Pisani] (e non PC 

(due giovani) (un giovane) 

Si riporta un esempio dal Corano: 

112:36] “ed entrarono con lui in prigione due giovani”. 

I sostantivi che al singolare terminano in ©Zduale prendono la desinenza J3(^[wàni] : 
(due bastoni) <— (un bastone) 


30.2 I pronomi al duale 

I pronomi personali isolati al duale (di cui si è accennato nel paragrafo 5.1) sono m 
(voi due) e ^ÉL(loro due), uguali per il genere maschile e femminile: 

r aT a T T aVT 

ì. “voi due siete musulmani / musulmane?” 

I pronomi personali suffissi al duale sono ABllJ'ostro) e /tfL (loro), uguali per il genere 

maschile e femminile. 

Esempi dal Corano: 

[10:78] “ma noi non siamo a voi due credenti” (in italiano 
corretto: “ma_noi due non vi crediamo”), 

fi ^^[15:85] “e non abbiamo creato 

i cieli e la^terra^quello che è tra di essi se non con verità”, 

À][44:39| “non creammo essi tranne che con verità”, 

j[ÌÉb^0^^dì^!^Èiil^^55:68] “in essi due [ci saranno] frutti, palme e melograni”, 

^LJ^L^j^lj2:36] “ha detto uno di loro due”, 
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$6 /taÉJS^pÉàLÉI*Ì| 


[18:32] “e abbiamo circondato essi due con 


delle palme e abbiamo messo tra di essi due una coltivazione” (dove i pronomi vengono 
riferiti ai due giardini), 


.. X7 ^ 


lift» » 


[2:219] “chiedono a te del vino e del gioco d'azzardo; di’: in essi due c'è un peccato 
grande e dei vantaggi per la gente, ma il peccato di essi due è più grande del vantaggio 
di essi due”, 

“e tra i due [ci sarà] un velo”. 


Ci sono poi i pronomi 


e Sfidai significato “ambedue, entrambi” ( tP vi 


viene usato 


per il genere maschile, mentre /qElper il genere femminile). 

Tali pronomi vengono seguiti da un sostantivo duale in stato determinato introdotto 
in genitivo, in quanto essi vengono usati come primo elemento di stato costrutto. 
Inoltre questi pronomi sono indeclinabili, ovvero in ogni caso possiedono la stessa forma: 


L“ambedue i giardini”, 

“ho visto ambedue i giardini”, 

OI£SalHl^j!l“ambedue le moschee”, 
nBrJ^Caip.K Jttj'lio visto ambedue le moschee”. 

ìzp e ^Epossono essere in stato costrutto con i pronomi personali suffissi, solo in tal 
caso essi si declinano; si osservi a tale scopo la Tabella 30.1. 



ia— 

J|5+ pronome suffisso duale 

nominativo 

mi 

i 


genitivo 

accusativo 





Tab. 30.1 
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:23] “se dovesse 

raggiungere presso di te la vecchiaia uno di loro due o entrambi, non dire a loro due: 
uff’. 

Ci sono poi i pronomi dimostrativi: 

JuSJ-(gen., acc. “questi due”, 

(gen., acc. “queste due”, 

OC^B^en., acc. O&^quei due”, 

0^1 (gen., acc. “quelle due”, 

che sono diversi per il genere maschile e femminile. 

[28:27] “disse: in verità io voglio 


Esempi dal Corano: 




Esempio dal_Corano: 


'[1 


far sposare a_te una delle due figlie mie queste”, 

0$Bd^p^PI^)@^jj28:32] “quelle sono due prove dal Signore tuo”, 



0:63] “dissero: sicuramente questi due sono due maghi”. 


Infine si elencano i pronomi relativi, che sono diversi per il genere maschile e femminile. 

JulBPBjren., acc. Cttt|fej“i quali due”, 

jjf^fe}gen., acc. tllpftj‘le quali due”. 


30.3 II verbo al duale 


La seguente Tabella 30.2 mostra la coniugazione del verbo 
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1 ftljioi: uguale al plurale) 



rtì^iCpcrivianio” 

!■■■•.I—» 

4MR|oi d ue: riferito al genere 

j3B|JÌ£‘scrivete” 

A^B|!ij“avete scritto” 

maschile e femminile) 



4M^(loro due: maschile) 

j38|3^scrivete” 

^Pj“avete scritto” 

^ÌL(loro due: femminile) 

iiiiia 

^PPj“hanno scritto” 


Tab. 30.2 


Esempi da]_Corano: 

aT X «V ■ ■ ,A V —A 

Q^|cAEpBtLjJ©K|:j|55:13] “allora quale dei benefici del Signore vostro 


smentite?”, 




190] “ma quando [Egli] diede a loro 


due un [figlio] devoto, [essi] attribuirono a Lui associati in ciò che [Egli] ha dato a loro 
due”. 


Quando il predicato verbale precede il sostantivo del duale (in funzione del soggetto), 
esso è sempre della 3 a persona singolare e accorda con il soggetto in genere: 

jXpÈ&j^j5:23] “hanno detto due uomini”, 


i'quello che hanno anticipato [commesso] le due mani sue”. 


Invece quando il verbo segue il soggetto, accorda con esso non solo in genere ma anche in 
numero: 

Esempi dal Corano: 

JjX£]2p]$^3(ì^55:50] “in essi |due] due fonti scorrono”, 

“e ha trovato accanto a loro 




|28:23 


due donne che respingevano |i loro animali], disse: quale è la situazione di voi due?”, 


: 15 ] 


trovò in essa due uomini che si combattevano”. 


Leggere i seguenti versetti della sura Al-Kahf (la caverna) ponendo attenzione al duale 
dei nomi e dei verbi: 
















_ __ _ _ |18:74| 

Ìl faà^^tjtP TO^>fejl « : 751 


V 


8:76] 

















,$jb 

Da Ibn ‘Abbas '-y-^ : il Messaggero di Allah passò accanto a due tombe 

e disse: in verità loro due vengono torturati, e non vengono torturati per un peccato 
grave! Anzi, invero esso è grave: riguardo al primo di loro due, andava in giro con la 
diffamazione, e quanto all’altro, non si riparava dalForina sua”. Lo ha trasmesso 
al-Bukhàrì. 









Capitolo 30: Il duale: riassunto 


285 


30.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

m 

?<tpj 

“gruppo, parte” 

w 

ww 

“grappoli d'uva, uva” 

MSÉ 

/ 

- 

“prigione” 


- 

“il gioco d'azzardo” 

m 


“vantaggio, beneficio, profitto” 

0kp 

- 

“vantaggio, beneficio” 



“dimostrazione, prova evidente” 

Agi 


“mago” 

?kJ 

- 

(4 a forma) “dare” 

(li 

- 

“fonte; occhio” 

?&z 

- 

“scorrere (acqua); correre” 

m 

- 

(4 a forma) “dare in moglie” 

61/ì$ 

- 

“velo” 


- 

“melograno” (collettivo) 

ttìà 

rr 

- 

“coltivazione, piantagione; campo di 
coltivazione” 

fflJà 

r 

- 

“situazione; faccenda, affare” 

ÓSÉ 

- 

(8 a forma) “combattersi, battersi 
l’uno contro l'altro” 

dèe 

- 

“abbandonare (un luogo)”, partire” 
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- 

“giungere” 



- 

“lungo periodo di tempo” 

E 

JtÉte 

- 

“luogo dove due o più cose si 
uniscono” 

È 

SlfiÈ 

- 

“galleria, tunnel” 

m 

- 

“colazione di mezzogiorno, pranzo” 

1 


0 

- 

“lavoro duro; sforzo, fatica” 



3 

- 

“ripararsi, cercare rifugio in” 

(vedere capitolo 55) 

» 

m 

r 

(collettivo) 

“roccia” 

£ 

*<fi 


- 

“pesce” 

IvtJM. 

- 

“sorprendentemente” 


«i 

- 

(8 a forma) “rinnegare (la religione)” 

flH 


m 


“passi, tracce” 

tfya 

r 

- 

“rettitudine” 

0&jtM 

- 

“circondare, capire a fondo” 

(figurativo) 

ftì 

r 

- 

“notizia” 

t 

li^L 

i 

- 

(4 a forma) “causare” 

M; 

/ 

- 

“ricordo” 


POI 

- 

(7 a forma) “partire, allontanarsi” 

ffiÉ 

- 

“cavalcare, montare una cavalcatura 
o un mezzo di trasporto” 
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! 

(JlE 

MI 

“nave, arca” 

èflò 

- 

“bucare, perforare” 

éÉJJj 

- 

(4 a forma) “far annegare” 

étti 

- 

“gente” 

m 

- 

“terribile; nefando, malvagio” 

0$Ù 

- 

(3 a forma) “biasimare qualcuno, 
punire qualcuno” 


- 

“non mi biasimare” (vedere il 
capitolo 37) 

atfj 

- 

(4 a forma) “sovraccaricare qualcuno; 
opprimere, pesare, gravare su 
qualcuno” 

«Ictefej 

- 

“dunque non tenermi [più] 
compagnia” (vedere il capitolo 37) 


- 

(3 a forma) “tenere compagnia a 
qualcuno; accompagnare qualcuno” 

al 

- 

“scusa, giustificazione” 


- 

(2 a forma) “ospitare |qualcuno]” 

i Sbz 

! 

- 

“muro” 

bufa 

- 

(7 a forma) “abbattersi” (un muro) 

Rq|ijp\ 

- 

“sta per abbattersi” 

(vedere il capitolo 33) 

S$S 

- 

(4 a forma) “erigere (un muro); 
compiere (la preghiera)” 

m 

- 

“separazione” (da qualcuno) 

Ògk 

- 

“spiegazione allegorica, 
interpretazione” 

é/$Lj 

- 

(4 a forma) “guastare, rovinare, 
rendere difettoso” 
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Capitolo 31 

LE SORELLE DI “INNA ” 


31.1 Concetti teorici 

In arabo esistono delle parole conosciute come sorelle di “inna” ( jà&lpJi Esse sono 

di seguito elencate e discusse. Tali parole, come la loro sorella fD introducono la frase 
nominale, e dopo di esse il soggetto va in accusativo, mentre il predicato va al nominativo, 
a) Congiunzione Ì3d^l significato “che” (vedere anche il capitolo 33 sulla congiunzione 

J Uj Questa congiunzione introduce la frase subordinata , perciò si trova sempre inserita 

nel discorso. Dal punto di vista del significato, essa è sinonimo di J Lj^a differenza si trova 

nel fatto che Jìiljn'oduce la frase nominale, dunque regge il nome in accusativo (sostantivo 

o pronome personale suffisso) mentre J Ljome si vedrà nei seguenti capitoli) viene seguita 
dal verbo (di solito in congiuntivo). 

Esempi delfuso di Ai 

js:77] “forse non sanno che Allah sa 

quello che celano_e^quello che palesano?”, 

LlSpi5:49] “informa i servi Miei che Io, Io sono 

il Perdonatore, il Clemente”, 
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J [15:50] “e che la punizione Mia, essa è la punizione 

dolorosa”. 

La congiunzione il pronome personale della l a persona singolare / plurale diventa 

cft Api 

Esistono tuttavia due forme più brevi: 


b) 


1 significato “magari!” (spessissimo nel Corano tale avverbio viene preceduto 


dalla particella 11 nome che segue va in accusativo e può essere seguito sia da un verbo 
al presente che al_passato: 

J l|flB|PÌj)Klfl&ffi‘magari lui leggesse il Corano!”, 

“magari lui avesse letto il Corano!”. 

Esempi dal Corano: 

fi 1 mAa 

18:42] “oh, magari io non avessi associato al Signore Mio 


nessuno!”, 


ilqifìtiidH) 


19:23] “oh, magari io fossi morta prima di questo!”, 


(33:66] “oh, magari noi avessimo obbedito ad Allah 
e avessimo obbedito al Messaggero!”, 

itL E^^|36:26) “oh, magari il popolo mio sapesse!’’, 

/ikK/iijtì$|yÌ^c^ [78:40] “e dirà il miscredente: oh, magari io fossi 


terra!’ 


Si noti che il pronome personale suffisso della l a persona singolare, quando attaccato alle 
sorelle di “inna”, diventa UEfìò non avviene soltanto nel caso di dthj/cdcrc punto d ). 
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c) |9JJ i significato “come se” implica il concetto di paragone (analogamente a quanto 

detto prima, introduce la frase nominale, mentre la forma J Bjjviene seguita 
dal verbo): 


b »#(( mgw&pdmi 


.afe; 


Da Ibn ‘Umar [che] disse: ha preso il Messaggero di Allah la spalla mia 

e ha detto: “sii nella vita terrena come se tu fossi uno straniero o un passante della 
strada [viaggiatore]”. Lo ha riportato al-Bukharì. 


d) CULj significato “forse”. 

Esempi dal Corano: 

1:12] “dunque forse tu sarai lasciante di una parte 

che viene^rivelata a te”, 

?IE]N& tsappiptìì ^ [21:111] “e non so, forse ciò è una tentazione 
per voi e un godimento fino a un termine”, 

“forse l’Ora è vicina”. 


possiede anche un altro significato: “in modo che, affinché ”, Si noti che il significato 

riportato da questo avverbio dipende principalmente dal contesto. Tuttavia, quando a*hj 

capita alla fine del versetto coranico, di solito significa “in modo che”. 

Esempi dal Corano: 

“così vivifica Allah i morti 

e mostra a voi i segni Suoi affinché voi ragioniate”, 

[5:35] “e lottate sul cammino Suo affinché voi 

vinciate”, 




®^:90| “dunque evitatelo, affinché voi vinciate”, 
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[16:44] “e abbiamo fatto 


scendere su di te il monito affinché [tu| chiarisca agli uomini ciò che è stato fatto 
scendere a loro_e affinché essi riflettano”, 




3:3] “in verità Noi abbiamo reso esso un Corano 


arabo affinché voi comprendiate”, 

J fpMppe tìEHS60DB0|43:l»| ..che 

ha fatto per voi della terra una culla e ha messo per voi in essa dei sentieri affinché 
voi siate guidati”. 

11 pronome personale suffisso della l a persona singolare, quando attaccato a Mjd iventa 
6 ; si osservi: 

tì^gDàBfd$tttj|l2:46] “in modo che io torni dalla gente affinché 

loro sappiano”. 

e) tÉSfrjal significato “ma, però” è una congiunzione ed è sempre seguita da un nome in 

accusativo o da un pronome suffisso. Invece la sua forma alleggerita NSbjroduce il nome 
in nominativo e può essere seguita da qualsiasi parola tranne un pronome suffisso. Queste 
due congiunzioni vengono spesso precedute da Esempi: 

[2:251] “ma Allah è il Detentore del favore sui 

mondi”, 

fflwM |2:102] “e non ha miscreduto Sulayman, 

ma i demoni hanno miscreduto”, 

§[(8ìdE|£jL t^^^Sj_^®ìSQ5b]jl9:38| “ma gli ingiusti oggi sono in sviamento 

evidente”, 

[16:33] “e non ha fatto torto a essi 

Allah, ma a se stessi facevano torto”, 

tebtìEÌ l££.j75:31-32] “allora [egli] non ha creduto 
e non ha pregato, ma ha smentito e si è voltato”. 
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31.2 Un po’ di vocabolario 


verbo / singolare 

plurale 

significato 

*q 

- 

(4 a forma) “mantenere segreto, 
nascondere qualcosa” 

tipi 

- 

(4 a forma) “annunciare, palesare” 

udip 

- 

“informa!” 

J®LS 

- 

“qualcuno” (nelle frasi negative 
significa “nessuno”) 

tQlj 

- 

“ha ricevuto” 

m: 

r 

- 

“terra” 

flOfco 

r 


“spalla” 

MI) 

~ 

“straniero” 

afe 

~ 

“attraversante” (il participio presente 

dal verbo “attraversare”) 


~ 

“viaggiatore” 


~ 

“viene rivelato” 

6B 

r 

k 

~ 

“lasciante” (il participio presente del 
verbo fetìClasciare, abbandonare”) 


~ 

“fino a un termine” 

Hf 

f *■ 

ì 

~ 

“momento, istante; spazio di tempo; 
periodo” 

NÌ 

n 


~ 

“godimento, divertimento” 

m 

io 

~ 

l’Ora (il Giorno del Giudizio) 

mi 

~ 

“presto” 




“fa vedere a voi” ( t^Sj -kSlsIl 



(4 a forma) “vivificare” 


“dunque allontanatelo!” 


“culla” 


“sentiero; cammino” 

(8 a forma) “essere condotto sulla 
strada giusta, essere guidato” 
(2 a forma) “credere, prestare fede 
[a qualcosa / qualcuno]” 


(5 a forma) “voltarsi, girare le spalle” 
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Capitolo 32 

LA PARTICELLA DI ECCEZIONE 


32.1 Generalità 


La particella di eccezione (GHpEfl^U^ è presente nel Corano moltissime volte, quindi 

essa richiede una particolare attenzione. Il^suo significato è “tranne, eccetto, salvo”. Essa 

viene usata per esprimere un’eccezione. l3dJitroduce il sostantivo (o un nome nel molo del 

sostantivo, ad esempio un participio oppure un aggettivo) sia in nominativo che in 
accusativo. Al riguardo, valgono le seguenti regole. 

a) Quando lEOdene preceduta da una frase affermativa (ovvero una frase senza nessuna 
negazione), il nome che segue questa particella viene messo in accusativo. 

Esempi dal Corano: 


:11] “allora si prosternarono tranne Iblls”, 

“però bevettero da esso tranne pochi di loro”, 

QHj28:88| “ogni cosa è peritura tranne il volto Suo”, 
x 

b) Quando iBQdene preceduta da una frase che contiene una negazione, o da una frase 

interrogativa, essa richiede il nome in nominativo; di solito la doppia negazione viene 
tradotta in italiano come “solo, soltanto”. 
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Esempi dal Corano: 


l[ 3:144] “e non è Muhammad se non un Messaggero” (del senso: 
“Muhammad è soltanto un Messaggero”), 

3 : 135] “e chi [altro] perdona i peccati tranne Allah?”, 

■ \A\ j/ X « / J» vSi. ” 

:75] “non è il Messia, figlio di Maryam, se non 

un Messaggero”, 

“non avrebbero fatto ciò tranne pochi tra essi”, 

/ »*-»5wr « x> ' — ' v x v X 

MSjP^«HLfePOÌbty)C)l4:ll] “non siamo noi se non uomini come voi” (dove JO 


è il sinonimo della particella negativa 


ìa iWW » 


1:16] “quelli sono coloro che non ci sarà 


per loro nell'altra vita tranne il Fuoco”; 

e inoltre la grima parte della shahàda: 

j“nnn c’è dio tranne Allah”. 

X 

A volte il caso del nome introdotto dalla particella "lEQipende soltanto dal verbo e non da 

X X X 

■Storne nel caso di una frase in cui non c’è la particella m Questo accade quando EJ 

spezza la frase separando il complemento oggetto dal verbo oppure separando soggetto 
e il predicato: 

[3:69] “ma non sviano tranne loro stessi” (si osservi : 

■ /Tì ^ X 

ÈìitJ^^^El^grammaticalmente ■|B3on influisce su nessun elemento della frase, quindi 
il caso della parola fcilEISJijipende strettamente dal verbo non da oifÉip 

àfeamttu/lti [11:40] “e non hanno creduto con lui tranne pochi” 


(si osservi: 


dipo» 


X-- - 


[11:27] “non vediamo te tranne che un uomo come noi” 


(si osservi: 





|g| G®fOa [10:19] “e non era la gente se non una comunità sola” 

(si osservi: 

Altri esempi dal Corano: 

[2:78] “e tra di loro ci sono degli illetterati 
che non conoscono il Libro tranne che [secondo i lojo] desideri” (dove il verbo 
transitivo J_^fclÉj[Wroduce il suo complemento oggetto accusativo), 

[10:36] “e non seguono la maggioranza di essi tranne che 


congettura”, 


:35] “allora forse sui Messaggeri c’è |un altro 


incarico] tranne l’annuncio chiaro?”,_ 

Ai - ' A tiw ÌÈSiiv r iv\iaA ■ 


. [13:38] “e non è da Messaggero portare 


un segno tranne che con il permesso di Allah”; 

da safwatu-t-tafaslr: 




i : _ k 




La particella fljJuò essere seguita anche: 


a) da un avverbio: 




:92] “ non si addice a un credente che uccida 


un credente tranne che erroneamente” (dove lilUfL è un avverbio), 

[42:51] “e non è dato a un uomo che parli a lui 

Allah, tranne che ispiratamente” (dove è un avverbio); 
b) dalla intera frase o dal verbo; 






[7:94] “e non inviammo in un villaggio un profeta tranne che punimmo gli abitanti 
suoi con la miseria e l’avversità affinché si umilino”; 

da safwatu-t-tafaslr : 


( feEj ‘affinché” introduce il verbo in congiuntivo, come si vedrà nel capitolo 33 ); 

X/ v X 

JjPfÈOLj ^[2:78] “e non (fanno] essi tranne che indovinano”, 


[6:59] “non cade una foglia tranne che [Egli] conosca 


essa”; 

da safwatu-t-tafaslr: 




La frase (che costituisce un’eccezione) può essere introdotta da 
Esempi dal Corano: 

H» X A • _ X XX XX 

kT4j]2 : 132] “dunque non moriate tranne che siate 

musulmani” (per il verbo in modo energico (tfe^jklsi rimanda al capitolo 42), 

(affi tlàSÈjJtlfS Uftìlj 12 :210] “forse 

aspettano nient’altro che venga da loro Allah nelle ombre di nuvole e gli angeli?” 


(si noti che nel Corano spesso il verbo lo stesso significato del verbo nella 8 a forma 

della stessa radice ovvero 

La particella m volte viene usata per sostituire /^j|^ e in questo caso viene seguita da 

X 

un sostantivo che è nello stesso caso del sostantivo che precede la particella E} 
ad esempio: 
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1 :22] “se ci fossero in essi [altre] divinità oltre 


ad Allah, già si sarebbero rovinati [i cieli e la terra]” (dove m sinonimo di 


Come esercizio si propone la lettura dei seguenti ahadith: 






Da ‘Uthman bin ‘Affali [che] disse: disse il Messaggero di Allah non c’è 

un servo che dice di mattina ogni giorno e di sera ogni notte: “nel nome di Allah 
il Quale non nuoce con il nome Suo [nessuna] cosa in terra ne nel cielo ed Egli 
è l’Ascoltatore, il Sapiente”, tre volte, senza che non nuocerà a lui nulla”. 
Lo ha trasmesso Abfl Dawfld e at-Tirmidhl. 




Da al-Mustawrid bin Shaddàd [ c jj e ] disse: disse il Messaggero di Allah il?®: 

“non è questa vita in confronto con altra vita che come quello che mette ognuno di voi 
il dito suo nel mare, guardi dunque con che cosa torna [il suo dito]”. Lo ha trasmesso 

Muslim (per imperativo rimanda al paragrafo 36.1). 




Da Abu Darda’ che sentì il Messaggero di Allah dire: “non c’è un servo 

musulmano che invoca per il fratello suo nell’assenza [di lui] senza che dica l’angelo: 
“e per te lo stesso”. Lo ha trasmesso Muslim. 
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32.2 Un po’ di vocabolario 


verbo / singolare 

plurale 

significato ; 

r 

- 

“che perisce, che va in 
rovina, soggetto a perire;perituro, 
mortale” i 



- 

“non volere, rifiutare” 

(discusso nel capitolo 55) 

flLfe 

r 

- 

“uomini, umanità; uomo” 

m 

jj 

J 

1# 

u 

“illetterato, analfabeta” 

m 

jj 


m» 


“desiderio; aspirazione” 


- 

“supposizione, congettura; 
pensiero” 


- 

“per sbaglio, erroneamente” 


- 

“per rivelazione, ispiratamente” 

oife 

- 

“miseria, povertà” 

m. 


- 

“avversità, sfortuna, disgrazia” 

(opposto di GÈ? ) 

(Affiti 

- 

“rovinarsi, deteriorarsi (anche 
moralmente)” 

( 

ì» 


- 

“perdita totale, rovina” 


J» 

- 

(2 a forma) “imporre, applicare; 

incitare” , 


Tab. 32.1 
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Capitolo 33 

MODO CONGIUNTIVO 


33.1 Concetti teorici 


il congiuntivo, in lingua araba chiamato 



si ottiene dal presente 


indicativo, detto 


lanche più semplicemente tiitaij 


Le caratteristiche del congiuntivo sono: 

a) tutti i verbi che al presente (indicativo) finiscono con la damma sulLultima lettera 
radicale del verbo, in congiuntivo al posto di essa prendono la fatha (la l a persona 
singolare, duale e plurale; la 2 a persona singolare maschile; la 3 a persona singolare maschile 
e femminile); 

b) il suffisso [na] della 2 a e 3 a persona duale maschile e femminile, della 2 a persona 
singolare femminile e anche della 2 a e 3 a persona plurale maschile viene soppresso; 

c) soltanto le voci verbali della 2 a e 3 a persona plurale femminile rimangono uguali a quelle 
del presente indicativo; 

d) il suffisso [ni] del duale viene soppresso; 

e) il verbo in congiuntivo della 2 a e 3 a persona maschile plurale al posto del suffisso 
soppresso [na] acquista alif. Questa alif finale non viene pronunciata. 


La seguente Tabella 33.1 mostra la coniugazione del verbo modo congiuntivo. 
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singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

iSpLjj 

li ik/i iJ 

fi 

2 a persona maschile 

fflpk 

M: 

Jlgk 

2 a persona femminile 

tìfk 

M: 

HSnk 

11M/Ts 

3 a persona maschile 

fi li/Z-A 



3 a persona femminile 

fflpk 

tàk 



Tab. 33.1 

Si osservi anche la Tabella 33.2 , ponendo l’attenzione sulle desinenze. 


l a persona singolare 
maschile/ femminile 


2 a persona singolare 
maschile 


2 a persona singolare 
femminile 


3 a persona singolare 
maschile 


3 a persona singolare 
femminile 


l a persona duale e 
plurale 


Trasformazione da indicativo a congiuntivo 


damma dell’ultima lettera radicale si trasforma in fatha 


damma dell’ultima lettera radicale si trasforma in fatha 


yS5fc<-fc<É3k 


il suffisso [na] viene soppresso (perché è preceduto da 
una vocale lunga ovvero I ) 


damma dell’ultima lettera radicale si trasforma in fatha 


damma dell’ultima lettera radicale si trasforma in fatha 


damma dell’ultima lettera radicale si trasforma in fatha 



















2 a persona duale 
maschile e 
femminile 


3 a persona duale 
maschile 


3 a persona duale 
femminile 


2 a persona plurale 
maschile 


2 a persona plurale 
femminile 


il suffisso [ni] viene soppresso (perché è preceduto da 
una vocale lunga ovvero a ) ^ 


à 

il suffisso [ni] viene soppresso (perché è preceduto da 
una vocale lunga ovvero à ) ^—Ql^)A 


il suffisso [ni] viene soppresso (perché è preceduto da 
una vocale lunga ovvero a ) ^— Qflpkl 


il suffisso [na] viene soppresso; dopo [u] viene aggiunta la alif 
prostetica 




la forma del verbo è uguale a quello del presente; 
il suffisso [na] non viene soppresso perché non è preceduto da 
nessuna vocale (ma da sukun) 


3 a persona plurale „ r • , r _. . x 

maschile 1 suffisso [na] viene soppresso; dopo [u] viene aggiunta la alif 

prostetica-<— 


3 a persona plurale 
femminile 


la forma del verbo è uguale a quello del presente; 
il suffisso [na] non viene soppresso perché non è preceduto da 
nessuna vocale (ma da sukiin) 


Tab. 33.2 


Le forme derivate dai verbi regolari prendono le desinenze di n^RDtUQSBJ 
non mostrando nessuna irregolarità. La seguente Tabella 33.3 mostra la coniugazione 
del verbo flrfj^dare notizie, annunciare”) in presente indicativo e nel modo congiuntivo. 
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singolare 

duale 

tfòSI tdétafii 

téÉÈiì tfòafii 



F # 

é*e*6 

t<SP 

'w * 

hTcm 

V persona 
maschile/ femminile 


SM} 


mp 

2 a persona maschile 

X*» v 

im 


pm 

Sm 

2 a persona femminile 


BJÈfe 

pm 

Sm 

3 a persona maschile 

M 

M 


Sm 

3 a persona femminile 

Mi» V 

im 

Mix V 

<3èfe 

Sm 


plurale 


11 

téteij 

é*pÉn 

l a persona 
maschile/ femminile 



2 a persona maschile 


— Min V 

2 a persona femminile 

X*s V 

pm 


3 a persona maschile 

1$m 


3 a persona femminile 

jjte 

PÌM 


Tab. 33.3 
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La seguente Tabella 33.4 mostra la coniugazione dei verbi 
congiuntivo. 




singolare 

téÈtaii 

tiBHi 

■ 

II 



» # 

é^pRg 

w 

1 

V persona 
maschile/ femminile 

hm jj 

&3Ss 



2 a persona maschile 


UM 

XX A/ MV 

ffiQk 

2 a persona femminile 


te® 

J 

MA/ MV 

3Mp 

3 a persona maschile 

hmi 

UM 


3 a persona femminile 


UM 

XX A/ MV 


duale 

téKtìfel téÈtaii 

tÉBGi 

■ 

II 


àxm 

» # 

w 

hfm 

1 

l a persona 

maschile / femminile 


Hit 


XX A/ M 


2 a persona maschile 



-^»x A/ <AV 

JMUBSLr 

aflpK 

2 a persona femminile 


m 

—XX A/ MV 

dlflpK 

3 a persona maschile 


mm. 

jamaSiA 

atcìprA 

3 a persona femminile 


m 

—XX A/ lAy 

aflpK 


in 
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plurale 


tÉKtoil tm&ì 

téttHij 


» j 

» # 

hTtm 


l a persona 



XX A/ M 

maschile / femminile 

LI 

T T 

2 a persona maschile 



— XX A/ MV 

2 a persona femminile 

tHÉ® 

A rt V 

1 fc JH^j 

VA XV/ My 

J ylapK 

3 a persona maschile 


%<p 


3 a persona femminile 





Tab. 33.4 


Si noti che la alif finale della 2 a e 3 a persona plurale maschile cade sempre quando al verbo 
viene aggiunto un pronome personale suffisso; esempi: 


33.2 L’uso del congiuntivo 

Prima di passare a questo argomento bisogna sottolineare che il congiuntivo della lingua 
araba & ^Kl^fcjnon corrisponde in tutto né nell’uso né nel significato 

al congiuntivo della lingua italiana; tuttavia esistono delle semplici regole che chiariscono 

jjS Mi 1 ■ 

l’uso di tì jyKUBJl congiuntivo si usa nei casi di seguito elencati. 

a) 11 verbo in congiuntivo è introdotto dalla particella di negazione M&Jion”. Questa 
particella esprime una forte negazione del futuro: 
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fi<ìì|5) ?if^l£LEÌEÌj6t3j“non andrò al mercato” (come negazione della frase: 

A ^ ^ x _ _ 

e$£>ffijaìffij “andrò al mercato”). 


Esempi dal Corano: 

P 

pazienteremo [più] a un alimento unico”, 

- -, — \\|y ■ — xx x — T X 


wws. 


[2:61] “e quando diceste: o Musa! Non 


5:22] “dissero: 


o Musa! In verità in essa c’è un popolo tiranno e in verità noi non entreremo in essa 
finché escano da essa” (per vedere pagina 310), 

VX XX X _ X ~ XVX X XV xvx x — 

“non crederà del popolo tuo tranne chi già 

ha creduto”, 

111 “ma non prorogherà 

Allah a un’anima quando è giunto il termine suo, e Allah è informato di quello che 
fate”. 

tfyuò essere sostituita da che invece richiede il verbo al presente e non in 

congiuntivo; ad esempio la frase: 

um-m “non saprete” è la negazione della frase: “saprete”. 


b) 


ene anche usato dopo alcune congiunzioni che introducono 


la frase subordinata; queste congiunzioni sono: 
1) J Uf i significato “che” 


| [20:63] “hanno 

detto: invero questi due sono certamente maghi, vogliono che scaccino voi dalla terra 
vostra con la magia loro” (esempio^ià riportato nel paragrafo 6.6), 

LpsiCfc[iSfpl26:51| “in verità noi speriamo che perdoni a noi 

il Signore nostro i peccati nostri”, 




fctìstiòyàjj Lpà^Ljifc: 


gli ignoranti”, 


67] “disse: mi rifugio in Allah che [io] sia tra 


2:214] “oppure credete che entrerete in Paradiso [...] ?”, 




31] “forse sono incapace [io] che sia come questo 


corvo?”. 


Invece nel caso di due soggetti diversi, ogni verbo della frase accorda con il soggetto 
al quale si riferisce; ad esempio: 

LJKPlb'ordinatc a noi che miscrediamo in Allah” (dove il soggetto 
del verbo J_^k)ke tfet^Sl soggetto del verbo congiuntivo); 

2) fidai significato “per" 

[10:67] “Egli è Colui che ha fatto per voi la notte 

affinché riposiate in essa”; 

3) |Bj feOfìtbji significato “affinché, allo scopo di, al fine di” 


U&tjl* “e abbia, 

sua affinché si consolasse l’occhio suo e non si affliggesse”; 


Idal significato “finché, fino a quando’' 


13] “e abbiamo restituito lui alla madre 


T /a — \\pj/ . T — // / — 


:22] “non entreremo in essa finché usciranno da essa”. 


Esempi dalla Sunna: 


J**)) 




I \ t 






i : 




3«p|b(( «poesia 


Da Abu Hurayra [che] disse, disse il Messaggero di Allah “non entra 

nel Fuoco un uomo che ha pianto per il timore di Allah finché tornerà il latte 



nella mammella, e non si riuniranno la polvere sul sentiero di Allah e il fumo 
dell’Inferno”. Lo ha trasmesso at-Tirmidhl. 



Da Abfl Hamza Anas bin Malik servo del Messaggero di Allah 




dal Profeta "NP [che disse]: “non crederà nessuno di voi finché desideri per 

il fratello suo quello che desidera per se stesso”. Lo ha trasmesso Muslim. 


tifiti) 






Da Anas bin Malik [che] disse: disse il Messaggero di Allah £8©: “non 

crederà nessuno di voi finché [io] sia più amato a lui del figlio suo, del padre suo, e 
degli uomini tutti ”. Lo ha trasmesso Ahmad. 

Tutte queste congiunzioni possono essere precedute dalla particella della negazione tj 
Si noti: 

J Ljf tj— > lijjhe non” , J [fip tj-> iSÉjpcr non”, + tj— > tp(J“affinché 

non”, tÉj tj -► tjfcÉjpernon”, MÌjl tj -» per non”. 

Solamente la congiunzione fi“per” non viene mai usata con la particella tjper formare 
la frase subordinata negativa. 


Esempi dal Corano: 


[5:71] “e credettero che non sarebbe stata [nessuna] punizione”, 


4gÉ aiibj6$ja J&t®; a^®J6jfej -di 

non parlerai alla gente per tre notti |pur essendo] sano”, 


10] “disse: il segno tuo [sarà] che 
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àf Jiattj |2:193] 


“e combatteteli finché non ci sarà 


|più] 


politeismo”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


ò j§ cA 




[16:70] “e Allah ha creato voi, poi farà morire voi e tra di voi c’è chi sarà rimandato 
fino alla più vile delle età affinché non sappia dopo la conoscenza [nessuna] cosa, in 
verità Allah è Sapiente, Potente”. 

Quando si vuole negare soltanto il secondo verbo della frase subordinata introdotta da J Lj 
si ricorre all’uso della particella negativa tjsenza ripetere la congiunzione J L|d esempio: 

jig^j^fflplÌpKnveced.: jffifeflJJ Ì£). 

Esempio dal Corano: 

U^j®j^^l3:36| “soltanto sono stato ordinato che [io] 
adori Allah e [che] non associ a Lui [alcunché]”. 


Il congiuntivo è in stretto rapporto con il verbo della frase principale. Esso invece non può 
essere usato nella frase subordinata quando non dipende dal verbo principale. In tal caso 
il verbo viene messo al presente o al passato indicativo; si osservi: 


iv<2 





[5:113] “dissero: vogliamo che mangiamo da essa e [che] si tranquillizzino i cuori 
nostri, e [che] sappiamo che hai detto la verità a noi, e [che] siamo su di essa tra 

i testimoni” (per il verbo JrTftJ fii rimanda al capitolo 52), 


tpsÉ^LOÈ&ju: 


69] “dunque non restò [tranne] che venisse con 



[12:100] “quando [Egli] ha fatto uscire me dalla prigione e ha condotto voi dal deserto 
dopo che ha istigato il satana tra me e tra i fratelli miei”. 


Il congiuntivo viene usato anche di seguito alle congiunzioni seguenti: 
a) jj “sicché, in modo che” 


|9:37] “legalizzano esso un anno e sacralizzano esso un [altro] anno per accordare 
il numero di ciò che ha sacralizzato Allah, in modo che [essi] legalizzino quello che 
ha sacralizzato Allah”, 




[7:129] “può essere che il Signore vostro distrugga il nemico vostro e renda successori 
voi sulla terra in modo che [Egli] guardi come agite”; 

da safwatu-t-tafaslr: 


OtbBU 




Vedere anche pagina 481. 
b) Jfc“e intanto” 


dHUJiKEl LfCtfj4 :19] “allora può essere che odiate 

una cosa e intanto mette Allah in essa un bene grande”, 

[3:142] “credete |forse] che entrerete nel Paradiso e intanto non conosca [ancora] 
Allah coloro che combattono tra di voi e conosca i pazienti?”; 

da safwatu at-tafaslr: 


ialine che; oppure; affinché”: 


Y/SEee'é LSò 


disse il re: certamente ucciderò lui oppure 


tornerà alla religione sua vecchia”, 
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costringerò te affinché |tu| dia a me il diritto mio” (in questi 

due esempi si è anticipato la struttura del verbo in modo energico affrontato nel capitolo 
42); „ 


di 


^in quel caso” (scritto anche | 


trae 


■traduce il verbo in congiuntivo quando 

questo verbo si riferisce al futuro e segue subito JHIZtra il verbo in congiuntivo e 

possono però stare il giuramento o la particella della negazione tjesempi: 

En quel caso onorerò te”, 

En quel caso, per Allah, onorerò te”. 

Però quando 0§£gue ^oppure 0^jlal significato “e, dunque”) allora il verbo può essere 
sia in indicativo che in congiuntivo: 

ÌEI^jzQDJ^l [17:76] “e in tal caso, non sarebbero rimasti dopo dì te 

tranne poco |tempo[”. 

È importante sapere che nella lingua araba (al contrario della lingua italiana) il verbo in 
congiuntivo non viene usato nel periodo ipotetico. Per esprimere una frase come: 
“se conoscessi la lingua araba, tradurrei un libro” l’arabo ricorre all’uso delle voci verbali 

— >>■ ■ v T 

dell’indicativo del passato / presente oppure dell’apocopato iBPH 

(l’argomento verrà affrontato nei capitoli 46 e 47). 

33.3 Coniugazione dei verbi irregolari in congiuntivo 

Solamente i verbi con la terza debole e le loro forme derivate mostrano delle irregolarità 
nella coniugazione in modo congiuntivo. 

I verbi tipo “laqiya” 

I verbi di terza debole che al presente terminano in 1B, nel congiuntivo perdono i loro 

suffissi jl(duale) e J_)tranne nel caso della 2 a e 3 a persona plurale femminile ). Per il resto 
si coniugano esattamente come al presente. Vedere la successiva Tabella 33.5. 
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singolare 

duale 

11 

J^ii 'rt* 

li 

tééàfe 

t<«s 

i téfeij 
é$Én 

l a persona 

maschile / femminile 

? 

m 

? 


■ 

Sia 


2 a persona maschile 

? 


? 


J 

3S| 

/SI 

2 a persona femminile 

ti 

SI 

É 

£| 

1 

3S| 

/SI 

3 a persona maschile 

? 


? 

d 

J 

EH 

/SI 

3 a persona femminile 

? 


? 


J 

3jÉ| 

/SI 



plurale 

tÉiliij 

il 

-M k iiQS 

l a persona 
maschile / femminile 




?<t 

P 

2 a persona maschile 

J 

4» 


2 a persona femminile 

\ 

m 


m 

3 a persona maschile 

J 


« 

V 

3 a persona femminile 

\ 

tu 


m 



Tab. 33.5 


I verbi tipo “rama” e “da‘a” 

I verbi di terza debole che al presente terminano in BCppurc ^jjjpil congiuntivo ottengono 

la fatha suirultima lettera della radice (nella l a , 2 a , 3 a persona maschile, nella l a e 3 a 
persona femminile singolare e anche nella l a persona plurale). Inoltre al congiuntivo questi 
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tipi di verbi perdono i loro suffissi (duale) e J_J( tranne nel caso della 2 a e 3 a persona 
plurale femminile ). Vedere la successiva Tabella 33.6 a e b. 



singolare 

duale 

11 

hzpm 


i téfeij 
é^oiia 

l a persona 

maschile / femminile 

m 




2 a persona maschile 


$4 



2 a persona femminile 




m 

3 a persona maschile 





3 a persona femminile 


Ss® 


m 



plurale 

II 

J0ii 

11 

l a persona 

maschile / femminile 



2 a persona maschile 

im 


2 a persona femminile 

im 


3 a persona maschile 

im 


3 a persona femminile 

im 



Tab. 33.6 a 


































singolare 



l a persona 

maschile / femminile 


2 a persona maschile 


2 a persona femminile 


3 a persona maschile 


3 a persona femminile 


tlBi tffiLlj 




pm 


pm 


00L 


pm 



Tab. 33.6 b 

Il congiuntivo delle forme derivate dei verbi irregolari di terza debole 

Per le forme derivate dei verbi di terza debole, il congiuntivo si ottiene coniugando come 
per il verbo 

Si osservino gli esempi: 
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fcp refendere”, tffi t ÉÉfclj 6 ^fcfòj 

fei^jhfineontrarsi”, t#\ t ^pt eitij ti^é<ptetiààt&j 


33.4 Uso e significato di “ma kàna” 

Esiste nel Corano una forma di frase ricorrente nella quale è applicato 
quando lo schema logico è del tipo seguente: 

a ) J-^jÀlo^ soggetto + 6 + verbo in congiuntivo (dal significato: “non è da qualcuno 

fare qualcosa”); 

Esempi dal Corano: 

|^P^M^J^[2:143] “e non è da Allah che perda la fede vostra”, 

“non è da Allah che lasci i credenti in ciò che siete voi in esso finché distingue il cattivo 
dal buono”, 

(il HF [9:115] “e non è da Allah che svii un popolo 

dopo che ha guidato esso”, 

[29:40] “non è da Allah che 
maltratti essi, ma furono essi che se stessi maltrattarono”, 

[11:117] “e non è dal Signore tuo 

che distrugga le città con ingiustizia mentre gli abitanti di esse sono dei devoti”. 

b) J_^&jA]o+ 6 + nome in genitivo + J Lj verbo in congiuntivo (del significato: “non è 
dato a qualcuno di fare qualcosa”, “non è da qualcuno fare qualcosa”); 

tìSMi' [4:92] “non è dato a un credente che uccida 

un credente tranne pei^sbaglio”, 

UPQ[j)&j4S4l9:35| “non è da Allah che prenda un figlio”. 


9:17] “non è dato ai politeisti che popolino 


le moschee di Allah”, 




[3:145] “e non è dato a una persona che muoia 


tranne che con il permesso di Allah” 




[33:36] “non è dato a un credente né a una credente, quando ha decretato Allah 
e rinviato Suo un ordine, che sia a essi una scelta |diversa] dalFordine loro [di Allah 


e dej Suo Messaggero]” ^ 


j Ljt| «£pa j LjÈtìjijJJj 4 


[33:53] “e non è dato a voi che nuoeiate al Messaggero di^Allah né che sposiate le 
mogli sue dopo di lui mai” (dove J Lirista per J wmm 
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33.5 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

1 



Si 


“mercato” 

mz 

r 

1 

#©z 

“tiranno, oppressore; violento, 
prepotente” 


ÈrtJj 

- 

(2 a forma) “ritardare; rimandare, 
concedere dilazioni” 

(StCejfbùj 

- 

“sperare” 


jet 

nsx l 

m 

“sbaglio; colpa; misfatto; peccato” 




MM 

“socio, compagno; simile, analogo; 
pari” 

< tasti 

- 

“macellare” 

(mi 


- 

“rifugiarsi in” (Allah) 

(ffiMMBÈÉ| 

- 

“credere, pensare” 

(ffi 

ì^ldM 

- 

“essere incapace, non riuscire” 

(a fare qualcosa) 

É 

imi 

- 

“corvo” 

(tei 

PtÉ£ 

- 

“abitare in un luogo; riposare” 

(1 


- 

“restituire” 

tì 

Ì%j 

- 

“consolare gli occhi” 

(\£m?ùp 

- 

“piangere” 


- 

“il timore di Allah” 


®j 

- 

“latte” 

t 

A 

- 

“mammella” 
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My 

- 

“polvere” 

jdM 

- 

“fumo” 

Ò& 

- 

“basso, vile” 

0GSE 

- 

“corrispondente a, conforme a” 


- 

“calmarsi, acquietarsi” (verbo 
quadrilittero: vedere il capitolo52 ) 


- 

“dire la verità, essere verace, 
veritiero, sincero” 

ffit 

r 

- 

“testimone” 

om 

- 

(4 a forma) “distruggere” 

zz, tèpse 

- 

(10 a forma) “nominare | qualcuno] 
successore” 

<%Lj 

- 

(4 a forma) “legalizzare” 


- 

(2 a forma) “rendere sacro” 

aft 

- 

(3 a forma) “accordare” 

<g 

- 

“numero” 

pUj 

- 

(4 a forma) “onorare” 


- 

(4 a forma) “costringere” 

tiq 

- 

(4 a forma) “far perdere; far 
andare in rovina; sciupare” 

$ 

- 

(4 a forma) “nuocere, danneggiare; 
molestare” 

(OT)Ó}p 

- 

“sposare” 


Tab. 33.7 






















322 


Capitolo 34: Le sorelle del verbo kana 


Capitolo 34 

LE SORELLE DEL VERBO RANA 


34.1 Generalità 


Nella lingua araba esistono verbi che, come il verbo prendono il predicato 

all’accusativo, richiedendo quindi un attributo che completa il loro significato. Questi verbi 
si avvicinano in significato al verbo essi sono detti ‘‘sorelle di kana” 

Tali verbi sono elencati di seguito. 

i rimanda al paragrafo 16.3); 

Gjì tiflfeljjUjreceduti sempre dalla negazione (espressa o sottintesa); 
questi verbi hanno il_significato di “non cessare, continuare a essere”. Esempi: 

AW‘non smette il ragazzo di essere malato”, il cui senso è anche: 
il_ragazzo è ancora malato; 

smette di essere digiunante”, il cui senso è anche: continua a 


Ètj 

b) i verbi come 


digiunare; 


‘non smetti di essere operoso”, il cui senso è anche: sei sempre 


operoso. 

Esempi dal Corano: 


0:91] “dissero: non smetteremo di essere a esso dedicati 


[in adorazione]”, 
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tip^pLA^j40:34| “ma non smetteste di essere in dubbio su ciò 
che aveva portato a voi”, 

“non smettono di essere discordanti [tra di loro]”; 

c) i verbi il cui significato ha un’idea di cambiamento, trasformazione; essi vengono 
tradotti come “tornare”, “diventare” (nel senso di “trasformarsi, divenire”): là JEK 

?ÈJj sempi: 

ÉfegcMigffif, 


Jl nemico non diventa amico”, 

~./ Ak\ 

“si è trasformata l'argilla in un uecello con il permesso di 




Allah”, 

SÉ|3pÉfc “ è diventato l'uomo ricco”. 

Esempio dal Corano: 

td^^i$^pEB|12:93| “andate con questa 

camicia mia e gettatela sul viso del padre mio, diventerà vedente” (questo esempio 
è anche riportato nel paragrafo 47.3 ); 

d) i verbi come ttj accadere durante il giorno”, ^Baccadere durante la notte”, 

€lÉiJ|vven jre di mattina”, «ttjccadere di sera”, seguiti da un participio acquistano 
il significato di “diventare” ma anche “continuare a, perseverare, rimanere” (nel caso 
del verbo aj esempi: 

frinii"’r 

|è diventato l’insegnante stanco”. 


Esempi dal Corano: 


/ ■ 


[16:58] “e quando viene annunciato a uno di 


loro di una [figlia] femmina, diventa il volto suo annerito” (per il verbo afe passivo 
vedere il paragrafo 49.4), 



■ ■ w /v v — _ Agv (v yv X -X \a a 

«^KÌ^jB(®DQ-Q>t^^2n:,-| “e guarda verso il dio tuo il quale sei 

rimasto a lui dedicato |nell'adorazione]” (dove Kit) la forma abbreviata di KMji, 

28:10] “ed è diventato il cuore della madre di Musa 


vuoto”. 


: 103] “allora siete diventati con la grazia Sua fratelli”, 


divennero nelle dimore loro proni”; 

e) il verbo preceduto da Àléclhamata 

“finché si resta nello stato di”. 

Esempi dal Corano: 


7:91] “e colse loro la scossa, allora 


vedere il capitolo 48), significa 


KN& EffiBSwfej CJb:75] “ se affidi a luì un dinar, 

non restituisce esso a te tranne finché ftu] rimani su di lui rizzato [per riaverlo]”, 
iti Df/hdsm (5:96] “ed è stata vietata a voi la cacciagione 

della terraferma finché rimanete sacralizzati (nel pellegrinaggio]” (per il verbo m 
a_l passivo vedere il paragrafo 49.4),_ 

K [ 19:311 “e ha raccomandato a me la preghiera 

e la decima finché resto vivo”. 

34.2 I verbi completi e incompleti nel loro senso 


I verbi “kana e le sorelle” vengono chiamati SJpHOlpp^jovvero verbi incompleti, 

perché richiedono il predicato in accusativo per completare il loro significato 
(tale argomento è stato accennato nel paragrafo 19.2). Tuttavia, i verbi incompleti possono 

essere anche dei verbi principali (BJpìfil^P^jquando il loro significato è autonomo 
(tranne il verbo ÌÈ in tal caso questi verbi hanno i seguenti significati: ‘essere 


(nel senso esistere, vivere)”, 


(un luogo)”, 


enire , 


ssere di 
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mattina” 


ornare , 


6p“declinare”, ^Brascorrere la notte”, ?ENU( 


ssere di 


12:80] “non lascerò il territorio 


sera . 

Esempi dal Corano: 

tìà®kÉp^ÌS4JÌsP® 6 

finché dia il permesso a me il padre mio, oppure [finché] giudichi Allah per me”, 

l[ 25:64] “e coloro che trascorrono la notte per 
il Signore loro prosternati e ritti”; inoltre la seguente invocazione dalla Sunna: 

ì‘o Allah, con Te 

siamo entrati di mattina e con Te siamo entrati di sera e con Te viviamo e con Te 
moriamo e verso di Te è la resurrezione”. 

34.3 I verbi seguiti da un verbo al presente 

Alcuni verbi, di cui fanno parte quelli del gruppo “kàna e le sorelle”, possono anche essere 
seguiti da altri verbi. In tal caso, essi perdono il loro significato principale, diventando verbi 


incompleti UJ^MI^JP^Jnoltre, essi accordano in numero e genere con il verbo che 
li segue. Tali KJ|PÌÌbl[[^P^jssono essere raggruppati nei seguenti gruppi: 
a) i verbi del significato “cominciare a fare qualcosa” come 49ÉUj|tJ^i, JEJpUj 


IJad esempio: 

v as v 1 - x v xx T v 

QPsQUp&nlZPECPD^a cominciato a studiare la lingua araba”. 

Esempi dal Corano: _ _ 

[7:22] “e cominciarono |loro due] ad appuntare 
su loro delle foglie del Giardino |per coprirsi]”, 

“allora cominciò a torcersi le mani sue [affliggersi]”; 

b) i verbi del significato “continuare a fare qualcosa, non smettere di” come w* 

tàk 
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Esempi dal Corano: 

J_3p93$: ìÉkhfMffi ]| 56:651 “se volessimo, rendemmo esso 


una paglia e allora continuereste a stupirvi” (dove 


e dove il verbo 


quivale in significato a 


la forma abbreviata di 
ome detto nel paragrafo 21.4), 


[2:217] “e non smetteranno di combattervi”, 


2:85] “dissero: 

per Allah! Non smetterai di ricordare YQsuf finché sarai malato o sarai tra i morti” 

(con la particella della negazione sottintesa); 

c) il verbo viene usato per esprimere un’azione che quasi sta o stava per 


compiersi. Questo verbo seguito da un altro ha il senso di “quasi”. Quando il verbo 


al passato ( 


precede il verbo al presente ( 


, tutta la frase 


si riferisce a un avvenimento del passato. Invece quando 


lij 


( 


, esso insieme al verbo che segue ( 


è al presente 
viene usato per 


esprimere un’azione svolta nel presente. 

Esempi dal Corano: 

tì^^^B^C^j3D|7:150| “in verità il popolo ha oppresso me 


e stava per uccidermi”, 


.|67:8] “[l’Inferno] sta per esplodere di collera” (dove 
è uguale in significato a vedere il paragrafo 21.4), 




<<ÉÉ£J±4 I4 3:52| 


‘e quasi non si chiarisce”, 


4:78] “allora cosa ha questa gente che 


quasi non capisce un discorso?”, 
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J_fÌBp£j “stanno i cieli per spaccarsi” (dove il verbo 

è al singolare in quanto precede il soggetto invece il verbo Mjs iccome 

scguejl soggetto, è al plurale; i due verbi concordano in genere con il soggetto), 

Lp^^AS§^^|2:20| “sta il lampo per rapire gli sguardi loro” (dove tra 


il verbo SKbil verbo principale viene messo il soggetto), 




:35] “sta Folio suo per illuminare”. 


La seguente Tabella 34.1 mostra la coniugazione del verbo 


Hj 



tòte 


singolare duale plurale singolare duale plurale 


l a persona 
maschile / 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 



Sjp gl® 


gl® AH® 


JJfÉk gl® 



Tab. 34.1 


d) si ricordi, ritornando al paragrafo 20.4, che quando il verbo W&il passato precede 

un altro verbo al presente, tutta la frase ha il valore dell’imperfetto italiano (tutti e due verbi 
accordano in genere e in numero): 


‘scrivevamo”. 
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34.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


- 

“operoso, affaccendato; attivo, 
dinamico” 



“femmina” 



“cuore” (anche figurativo) 


- 

(2 a forma) “saldare 
(debito)” 


- 

“cacciagione 

(di terraferma o di mare) ” 

mi 

N<*SJ 

“palmo (della mano)” 

m 

- 

(5 a forma) significato principale: 

“burlarsi, prendersi gioco 

[ 03 Sì qualcuno]”; 

nel [56:65] “stupirsi” 

(il sinonimo di JzHDIÉt) 


- 

“opprimere [qualcuno]; 
trattare Iqualcuno] con 

arroganza” (10 a forma) 

(?L^?Gb 

- 

“ghermire, afferrare; rapire 
(anche figurativo) [gente, 
vista]” 

i;.m ■ 

- 

“olio” 

(4B^dtQ 

- 

(4 a forma) “illuminare” 


- 

(4 a forma) “essere chiaro; 
chiarire” 


Tab. 34.2 
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Capitolo 35 

MODO APOCOPA TO 


35.1 Generalità 


il modo apocopato, detto anche condizionale-iussivo, 



si ottiene dalle 


voci verbali del congiuntivo 



questi due modi sono molto simili nella 


loro struttura. 

Caratteristiche delle voci verbali dell’apocopato sono: 

a) tutti i verbi che in congiuntivo presentano la fatha sull’ultima lettera radicale, in 
apocopato al posto di essa prendono il sukun (mancanza di vocale). Ciò avviene nella 
l a persona singolare, duale e plurale; nella 2 a persona singolare maschile, e nella 3 a persona 
singolare maschile e femminile; 

b) il suffisso [ni] della 2 a e 3 a persona duale maschile e femminile è soppresso (esattamente 
come nel congiuntivo); lo stesso vale per il suffisso [na] della 2 a persona singolare 
femminile e anche della 2 a e 3 a persona plurale maschile; 

c) le voci verbali della 2 a e 3 a persona plurale femminile rimangono uguali a quelle del 
presente e del congiuntivo; 

d) esattamente come il verbo in congiuntivo, il verbo in apocopato alla 2 a e 3 a persona 
maschile plurale termina in alif prostetica (ovviamente il suffisso [na] è soppresso) mentre 
al duale il verbo perde il suffisso [ni]. 


La seguente Tabella 35.1 mostra la coniugazione del verbo 
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singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/ 
femminile 


J®0tp 


2 a persona 
maschile 

tei 

Mfk 


2 a persona 
femminile 


« k 

i ny/K 

3 a persona 
maschile 

gufo 

<nfr\ 

Offa 

3 a persona 
femminile 

J9pk 

m. 



Si osservi anche lo schema in Tabella 35.2 ponendo attenzione alle desinenze. 


l a persona singolare 
maschile / femminile 


Trasformazione da congiuntivo ad apocopato 


J®pQ<- ffipQ 

fatha dell’ultima lettera radicale si trasforma in sukun 


2 a persona 
singolare maschile 


2 a persona 
singolare femminile 


3 a persona 
singolare maschile 


3 a persona 
singolare femminile 


l a persona 
duale e plurale 


fatha dell’ultima lettera radicale si trasforma in sukun 



(anche in apocopato il suffisso [na] è soppresso) 


fatha dell’ultima lettera radicale si trasforma in sukun 


ffSfc-àipk 

fatha dell’ultima lettera radicale si trasforma in sukun 



fatha dell’ultima lettera radicale si trasforma in sukun 


2 a persona duale 
maschile e femminile 


(anche in apocopato il suffisso [ni] è soppresso) 
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3 a persona 
duale maschile 


(anche in apocopato il suffisso [ni] è soppresso) 


3 a persona 
duale femminile 


(anche in apocopato il suffisso [ni] è soppresso) 


2 a persona 
plurale maschile 


(il suffisso [na] è soppresso; aggiunta alif prostetica) 


2 a persona 
plurale femminile 


(resta uguale al presente e al congiuntivo) 


3 a persona 
plurale maschile 


(il suffisso [na] viene soppresso; aggiunta alif prostetica) 


3 a persona 
plurale femminile 


(resta uguale al presente e al congiuntivo) 


Tab. 35.2 

Le forme derivate dei verbi regolari prendono le desinenze di 
non mostrando nessuna irregolarità. Nella Tabella 35.3 è presentato il verbo della 4 a forma 


associare . 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/ 
femminile 

É&fij 

mtp 

®fcp 

2 a persona 
maschile 


•— wv 


2 a persona 
femminile 

-A V 

tmk 


tìóik 

3 a persona 
maschile 

mt\ 



3 a persona 
femminile 

mk 

m— Mki/ V 

dain 


Tab. 35.3 
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La Tabella 35.4 mostra la differenza tra la coniugazione del verbo @6|“smentire’ : 


«S?CÉsitfèt& 

m tàsm 

rètta 




1 





sing 

olare 

duale 


tétti 

tétti] 

téttéi 

téttij 


w 


ypm 

à£ria 

V persona 

maschile / femminile 

6 l®IJ 

6 ®IJ 

6 i®p 

6 ®p 

2 a persona maschile 

61 ® 

6 ® 

4 ® 

® 

2 a persona femminile 

t® 

t ® 

4 ® 

® 

3 a persona maschile 

61 ® 

6 ® 

®\ 

m 

3 a persona femminile 

61 ® 

è® 

® 

® 


plurale 




tétti 

tétti 

j 



w 

ypm 

r 

é^pig 



l a persona 

maschile / femminile 

6 l®p 

6 ®p 



2 a persona maschile 

w* 

Bèésv 

qjSjUfL 



2 a persona femminile 


Hfìflhv 







3 a persona maschile 

3 ® 

i® 



3 a persona femminile 

dpf\ 

urn 








Tab. 35.4 


35.2 L’uso dell’apocopato 

Il verbo in apocopato viene usato nelle seguenti situazioni: 



a) insieme alla “lam” con la vocale kasra ovvero 06 : hi amata in questo caso Qfè^F ) 
per esprimere un ordine, ovvero nell’imperativo principalmente della 3 a persona singolare 
e della l a persona plurale: Jfi^scrivar , M “andiamo!” (l’argomento verrà 
affrontato nel capitolo 36); 

b) dopo la particella di negazione ■fcjier l’imperativo negativo: 8||o<9ij^lL.j“non parlate!” 
(l’argomento verrà affrontato nel capitolo 36); 

c) dopo la particella della negazione f^&jion'' e Àbjncora non” , dove 

“non ho studiato” nega la frase KM “ho studiato”, invece ^IjsÉLÌ^itlUgnifica “non ho 


ancora studiato”; si riporta un altro esempio: 


Òjnon è andato alla moschea” (è la negazione della frase: 


1H~Ifi^rT rrjV' andato alla moschea”). 

Si noti che nel Corano, contrariamente alla lingua araba moderna, la particella della 
negazione fetjccompagnata dal verbo in apocopato prende non solo il significato del 
passato ma anche il significato del presente; 

esempi dal Corano di febj verbo in apocopato con significato di passato : 




[2:151] “così come abbiamo inviato a voi un messaggero [proveniente] da voi, che 
recita a voi i versetti Nostri, purifica voi e insegna a voi il Libro e la saggezza, 
e insegna a voi quello che non sapevate”, 

[18:42] “e dirà: oh! Magari io non avessi associato 

aj Signore mio nessuno!”, 

“o popolo mio! Forse non ha promesso 

a voi il Signore vostro una promessa bella?” (dove si rimanda al 

paragrafo 40.2), 


77:16] “forse non abbiamo distrutto gli antichi?” (dove il segno 


sukun sull’ultima lettera radicale del verbo 


sostituito dalla vocale breve kasra risultando in 


iccome seguito dalla alif wasla, viene 


[96:5] “ha insegnato fuomo quello che non sapeva”, 


fjjHri qÈrMpjO® Sobp Jj2:61 “in verità [per] 

coloro che miscredono, è indifferente per essi che ftu] avverta loro oppure non avverti 
loro: non crederanno”; 

esempi dal Corano di febj verbo in apocopato con il significato di presente : 

“disse: forse non credi?”, 

6 fSSt^5:401 “forse non sai che ad Allah 

appartiene il regno dei cieli e della terra 1 ”, 

NI [9:78] “forse non sanno che Allah conosce 

il segreto loro e il conciliabolo loro?”,_ 


Jrfl^)|17:lll] “e non c’è a Lui socio 
nella sovranità e non c’è a Lui protettore dall’umiliazione”, 




che è nel cielo e in terra?”, 


2:70] “forse non sai che Allah sa quello 


flig [112:4] “e non c’è a Lui uguale nessuno”; 
d) nel periodo ipotetico (vedere i capitoli 46 e 47): 

[11:47] “e se [Tu] non perdoni me e [non] 

v * . * 

misericordi me, sarò tra i perdenti” (dove J Qtj=ai e non”). 

35.3 La coniugazione dei verbi irregolari in modo apocopato 

I verbi con la prima debole e le loro forme derivate non mostrano irregolarità 
e si coniugano esattamente come il verbo fflPi 

Invece i verbi irregolari che mostrano delle irregolarità in apocopato sono i seguenti. 
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a) I verbi con la seconda radicale debole e le loro forme derivate. 

La seconda radicale debole viene soppressa sempre là dove questa viene seguita dalla terza 
lettera radicale con il sukun (la l a persona singolare / duale / plurale, la 2 a persona maschile 
singolare, la 3 a persona maschile e femminile singolare). 


Le Tabelle 35.5, 35.6 e 35.7 contengono un confronto tra 



fe <Qte3fc j^tcàdei verbi t^jb A e 



sing 

olare 

duale 


tétta 

téttSj 

tétta 

tÉBtttj 


r 


w 

àiam 

l a persona 

maschile / femminile 

m 

m 

^^3 


2 a persona maschile 

GA| 




2 a persona femminile 



1EJ 


V. J 

v. j 

3 a persona maschile 

(m 



tjffll 

3 a persona femminile 

tA| 



W5H 


plurale 




tétta 

téttHij 




mmm 

hTom 



l a persona 

maschile / femminile 





2 a persona maschile 





2 a persona femminile 


tm 



3 a persona maschile 





3 a persona femminile 






Tab. 35.5 
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Capitolo 35: Modo apocopato 



sing 

olare 

duale 

Epéì 

K7 J 

t£ttà£j 

é^CÉn 

'rt* 

11 


l a persona 

maschile / femminile 

ÉjfìLjj 

fcyfcLj 

g&p 


2 a persona maschile 



Mk 

Mk 

2 a persona femminile 



Mk 

m 

3 a persona maschile 



/^A 


3 a persona femminile 



Mk 

Mk 


plurale 



t&tflij 

è^CMa 

l a persona 

maschile / femminile 

É|Étp 


2 a persona maschile 

^§k 

^§k 

2 a persona femminile 


HSfflr 

3 a persona maschile 

W* 


3 a persona femminile 


tìSPh 


Tab. 35.6 
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sing 

olare 

duale 

1 J'7 s hi 

téBtSj 

tifò» 

tÉBtttj 


w 

ypm 

àTtm 

w 

Y^Stn 

é*ae 

l a persona 

maschile / femminile 

MJj 



*ep 

2 a persona maschile 

fiEk 

lAV 

tOl 


&Ék 

2 a persona femminile 

Bffik 

BSEk 

£Ék 

SS: 

3 a persona maschile 





3 a persona femminile 

fiEk 

«tv 

3& 

£Ék 


plurale 


tèi!» 

r 

tééfij 

è^CMa 

l a persona 

maschile / femminile 

flap 

KÉfcp 

2 a persona maschile 

— 

3<B: 


2 a persona femminile 

llEk 

\*«tv 

3 a persona maschile 



3 a persona femminile 




Tab. 35.7 


i ac : 


La Tabella 35.8 presenta la coniugazione del verbo 
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singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/ 
femminile 



6%) 

2 a persona 
maschile 

m 



2 a persona 
femminile 



m 

3 a persona 
maschile 


>4# 


3 a persona 
femminile 

m 

A# 

<fl^ 


Tab. 35.8 

Si noti che nel Corano il verbo J-^Sj^ossiede anche delle forme abbreviate in apocopato; in 

particolare le forme fclHJlfclHJjjìsngono scritte anche come GLpitffcOtp 

ad esempio: 

SffiR WPh$É Ò£j 1140:281 “e se [lui] 




è un bugiardo, allora su di lui sarà la bugia sua, e se è veritiero, colpirà voi una parte 
di quello che [egli] minaccia voi”. 

Alcune forme derivate dei verbi con la seconda radicale debole mostrano esattamente 
le stesse irregolarità. Queste sono la 4 a , la 7 a , la 8 a e la 10 a forma, come indicato nella 
successiva Tabella 35.9. 

Invece le forme 2 a , 3 a , 5 a e 6 a si coniugano regolarmente come i verbi regolari (tipo IHPj 

La loro seconda lettera radicale debole si comporta come se fosse una radicale forte, come 
si vede nella successiva Tabella 35.10. 

Esempi dal Corano: 




♦0:82] “forse non hanno viaggiato sulla terra?”, 
j^^J6b^b|&@KGÈ|Lj27:22] “ho compreso ciò che non hai compreso esso”, 
^É||£yjÉ£E@DÌS^^|[53:29] “e non vuole che la vita terrena”. 





“compiere (la preghiera)” 


m 


(t 






“chiedere la misura (del grano)” 


òjìpS 


(é$wa«aiòp\ 


‘obbedire” 


t m 


(tgfèm®) m\ 




i «à&\ 




“rispondere” 





(è^wsti^feamv 



“essere capace, riuscire 77 


up 


tn^roRtQ gCam 






“circondare; comprendere” 


EÌQ 


m 


(èjòmm$ùìÈk 
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“abbellire” 

“appaiare; ammogliare” 

di 

m 


(t3#à:ÉRfc§gsÉ\ 

( è $RÉt ÉSfca) tiÉ\ 




i “spiegare, chiarire” 

“cercare di sedurre” 

tife 




(i^SfSGt Sfatta 

(6<Oiiai^talp\ 

($UÉ5t tifa 6® 


“essere chiaro, evidente” 

“essere diversi; distinguersi” 

m 



(t^gtÉRtìl «|» 






Tab. 35.10 


b) I verbi con la terza radicale debole e le loro forme derivate. 

Di questo gruppojanno parte: 

i) i verbi tipo ti&jl presente: 

I verbi di terza debole che al presente terminano in in 

si coniugano esattamente come al congiuntivo, tranne dove nella coniugazione questi verbi 
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finiscono in , ad esempio nella 3 a persona singolare ("?Ùj\). In quel caso essi 
in apocopato perdono la "? finale ( 'BÌ\ Osservare al riguardo la seguente Tabella 35.11. 



singolare 

duale 

fétta 

r 

tèstftj 

tèsta 

r 

tèstifej 

l a persona 

maschile / femminile 






?<Sp 

2 a persona maschile 


Efe 

?tì|: 

m 

m 

2 a persona femminile 

\ 

dt 


m 

m 

3 a persona maschile 


Effe, 


m 

m 

3 a persona femminile 



?tì|: 

m 

/SI 


plurale 


tèsta 

r 

tÉÈfcfij 

l a persona 

maschile / femminile 


» 

D 


2 a persona maschile 

fi 

fi 

2 a persona femminile 

\ 

m 

m 

3 a persona maschile 

fi 

fi 

3 a persona femminile 

\ 

m 


tfl| 


Tab. 35.11 
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Si coniuga come il verbo tffihjnche il verbo tiEtp 


“dimenticare” 


t&F 

) 

(1 

^St 7>fi& 

(S$Éa ! 

( 



Tab. 35.12 

ii) i verbi tipo 

I verbi di terza debole che al presente terminano in [I] e [u], in BKjóE^erdono 

la terza radicale debole, ad esempio b£fK\a apocopato diventa mentre ^PEkdiventa 

t» Si osservi la coniugazione dei verbi "P'tìfefe ^jÉìin apocopato e congiuntivo nelle 
Tabella 35.13 a, Tabella 35.13 b e Tabella 35.13 c. 



singolare 

téus> 

tèsta 

tatto 

tatto 

IBM 


r 

w 

l a persona 

maschile / femminile 

m 

tii 

iMi 


2 a persona maschile 

gst 

Ut 

tm 


2 a persona femminile 

tm 

tpÈ 

tfflt 

tpÉ 

3 a persona maschile 


t» 

/ 

um 


3 a persona femminile 

gk 

■OS 

tm 



Tab. 35.13 a 
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duale 

1 

EmI 

li 

-M‘ ii43 

Sfr 11 "rt* 

il 

l a persona 

maschile / femminile 


tffp 

tmp 

p> 

2 a persona maschile 

m 


m 


2 a persona femminile 

m 

m 

m 


3 a persona maschile 

/&L 


m. 


3 a persona femminile 

m 

m 

m 



Tab. 35.13 b 



plurale 

1 mÀ 

Esa 

rGRta 

r 

é^Olia 

tatto 

r 

l a persona 

maschile / femminile 


tp 

kffip 

p 

2 a persona maschile 

%St 


%4 

%* 

2 a persona femminile 

tm 


EJ 


3 a persona maschile 





3 a persona femminile 

tm 

IÌ3® 

jj§^2i 

im 


Tab. 35.13 c 
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Si osservino anche i seguenti esempi in Tabella 35.14. 


“pretendere” 

“incontrarsi” 

?$8Ì 

fefjg 

(t^st^feStpÉ, 




( ÉàfcS) Òffe 


“chiedere da bere” 

“decretare” 






(é^ÉStÉStStÉfo, 




Tab. 35.14 


Esempio dal Corano: 

^hN^tOjancora non ho pregato la preghiera del tramonto”. 

Esempio dalla Sunna: 

tW<W» fflpbfe 6&ÉItSfcÉÉitìtdb 

Da ‘All |che| disse: disse il Messaggero di Allah “l’avaro è chi sono 

menzionato presso di lui, e non ha pregato su di me”. Lo ha trasmesso at-Tirmidhl. 


c) Anche i verbi con R2=R3 mostrano delle irregolarità insieme alla 9 a forma dei verbi 
regolari. Infatti essi, quando coniugati in apocopato, possiedono 2 forme: una che 
assomiglia alla coniugazione di questi verbi al presente e in modo congiuntivo, e un’altra 
dove il verbo viene compattato (tranne la 2 a e la 3 a persona plurale femminile). 
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Le seguenti Tabella 35.15 e Tabella 35.16 presentano la coniugazione del verbo Elbbin 



l a forma 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / 
femminile 

fi0ij 

È Stp 

SBtp 

2 a persona 
maschile 

set 

ffik 


2 a persona 
femminile 


ffik 

M « A/ 

3 a persona 
maschile 

firn 

ffiA 


3 a persona 
femminile 

HÉfefc 

ffik 

dsÈèt 


Tab. 35.15 


2 a forma (questa forma è meno frequente) 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / 
femminile 

6#t£j 

5 Affitti 

D 6fcfc)dÈifcfcp 

2 a persona 
maschile 

ÈfcfcÈifck 

ffik 

'^k 

2 a persona 
femminile 

<dfifek 

ffik 

M « A/ 

tmt 

3 a persona 
maschile 


ffiA 


3 a persona 
femminile 

ÈfcfcÈifck 

ffik 

dÈEit 


Tab. 35.16 


Esempi delle forme derivate dei verbi in 




‘opporsi 


& 


qualcuno]”, “amare”, tìHIV &Lj 


“sviare”, 


^oppure 


[.‘indietreggiare; apostatare”. 
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La Tabella 35.17mostra la coniugazione del verbo 





duale 

plurale 

l a persona 
maschile / 
femminile 

■a 

XX «A / 

sa 

2 a persona 
maschile 


ìli 



2 a persona 

t&É 


t»B|ì 

femminile 




3 a persona 
; maschile 


ì{& 



3 a persona 
femminile 


ìli 


M / 


Tab. 35.17 


La 2 a e la 5 a forma dei verbi con R2=R3 si coniugano come i verbi regolari. Si analizzino 
i seguenti esempi dal Corano di verbi irregolari con R2=R3 coniugati in apocopato: 




^[4:164] “e messaggeri che non abbiamo raccontato di essi 


M <-» X 


|2: 217] “e chi apostata di voi dalla religione sua e muore mentre è miscredente, allora 
essi, si sono perse le opere loro in questa vita e nell'altra”, 

m 

a te”, 

ti Q| |6:17] “e se tocca a te Allah con 

un danno, non c’è togliente esso tranne Lui”, 

Piyd5JNP^?#%Ìl9:20] “disse: da dove sarà a me 
un ragazzo [figlio] mentre non ha toccato me |nessun] uomo?”. 

35.4 II verbo in apocopato seguito dal pronome suffisso 

Quando i pronomi suffissi come & , ^BIJ vengono attaccati al verbo in 

on la terza radicale Ò , le due lettere Ò vengono assimilate 
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foneticamente (ma non ortograficamente). La prima di loro due perde il sukun mentre sulla 
seconda lettera viene posto il segno tashdld; si osservi: 


Mi 


‘raggiunge voi” dove 


verbo 


raggiungere in 


g 




una vicino ad altra, diventano 


&HJ &£& (3 a persona maschile singolare del 
dove le due lettere (SJ+ t) , messe 
Si riporta un esempio dal Corano: 

78] “ovunque sarete raggiungerà voi la morte”. 


35.5 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


Ébp 

- 

“conversazione segreta” 

Qfv, 

r 

- 

“regno; potere, dominio” 

«XP 

«SF 

- 

“uguaglianza, indifferenza” 

&%0LÒ$ 

- 

“raccontarefqualcosa a qualcuno]” 

Ófe 


“avaro” 


- 

(8 a forma) “apostatare da 
(religione)” 


Tab. 35.18 
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Capitolo 36 

L’IMPERATIVO DELLA PRIMA FORMA 

DEI VERBI TRILITTERI REGOLARI 


36.1 Concetti teorici 


L’imperativo (tì|Q|Jviene formato dalla 2 a persona del verbo in apocopato sostituendo 
il prefisso [ta] con una alif prostetica : 


(formato dalla 2 a persona del verbo 
^Sp^cnvete!” (formato dalla 2 a persona del verbo 


in apocopato : 


Pfc, 


n apocopato : 


La alif prostetica può_avere la vocale kasra o damma. Essa prende kasra quando le vocali 


caratteristiche di 


ono fatha o kasra: 


( perché la vocale caratteristica del verbo al presente è “i” ex m 
( perché la vocale caratteristica del verbo al presente è “a” 
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Si osservi la seguente Tabella 36.1. 



_ 

_ 

t£Aa 



(3 a persona 
maschile 
singolare) 

(riferito alla 2 a 
persona) 

F 

(2 a persona) 

r W , ' 

(2 a persona) 

li 

HIEfe- 2 a persona 
maschile singolare 

ÈìEk 

ÈSJZ 

«È 

“sedetevi!” 

M W y 

tBlDE- 2 a persona 
femminile plurale 


ÈSJZ 

MÉÉva'r 

2 a persona 

maschile singolare 




Hir¥TC 

OTEfcjk - 2 a persona 

maschile plurale 



tìjJfa’!” 

tìlfc— 2 a persona 
maschile singolare 

m 

«Si 

CBp.“fate!” 

tiSlSV 2 a persona 
femminile plurale 

tilk : 

«Si 


Tab. 36.1 


Invece, quando la vocale caratteristica di 
è damma, la alif prostetica avrà la vocale damma: 

( perché la vocale caratteristica del verbo al presente è “u 


tinta oje (il verbo al presente) 

sto. 




|crivete!” ( perché la vocale caratteristica del verbo al presente è “u” i 


imi 


Si osservi la seguente Tabella 36.2. 
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_ 

_ 

tiÉÀa 



(3 a persona 
maschile 
singolare) 

(riferito alla 2 a 
persona) 

r 

(2 a persona) 

v X# w r 

(2 a persona) 

fjfìfólejici!” 

2 a persona 

maschile singolare 


|ti 

«sU^BUilrivete!” 

2 a persona 

maschile plurale 

h# 

«fi 

tttWJ 

2 a persona 

femminile singolare 


dpi 

ffÈHj 

[voi due] !” 

IfjrE— 2 a persona 

maschile/ femminile 
duale 

pefìtìE 

dpi' 

*JpSlj 

“approvvigiona 

noi!” 

/ w 

uEtk— 2 a persona 
maschile singolare 

è&L 

m 

tipfiu 

“approvvigionate ! ” 

tip: 2 > 

persona femminile 
plurale 

tip: 

m 


Tab. 36.2 


si noti che all’imperativo può essere attaccato un pronome personale suffisso (come 
il complemento oggetto del verbo in imperativo): i|£y/fcpfè£tli ove il verbo m 


significa “approvvigionare” e dove in questo caso il pronome suffisso 
oggetto di tale verbo ). 


il complemento 


Quando alif prostetica del verbo all’imperativo viene preceduta da una parola che termina 
con vocale, sulla alif appare il segno wasla in quanto tale alif, perdendo la sua vocale 
(“u” o “i”), assimila la vocale precedente; si osservi: 


12:67] “ed entrate da porte separate!”, 




|30:60] “dunque pazienta! Invero la promessa di Allah è la 


verità” (dove l’imperativo viene preceduto da 0^j 
Esempi dal Corano per l’imperativo: 

“e dicemmo: o Adam, abita tu e la sposa 


tua il Paradiso!”, 


|5:117] “non ho detto a loro 

tranne ciò che hai ordinato a me esso: adorate Allah, il Signore mio e il Signore 
vostro!”, 

[16:32] “pace su di voi! entrate nel 

Paradiso per quel che operavate!”, 

(9£63£E§hpj^jjl9:10] “disse: o Signore mio! Stabilisci a me un segno!”, 


29:30] “o Signore mio! Soccorrimi contro il popolo 


di corruttori!’ 




'a&R 




|41:40] “forse allora chi è gettato nel Fuoco è migliore o chi viene sicuro nel Giorno 
della Resurrezione? Fate quello che volete! Invero Egli di quello che fate è Vedente”, 

E^)^0Z^LH3^.J.^^^P^|ÌSbI^| 73:1O| “e pazienta contro quello che 

dicono e allontanati da loro con un allontanamento bello”, 

A -XV WV A - / • • / / A T AV — A— — Z T V/ A - /V—XV /X T X 


“e [ricorda] 

quando disse Ibràhlm: o Signore mio! Rendi questo un paese sicuro e approvvigiona 
gli abitanti suoi di frutti”; vedere anche [20:97] sulla pagina 324. 


Per formare l’imperativo della l a e 3 a persona (ad esempio:“che studi!”, “che escano!”) 


si ricorre sempre all’uso del verbo in apocopato preceduto da 


06 chiamata am-i 


“la lam del comando”, (soprattutto nel Corano anche da 


0%j Inoltre, l’imperativo 


per la l a e 3 a persona viene formato direttamente dalla l a e 3 a persona del verbo in 
apocopato; si osservi: 


(. 1 Ì 0 ÉL“ tacciamo!" ( lì Èfep 0 S, ‘andiamo!” ( màp 0 %j. 

/— X— X X //X ^ XX ^ 

MììdK'andiamo!” ( map 0 §, 6 iy^S‘che [egli] studi!” ( Si® 06 , 
^^l^rjche scrivano!” ( 0 Ì|)j ^J$|g‘che escano!” ( io» 06 

Esempi dal Corano: 


0:58] “di': della grazia 

di Allah e della misericordia Sua, allora di quello gioiscano! Esso è meglio di ciò che 
accumulano”, 

OtNH^29:12] “portiamo le colpe vostre!”. 

Esempio dalla Sunna: 


tfWE btt» sm 

«6|afaailM 


\i t 


Da Abfl Hurayra‘ :L '£^ > , il Messaggero di Allah disse: “chi crede in Allah e nel 

Giorno Ultimo dica bene 0 taccia, e chi crede in Allah e nel Giorno Ultimo onori 
il vicino suo, e chi crede in Allah e nel Giorno Ultimo onori l'ospite suo”. Lo ha 
trasmesso al-Bukhari. 

36.2 L’imperativo negativo 

La particella il verbo in apocopato della 2 a persona formano l’imperativo negativo 
esprimendo così il divieto: 

t^K^fcfcj“non uscire!” (dal verbo c^EÉLf “non scrivete!” (dal verbo 


‘non rattristatevi!” (dal verbo 


Esempi dal Corano: 

pJffifflL/iÈitjj [2:35] “e non vi avvicinate [voi due] a questo albero!”, 
^JlJ®l§L^[17:23] “e non rimproverare loro due!”, 

/»> f V 

tJiP^fefcj^|28:7| “e non ti rattristare!”, 

“o padre mio! non adorare il satana!” (quando il verbo 
in imperativo terminante in sukun ( MBLfcj) precede alif prostetica ( il sukun 

si trasforma nella vocale breve kasra da cui: j ffi fflgfttj ). 


£Dgft2fcCaEtl[fflLj^.j6:68| “allora non sederti dopo il ricordo con 
il popolo ingiusto” (esempio già visto nel paragrafo 13.2), 

èfit fc^.tJSÌp(ì^jjl8:70| “dunque non domandare a me niente!”, 

[17:31] “e non uccidete i figli vostri!”, 

qjp|Jjl5:53] “dissero: non temere, in verità noi 
annunciamo a te un ragazzo sapiente” (per il verbo m rimanda al paragrafo 24.2 b), 

[16:91] “e non disattendete i giuramenti dopo 

l’asserzione di essi!”, 

(12:67] “non entrate da una porta unica!”, 

/** / v /W W o 

tj0©Èffl|it^EmIt.|28:7] “e non temere e non ti rattristare!”; e dalla Sunna: 




retatj) : b& ((IKBfej) 


Da Abu Hurayra un uomo disse al Profeta && consigliami! Disse: “non ti 

arrabbiare!” Allora |Fuomo] ha ripetuto [la richiesta] più volte, disse [il Profeta 


“non ti arrabbiare!”. Lo ha trasmesso al- Bukharl. 
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La Tabella 36.3 e la Tabella 36.4 riassumono l’imperativo di tutte le persone. 


imperativo 


singolare 

duale 

plurale 

2 a persona maschile 

péij 

ÀHfòlJ 


2 a persona femminile 

t£M| 

/QÈ6IJ 

tEffléij 

imperativo negativo 


singolare 

duale 

plurale 

2 a persona maschile 

Pktj 

Àflfej 

pSktj 

2 a persona femminile 

tìMtj 

tati 

USifctj 


Tab. 36.3 


imperativo 


singolare 

duale 

plurale 

l a persona 

(maschile e femminile) 

•J* 

vedere la nota 

pis 

pÉ 

3 a persona maschile 

P& 

MÈÈ 

stm 

3 a persona femminile 

P@ 


usm 


Tab. 36.4 


teoricamente si può formare l’imperativo per la l a persona singolare, anche se è difficile 
trovarlo nell’uso per il semplice fatto che la persona non usa l’imperativo riferendosi a se 
stessa: “che io esca!” ma piuttosto Tindicativo “esco”; si può dire però ad esempio: “che io 


non sia ingiusto con loro!” 


Si noti che quando il pronome suffisso segue il verbo all’imperativo terminante in “alif 
separante”, questa lettera alif cade: 

:95] “allora aiutatemi con forza!” (dall’imperativo <^jf^L|onnato dal 

verbo rimanda al paragrafo 37.2), 

/ ■ jS jfo ■ 

UE^jiP^jj33:53] “chiedete a esse!” (dall’imperativo 
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36.3 L’imperativo per la seconda persona dei verbi 
“prendere”, “mangiare”, “ordinare” 


NeH’imperativo, i verbi 0£)Lj Op|_j Jì|bj“prendere”, “mangiare”, “ordinare”) perdono 

la loro prima lettera radicale hamza (nel caso della 2 a persona singolare, duale, plurale 
maschile o femminile); si vedano le seguenti Tabella 36.5 , Tabella 36.6 e Tabella 36.7. 



imperativo del verbo I^Ljprendere” 

genere 

singolare 

duale 

plurale 

maschile 

tìh 

(dall’apocopato 

tìhfr) 

Sfr 

(dall’apocopato 

SA» 

(dall’apocopato 

gà)4 ) 

femminile 

80h 

(dall’apocopato 

BÒA) 

Sfr 

(dall’apocopato 

if4) 

(dall’apocopato 

l$\ 4) 


Tab. 36.5 



imperativo del verbo Cpjjjmangiare” 

genere 

singolare 

duale 

plurale 

maschile 

CHj 

(dall’apocopato 

ÉSfc 

1$J 

(dall’apocopato 

|iy 

(dall’apocopato 

pifc 

femminile 

tiÈlj 

(dall’apocopato 

ésgb 

1$J 

(dall’apocopato 

tìSlJ 

(dall’apocopato 

HWjr 


Tab. 36.6 
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imperativo del verbo disordinare” 

genere 

singolare 

duale 

plurale 

maschile 

a 

(dall’apocopato 

flft, 

Ilo 

(dall’apocopato 

». 

qftlo 

(dall’apocopato 

Pt) 

femminile 

sa 

(dall’apocopato 

Bii) 

Ilo 

(dall’apocopato 

») 

iJb» 

(dall’apocopato 

lift) 


Tab. 36.7 


Esempi dal Corano dell’imperativo (2 a persona) dei verbi 




“e dicemmo: o Adam, 
abita^tu e la sposa tua il Paradiso, e mangiate da esso comodamente!”, 

[2:63] “prendete quello che abbiamo dato a voi 
con forza e ricordate quello che è in esso!”, 

(^[(8 ^ ?'0^J2K^19:12] “o Yahyà, prendi la Scrittura con forza!”, 

[20:132] “e comanda alla famiglia tua la preghiera!” (l’imperativo 
del verbo ^tìa^juando è preceduto dalla congiunzione riprende la hamza accompagnata 
dal segno sukun diventando 
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Capitolo 3 7 

L IMPERA TIVO DEI VERBI IRREGOLARI 

E DELLE FORME DERIVA TE 


37.1 L’imperativo della 2 a , 3 a , 5 a e 6 a forma dei verbi regolari 
e irregolari 

Come è stato già detto nel capitolo precedente, l’imperativo viene formato principalmente 
dal verbo in apocopato. Tale regola vale anche per la formazione dell’imperativo delle 
forme derivate. 

Si osservi la seguente Tabella 37.1. 


significato 

dell’imperativo 

Imperativo 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

verbo in 
apocopato 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

verbo al 
presente 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

verbo al 
passato 
(3 a 

persona 

maschile 

singolare) 

“fa’ morire!” (riferito alla 

2 a persona maschile 
singolare) 



m 

t# 

“confida, conta!” (riferito 
alla 2 a persona maschile 
singolare) 


ftm 


fp* 
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“annuncia!” (riferito alla 

2 a persona maschile 
singolare) 

Afe 

v 

fm 

V 

im 

Ife 

“pattuite!” (riferito alla 2 a 
persona maschile / 
femminile duale) 


Mè 



“combattetevi!” (riferito 
alla 2 a persona maschile 
plurale) 


ppl 




Tab. 37.1 


Esempi tratti dal Corano e dalla Sunna dell’imperativo delle forme 2 a , 3 a , 5 a , 6 a dei verbi 
regolari e irregolari: 


2 a forma 


/VV/ 




3 a forma 


(2:223] “e annuncia ai credenti!”, 


(87:1] “glorifica il nome del Signore tuo l’Altissimo”; 


fjHfcl&PpÉ 


:35] “e lottate sul sentiero Suo affinché voi 


abbiate successo”; 
5 a forma 


“di’: godi della miscredenza tua 
per poco, in verità tu sarai tra gli abitanti del Fuoco!”, 

J_^^HtSGE^^.^9p?^^|3:122] “e su Allah contino i credenti!” (dove il sukun 
finale dell’imperativo tì^ljsiccome precede alrf prosredca, s i «sforma nella vocale 
breve kasra ottenendo G^lj 


6 a forma 


t»: mpibfe t#atstEb®a_tfib 


















Da Abu Dharr Jundub ibn Junada e Abu ‘Abd arRahman Muadh ibn Jabal 


dal Messaggero di Allah [che] disse: “temi Allah ovunque [tu] sia e fa' seguire 

un'opera cattiva con un'opera buona [la quale] cancellerà essa, e comportati con 
la gente con carattere buono”. Lo ha riportato at-Tirmidhì. 


HJÌsà) : o4Ùtl ta?» jh^S 





Da Ibn ‘Umar : il Profetali 


‘o assemblea di donne! Fate elemosina 


e aumentate la richiesta del perdono (di Allah], perché in verità io ho visto voi come 
maggioranza degli abitanti del Fuoco”; disse una donna tra di esse: “cosa abbiamo 
|per meritare di essere] la maggioranza degli abitanti del Fuoco?” Disse: “abbondate 
in maledizione e miscredete nel marito, non ho visto delle mancatriei di ragionamento 
e di religione più forte, tra dei detentori dell'intelletto, di voi”, disse: “quale mancanza 
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di ragionamento e di religione?”, disse: “la testimonianza di due donne per 
la testimonianza di un uomo e [poi ella] rimane giorni mentre non prega”. 
Lo ha trasmesso Muslim. 

37.2 L’imperativo della 4 a forma dei verbi regolari e 
irregolari 


Per formare l’imperativo della 4 a forma, il prefisso 0klel verbo in apocopato viene tolto 

e sostituito con hamza disgiuntiva, che non viene elisa) accompagnata 

dalla vocale fatha, ovvero UjQuesta regola vale per tutti i verbi appartenenti alla 4 a forma, 
anche se essi hanno la vocale sulla loro prima lettera radicale; esempi:_ 
l^IfLIjcompi!” <— (apocopato della 2 a persona singolare maschile) 

t|t?^jjeompite!” <— (apocopato della 2 a persona plurale maschile) 

^pL^preparate!” <— (apocopato della 2 a persona plurale maschile) 

due] introducete!” <- (apocopato della 2 a persona duale) 


ancia!” <— (apocopato della 2 a persona singolare maschile) 




lisi 

J'J ” 


avvertite!” <— (apocopato della 2 a persona plurale femminile) 




Esempi dal Corano: 

“allora aiutatemi con forza!” (esempio riportato nel capitolo 

precedente), 

:32] “di’: obbedite ad Allah e al Messaggero!”, 


1:81] “dunque allontanati da loro e confida in Allah!”, 
[10:87] “e compite la preghiera e annunciate ai 


credenti!”, 



L^Lp/fBJp^lJgiJI2:SS] “allora paga a noi 
la misura (del grano] ed elargisci a noi, in verità Allah compensa i caritatevoli”, 

X ■ A» X XV - VX — _ V»V/ ■ ■ 

|‘?SP^^0^|i^-lH47:56| “scacciate la famiglia di Lut dalla città vostra!”, 
jS^jÈÌE^j@9c^(9à|57:7] “credete in Allah e il Messaggero Suo!”, 

3^b^ffiSfyj28:7] “dunque getta lui nel fiume e non temere 

e non affliggerti!”, 

^L^fe^\l2:29] “o Yusuf, allontanati da questo!”, 

Up8tìQDtM0yj-|:l| “avverti il popolo tuo prima che giunga 


loro un castigo doloroso!”, 




[2:195] “e spendete sul sentiero di Allah e non gettatevi con le mani vostre nella 
distruzione e agite bene; invero Allah ama i benfacenti”; 

da kalimàtu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 


37.3 L’imperativo della 7% 8 a e 10 a forma dei verbi regolari 
e irregolari 

Per formare l’imperativo della 7 a , 8 a e 10 a forma, il prefisso 0klel verbo in apocopato 


viene tolto e sostituito con 


lif congiuntivo, che assorbe la vocale dell’ultima 


parola che la precede) con la vocale kasra, ovvero esempi: 

i^plptteniete!” <— apocopato della 2 a persona plurale maschile) <— ?og 

<— ^fc0§Pk(apocopato della 2 a persona plurale maschile) <— P|É 


Osiate giusti!” <— 


^prendete!” <— 


[apocopato della 2 a persona plurale maschile) <— 



362 


Capitolo 37: L’imperativo dei verbi irregolari e delle forme derivate 


vx a/ /*y 


vendicati!” <— f^LA®apocopato della 2 a persona singolare maschile) <— J§OPp 
(apocopato della 2 a persona singolare maschile) <— 

JÉÉ^fechiedi perdono!” <- 
(apocopato della 2 a persona singolare maschile) <— 


v#v i My 


^chiedi un responso legale!” <— 


Esempi dal Corano: 

N^j^fllSj3L]35:6| “in verità il satana è per voi un nemico 
dunque prendetelo come nemico!”, 


Allah e siate con i sinceri!”, 

■ ' --■■ — 


e persisti su di essa!”, 


,9:119] “o coloro che credono! temete 

|20:132] “e comanda alla famiglia tua la preghiera 

5:35] “o coloro che credono, temete 


Allah_e desiderate verso diJLui il tramite [per avvicinarsi a Lui]!”, 


12:29] “o YOsuf! 

Allontanati da questo mentre [tu donna] chiedi il perdono per il peccato tuo! Invero tu 
| donna] eri tra i peccatori”, 

(lfifÌ0^j6O:12] “allora pattuisci con esse e chiedi il perdono per esse 

ad Allah!”. 

37.4 L’imperativo dei verbi irregolari di l a forma 


a) Verbi con la prima debole 

Essi perdono la prima radicale, ad esempio l’imperativo del verbo m diviene 


(e non altri esempi: 


& 
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ova!” (dal verbo Et “metti!” (dal verbo ff “prometti!” (dal 

verbo P^“iidati!” (dal verbo ^j^). 

E_sempi dal Corano: 

“allora dona a me da presso di Te un erede!”, 

fcBffiàÉtìÉajj /SÓj tGJSt ah [26:83] “o Signore mio! Dona a me 

discernimento e unisci me con i giusti!”, 

snp|H tfcjQÌ3|21:89| “o Signore mio! non lasciarmi solo”. 

b) Verbi con la seconda debole 

Tali verbi, dato che possiedono una vocale sulla prima lettera radicale (dopo che il prefisso 
stato tolto), non richiedono alif prostetica; ad esempio, per formare l’imperativo del 

verbo fc^jper la seconda persona maschile singolare, si ricorre all’apocopato di questo 

verbo (della stessa persona per la quale si vuole formare l’imperativo). L’apocopato è Oli] 

da cui togliendo il prefisso 0'feotteniamo la forma finale O^ljdi’ !” , che è 1’ imperativo 
cercato. 

Esempi dal Corano: 

Élj ^St^<É Cplj29:20] “di’: viaggiate sulla terra e 

guardate come [Egli] ha dato inizio alla creazione!”, 

[17:23] “e non rimproverare loro due ma di" a loro 

due una parola gentile!”, 

È0S|^J^(J?4:2] “alzati e ammonisci!”; 

c) Verbi con la terza debole 

L’imperativo di questo tipo di verbi viene formato esattamente con le stesse regole già viste 
(paragrafo 36.1) per la formazione dell’imperativo della prima forma dei verbi trilitteri 

regolari. Esempi: È (^‘dimentica!”, C^ftsÈl “lanciate!”, J^^&dJch i amate ! ”, LXZE&IJ 

“cancella!”. 

Esempi dal Corano: 

[2:23] “e chiamate i testimoni vostri 

oltre ad Allah, se siete veritieri!”, 
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[38:6] “e se ne andarono i notabili 


tra di loro: andate e persistete sulle divinità vostre!”, 

[10:71] “e recita a loro la storia di Nfih!”, 


10:71] “poi decretate su di me e non dilungate me!”, 

|2:286] “ assolvi 


noi, perdona noi e misericordia noi, Tu sei il Patrono nostro dunque soccorrici contro 
il popolo miscredente!”. 

Si osservi la seguente Tabella 37.2, nella quale sono riportati tre esempi riassuntivi, 
rispettivamente per i verbi di l a debole, di 2 a debole e di 3 a debole. 


significato 

dell’imperativo 

Imperativo 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

verbo in 
apocopato 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

verbo al 
presente 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

verbo al 
passato 
(3 a 

persona 

maschile 

singolare) 

“promettete!” (riferito alla 

2 a persona maschile / 
femminile duale) 

Sf 

a 

0ÈL. 

m 

“promettete!” (riferito alla 
2 a persona maschile 
plurale) 

su 


14® 

m 

“di’!” (riferito alla 2 a 
persona femminile 
singolare) 





bfej 

“dite!” (riferito alla 2 a 
persona femminile plurale) 

tifcl 





“chiama!” (riferito alla 2 a 
persona maschile 
singolare) 


tifc 

r 



“chiamate!” (riferito alla 

2 a persona maschile 
plurale) 

%SIJ 





Tab. 37.2 
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37.5 L’imperativo negativo e imperativo della V e 3 a persona 


Per costruire l’imperativo negativo di tutti i verbi irregolari e delle forme derivate dei 
verbi regolari e irregolari, si ricorre (esattamente come nel caso dei verbi trilitteri regolari) 

all’uso del verbo in apocopato preceduto dalla particella negativa tj: 


|“non dire!”, ‘non corrompete!”. 

In tal caso sia l’imperativo dei verbi mmm che l’imperativo delle forme 4 a , 
7 a , 8 a , 10 a non mostrano irregolarità. Si osservino gli esempi in Tabella 37.3. 




verbo in 

verbo al 

verbo al 
passato (3 
persona 
maschile 
singolare) 

significato 

delFimperativo 

Imperativo 

negativo 

apocopato 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

presente 
(2 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

“non dite!” (riferito 
alla 2 a persona maschile 
/ femminile duale ) 

r<Stj 


p-<ai 

bfe 

“non dire!” (riferito 
alla 2 a persona maschile 
singolare ) 




bfe 

“non far morire!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile singolare ) 





“non corrompete!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile plurale ) 

qjGfej 


UT» 

m 

“non invidiatevi!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile plurale ) 

qtfetth 


mm 


“non annunciare!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile singolare ) 

Afitj 

VK V 

M 


fife 

“non parlare!” (riferito 

v 

Utp 

A _. v 

WfL 

alla 2 a persona singolare 
femminile) 


i 

a 

tr 

■ 

- - JZ J 

- -jr 







































“non promettere!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile singolare ) 


“non disperarti!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile singolare ) 


“non affrettare!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile singolare ) 


“non mangiare!” 

(riferito alla 2 a persona 
maschile singolare ) 




EAP è 



Tab. 37.3 

Per l’imperativo alla l a e 3 a persona dei verbi irregolari e delle forme derivate occorrono 
esattamente le stesse regole riguardanti i verbi regolari trilitteri (il verbo alla l a o 3 a persona 

dell’apocopato viene preceduto da: 0È0Ì|j 0% ): ipSjÈ’che spenda!”. 

Esempi dal Corano: 

ÈIuPCBÌPkl-j^|46:35] “e non affrettare per loro!”, 

^^jll:70] “dissero: non temere! Invero noi siamo 

stati inviatici popolo di Lflt”, 

“dunque non disperarti per ciò che facevano”, 
jÉpfe ^d^SS^65:7] “spenda il detentore del benessere dal benessere suo”, 

6 ^C5b^^S^tÌLj^|7:56] “e non corrompete sulla terra!”, 


|2:208] “o coloro che credono! Entrate nell’Islam del tutto e non seguite le tracce di 
satana, invero lui è per voi un nemico evidente”; 
da kalimati! -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 


Anche in questo caso, sia l’imperativo dei verbi m m mjh, l’imperativo delle 
forme 4 a , 7 a , 8 a , 10 a non mostrano irregolarità. Si osservi la seguente Tabella 37.4. 
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verbo in 

verbo al 

verbo al 
passato (3 a 
persona 
maschile 
singolare) 

significato dell’imperativo 

Imperativo 
nella l a o 3 a 
persona 

apocopato 
(3 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

presente 
(3 a persona 
singolare, 
duale, 
plurale) 

“che dicano!” (riferito alla 

3 a persona plurale 
femminile) 




bfe 

“che spenda!” (riferito alla 
3 a persona maschile 
singolare ) 


m 


PÌI 

“lottiamo!” (riferito aliai 3 

firn 


XXX ■ 

X ■ 

«-/kirì 


persona plurale) 

T 

“che faccia 

morire! "(riferito alla 3 a 
persona maschile singolare) 



m 

t# 

“glorifichiamo!” (riferito 
alla l a persona plurale) 



mp 

É® 

“che confidi!” (riferito alla 
3 a persona maschile 
singolare ) 



kmm. 

fiftk 

-jj 




“che annunci!” (riferito 
alla 3 a persona singolare 
femminile) 


x*> 

fm 

x»> V 

im 

te 

“che giurino fedeltà!” 

(riferito alla 3 a persona 
duale maschile) 





“che promettano!” 

(riferito alla 3 a persona 
plurale femminile) 

(JfBÈ 



% 

“che glorifichino!” (riferito 
alla 3 a persona duale 
femminile) 

kÈ$ 

Mk 

jSfeffik 

ÉÉ 

“mangiamo!” (riferito alla 
l a persona plurale) 




CW 

“che chiedano perdono!” 

(riferito alla 3 a persona 
plurale maschile) 

— AVA/ M 

— XX A/ M 

XX A/ M 






s. c * 



TX 


Tab. 37.4 
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37.6 Note 


Nell’arabo classico 


può essere omessa (questo però accade raramente); esempi: 


|14:31] “di’ ai servi Miei, 

coloro che credono, che compiano la preghiera e spendano di ciò che abbiamo 
approvvigionato essi”. 

L’imperativo del verbo m può essere Xà oppure rttp ad esempio: 

dpDtìÉÈÉÉ (2:211] “chiedi ai figli di Israele quanti 

[7:163] “e chiedi a loro del villaggio che 


abbiamo dato a loro di segni chiari”, 


era vicinante al mare”. 
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37.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato ; 


- 

“sgridare, rimproverare” 

l m 

- 

(6 a forma) “istigare l'un l'altro” 

Rtp 

- 

(6 a forma) “detestare l'uno l'altro” 

K 

- 

(6 a forma) “voltare le spalle l'uno 

l'altro” i 


- 

“cancellare” 

ANb. 

/ 

rtm, 

“comunità, assemblea” 

« 

- 

(4 a forma) “aumentare” 

di 

- 

“benessere; ricchezza” 


•pél 

“legge islamica” 

0L?iffijsé 

- 

(8 a forma) “tollerare ! 

pazientemente; persistere; tener 
duro, farsi forza in |qualcosa|” 

cé& 

- 

“peccatore” 

CM® 

- 

(4 a forma) “concedere una 
dilazione a [qualcuno]” 

Èffe 

- 

(3 a forma) “stringere il patto con 
Iqualcuno]” 

ÈbSpdEj 

- 

(4 a forma) “unire con [qualcuno]; 
accludere” 


- 

“presente, vicino” (participio 1 

\v> X 

presente dal verbo 

“essere presente”) 


Tab. 37.5 
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Capitolo 38 

I PRONOMI RELATIVI E IL LORO USO 


38.1 Introduzione 

La Tabella 38.1 racchiude tutti i pronomi relativi presenti nella lingua araba. 



singolare 

duale 

plurale 

maschile 

Bfij 

il quale, chi, 
che, colui che, 
ciò che 

fSPlJoM.) 

CflPtyEN., ACC.) 

4Mj 

i quali, coloro che, che 

femminile 

«§j 

PfhjxoM, 


la quale, chi, 
che, colei che 

ACC.) 

le quali, coloro che, che 


Tab. 38.1 


Si noti che soltanto i pronomi relativi del duale sono declinabili. 


11 pronome relativo sostituisce generalmente un sostantivo, mettendo in relazione frasi 
diverse, una principale e una subordinata; la frase introdotta dal pronome risulta così 
subordinata a quella che contiene il nome sostituito dal pronome stesso (frase principale); 
ad esempio la frase: 

(tfpftfSìHFK J§6j-B(38fe /pfik^S'ho comprato il libro che hai visto nella libreria” 
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è composta da due proposizioni diverse: G r\aJ) TXJHptì‘ho comprato il libro” 

e àaStgg/pSKÉS “hai visto il libro nella libreria”, che vengono collegate 

formando un’unica frase, dove la parola “il libro” viene sostituita dal pronome relativo. In 
questo esempio, “il libro” è detto antecedente, e di esso si vuole evitare la ripetizione. 
Riassumendo, il pronome relativo serve in genere a evitare la ripetizione di un componente 
della frase, detto antecedente. Inoltre, esso viene usato per mettere in relazione due frasi che 
contengono un elemento in comune. Si osservi_anche l’altro esempio: 

C ^~J [ffilj-iin incontrato il ragazzo che recitava il 

Corano di notte”; 

le frasi |^E^|ho incontrato un ragazzo” e CllEbCMW^Uj^ 

“il ragazzo recitava il Corano di notte”, hanno un elemento in comune, che è “il ragazzo”, 
quindi possono essere collegate tramite il pronome relativo (S(33 “il quale”) diventando 
una sola frase. 


38.2 La frase relativa 


La frase relativa è una frase subordinata alla principale ; essa, in generale, è introdotta da 
pronomi relativi (il quale, la quale, i quali, le quali, cui, che, chi). Il pronome relativo è 
posizionato all’inizio della frase relativa e in genere segue immediatamente il suo 
antecedente. 

Nella lingua araba quando l'antecedente è in stato determinato, il pronome relativo viene 
espresso nella frase relativa. In tal caso il pronome relativo accorda con il suo antecedente 
in numero, genere e caso. 

Quando invece l’antecedente è in stato indeterminato, tali pronomi, contrariamente alla 
lingua italiana, non vengono usati. 

Tale regola viene chiarita dai seguenti esempi: 

aSnStl?» BBÓpìÈKJflj “ho visto l'uomo che ha pregato per strada” 


(dove l’antecedente è la parola 


“ho visto un uomo che ha pregato per strada” (dove 


l’antecedente è la 


parola EJ 



Esempio dal Corano: 

lijÌ|%ÉBÉÉ£Égst>ÌMiGsi (61:10] “forse indico a voi un commercio 
che salverà voi da un castigo doloroso?” (esempio riportato precedentemente nel 
paragrafo 27.7; per la particella Q_vedere il capitolo 41). 

Si legga anche il seguente hadlth: 




KflUÈDJ 


frVUV. 

Da Abfl ‘Amr o fu detto da Abfl ‘Amra Sufyàn bin ‘Abdullali^^?'^ [che] disse: “dissi: 
o Messaggero di Allah, dimmi nell’Islam una parola che non chiedo di essa a nessuno 
tranne te, disse: di’: ho creduto in Allah, poi sii giusto”. Lo ha trasmesso Muslim. 

(si noti che in questo hadlth l’antecedente è la parola m e siccome essa è in stato 
indeterminato, viene omesso il pronome relativo -6(33che introduce la frase relativa 


; tale frase relativa è subordinata alla frase principale: 


Il pronome relativo può essere: 
a) soggetto della frase relativa 


25:1] “sia benedetto Colui che ha fatto scendere il 


Discernimento sul servo Suo”, 


b) complemento oggetto 


67:1] “sia benedetto Colui che nella mano Sua è il regno”; 


‘ho visto l'uomo che ha pregato per strada”, 




07:1] “hai visto colui che smentisce la Religione?”. 


Si noti che nei casi a) e b) il verbo della frase relativa deve accordare con il pronome 
relativo in genere e in numero e con il suo antecedente (questo ovviamente vale quando la 
frase relativa è una frase verbale). 


Si elencano alcuni esempi dal Corano dove l’antecedente è in stato determinato: 

^ÌiK^l@bÌI^Ìg^Qb^2:40| “o figli di Israele! Ricordate I. 

grazia Mia la quale ho elargito su di voi” (dove complemento oggetto), 


grazia Mia la quale ho elargito su di voi” (dove tZXpfup complemento oggetto), 

[52:14] “questo è il Fuoco li quale esso smentivate” 

(dove soggetto), 

S “dunque temete il Fuoco, il quale il 

combustìbile suo sono la gente e le pietre” (dove complemento oggetto), 

tS&E [6:151] “e non uccidete la persona che ha 

proibito Allah tranne che con diritto” (dove £ complemento oggetto), 

[17:9] “e annuncia ai 

credenti che compiono le buone azioni che avranno una ricompensa grande” (dove 
complemento oggetto). 

Si riportano qui alcuni esempi dal Corano dove l’antecedente è invece in stato 
indeterminato: 




Mi ■ Tfflr'gTwfll 


Vii 


i Vk ZX* 

■ ■ ■ _ - SA 

m 

ii, ;v.ìR;fi«ir?u. ili 


I.SUC -Vi 


[5:114] “disse ‘Isà, figlio di Maryam: o Allah, Signore nostro! Fa’ scendere su di noi 
una tavola dal cielo che sarà per noi una festa, per il primo di noi e l'ultimo di noi” 


(dove la parola Ijmp 1 l’antecedente in stato indeterminato), 


“finché 

quando giunse tra le due barriere, trovò dinanzi a esse un popolo che quasi non 
comprendeva alcuna parola” (dove la parola l’antecedente in stato indeterminato), 
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(dove la parola 


7:23] “in verità io ho trovato una donna che governa essi” 
l'antecedente in stato indeterminato), 


/\-y ,A */ A V.iW /A AA y ,/ X XV X 

[28:23] “e ha trovato accanto a loro due donne che 

/'ìniisnTr 

è l’antecedente in stato 


respingevano [i loro armenti]” (dove la parola 
indeterminato ^ _ 

i ^t]JSCblL^;^^J^kd^ìZ^Pl37:64| “in verità esso è un albero che spunta dal 


fondo dell’Inferno” (dove la parola (pOZè l’antecedente in stato indeterminato). 

La frase che inizia con il pronome relativo può essere inserita aH’interno dell’altra frase; si 
osservi: 

‘il ragazzo, che è uscito dalla casa, è uno studente” 
‘la ragazza, che è uscita dalla moschea, è una 


studentessa” 


‘gli uomini, che sono usciti dalla libreria, 


sono degli insegnanti”. 

38.3 II pronome ritornante 


Il pronome ritornante ( 


viene usato nelle proposizioni relative riferendosi 


all’antecedente con il quale accorda in genere e in numero. Tale pronome, presente nella 
frase relativa, fa ricordare quella parte della frase principale alla quale esso si riferisce. 

Il pronome ritornante compare di norma obbligatoriamente quando la frase relativa si 

riferisce al complemento del verbo della frase principale, chiamato 


(complemento oggetto non puro; l’argomento verrà approfondito nel paragrafo 43.2); si 
osservi l’esempio: 



“ho salutato l’uomo che ho visto egli nella 


moschea” 


(dove il pronome 


relativo 


B0i 


sostituisce 


l’antecedente 
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Tuomo” è 


del verbo 


m 


che introduce il suo complemento 


tramite la preposizione ?lÌjÌj ; il pronome ritornante ^ viene attaccato al verbo Klftj 

accordando in genere (maschile) e in numero (singolare) con l’antecedente al quale si 
riferisce), 

A A ■ JV- JA /AA — f V ^ XV W 

lj^jj ~K “hn fatto conoscenza con la ragazzina la 


quale ho incontrato ella nella moschea” (dove il pronome relativo 


sostituisce 


l’antecedente 


dove “la ragazzina” è 


del verbo con la 


preposizione 


; il pronome ritornante 


viene attaccato al verbo 


KB&j 

accordando in genere (femminile) e in numero (singolare) con l’antecedente), 

“ho salutato un uomo [il quale] ho visto lui nella 

moschea” (dove il pronome relativo ■B08ion appare perché l’antecedente in stato 

v 

indeterminato; il pronome ritornante viene attaccato al verbo 'K/fflj accordando in 
genere (maschile)_e in numero (singolare) con l’antecedente), 

ATA M A A iirflj. X/ /A — ^ V ^ XX1# 

ffj&lfjjK VmK “hn fatto conoscenza con una ragazzina [la quale] 
ho incontrato ella nella moschea” 


(dove il pronome relativo 


non appare perché l’antecedente 


indeterminato; il pronome ritornante k viene attaccato al verbo Kg&j. 
genere (femminile) e in numero (singolare) con l’antecedente). 

L’ uso del pronome ritornante diventa invece facoltativo quando: 
a) la frase relativa si riferisce al soggetto della frase principale; esempi: 


in stato 


ccordando in 


“il ragazzo, che è uscito dalla casa, è uno 

studente”, 

U^lKlÉÉHa ragazza, che è uscita dalla moschea, è 

una studentessa”, 



jj&àH.) tùp “gli uomini, che 

libreria, sono degli insegnanti”; 

b) la frase relativa si riferisce al predicato della frase nominale principale: 


uomini, che sono usciti dalla 


”questo è il profeta che hanno 

trovato nel libro loro”; 

c) la frase relativa si riferisce al complemento del verbo della frase principale 


NJÉjBCfÉ ÀSSKfHpé 


li‘ho comprato il libro che avete visto 


nella libreria”. 


Come dimostrano gli esempi di questo paragrafo, l’uso del pronome ritornante, quando 
presente nella frase relativa, non dipende dal fatto che l’antecedente è in stato determinato o 
indeterminato. In altre parole, anche se il pronome relativo non viene espresso, perché il 
suo antecedente è in stato indeterminato, può apparire il pronome ritornante, il cui uso 
dipende dalle regole presentate sopra. 

38.4 La soppressione del pronome ritornante 

Nel paragrafo precedente sono state presentate le regole riguardo all’uso del pronome 


ritornante. Tuttavia, a prescindere di tali regole, 


iene spesso soppresso anche là 


dove il suo uso può sembrare obbligatorio. Questo accade quando il collegamento tra 
l’antecedente della frase principale e la frase relativa subordinata risulta così ben chiaro che 
non c’è più bisogno di sottolineare il loro collegamento dal pronome ritornante. 

Esempi dal Corano: 


; S i t gn; ■ tf i g i ìffilifji; ì l. « vrj % ! iic. a 


EOI* 


|4:136] “o coloro che credono, credete in Allah e nel Messaggero Suo e nel Libro 
il quale [Egli] ha fatto scendere sul Messaggero Suo e [credete] nel Libro che ha 
rivelato prima” (senza il pronome ritornante che teoricamente potrebbe stare dopo i verbi 

W^.sultandom^ip^ 

llÌEfc| #€|0| ffipS^(S^L|2:48| “e temete un giorno in cui non basterà 

un’anima a un’anima [altra] in nessuna cosa” (senza il pronome ritornante che 



imi 


a. ^ 


[34:2] “[Egli] conosce ciò che entra nella terra e ciò che esce da essa e ciò che scende 
dal cielo e ciò che sale in esso”,_ 

6 “a Lui appartiene ciò che è nei cieli e ciò che 

è sulla terra”. 


38.6 Approfondimenti 


Nel Nobile Corano in alcuni versetti possiamo incontrare il caso in cui il pronome relativo 
viene omesso anche là dove il suo antecedente è in stato determinato, come nel seguente 
versetto: 



[62:5] “come l’esempio dell'asino che porta libri”. 


Anche se l’antecedente è in stato definito, esso esprime un senso generale e per 

questo il pronome relativo (-B0&I viene omesso (si tratte dunque dell’asino nel senso 
generale e non dell’asino concreto); si osservi anche: 

l’anima è come il fiore che chiude 


i petali suoi di fronte all’oscurità” (dove la parola 


lon designa il fiore in 


particolare, ma un fiore qualsiasi in quanto il suo significato è generico, e per questa 
ragione il pronome relativo viene omesso). 

Per un ulteriore esempio si rimanda al hadlth riportato precedentemente nel paragrafo 15.3. 
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38.7 Un po’ di vocabolario 


i singolare 

plurale 

significato 

d&j 

- 

“frase, espressione; (in 
alcuni contesti) parola” 

1 

gffi 

- 

(10 a forma) “essere corretto, 
giusto” 


- 

“respingere, scacciare; 
allontanare” 

rjjfcy. 

- 

“tavola” 

# 

- 

“festa” 



- 

“discorso inutile, 
chiacchiera” 

fjfffli. 

- 

“coloro che si allontanano, 
che evitano” (participio 
presente della 4 a forma) 

1 

isfe 

- 

“coloro che fanno, che 
eseguono” (participio 
presente della l a forma) 


- 

(5 a forma) “fare 
conoscenza” 

m 

r 

tò$Lj 

“libro” 

(61 


- 

“possedere; governare” 

«fé 

- 

“pace, serenità, quiete” 


Tab. 38.2 































Capitolo 39: L’elativo (i gradi dell’aggettivo) 


379 


Capitolo 39 

L ’ELA TIVO (I GRADI DELL A GGETTIVO) 


39.1 Regole generali 


L’elativo (chiamato 


!■) si trae dalla forma semplice dell’aggettivo (maschile 


singolare) dandogli la forma 



Questa forma vale per tutti i generi e numeri (ovvero per il maschile e femminile, e per 
il singolare, duale e plurale) e va declinata (tuttavia esistono per il superlativo anche le altre 
forme discusse nel paragrafo 39.5). 

Se l’aggettivo è composto da tre lettere radicali forti, risulta facile formare il comparativo. 

Si osservino gli esempi in Tabella 39.1. 


G*sL! 

- 

afe 

facile 

tii 

- 

m 

sapiente 

Mi 

- 

m 

grande 

m 

- 

m 

numeroso 

Ersi 

- 

tè 

grandioso 


Tab. 39.1 
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Se l’aggettivo possiede il prefisso 0U esso viene perso nell’elativo, come ad esempio in 

Tabella 39.2. Gli aggettivi con tale prefisso sono in realtà dei participi passati che svolgono 
il molo dell’aggettivo. 



Hflvl 

* 

- 


ÉgNq. 

famoso 


m 

"A 

- 


£É£b> 

rotto 


Tab. 39.2 


Se l’aggettivo finisce con una ^ o una B, oppure è un participio presente di un verbo di 

terza debole, in funzione di aggettivo, queste lettere diventano alif maqsiìia (J come si 
vede in Tabella 39.3. 



- 


forte 

?6$Lj 

- 

effi 

puro 


- 


vicino 


- 

6 | 

alto 


- 


restante 


- 

ai 

soddisfatto 


- 

$ 

dolce 


Tab. 39.3 


Se l’aggettivo ha una lettera interna debole questa cade, come mostrato nella Tabella 39.4. 



mi 

- 


bello 

■ 


- 

m 

piccolo 


Tab. 39.4 
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Se le due ultime radicali dell’aggettivo sono uguali, nell’elativo si assimilano adottando 
il segno “shadda”, come in Tabella 39.5. 



- 


leggero 


i 

- 

JÉÈ 

r 

severo 

0* 

i 

- 

0ÈÙ 

scarso 

K! 

■ 

- 

fife 

possente 


Tab. 39.5 


39.2 II comparativo di maggioranza e di minoranza 


Per esprimere il paragone si ricorre all’elativo seguito dalla preposizione tt 
Esempi: 

i Vj‘ ‘tri l_ 

BMuhammad è più forte di "Abdullah”, 

j)ll:92] “disse: o popolo mio! Forse il clan mio è 
più possente contro di voi che Allah?”, 

KB^p5Ì®-S9^LpM|33:6| “il Profeta è più vicino ai credenti di loro 

stessi”. 

Nel caso in cui il paragone cade sullo stesso oggetto, ci sono due possibili costruzioni: 
a) tramite sostituzione della parola paragonata con un pronome suffisso che viene attaccato 

alla preposizione tt 

‘il caldo oggi è più forte di [esso] ieri” (dal senso: “il caldo 


oggi è più forte di ieri”; il pronome Costituisce la parola 


'il caldo”), 


“lei è più vicina alla miscredenza di ella che alla 


fede”. 
















Un esempio dal Corano: 

^ [3:167] “essi alla miscredenza quel giorno erano 

più vicini di essi che alla fede”; 

b) oppure tramite sostituzione della parola paragonata con se il secondo 

termine di paragone si riferisce al passato), jÉS^lMse il secondo termine di paragone 

si riferisce al presente). Tale costruzione viene usata quando si vuole confrontare un’unica 
qualità in tempi diversi: 

E caldo oggi è più forte di quanto era su di esso 

ieri” (dal senso: “il caldo_oggi è più forte d_i quanto lo fosse ieri”), 

fj0§È^J£)|-j&j“era il caldo ieri più forte di quanto è su di 

esso oggi” (dal senso: “il caldo ieri era più forte di quanto lo è oggi”). 

Esempi dalla Sunna per il comparativo: 



Da Ibn Mas‘ud [che] disse: disse il Messaggero di Allah 1^®: “il Paradiso è più 
vicino a ognuno di voi del laccio del sandalo suo e il Fuoco lo stesso”. Lo ha trasmesso 
al-Bukharl. 



Da ‘Abdullah bin al Mughaffal [che] disse: disse un uomo al Profetai 


“o Messaggero di Allah! Per Allah, invero io ti amo!”; allora [il Profeta disse: 

“guarda quello che dici!” Disse: “per Allah, invero io ti amo!” |e così] tre volte, allora 



[il Profeta disse: “se ami me, prepara per la povertà una corazza, perché in 

verità la povertà è più affrettata a chi ama me del ruscello al sbocco suo”. Lo ha 
trasmesso at-Tirmidhl. 



titPà 


Da Abfl Hurayra [che] disse: disse il Messaggero di Allah “guardate 

verso chi è inferiore a voi e non guardate chi è sopra di voi; perché ciò è più adatto 
affinché non disprezziate il beneficio di Allah su di voi”. Lo ha trasmesso al-Bukhàrì. 


:6fe 


Da Abu Umàma Sudayy bin ‘Ijlàni al-BShill dal Profeta [che] disse: 

“non c’è nessuna cosa più amata ad Allah Altissimo di due gocce e di due segni: 
la goccia di lacrima per il timore di Allah, e la goccia di sangue che viene versata sulla 
via di Allah; e quanto ai due segni: il segno sulla via di Allah Altissimo, e un segno in 
una prescrizione tra le prescrizioni di Allah Altissimo”. Lo ha riportato at-Tirmidhl. 

39.3 II comparativo di uguaglianza 

Il comparativo di uguaglianza usa gli avverbi ijj^sc lì seguiti da un nome in genitivo 
o da_un pronome: 

^ “Khadlja è bella come la luna”, 

OÌ^Bl^pà“Zayd è forte come te”, 
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g^P§^5jÌy®JNP^101:4| “il Giorno in cui sarà la gente come le 
farfalle disperse”, 

[101:5] “e saranno le montagne come la lana 

cardata”, 

(SJfij^JH^^105:5| “allora [Egli] ha reso essi come pula mangiata”, 

Ci^ÉL jffifijt i!|jt2:ll| “non c’è come Lui nulla”. 


39.4 II superlativo 


Per esprimere il superlativo ci sono due possibili costruzioni: 

a) aggettivo in elativo + nome indefinito in singolare genitivo: 

€|^&£E6jlJjjd^Ì95:4) “nella migliore forma” ( tÉÉ4«6f|,, 

tt]ttT't . Q)Hj Ófe,„cs,„ è il più bel tappeto presso di noi”; 

b) aggettivo in elativo + nome definito in singolare o in plurale genitivo (tra cui un 
sostantivo collettivo): 

flSPM!*» “la maggior parte della gente”, 

6 ÓÉj35)“la più vicina terra”, 

NHj “il più grande dolore”, 

“la più debole delle case”, 

$M^p4iti«6|pL[-eit|jj “Maryam è la più alta delle ragazze”. 


Si noti che in queste due costruzioni la forma dell’elativo è sempre uguale per tutti i generi 
e numeri. 


39.5 Le forme speciali per il superlativo 

Infine, nella lingua araba esiste una forma speciale per il superlativo. Tale forma del 
superlativo segue il nome comportandosi come il suo attributo, ovvero essa accorda in 
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genere, in numero e in caso con il nome al quale si riferisce. Essa si forma semplicemente 

■ 

seguendo dei paradigmi (che possiedono l’articolo oa Si osservi: 

fi|ÌÌHa punizione più grande”, 

^É|pìÌl3S&Él‘la dimora più bassa” (ovvero ‘‘la dimora terrena”). 

Tali forme del superlativo vengono racchiuse nella Tabella 39.6. 


(maschile singolare) 


C£3 


(femminile singolare) 


ni 


(ma anche (maschile plurale) 


(ma anche (femminile plurale) 


Tab. 39.6 

Esempi dal Corano: 

manico più saldo”, 



segni del Signore suo più grandi”, 

4fStìÈÌÉIÌpj [9:40] “la parola di Allah è la più alta” (esempio riportato 
precedentemente nel paragrafo 14.3). 


Si noti che gli aggettivi come “buono”, JctL “malvagio” hanno nel comparativo e nel 
superlativo sempre la stessa forma ovvero: 

XX /„ XX /. XX /, 

“il migliore” <— “migliore” <— “buono”, 


“il peggiore” 


peggiore 


“malvagio” 
























Questi aggettivi in realtà sono anche dei sostantivi, dal significato “il bene”, “il male”. 
11 loro significato dipende dunque_dal contesto,ad esempio: 



|2:216] “è stato prescritto per voi il combattimento ma esso è un’avversione per voi, e 
può essere che odiate qualcosa mentre essa è un bene per voi, e può essere che amiate 
una cosa mentre essa è un male per voi, e Allah sa mentre voi non sapete” (esempio 
riportato anche nel paragrafo 52.3), 

i$0^[2O:73] “e Allah è migliore e eterno”, 

“ma Allah è il Protettore vostro, e Lui è il 

migliore Soccorritore”. 




\<if 




* 11 / 


li 




Da ‘Uthman bin ‘Affan [che] disse: disse il Messaggero di Allah 3®: 

“il migliore di voi è chi impara il Corano e insegna esso”. Lo ha trasmesso al-Bukharì. 


Esempi dalla Sunna per il superlativo: 





nAj* 

Da Abfl Sa‘Id al-Khudrl [che] disse: ho sentito il Messaggero di Allah 

dire: “chi vede tra di voi un’azione riprovevole, corregga essa con la mano sua e se 
non riesce, [allora la corregga] con la lingua sua, e se non riesce [allora la corregga] 
nel cuore suo, e quella è la più debole fede”. Lo ha trasmesso Muslim. 




Da Abfl Dharr [che] disse: disse il messaggero di Allah “forse non 

informo te della più amata espressione ad Allah? invero la più amata espressione ad 
Allah è: “gloria ad Allah e la lode a Lui”. Lo ha trasmesso Muslim. 






Da Abu Musa ‘ u ^?' c> [che] disse: dissi: “o Messaggero di Allah, quale tra i musulmani è 
migliore?”, disse: “colui che sono immuni i musulmani dalla lingua sua e dalla mano 
sua”. Lo ha trasmesso al-Bukhàrl. 






Da Jabir |che] disse: ho sentito il Messaggero di Allah dire: “il migliore dhikr è: 
non c’è divinità tranne Allah”. Lo ha trasmesso at-Tirmidhl. 


39.6 Alcune note 

L’elativo non si può formare da: 

a) aggettivi di radici quadrilittere, 

b) aggettivi di colore e dei difetti fisici, 

c) participi delle forme derivate in funzione degli aggettivi, ad esempio: l®pfezelante”). 
Da essi si forma il comparativo usando l’elativo degli aggettivi come 


H§Jj UDjlj 


il nome in accusativo indefinito; ad esempio: 


“il latte è più abbondante in bianco dell’acqua”, 


»“Maryam è più abbondante in zelo di Zayd”. 
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Esempi dal Corano: 

[2:165] “ma coloro che credono sono più forti in amore per 

Aliali”^ _ 

Ì«3^0kjyj|72:24| “più scarso in numero”, 

73:20] “più grande in ricompensa”, 

lfl^p^|^)OK|tJjB|J4^1Jp|jl8:34] “io sono più abbondante di te in beni e più potente 
in clan”, 

“abbiamo distrutto (popoli] più forti di loro in forza”. 

A volte gli elativi perdono il loro significato di base comportandosi come un semplice 
attributo del nome (ovvero come un aggettivo). Questo accade quando essi vengono usati 
per rendere più intenso il significato dell’aggettivo dal quale derivano; ad esempio: 




Ì“il pellegrinaggio grande”, 

segni dell'Ora piccoli e grandi", 
jìSha lingua araba pura”, 
l‘il labbro alto”, 


l‘la mano sinistra”. 

Questa regola riguarda anche alcune espressioni di largo uso come 


piene tradotto comunemente come “Allah è grande” ma in realtà con questa frase 
viene sottinteso “di tutto, di tutti” dunque il significato più preciso è “Allah è più grande [di 
tutti]”. iolÉLpfl&ienc tradotto come “Allah è più sapiente” con un “di tutti” sottinteso. 


Infine si riportano alcuni esempi dal Corano per il comparativo e superlativo: 

74] “poi si sono induriti 

i cuori vostri dopo di ciò, ed essi (sono diventati] come le pietre o [ancora] più forti in 
durezza”, 
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:40] “e ha reso la parola di 
coloro che hanno miscreduto la più bassa, mentre la Parola di Allah è la più alta”, 

/VH\ XX -fKW /, / S ///V ■ 

ÉSSPP ISSSfj^ [3:198] “e ciò che è presso Allah è meglio per i pii”, 
Dd^ffloLSiÉ^hpl 14:153] “chiesero a Musa |una cosa] più grande di quella”, 
[5:60] “forse informo voi sul peggio di quello?”, 

115:103] “e la maggior parte di loro non ragiona”, 

J6:157] “chi è dunque più ingiusto di colui che 


8:42] “quando voi eravate sul versante più 


smentisce i segni di Allah?”, 


vicino e loro_erano sul versante più lontano”, 
^3^tiE6jL]£l]|£ll:7] “chi di voi è migliore nell'opera”, 


reni 


(11:31] “Allah è più sapiente su cosa c’è in loro stessi”, 

i iJÌfc 1:78| “disse: o popolo mio! Queste sono le figlie 

mie [le donne del mio popolo], esse sono più pure per voi”, 

[16:41] “ma la ricompensa dell'altra vita è più grande”, 

j3317:9] “in verità questo Corano guida a ciò che è 

più giusto’j 

?MO^b0®j7:llO| “a Lui appartengono i nomi più belli”, 


1118:19] “dissero: il Signore vostro è più sapiente su quanto 

siete j-imasti”, 

1^0^(20:73] “e Allah è migliore e più permanente [eterno]”, 
kfÉW ^[23:72] “ed Egli è il migliore Sostentatore”, 

Ì24:30] “quello è più puro per loro”, 
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Odì^25:15] “forse quello è meglio oppure il Giardino 

delFeternità?”, 

Ép|fÓ§l!SÌEi ^tjÌ4^5:24| “i compagni del Giardino quel 
giorno saranno in migliore residenza e più bel giaciglio”, 

Objd$ttÌ^(^j26:lll] “dissero: forse crederemo a te mentre 
seguono te ipiù miserabili?”, 

6 ^CS?44©30:3] “nella più vicina terra”, 

ffitJ^^t^4B5C^Up3^34:35| “noi siamo più abbondanti in beni e figli”, 


[39:18] “coloro che 

ascoltano la Parola e seguono il meglio di essa, quelli sono coloro che ha guidato loro 
AUah”, 

fpfvtj éJÉÉfc tÉMeCjéi^ §|46SEKij 

[40:57] “certamente la creazione dei cieli e della terra è più grande della creazione 
degli uomini, ma la maggior parte della gente non sa”, 






llL^b|^41:52| “chi è più sviato di colui che è in scisma 

lontano”, 

f — IMA ■ / > - KV ///V f ■ VX— ■ ■ X 

|^5^1P3^PI^|@DLP[][49:13] “invero il più nobile di voi presso Allah è il più 
timorato tra voi [di Allah]”, 

nr iJkj i ^ u_ 

“e Noi siamo più vicini a lui di 


\VA V / A— / ■ /A A Z iX — \\ ■ ■ / 

JjjMDBtj Mjj ÉftMp (S 6 : 8 S| 


| quanto lo siate] voi, ma non vedete”. 
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39.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

Pi 

- 

“latte” 

6i/te 

— 

“biancore, bianchezza” 

Ntfe 

r 

- 

“violenza; forza” 

m 

- 

“frotta, gruppo (di gente); clan” 

Ì 

- 

“caldo” 


- 

“in quel giorno” 

ààp 


■ ■yy. 

“sandalo; scarpa” 

f&L. 

r 

kt 

“legaccio (delle scarpe)” 

Bl Mt 

r 

^(jfEfe 

“corazza” 

ài 

■ j W 

“ruscello” 

pim 

- 

“limite estremo; sbocco 

(del fiume)” 

0®feZ 

- 

“degno, meritevole di” 

?®E 

- 

(8 a forma) “disprezzare, 
disdegnare” 


jfej 

(collettivo) 

“goccia” 

fte 

PJ 

“orma, traccia” 

B* 



“lacrima” 


m;« 

10P& 

“sangue” 
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éHc 

- 

“viene versato, sparso” 

(3 a persona singolare femminile del 
passivo; il passivo verrà discusso nel 
capitolo 49) 

dÈ5%j 

i 



“precetto, ordine, dovere 
religioso” 


— 

“pula (gambo e foglie del grano)” 

■ ta, 

m 

— 

“manico; sostegno” 

E 

rnfe 

» 

- 

“saldo, fermo” 

va 

- 

“azione riprovevole” 

w . 

ai 


- 

(2 a forma) “cambiare, alterare” 

m 

- 

“versante (di una valle)” 

i 

— ^ 

- 

“(molto) lontano, distante” 


ySs 

- 

“colui che approvvigiona” 

m 

— 

“eternità” 

àpi, 

— 

“(luogo di) residenza” 

afe, 

— 

“luogo di riposo, giaciglio” 


— 

“abietto, vile; umile” 

6 

» 

(t 

- 

“scisma” 


Tab. 39.7 
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Capitolo 40 

INTERIEZIONI ED ESPRESSIONI 

ESCLAMATIVE 


40.1 Generalità 


Con il termine grammaticale “interiezione” si intende la parte del discorso che esprime un 
moto improvviso dell’animo come: “oh!”, “evviva!”, ecc. Le principali_interiezioni nella 


lingua araba ( chiamate òjl(^&IL^uoni” ) sono le due particelle vocative J%e altre 
interiezioni discusse in questo capitolo sono: flìtSJ, ttj , Q », RNjEsse 


vengono usate ad esempio per esprimere avversione, per esortare o per avvertire. Riguardo 
alle espressioni esclamative, discusse nel paragrafo 40.8, esse vengono espresse da un nome 
oppure da certi tipi di verbi che seguono una particolare costruzione. 


40.2 La particella “yà” 

Questa particella viene seguita da un sostantivo in nominativo senza nessun articolo (senza 
cioè né 0Oé il tanwin); si osservi: 

6 o terra!”, 

OfeÈ À. cielo!”, 
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Già àto saiih!”, 

tl£f& o Nuh!”. 


I sostantivi che non_possiedono il tanwin non mostrano alcun cambiamento quando 
seguono la particella A 

‘Tsà!”, 

_ \)n/ _7 

?AfaAo novella!”, 


o Musa!”, 

ÌMìMào Maryam!”, 
o Fatima!”. 

La particella vocativa impilò essere anche seguita da un sostantivo al quale viene affisso 
il pronome suffisso, e in questo caso il sostantivo viene messo in accusativo; ad esempio: 

popolo mio!”, 

tulÉB^o Signore mio!”. 


La particella iftatroduce anche un sostantivo definito da un altro sostantivo (detto retto), 

dove il primo elemento della idafa (reggente) è in accusativo. 

Esempi dal Corano: 


43:64] “o gente del Libro!”, 
ÉL^pStd^NJS^5:100] “o detentori degli intelletti!”, 

^S|l2:41] “o [due] compagni miei di prigione!”. 


Nel caso in cui la particella Jwiene seguita da un sostantivo, al quale viene attaccato 

il pronome personale suffisso di l a persona, questo pronome viene accorciato diventando 
una vocale corta “i”: 

y|ÌÌìji^(al posto di “o popolo mio!” (vedere il versetto [20:86] riportato nel 

paragrafo 35.2), 



posto di 63^^ “o servi Miei!”, 


Q&^Shl posto di ÌjSB^“o Signore mio!”. 

Ciò non avviene solo nel caso di nome che, già di per sé, termina in -B come Offe 

fà§&“o figli miei!” ( <^lfeìnominativo). 


to figliolo!” ( tjBoIgliolo”). 


Si riportano alcuni esempi dal Corano con la particella A 


3:45] “|e ricorda] quando dissero 


gli angeli: o Maryam! Invero Allah annuncia a te una Parola da Lui”; 

dal tafslr di Ibn Kathlr: 


Hwpnsppjsir 


l> 'ul 




* ~":r 


[5:24] “dissero: o Musa! Certamente noi non 


entreremmo in essa mai!”, 

D^ELpìE ®P^I^|^bj^jll:46| [Egli] disse: o Nuli! In verità lui non è della 
famiglia tua! j 

“o figli di Adam! Facemmo scendere su di voi un 


abito”, 


xìuby./Ki3Pjr*lll|S4aDa,^JDl |rflv|3:70] “o gente del Libro! Perché miscredete nei 
versetti di Allah?”, _ 

6 ÉLStfÉlM^ “o Dàwud! Invero Noi abbiamo reso te 

successore sulla terra”, 

[7:104] “e disse Musa: o Faraone! 
Invero io sono un messaggero dalJSignore dei mondi”, 

^^&faÉt^l.JprH^ofcfe(^ÌB^^^|29:56] “o servi Miei che credono! Certamente 


la terra Mia è vasta”, 
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5:99] “di': o gente del Libro! 

Perché ostacolate dal sentiero di^Allah chi ha creduto?”, 

“disse: o popolo mio! Queste sono le figlie 
mie [le donne del mio popolo], esse sono più pure per voi”, 

j@£bQ|^C^J^IJ|££ÉfL^I^^!t}j^jll:92] “disse: o popolo mio! Forse il clan mio è 
più potente contro di voi di Allah?^, 

dklsaapy i Lpi^Éptì.tmt&É|:ài5:ii2i ». i* 

figlio di Maryam! E’ capace il Signore Tuo che discenda su di noi una tavola dal 
cielo?” (al nominativo: 


40.3 Approfondimenti 


Se la particella /Eviene seguita da due nomi, dei quali il secondo possiede l’articolo 
definito, questo secondo nome può essere sia in nominativo che in accusativo (come nel 


caso della parola £(EOnel seguente versetto): 

“o montagne! Lodate con lui, e [anche voi| uccelli!”. 


40.4 La particella “ayyuhà’ 


La particella /Disella quale forma al femminile è viene seguita da un nome in caso 

nominativo, determinato dal retto oppure dall’articolo determinativo. Spesso, per maggiore 
enfasi, 4tflJJjviene preceduta dalla particella A. /MtjJjvienc usata per esprimere 


un’esclamazione generica (mentre di norma /Eviene usata quando la persona o l’oggetto è 
chiamato direttamente dall’oratore); esempi: 
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6 GjCSÀ/tjJj) terra!” (oppure 6 f^Ccì^tì^fclJovc ^S^ljla forma del genere femminile di 

tuttavia la forma maschile viene generalmente usata per il nome maschile e 
femminile), 

o anima!”, 
carovana!”. 


Esempi dal Corano: 

*5:41] “o Messaggero!”, 

7:158] “o uomini!”, 

7:18] “o formiche!”, 

8:64] “o Profeta!”, 




*74:1] “o avvolto |nel mantello]!”. 

L_a frase relativa (della quale si è appena parlato nel capitolo 38) può essere preceduta da 


Esempi dal Corano: 

^^Jbfc(^^tI1^*3:100] “o coloro che credono!” (con il senso : “o voi che credete!”), 

15:6| “e dicono: o colui il quale è 

stato fatto scendere su di lui il Monito! Invero tu sei certamente pazzo!”, 

^f£>4tltyj]S*4:174] “o uomini! E’ venuta da voi una 
dimostrazione dal_Signore vostro”, 


ÉV.v#»# 


|5:41] “o Messaggero! Non rattristino te coloro che si affrettano nella miscredenza tra 
coloro jdie dicono: “crediamo” con le bocche loro mentre non credono i cuori loro”, 




5:15] “o uomini! Voi siete i bisognosi di Allah!”, 



[2:286] “o Signore nostro! Non punire noi se dimentichiamo o sbagliamo, o Signore 
nostro! E non caricare su di noi un peso così come hai caricato esso su coloro prima di 
noi, o Signore nostro! E non addossare a noi quello che non c’è la capacità a noi di 
[sopportare] esso”. 

Altri esempi di omissione: 

Si ^LJ^fe^\[12:29] “o Yflsuf! Allontanati da questo!” (dove viene omessa 


particella 







l’interpretazione della visione mia”, 




disse al padre suo: o padre mio! Perché adori quello che non sente e non vede e non 
giova a te niente?”, _ __ 

^'^5- èjS^[19:44| “o padre mio! Non 

adorare il satana! Invero il satana è al Misericordioso djsobbediente^’, 


/fi P^piU 19:451 “o padre 

mio! In verità io temo che tocchi te un castigo da parte del Misericordioso in modo che 
[tu] sarai per satana jin compagno ^nell’Inferno]”, 




ti*EÉ 

[12:4] “[ricorda] quando disse YQsuf al padre suo: o padre mio! Invero io ho visto [in 
sogno] undici stelle, il sole e la luna: ho visto essi a me prosternanti”. 

40.8 Le espressioni esclamative 

Nella lingua araba le esclamazioni vengono espresse nei seguenti modi. 

1) 11 sostantivo /^^“guaio, malanno, sventura” che di solito viene preceduto dalla 

particella ^^d è seguito dalle preposizioni Ge fclGdove Gindica coloro sui quali accade il 

malanno mentre fcIBntroduce la causa del malanno); esempi: 

É/Èl c| l^.fclSbM^jl33^[14:2] “sventura ai miscredenti di una tortura severa!”, 
fcOÌfc1BÌ| |41:6] “guai ai politeisti!”, 

“allora sventura a coloro che hanno miscreduto [del 

castigo] del Fuoco!”, 


i2:11] “allora guai in quel Giorno ai negatori!”, 






Capitolo 40: Interiezioni ed espressioni esclamative 


401 


|2:79] “allora guai a coloro che scrivono il Libro [di Allah] con le mani loro e poi 
dicono: “questo è da Allah” per barattare con esso un prezzo piccolo, allora guai a 
loro per quello che hanno scritto le mani loro e guai a loro per quello che 
guadagnano!”. 

Questo sostantivo si trova raramente in stato definito; si osservi: 

• AV ■ A 7 / -A ■ — 

tK|| [21:18] “e a voi la sventura per quello che descrivete 
[riguardo ad Allah]!”. 

I sostantivi Ó|e a| possono essere in accusativo, quando collegati al pronome 

personale suffisso, risultando in forme come: m m m.m 
Esempi dal Corano: 

JÉ!fSÌ$. !jf®j8| ^|21:97] “guai a noi! Davvero siamo 

stati nella distrazione da questo, anzi! Siamo stati jngiusti!”, 

[18:49] “e diranno: guai a 

noi! Cosa ha questo Libro [che] non lascia né una [cosa] piccola né una grande?!”. 

È rara la forma 


11:72] “disse: o sventura! Forse partorisco mentre sono 
vecchia?!” (l’esempio riportato anche nel paragrafo 50.3), 

ScJÈS)<3j- iMMi MÈI LJ|Ìpj|L ^[5:31] “disse: o sventura! Forse sono 
incapace di essere come questo corvo?”. 

2)'K(^1 significato “oh se, magari!”; questo avverbio si comporta come j3tipicamente 

quando regge un pronome personale suffisso. Nel caso della l a persona singolare il 

pronome è tfj^isultando in preceduto dalla particella esclamativa À 

che ne rafforza il significato. 

Esempi dal Corano: 

|ljjì^lj^] 36 : 26 ] “ 0 h, magari il popolo mio sapesse!”, 


(33:66] “oh, magari noi avessimo obbedito ad Allah 
e avessimo obbedito al Messaggero!”, 
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G^j3$fòP^lQ^IÉkJÉpfj^25:27] “oh, magari io avessi preso con il Messaggero 
una via!” (esempio_riportato precedentemente nel paragrafo 13.2), 

J^C|Pj^61jÉP^[19:23] “oh, magari io fossi morta prima di questo!”, 

[78:40] “e dirà il miscredente: oh, magari io fossi 

polverej”, 

“oh! guai a me! Magari io non avessi preso il 
tale per confidente!” (dove viene interposto tra la particella ÀU&j 

3) I verbi difettivi come ììfeiscussi nel capitolo 52). 

4) Le espressioni comej__ 

t^feLpÈ(anche dispiacere mio!”, 

5|&L^ignifica “dispiacere, 


dove 


(anche 

afflizione” . 

Esempi dal Corano_:_ 

Ìcfe^^l!j|j?J^L^12:84] “o dispiacere su di Yflsuf!”; 

da kalimàtu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 

* n*. — n*., • ■ ” 


rammarico e 


’o disperazione mia!” 
‘disperazione. 


39:56] “o disperazione su ciò che ho tralasciato 

[io anima] nei pressi di Allah!”, 

/ M AA — ■_ ìt /A A AVA- ■ — \\M/ “ 

j gfe|^|36:30] o disperazione 

sui servi [di_Allah] ^Non giunse loro un messaggero che essi lui non schernivano”, 

^!]6:31 ] “o disgrazia a noi in ciò che abbiamo trascurato di 

essa [l’Ora]!”. 

5) I verbi della 4 a forma nelle costruzioni in seguito indicate, nelle quali il verbo alla 
4 a forma viene definito 

a) il verbo al passato nella 3 a persona singolare maschile della 4 a forma preceduto da [ma] 
Afehiamata 


» esempi: 
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»“cosa ha favorito Zayd?!” (il cui senso è: “quanto è favorito Zayd!”), 
1j^31pC|iEl^^“cosa ha abbellito le stelle!” (il cui senso è: “quanto sono belle le 


stelle!”), 


‘cosa ha reso ingrato Fuomo!” (il cui senso è: “quanto è ingrato 


l’uomo!”); 


b) l’imperativo della 4 a forma, riferito alla 2 a persona maschile singolare seguito dalla 
preposizione [bi] 0& introduce il complemento oggetto di tale verbo: 


A .■ 


“favorisci Zayd!” (il cui senso è: “prova a render Zayd più favorito di così, 
se ti è possibile^”), 

^tJ^PS^i^^abbcllìsci le stelle!” (il cui senso è: “prova a rendere le stelle più belle di 
così, se ti è possibile!”), 


rendi ingrato Fuomo!” (il cui senso è: 


“prova a rendere l’uomo più 


ingrato di così, se ti è possibile!”). 

Si noti che l’imperativo va sempre riferito alla 2 a persona maschile singolare a prescindere 
dal genere e dal numero della persona alla quale è rivolto l’ordine contenuto 
nell’imperativo. 


Esempi dal Corano: 


SO: 17] “sia maledetto l'uomo [miscredente], cosa ha reso 
ingrato lui?!” (dove il pronome ^Sostituisce il sostantivo! 


da kalimatu -1-qur’an tafsir wa bayan: 

!Ì3pUÌj|S$Ì$lj 



più sapiente su quanto sono rimasti; a Lui appartiene l’invisibile dei cieli e della terra, 
rendi [se ti riesce] più Vedente Egli e più Ascoltante!” (il cui senso è: “quanto Allah è 
Onnivedente e Onniascoltante!”). 



404 


Capitolo 40: Il vocativo e le espressioni esclamative 


40.9 Le interiezioni 


Le più frequenti interiezioni sono: 


LJsu!”: 

Sj. PI IttjÒdJ 


6:150] “di’: su! |Portate] i 


testimoni vostri, coloro che testimoniano che Allah ha proibito questo!”; 

tl^“orsù!”: 


“orsù alla preghiera!” (nella chiamata alla preghiera); 

g^V“mai!”: 

“mai! Mai sarà ciò di cui venite promessi!”; 

Of£Ì “ecco a te!”: 

<^fjÉ5KC^Ì|^| 12:23] “chiuse la porta e disse: ecco a te!”; 

RNJ (usato per mostrare ira, noia): 

: 17] “e colui che dice ai genitori suoi: uffa a voi due!”, 

M#NJ21:67| “uffa a voi e a quello che 

adorate all’infuori di Allah! Non ragionate dunque?”; 

da kalimàtu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: 


aì'U 


m 

TX 

Per T interiezione M i rimanda infine al paragrafo 43.4. 
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40.10 Un po’ di vocabolario 


singolare 

plurale 

significato 

ffij 

gl/fij 

“mente; ragione, intelletto; 
intelligenza” 


- 

“sempre” (preceduto dalla 
negazione significa “mai”) 


- 

“esistenza, disponibilità” 

te 

- 

“vecchia, donna anziana” 

r 

- 

(3 a forma) “affrettarsi, 
gareggiare in velocità 

[ jZon qualcuno]” 


- 

“ripetere le lodi di [Allah]” 

Nfk 

- 

“irritamento, fastidio” 

(masdar del verbo della 5 a 

forma J®&kl“infastidirsi, 
irritarsi”) 


- 

“odio” 


- 

“noia, fastidio” (masdar del 

verbo della 5 a forma 

“essere annoiato”) 


Tab. 40.1 
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Capitolo 41 

LA FRASE INTERROGATIVA 


41.1 Generalità 


Nella lingua araba la più semplice frase interrogativa viene introdotta dalle particelle Ét 

oppure Ljjdiiamatc Sftj ). Di norma entrambe non vengono tradotte in 

italiano, ma in questo testo, per evidenziare la loro presenza, vengono tradotte come “forse, 
forse che”. Ole L^ngono posizionate all’inizio della frase interrogativa. La particella Qi 

è più espressiva ed evidenzia la domanda, mentre Ljpiuttosto generale. 

Esempi dal Corano: 

—/v f /v / //A . T 

[6:148] “forse c’è presso di voi una conoscenza?”, 


17:94] “forse ha mandato Allah un uomo come messaggero?”, 
10:2] “forse per gli umani è una sorpresa?”, 

|27:84] “forse avete smentito i segni Miei?”, 
0$B^^blJ-^aQj^UJj[43:32] “forse essi spartiscono la misericordia del Signore 


Tuo?”, 


| 12 : 


89] “forse sapete cosa avete fatto con YOsuf 


e il fratello suo?”, 



7:150] “forse avete affrettato il decreto del Signore vostro?”, 


[26:72] “forse sentono voi?”, 


Upi 


: 195] “forse hanno dei piedi?”, 


aHUM^P^4:50] “forse nei cuori loro c’è una malattia?”, 

DKÉp:[18:66] “forse seguo te?”, 

MjGt (85:17] “forse è giunto a te il racconto 
dell’esercito di Faraone e dei ThamOd?”, 

(61:10] “forse indico a voi un commercio 

che salvi voi da un castigo doloroso?” (esempio riportato precedentemente nel paragrafo 
38.2). 

Si noti che in rari casi la domanda può essere introdotta senza la particella interrogativa, e 
in tale caso essa è evidenziata solo dal tono della voce: 

àjfóéag) : É&pijaj t$mtìùhMb % 



Da Suhayb [che] il Messaggero di Allah disse: “quando entreranno gli 

abitanti del Paradiso in Paradiso, dirà Allah, sia benedetto ed esaltato : “volete 
qualcosa che [Io] aumenti a voi [di esso]?” Allora [essi] diranno:“forse non hai reso 
bianchi i volti nostri? Forse non hai fatto entrare noi in Paradiso e hai salvato noi dal 
Fuoco?”Allora [Egli] toglierà il velo, e (a quel punto essi] non hanno ricevuto una cosa 
più amata a loro della vista del Signore loro”. Lo ha trasmesso Muslim. 

Ltpuó essere preceduta da ^ e che rafforzano la domanda: 


ai k'rut.iirL i LÌL " \s' ■ 

na2) *Fj7-44| “allora avete trovato quello che ha promesso il 

Signore vostro_vero?”, 

B^jjl 1:14] “dunque voi sarete musulmani?”, 



408 


Capitolo 41: La frase interrogativa 


JjjfelL M|Hffjtfy) 21 : 80 ] “dunque voi sarete riconoscenti?”. 

Invece ^e non possono precedere Ljia la seguono: 

MJS^USio :42] “forse allora tu farai sentire i sordi?”, 

J “forse allora il castigo Nostro affrettano?”, 

/KV/ —— T v/ “ 

t iMaBjk, ^®SSP^j68:351 “forse [Noi] considereremo i musulmani come i 
criminali?”. 

Anche la particella di negazione tj può stare nella domanda insieme a He q 
ad esempio^. 

J-^lEGp(lLjd^7:91] “forse non mangiate?”. 

Le particelle Ole tjnesse insieme vengono scritte come mentre UM4 diventano 

tfl 

Si noti che solo tra Ljtjp ossono stare ^e (mentre n. è inseparabile). 

Ite t-jjjitroducono le domande di carattere retorico; si > 

My “ 

J_^LEkEj|JjJj|8:711 “dunque non ascoltate?”, 

ej". 

12:77] “forse invece non sanno che 


osservi: 


Allah sa quello che celano e quello che palesano?”, 

J_3%EPfl£j^jj|3:65] “dunque non ragionate?”, 

PW :80] “dunque non riflettete?”. 

Si noti che ^ajil sinonimo di tjjj viene adoperata soprattutto nelle frasi nominali: 
|]37:58] “forse allora non siamo noi mortali?”. 

Juò precedere il verbo: 

on visiti me?” (dove il verbo 'fefesignifica “visitare”). 
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Esiste un’altra forma di m munita di raddoppio sulla lam: fl-j usata solo con 


non hai perdonato a lui?”. 

t.j_juò anche avere il significato: “certamente”. In questo caso la frase diventa puramente 
affermativa; ad esempio: 

O “certamente per Allah è il culto sincero”, 

:62] “certamente a Lui appartiene il giudizio”, 

“certamente quella è perdita evidente”. 
x 

Questo significato a volte viene rafforzato da j33chc segue m 

"Ù§- fclfjfu! Lj«O^ltÌjl0:62| “certamente gli amici dì 

Allah non ci sarà paura su di loro né essi si rattristeranno”, 

6 j ^24:64] “certamente ad Allah appartiene ciò che è 

nei cieli e nella terra”, 

J_^fiSk,Lj3k|hSfeW|j31jj58:19] “certamente il partito di satana essi sono 

— M A 

i perdenti” (dove in arabo la parola nlrtp. “partito” è trattata come un nome al plurale in 
quanto designa un gruppo di persone). 

Bisogna ricordare che il significato di pende principalmente dal contesto. Quando 

- x x r. 

però tjj^ene seguita da j33ri su 11andei in jttW essa significa “invero, veramente”. 


41.2 Le domande con alternativa 


Le domande con alternativa cominciano da una seguita dalle 

congiunzioni w ppure « La particella U>lle domande alternative viene seguita dalla 
congiunzione » entre ^ILj_’gue la particella XL ; esempi: 
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LJppJÉ 0^27:27] “disse [Sulaymàn]: vedremo se dici 

la verità o_sei tra i bugiardi”, 

.“hai detto questo o non [lo] hai detto?”. 


• MS! 


41.3 Gli avverbi e pronomi interrogativi 

La frase interrogativa può anche essere introdotta dagli avverbi e pronomi interrogativi 
oppure dalle composizioni (come òHEjj. Essi sono: 

•dSjjdove?” : 

\\ ■ Al 

J^SSbftlj75:10] “dove è lo scampo?”; 

m dove?; come?” : 

^.ÓÉj>(l||iWh^bfeÌL37| “disse: o Maryam! Da dove hai questo?”, 

[2:259] “come vivificherà questa [città] Allah dopo 

la morte di essa?”; 

J^Mjquando?” : 

0fi5^4^_/j^quando sarà il Giorno della Religione?”, 

ÀMwhihsltseh oqS P^|7:187] “chiedono a te dell’Ora, quando sarà 
il termine suo?”; 

‘quando?”: 


|2:214] “quando sarà il soccorso di Allah?”, 

il# [10:48] “e dicono: quando sarà questa 

promessa se siete veritieri?”; 

^®j“come?”: 

jtó^^j<*i^ftl9:29] “come parleremo a chi è nella culla, 
infante?”, 
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6j6Q]>fl*37:154| 


“cosa avete, come giudicate?”, 


anche una congiunzione; si osservi: 




[14:45] “e fu chiaro a voi come facemmo con loro”; 


■‘perché ?” (dove crapU. la forma più completa di 

:71] “perché avvolgete la verità con il falso?” (ci sono due 

verbi della stessa radice nella l a forma ( £ 13 ^) "E (èj ( £ ( 8 ^) £ flljna di significato 

diverso; il primo significa “indossare (un vestito)” mentre il secondo “ingarbugliare, 
travisare (la verità); rendere oscuro [qualcosa]”), 

ffi[3:70] “o gente del Libro! Perché miscredente 

nei segni di Allah?”; 


‘cosa?” (dove <fey|à la forma più completa di 

J_^dkì^^.j7:110] “dunque cosa comandate?”, 
fcl^ffi(Sk{|KLffiìjfl<[28:65] “cosa avete risposto ai messaggeri?”, 

[20:17] “e cosa è quello nella [mano] destra tua, o Musa?”, 
[82:17] “e cosa farà sapere a te cosa è il Giorno della 

Reli gio ne?”, 

(^0&|&)41O1:2] “cosa è il Cataclisma?”; 

tìcchi?”: 

M À It i I II i_ ■ 

[20:49] “disse: chi è dunque il Signore vostro [di voi due] 


o Musa?”, 


11:63] “allora chi soccorrerà me?”. 

Si noti che, per rendere la domanda più vivace, a òboe Aliene aggiunto il pronome 
che viene seguito (spesso) dal pronome B01 esempi: 
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^ //a _<w \ — ^ x 

)MpfeO^[^J^B@^Sb<t2:255] “chi è colui il quale intercede presso di Lui se 
non^on il permesso Suo?”, 

tcosa è quello che dici?”; 


Mljquanto?, quante?, quanti?” 

é ^^j^Bj‘quanto costa questo libro?”, 

M^uando seguito da un nome) regge il nome in accusativo (singolare): 

[‘quanti libri sono presso di te?”. 


Nel Corano spesso il nome introdotto da sottinteso, ad esempio nel seguente versetto 

ffryjit 

la parola ffiHjriene sottintesa: 

|jf(9ì|^OJ|18:19] “quanti Igiorni] siete rimasti?”. 

ÈÉjpuò essere anche di carattere esclamativo, e in quel caso significa “quanto!” 
ed è rafforzato da 06 j 

j"( pi a nto ama la famiglia sua!”, 

Ods£9]Ù^Cjhjquanto spero ciò!”. 

Se un nome segue [^esclamativo, esso deve essere prima preceduto dalla preposizione 
fcfjèppure viene direttamente messo in genitivo in stato indeterminato: 

[7:4] “e quante città abbiamo 
distrutto esse! Venne a loro la severità Nostra di notte o mentre erano appisolati” 

j il participio presente del verbo (GP £#>re la siesta, il pisolino”), 


(dove 


ÌMM£%kkW) 


pquante ore abbiamo passato con lei!”; 
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Mfijj “quanti, quante” (di carattere interrogativo oppure affermativo-esclamativo): 

[29:60] “e quanti animali non portano [con se] 

la provvigione loro?”; 

flLJjquale?” (seguito da un nome indefinito in genitivo): 

i$-W, uale cosa?”, 

uale libro hai letto?”. 

Quando il nome in stato determinato plurale o duale segue 6L£sso significa “quale di”: 

tJflljyffi^bjiuale dei due gruppi?”. 

Inoltre 0Ljpossiede altri significati, per esempio OLja volte seguito da va tradotto 
anche come “qualsiasi” e in tal caso è declinabile; si riporta un esempio dal Corano: 

6 ©Ljd^|82 :8] “in qualsiasi forma [Egli] ha voluto, ha composto 


7:110] “di': invocate 


te.” 


'Vi 


Allah o invocate il Misericordioso, [con] qualunque [nome Lo] invochiate, a Lui 
[appartengono] i nomi più belli” (dove A$fclSviene messo in accusativo come 


complemento oggetto del verbo 
SLèjspesso in stato costrutto con i pronomi suffissi della 2 a e 3 a persona duale e plurale: 
làB^Jjquale, chi di loro (uomini)”, ^ÈQÌjquale, chi di voi (uomini)”, Atti “quale, chi 
di voi (due)”, quale, chi di voi (donne) ”, “quale, chi di loro (donne)”; 


si osservi: 


2] “Colui 


B0Ì67: 

che ha creato la morte e la vita per mettere alla prova voi, chi di voi è migliore 
nell'opera, ed Egli è il Possente, il Perdonatore”, 
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[3:44] “e non eri presso di loro 


quando gettarono i calami loro [per stabilire] quale di loro diventasse tutore di 
Maryam”. 

41.4 Approfondimenti 

Le composizioni fLJ ,t.j ^jhj , tradotte come “perché”, quando vengono 

seguite da t incitano a compiere l’azione, invece quando vengono seguite 




da tjL/pldi IjfJKra, indicano il rimprovero. 

Esempi dal Corano: 

■ ■ + 5" ■■ iJji' 

^[6:37] “e dissero: perché non è stato fatto scendere su 


di lui un segno dal Signore suo?”, 


:118] “perché non parla a noi Allah o Iperché non] 

viene_a noi un segno?”, 

k ^aSdSK^Ij OEPPaft>MfcÌl5:7] “perché non vieni a noi con gli 
angeli se sei tra i sinceri?”. 

ìfll Ej^Qj.At^lijvengono chiamati 6 fi ijftj “le lettere 

dell’esortazione e dell’esposizione”. 

Quando la domanda riguarda la natura o le caratteristiche della persona (o la natura di 
Allah), al posto di fcfcfedene usato ^Usempi: 

OfeBÓè ^tt)ILpQ^56:41] “chi sono i compagni della sinistra?”, 

&|02ÌÌl£B)l2^)t26:23] “Chi è il Signore dei mondi?”. 

Nelle frasi interrogative le preposizioni, tramite le quali viene introdotto il complemento 
del verbo, precedono la parola (pronome interrogativo, avverbio) che introduce la domanda, 
ad esempio: 

ii che cosa hai informato loro?” ( e non 0 @li&SÌÉiLfcUlove il verbo 


0t a &Mj 


ignifica “informare qualcuno di qualcosa” ). 

Si noti che nel Corano la preposizione viene a volte omessa; ad esempio: 
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$1:26] “dunque dove andate?” (di solito: 

Si ponga attenzione al versetto: 

|jjl5:54] “dunque cosa annunciate?” (dove téè la forma più breve di Afe 


/VV M ___ 

dove 0t_ 0 SSrfeS^nifica “annunciare qualcosa”). 

- X - X ~ 

Ofiplilpreccduti dalla particella interrogativa LSengono scritti come 
Le preposizioni come fc^e fcReguite da Ascosa?; che, il quale” vengono scritte come 

%e M* 

Le preposizioni con À)«(come Àfe&ÈÀj£%,À& vengono scritte con omissione 

della lettera “alif 
Esempio dal Corano: 

WPS» [78:1] “su cosa si interrogano |a vicenda]?” (dove &3 = %), 
vedere anche il versetto [15:54] riportato in questo paragrafo. 
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Capitolo 42 

MODO ENERGICO 


42.1 Generalità 

Il modo energico è presente in due forme: 
a) la l a forma con la desinenza [n] (denominata 


1 verbo è presente 


solo in singolare e plurale, cioè non possiede il duale; inoltre in plurale ha solo una forma 
per i generi maschile e femminile; la l a forma è poco usata nel Corano. 


Gli affissi della l a forma sono riportati nella seguente Tabella 42.1. 



singolare 

plurale 

l a persona 
maschile/ femminile 

[a-.. 

.-an] 

[na-. 

,-an] 

2 a persona maschile 

Ita-, 

,-an] 

[ta-.. 

.-un] 

2 a persona femminile 

Ita-, 

..-ini 

3 a persona maschile 

Fya-. 

,-an] 

[ya-. 

.-un] 

3 a persona femminile 

[ta-. 

,-an] 


Tab. 42.1 


La Tabella 42.2 mostra la coniugazione del verbo ^B£fcjella l a forma in modo energico. 
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singolare 


plurale 


l a persona 

maschile / femminile 


$ etti» 


2 a persona maschile 


2 a persona femminile 


3 a persona maschile 


3 a persona femminile 


h 


sì m 


Tab. 42.2 


Si noti che a volte la desinenza [an] può anche essere scritta come BZ 
Esempi dal Corano: 

[12:32] “e certamente sarà tra gli umiliati” <l#es S ere”), 

“se non smette, [Noi lo] afferreremo per il ciuffo 


Ideila fronte]” ( 


‘afferrare [tirando]”; il verbo aH’apocopato 


ella sua forma 


primitiva è r'/n^tquesto esempio è riportato anche nel paragrafo 46.3); 

b) la 2 a forma (rafforzativo della l a forma) con la desinenza [nna] (denominata in questo 


caso 


questa forma richiede una particolare attenzione in quanto è 


molto presente nel Corano, precedentemente incontrata nel paragrafo 10.1 in [7:18] e 
[15:39]. 


La seguente Tabella 42.3 mostra gli affissi della 2 a forma. 




duale 

plurale 

l a persona 

maschile / femminile 

[a-,. ,-anna] 

[na-.. .-anna] 

[na-...-anna] 

2 a persona maschile 

[ta-,. .-anna] 

[ta-.. .-anni] 

[ta-... -unna] 

2 a persona femminile 

[ta-...-inna] 

[ta-.. .-anni] 

[ta-.. .-nanni] 

3 a persona maschile 

[ya-...-anna] 

[ya-...-anni] 

[ya-...-unna] 

3 a persona femminile 

[ta-,. .-anna] 

[ta-.. .-anni] 

[ya-,. .-nanni] 


Tab. 42.3 
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La Tabella 42.4 mostra la coniugazione del verbo 


ella 2 a forma in modo energico. 


l a persona 

maschile / femminile 
2 a persona maschile 


2 a persona femminile 


3 a persona maschile 


3 a persona femminile 


singolare 





Rs 


duale | plurale 




h 





Tab. 42.4 


42.2 L’uso del modo energico 


il modo energico viene usato nei seguenti casi: 

a) per esprimere le affermazioni (dove il verbo in modo energico è preceduto da Ofijie 

può essere tradotta in italiano come “veramente, davvero, certamente”). 

Esempi dal Corano: 


J27:21] “certamente punirò lui con un castigo feroce” 

( tì ^.“punire”), 

§ff£J [2:96] “e certamente troverai essi la più bramosa 

gente della vita” ( rovare”), 

3Qt ~ jB gg V /V/ - jt X ■ V /_j- 

“certamente [Egli] radunerà voi nel Giorno della 

Resurrezione” ( ^fcDZtdunare”), 

C^ddUD^lÌ^j| 11:119] “certamente riempirò lTnferno di 
spiriti e di uomini assieme” ( Cjpòriempire”), 















112:15] “e ispirammo a lui: “certamente informerai 


loro della faccenda loro questa” ( Uffimformare”), 


ia||ZXlI2|C^Sylj01:6] “certamente vedrete l’Inferno” ( \ lÉJVedere”), 

[16:96] “e certamente ricompenseremo coloro che 
pazientano con la ricompensa loro” ( "PJ^OZcompensare”), 

■C “tra poco diventeranno pentiti” ( iventare”), 

“e certamente soccorrerà Allah chi soccorrerà Lui” 

(ffifepb ccorrere”), 

tfflL MrsSlK»™ [58:21] “ha scritto Allah: di sicuro vincerò Io e i 


Messaggeri Miei” ( £dUJ vincere”), 






11 




[14:13] “e dissero coloro che hanno miscreduto ai Messaggeri loro: certamente 
scacceremo voi dalla terra nostra o ritornerete al culto nostro; Allora ha ispirato a essi 

il Signore loro: certamente distruggeremo gli iniqui” ( tÉiicacciare”; ^tornare”; 


OkEJLjli struggere”), 


•fcBUSU^8pffi|jl5:39] “certamente travierò loro tutti” ( "P^Ejafraviarc”), 

4 15:92| “per il Signore tuo, certamente domanderemo loro 

tutti” ( tljjÉj“chiedcrc, domandare”; dove l’affermazione viene rafforzata dal giuramento), 
U9|b NÌP^jjl9:68] “per il Signore tuo, certamente ammasseremo 
loro e i diavoli” ( ifcfLCJ “radunare, ammassare”); 


b) per esprimere i comandi: 


(E* B “andiamocene da qui!’ 


(come il rafforzativo dell’imperativo: 


^!§iÉìGÌK 80 idal hadlth: “l’orgoglio appartiene al 
Signore nostro, è una caratteristica di Lui specifica, dunque evita essa e temi |Allah]!” 

(dove ÒIEK)^ la forma più leggera con 



c) nei divieti introdotti dalla particella di negazione t_J(dove il modo energico rafforza la 
negazione): 



[Òf* 

Da Ibn ‘Umar ® y: il Messaggero di Allah 


Da Ibn ‘Umar : il Messaggero di Allah w® disse: “non mangi nessuno di voi 
con la sinistra sua e non beva con essa, poiché invero il satana mangia con la sinistra 
sua e beve con essa”. Lo ha trasmesso Muslim. 


Esempi dal Corano: 

I—S f < TÌ X V XX 

: LI21 “e non morite tranne che voi siete musulmani!” 


( fJ /Bjòmorire”), 


J\|ÌTSfc,B^LjaJt«7:27| “o figli di Adam! Che non inganni voi il satana!” 

( H^jingannare” ), 

[6:14] “e non siate tra i politeisti!” ( Ressero, 

[10:89] “e non seguite [voi due] il sentiero di coloro 
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che non credono con certezza!” ( 

- . _ . J4 T--S, 


SeiìIaM' 


[14:42] “e non considerare Allah distratto 
da quello che operano gli iniqui!” ( ffiÉ, “ritenere, considerare”), 

[30:60] “e che non spingano alla leggerezza te coloro 

73 iRrtàir- 

pingere a leggerezza”), 

[43:62) “e che non distolga voi il satana! 
Invero lui è a voi un nemico evidente” ( “distogliere, ostruire” ); 

d) nei desideri: 

C|Épfc(SiD33)(S?i!ÌyMIÌCf£QfP^jmagari tu ritornassi sulla dritta strada!” ( 

“tornare, ritornare”); 

e) nelle domande: 

Sf&fcgiÉitfÉ&r ^(31122:15] “forse farà sparire il complotto suo ciò che [lo] fa 
infuriare?” ( sparire”); 

f) nella apodosi del periodo ipotetico (affrontato nel capitolo 46) dove in questo caso il 
verbo in modo energico ha il significato del futuro: 

Esempi dal Corano: 

fclBò^^Jf5Èj6:63] “se [Egli] salverà noi da questa 

[calamità], saremo tra i grati” m “essere”; esempio riportato anche nel paragrafo 
46_3 d), _ _ _ 

[29:61] “e se domandi loro: chi ha creato i cieli e la terra, e ha sottomesso il sole e la 
luna? Diranno: Allah” ( tij^Jdire”; esempio riportato anche nel paragrafo 46.3 d). 
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42.3 L’imperativo energico 


Come è stato spiegato nei capitoli 36 e 37, l’imperativo viene formato dal verbo in 






ad esempio: 


Tale imperativo però può essere rafforzato 


risultando in imperativo energico 


6£Ìpp u re Gigi 


fa’!”, il quale viene semplicemente 


formato dall’imperativo classico aggiungendo a questo la desinenza della prima oppure 
della seconda forma dell’energico ); esempi: 

(tjÈfefejJtudia!” (come rafforzativo di tiSSy 
(lifipÈiycrivi!” (come rafforzativo di 

O^^S^ktj‘non fare ciò!” (come rafforzativo di ‘ DÉftìktj, 


‘e fa’ scendere pace su di noi!” (come rafforzativo di 




Uh 

L’imperativo energico della prima forma viene mostrato sull’esempio del verbo JzBPjrella 

Tabella 42.5. Si noti che tale imperativo di norma non viene formato per il duale e il plurale 
femminile. 



singolare 

plurale 

2 a persona maschile 

(fijpèil 


tBpglJ 

2 a persona femminile 



— 


Tab. 42.5 

L’imperativo energico della seconda forma viene presentato sull’esempio del verbo m 
nella Tabella 42.6. 
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42.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

NÈ 

r 


“spregiato; umiliato” 

(i 

^ j ' 


- 

“afferrare e tirare qualcuno 
per i capelli” 

m 


- 

“ciuffo (sulla fronte)”; parte 
anteriore della testa” 

?&Z 

- 

“ricompensare 
(a qualcuno jZper qualcosa 

0i0(|è 

(fiNV&g 

- 

“riunire, ammassare 

(persone)” 

di 


m 

“proprietà, caratteristica” 


N<tfo 

- 

“speciale, particolare” 


- 

(5 a forma) “evitare, scansare, 
tenersi lontano 

[ iZda qualcuno, da 
qualcosa 0"t_]” 

d*e 

- 

“sinistra” 


- 

(4 a forma) “far scomparire, 
far svanire” 

15». 


- 

“complotto” 

( 


- 

“far adirare, far infuriare 

| s qualcuno]” 


- 

(10 a forma) “spingere a 
leggerezza, far vacillare 

[ s qualcuno]” 


Tab. 42.7 
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Capitolo 43 

VERBI TRANSITIVI E INTRANSITIVI 


43.1 Generalità 


I verbi si distinguono in transitivi e intransitivi (come è stato precedentemente accennato 
nel paragrafo 19.3 e 19.4). In un verbo intransitivo l’azione che esso esprime non passa 
sull’oggetto ma resta su chi la compie, ad esempio nella frase “il bambino dorme” l’azione 
espressa dal verbo “dormire” si concentra sul soggetto della frase “il bambino” , il quale 
compie tale azione. Invece i verbi transitivi sono verbi che possiedono almeno un 
complemento oggetto in quanto l’azione che essi esprimono passa direttamente sull’oggetto 
che la riceve, ad esempio nella frase “il ragazzo legge un libro” l’azione passa sulla parola 
“libro”; in tal caso si parla del complemento oggetto del verbo. 

I verbi transitivi rispondono alla domanda “chi?, che cosa?”; esempi: 

“Loro pregano soltanto il Dio Unico”, 

“Khadlja ha mangiato pane”. 

Invece i verbi intransitivi non rispondono a questa domanda; si osservi: 


“Zayd dorme”, 

“Ho camminato per circa un’ora”. 

Nella lingua araba i verbi intransitivi vengono conosciuti sotto il nome 



mentre i verbi transitivi vengono chiamati 



verbi intransitivi 


sono 


sottoposti alle stesse regole dei verbi della lingua italiana. 

I verbi transitivi ( lx;#*..Hj. invece, introducono il loro complemento oggetto 


( 


in accusativo oppure in genitivo quando al verbo è associata una precisa 
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preposizione come nel caso dei seguenti verbi: “desiderare”, 


“detestare”, “invocare contro”, ecc. 

Alcuni verbi che in italiano risultano intransitivi sono invece transitivi nella lingua araba, 
come i verbi dbZenire”, GJoè“entrare”; si osservi: 


jno venuto nella città” ( dove la parola il complemento oggetto 

del verbo Ufi/4nentre nella lingua italiana essa sta per complemento di luogo), 

tCl6é“sono entrato nella moschea” (dove la parola è il 

complemento oggetto del verbo 

Soltanto tramite l’uso del dizionario si può distinguere se il verbo in arabo è transitivo o 
intransitivo, ed inoltre se prende il complemento oggetto in accusativo o in genitivo 
(tramite una preposizione). Nel presente libro si usa il termine “complemento oggetto” 


intendendo quello che è JoaB^jj/Hualin lingua araba, e non si intende il complemento 
oggetto in lingua italiana (vedere esempi precedenti). 

43.2 I vari tipi del complemento oggetto 


il complemento oggetto distingue in due tipi: 

a) GSB®(“puro”) dove ÉÈÈ^jlìfeGBiene introdotto in accusativo di norma subito dopo 
il verbo; si osservi: 

jho mangiato del pane”; 

b) (impuro”) dove jSS^jhfcESviene introdotto in genitivo tramite una 

preposizione oppure quando una frase subordinata sta per esempi: 

{^‘desidera la vita terrena”, 

LPÈLPBMÌAllah non perdona che si associ a Lui [qualunque] 

cosa”. 
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43.3 I verbi transitivi che prendono il complemento oggetto 
in accusativo 

I verbi transitivi, che introducono accusativo, si possono dividere in quattro 

categorie: 

a) i verbi con un complemento oggetto come èt “colpire”, rrivare, giungere”, 

JÉH^“trovare”, ”?È[‘vedere”, ecc. 

Esempi: 

l“perché hai colpito Zayd?” (dove la parola raM.“Zayd” è il 


complemento oggetto del verbo TX UÈ. “hai colpito”), 

è giunta a me la notizia” (dove y?)ii pronome personale suffisso in 
accusativo è il complemento oggetto del verbo 

ho trovato una chiave”, 

GiiSKÉjLj hai visto la città?”, 

— X \V\ 

^2:133] “quando si presentò a Ya‘qflb la morte” ( dove 


è il predicato, e y il soggetto); 

b) i verbi che possono avere due complementi oggetti e questi due complementi non 
dipendono in significato l’uno dall’altro; di questo gruppo fanno parte i verbi della 2 a e 

della 4 a forma ma anche i verbi come G^oriempire”, ? ^“preservare, proteggere”, 


“promettere”, “chiedere perdono”, Qjfi] “supplicare,chiedere”, 

“proibire,vietare”; esempi: 

l|.JpMfejo Allah! Proteggi noi dal castigo del Fuoco!” (dove fi “proteggi!” 

è l’imperativo del verbo À|3ioi” il primo complemento , fiSÉfe Jfcl£.“il castigo del 

Fuoco” il secondo complemento), 
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ho informato lei della questione”, 
ha riempito il secchio con acqua”, 

“ha promesso Allah ai credenti il Paradiso”, 




chiedo perdono ad Allah per il peccato che non sono 

enumerante di esso” (dove la parola NDUò il participio presente del verbo della 4 a 

forma "?06jl^numerarc”, mentre j2è in realtà il pronome personale suffisso 12 del quale 
la vocale damma viene assimilata dalla vocale precedente diventando così kasra; infine 
il participio presente Éphbtf il pronome i2sono in stato costrutto, il tanwin di questo 

participio si trasforma in [y] in quanto Épfrhé in stato determinato definito dal pronome: 

per la declinazione dei nomi terminanti in tanwin kasra si rimanda alla Tabella 4.5). 

Un esempio dal Corano: 

0B(&LpftoJji\l3:3] “[Egli] fa coprire la notte con il giorno” (anche: “il giorno con 

la notte”), 

c) i verbi che devono avere due complementi oggetti in quanto essi dipendono 
strettamente in significato l’uno dall’altro; a questo grappo appartengono: 

1) i verbi come QpDZendere, fare”, m “rendere, trasformare”, ^È“chiamare, 


nominare ", lapnaprendere, considerare come”, ■M “portare”, "?L^L^lare”; esempi: 

WS StÉtbK PH‘ho dato a Muhammad del pane”, 
é h -a portato Musa ai figli di Israele il Libro”, 

“ha trasformato ‘Isà l'argilla in uccello” . 

Esempi dal Corano: 

^L3»Ó|^PpD£l(^2:22| “Colui che ha reso per voi la terra 
un letto e il cielo una costruzione”, 

^ÌS^|4:125] “e ha preso Allah Ibràhlm ad amico intimo”, 
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[43:19] “e hanno reso gli angeli, che 

sono i_servi del Misericordioso, delle femmme”, 

Afelftl||IS18Bj^.j29:15] “allora abbiamo salvato lui e i 
compagni delFarca_e abbiamo reso essa un segno per i mondi”, 

^43:10] “Colui che ha reso per voi la terra una culla”; 

2) i verbi chiamati “verbi di cuore” £^E^Gj[^Jji quali designano un’azione svolta 
nell’animo o nella_ mente; questi verbi vengono conosciuti anche sotto la voce 


ÒtxÈ^ECiiHiM 

nella seguente Tabella 43.1. 


erbi della certezza e del dubbio”; tali verbi vengono presentati 


verbo 

significato 

uso 

esempi 


“pensare, 

sapere” 

usato per esprimere certezza 

<*36 

ÌÉÌj3ÈKJÌj 

mg 

“trovare, 

percepire” 

usato per esprimere certezza 



“sapere” 

usato per esprimere certezza 

*36 

affretti 


“pensare, 

supporre” 

usato per esprimere certezza 

o dubbio 

iijatKt# 

ófej 

“pensare, 

credere” 

usato per esprimere dubbio 

(QTnS 

iÉ^KKj 

Kg 

“pensare, 

supporre” 

usato per esprimere dubbio 

(Olmi 


6jÉì 

“pensare, 

immaginare” 

usato per esprimere dubbio 

(QTnS 



Tab. 43.1 
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Esempi dal Corano: 

“e non credo che l'Ora sia accadente”, 


[3:169] “e non considerare coloro che 


sono stati uccisi sul sentiero di Allah morti” (dove 


è il primo 


complemento e dove 


il secondo complemento); 


d) i verbi che prendono tre complementi oggetti in accusativo; di questo gruppo fanno 
parte_i seguenti verbi: 


?&jf S 


ar pensare , 




tutti dal significato “informare”: 

*?fLjfccc pensare Zayd alla gente che Khalid era malato” 

(dove tutti i complementi oggetti sono stati evidenziati in grassetto). 

43.4 La particella “iyyà” come appoggio di pronome suffisso 

La particella m i trova solamente accompagnata dal pronome personale suffisso, che in 

T X 

tal caso è il complemento oggetto del verbo; in tal caso /m il pronome precedono il verbo; 
si osservi il seguente versetto: 

-— — X , w _ T X — ^ 


1(1:5] “Te adoriamo e a Te chiediamo aiuto” ( ^Enfatizza il 

complemento oggetto del verbo J^EHpi pronome personale suffisso viene staccato dal 


verbo e attaccato a 


recedendo il verbo 


, » -TX 


er cui: 


senza la particella la 


frase sarebbe 




Si riporta un altro esempio dal Corano: 


[10:28] “e diranno i soci loro: non a noi 


adoravate” (dove senza la particella la frase sarebbe: 
Nei seguenti versetti : 

“ dunque Me, temete Me!”, 






;9:56] “dunque Me, adorate Me!” 


il pronome suffisso della l a persona singolare, per maggiore enfasi^viene ripetuto sia dopo 
il verbo che prima di esso, essendo attaccato alla particella ^B[il pronome personale 

✓v TX 

suffisso della prima persona singolare è 6 per cui 8M 


43.5 Gli altri usi di “iyyà” 

TX 

All’uso di m ricorre anche nei seguenti casi: 

a) per introdurre il complemento oggetto del verbo (quando si vuole evitare di ripetere il 
verbo); ad esempio: 

/— ■ X / „ VX X 

IMjpSS SàllHPìfl£Clpl7:31| “Noi approvvigioneremo loro e voi” (dal significato: 


b) per separare due_pronomi nel ruolo di complementi oggetti del verbo: 

—/v u v / ■■ ■ ■ X • 


BBUSbKtigLj 


X ■ ■ ■ ■ A AR ' ■ ■ 

lljbo dato a Maryam del pane” —> A/£sHPwj$Ljho dato esso a lei” , 

— T X x “ 

ho dato a te un libro”—> OtfBìplpLjho dato esso a te”. 


Esempio dal Corano: 


i|9:114] “e non era la richiesta 


di perdono di lbràhlm per il padre suo tranne che per una promessa che [egli] aveva 
promesso essa a lui”; 


c) come elemento della costruzione M il pronome suffisso + nome in 
dal significato: “guardati, guardatevi, ecc. da qualcosa, qualcuno”; esempi: 


accusativo 


é |attento] a te e allo scorpione!” (dove yftSl un’interiezione), 

ittjÉSg/SPWj&Sjl !9‘[attenti] a voi e alle innovazioni delle questioni!” (vedere 
anche il secondo hadlth nel paragrafo 10.1), 


upfcNiqi): 
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Da Abfl Hurayra : il Messaggero di Allah disse: “guardatevi dalla 

supposizione, in verità la supposizione è il più menzognero dei racconti”. Lo ha 
trasmesso al- BukhàrI. 

T x 

d) nelle frasi nominali la particella ^® ienc usata per introdurre il secondo soggetto 
espresso dal pronome personale suffisso:__ 


[34:24] “e in verità noi [siamo] o voi [siete] 
sulla^uida oppure in uno sviamento evidente”; 

e) ^Bliene usata anche dopo ■figliando mette in eccezione il pronome suffisso: 


TX X- y w 


jjj^ijl2:4()| “[Egli] ha ordinato che non adoriate [nessuno] tranne 


Lui”. 
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Capitolo 44 

I MASDAR 


44.1 Generalità 


il masdar ( xxORoBI) è il nome verbale che esprime un’azione o uno stato e viene 
generalmente tradotto all’italiano tramite l’infinito sostantivato. Alcuni masdar però sono 
diventati dei veri sostantivi e vengono tradotti anche come tali, ad esempio il masdar 


derivato dal verbo “sapere” può significare sia il “sapere” che “sapienza” così come 
(dal verbo m “creare”) significa “creazione”, il “creare”. 


44.2 I masdar della prima forma del verbo 

Ci sono più di 60 tipi dei masdar della forma di base, per la quale non esiste un paradigma 
comune. Alcuni verbi possono avere più masdar che esprimono significati diversi dello 

stesso verbo; ad esempio quando il verbo "Pltìjsignifica “pensare, credere, ritenere” il suo 


. I più 


masdar è £910 Invece quando esso significa “vedere, notare” il masdar è 
comuni masdar della prima forma sono: 

aijùit. (èÉL “colpire”), ci$<f# “essere retto, giusto”), 
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àlLj Cpjj|‘mangiare”), “ordinare”), Qtife“mandare, inviare; 

risuscitare”), 9ÌDZ CjftDgioire, mettere; fare, rendere”), “creare”), ttflS 

( “gettare, lanciare” ), ^2]^. ( OiQ. “perdonare”), L^ì] tìj^j“dire”), 

“sforzarsi, applicarsi con zelo” ); 

OH “scrivere”), jÉS SlZ 


“commerciare, trafficare”); 


“miscredere”), «se<tÉ6 “essere buono, bello”); 
m i^tj^JSljì^ricordare”), fìl^ tìp- “sapere”); 

( JSÉl “attestare, certificare, affermare”); 

dltjNiÉ ( ìjJtiÈ “sentire, ascoltare”), S* ( fife “essere/rimanere sano e salvo; 


essere immune < 


: da te», cif. ( “smarrirsi, sviarsi”), 6IAÈì^J=0J2J?'andare”); 
mm ( ffè “lavorare; operare; compiere”); 

“uscire”), “arrivare, giungere”) , ffifc 

“prosternarsi con la faccia per terra”) , djìÉi( CJÈ “entrare”) , 


$□?< m. 


“trovare; scoprire”), d^pbpbpri cendere”); 

(lfh> (JÉì)o 139^“ perdonare”); 

“essere, diventare facile”); 
^^j‘alzarsi, levarsi”). 

Il masdar può avere valore attivo o passivo, ad esempio 




significa tanto “il 


colpo dato dal bambino” quanto “il colpo ricevuto dal bambino”. Si riporta un esempio dal 


Corano: 


bonifica di essa (dopo che essa è stata bonificata)”. 


“e non corrompete sulla terra, dopo la 
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Di solito i dizionari riportano il masdar in accusativo indeterminato accanto alla forma del 
verbo al passato della 3 a persona maschile singolare come mostra il seguente esempio: 

“scrivere” (9^ fiÌPj(u), 

“colpire” (i). 

Siccome nella lingua araba i masdar vengono spesso usati al posto del verbo (argomento 
affrontato nel paragrafo 44.4), è consigliabile impararli insieme ai verbi dai quali essi 
derivano. Si osserva che la vocale in parentesi rappresenta la vocale caratteristica della 
seconda lettera radicale nella coniugazione al presente. 


44.3 I masdar delle forme derivate dei verbi 


I masdar delle forme derivate vengono formati secondo i seguenti paradigmi: 

Masdar della 2 a forma 


Esempi: 


£dal verbo “insegnare”) , UUdal verbo QJfflBsostituire, cambiare”), 

(dal verbo ÓJ|jj‘baciare”), Ó£&(dal verbo Cpz “registrare; iscrivere”), IdljÈfcdal 
verbo m “consegnare, affidare [0Ì_qualcosa AÓ qualcuno]”). 

Masdar della 3 a forma 




Esempi: 

al verbo m “incontrare [qualcuno]”), dal verbo C^^j“combattere”) , 

diBZial verbo bpÈ)Z‘litigare, polemizzare, discutere”), dal verbo mùz 

“lottare”) , pgpagfr, 

dal verbo «P ‘fare l’ipocrita”), al verbo 

“aiutare”). 
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Masdar della 4 a forma 


Esempi: 

t^feÉNOtdal verbo 
Allah]”), CBfipidal verbo 


far uscire; scacciare”), verbo ’lal^L^ottomettersi [ad 

■ Sm fX ~ { m 

Óp^jiar scendere”), C Hai verbo GptìLjmandare”). 

Masdar della 5 a forma 

m 

Esempi: 

\\ ■ k/ vx ■ *y //k V /<v v 

(dal verbo “riflettere, meditare”), 6^Pk(dal verbo “fare 

l’elemosina”); |^ffil(dal verbo "laffltinsegnare”), |)|[j(dal verbo JijEjSL“parlare”). 
Masdar della 6 a forma 

m 

Esempi: 

(dal verbo qfk “domandarsi l’un l’altro”), KI43& (dal verbo nm 

“conoscersi, fare reciproca conoscenza”), jé(p&Ì (dal verbo “scambiarsi [ 0i 

qualcosa]”), Qffiflal verbo! 

Masdar della T forma 


B (dal verbo 
‘combattersi l’un l’altro”). 


Esempi: 


BIA.G^dal verbo £ J 'tOPp) : essere scoperto; diventare manifesto”), PiBjBlal verbo 
■^Lj^bspezzarsi, rompersi”), fel*YXBp)lal verbo JStjjjBribaltarsi, rivoltarsi”). 
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Masdar della 8 a forma 

dlgl 

Esempi: 

éfi^P^tdal verbo JS’jjPffiaspettare”), ^ÌÉt(|fÈ)dal verbo ■feS^Sfesorridere”), SlKgSlnl 
verbo l!^E^6“giiadagnare”). tSUiPÌZal verbo ^dfPE“riunire”), S 

flftffetorzarsL dedicarsi a t^’),jdì<Pdal verbo titilliesaminare”). 

Masdar della 9 a forma 


al verbo 


Esempi: 

É@3^jE(dal verbo “arrossarsi, diventare rosso”), t^lfi^E(dal verbo m 

“essere tortuoso”). 

Masdar della 10 a forma 


Es_empi: 

Éfe^^àdal verbo J=KS||ffì“chiedere perdono” ), pHÉÉi al verbo bff®É chiedere da 
mangiare” ). 

11 masdar delle forme derivate ha sempre il plurale femminile regolare: 

nffftqW .i riunire; riunione” : •ffiitPfifciunire”. 


44.4 I masdar della 2 a e 4 a forma dei verbi hamzati 

I masdar della 2 a forma dei verbi hamzati con la terza radicale hamza si basano sul modello 
dSfC ad esempio: /^J^B‘discolpa, assoluzione” (formato dal verbo iJ^Bdiscolparc, 
assolvere”). I masdar della 4 a forma dei verbi hamzati con la prima radicale hamza 

X X 7i X TX 

cominciano con 0/0 ove QU0/O esempio: jd^lQfede” (dal verbo tìtU“credere” ), 

T X w V 

3ercezione” (dal verbo "E {^percepire”). 
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44.5 L’uso dei masdar 


Come è stato già spiegato, alcuni masdar derivanti soprattutto dai verbi che esprimono lo 
stato o una caratteristica sono diventati sostantivi e vengono usati come tali: 

( ti6t|) òEfcj “bellezza”, ( Óf:ì ) “facilità”. 

Inoltre i masdar vengono usati: 

a) come accusativo interno dove il masdar accresce e sottolinea il 

significato del verbo dal quale deriva, in tal caso il masdar va in accusativo; si osservi: 

ricordavano Allah con ricordo”, 




(di 


[17:111] “e magnifìcaLo con magnificenza”, 

i parlerà nel paragrafo 51.2); 


b) come sostituto del verbo della frase subordinata (dove il masdar viene definito 
dall’articolo determinativo o dal retto): 

“non è capace del movimento” (dal senso: “non è capace di 

muoversi” come sostituzione della frase Étefjf i pfwt j 
Si riporta un esempio dal Corano: 

' -- - * ' - -- / ■ *» /\/ ■ AA/ IBM ■ n 

: :iv nmuL mazza jraex e_l_ c, 

, [2:54] “e [ricorda] 

quando disse Musa al popolo suo: o popolo mio, invero voi avete fatto torto a voi stessi 
con la adozione vostra del vitello [come idolo]”; 

c) come complemento del verbo (specialmente nel caso dei verbi che introducono il loro 
complemento tramite una preposizione); anche in questo caso il masdar si trova in stato 
determinato; esempi: 

i‘ha vietato a lui di uscire”, 


Jhanno ordinato a noi di ascoltare”. 

Per un ulteriore esempio si rimanda al quarto hadlth riportato nel paragrafo 9.10. 
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44.6 Altri tipi di masdar 


Nella lingua araba esistono altri tipi di masdar come 


nome di maniera” e 


.'•■I 


.ri At. 


.‘nome di volta”. 


un masdar formato da un solo paradigma 

__ - «ri <S 

che esprime il modo in cui si svolge un’azione. Formiamo ad esempio il masdar 


m 


del verbo 


lÉk 


‘prosternarsi” il quale diventa 


La parola 


significa dunque 


‘il modo di prosternarsi” 

i *'• 


Invece 


Indica l’azione svolta soltanto una volta. Questo tipo di masdar per la 


prima forma del verbo ha il paradigma 


<*j 


entre per le forme derivate viene formato 


tramite aggiunta della “ta marbuta” Qil solito masdar, ad esempio 


il sorridere una volta” (dal masdar ifEipal sorridere” del verbo 


n sorridere, 
orridcrc”). La 


parola 


, in quanto 


significa “una prosternazione” 
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Capitolo 45 

PARTICIPI E MASDAR DEI VERBI 

IRREGOLARI 


45.1 Introduzione 


Nel presente capitolo sono state racchiuse le regole che riguardano la formazione dei 
participi e dei masdar dei verbi irregolari. 

45.2 I participi dei verbi con la prima radicale debole 

I verbi con la prima radicale debole possono iniziare con le lettere ^ oppure 6, come già 
visto nel capitolo 24. 

Per quanto attiene ai verbi di prima radicale -B , si è detto nel punto c) del suddetto 

capitolo 24 che essi si coniugano come verbi regolari, ovvero la prima radicale si comporta 
come radicale forte. Ebbene, anche nella formazione dei participi, tale regola resta valida; 


ad esempio, il verbo 


‘maturare”, ha come participio passato 


‘maturato. 


maturo”, e come participio presente 


ielle matura” 
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Si ricorderà anche che i verbi di prima radicale ^ risultano divisi in due gruppi: il primo 
gruppo contiene quei verbi che perdono la ^ nella coniugazione al presente (punto a) del 

capitolo 24), e il secondo gruppo contiene quei verbi che mantengono la ^ nella 

coniugazione al presente (punto b) del capitolo 24). Ai fini del participio, entrambi questi 
grappi seguono un unico comportamento: con riguardo alla l a forma, si ottengono in modo 
regolare, ad esempio: 

per il verbo “unire, connettere”, il participio passato risulta Ct^ÒJjjbo unito”, 

mentre il participio presente è 0ÉJ| “che unisce”; per il verbo ^C^‘sentire dolore, 
soffrire” , il participio passato risulta t\^£^pi>sofferto; indisposto”, mentre il participio 


presente è 


sofferente” 


Per quanto attiene alle forme derivate, si osserva che, ad eccezione della 4 a forma, 
applicando le regole già studiate per i participi dei verbi regolari, si ottengono i participi per 

i verbi che iniziano per 5^ oppure B ; soltanto per la 4 a forma si osservano le seguenti 
peculiarità: per i verbi che iniziano con ^ per motivi di assimilazione tra la vocale “C” e 
la consonante radicale , il sukun sulla ^ cade, e si ottiene (con riferimento ad esempio 
al verbo G|ì£^Ìjjtrasportare, trasferire”), per il participio presente QÈ^lòche trasporta, che 
trasferisce” e per il participio passato Qfe^Vtrasportato, trasferito”; per i verbi che 
iniziano con B , con riferimento al verbo 5J3^||vegliare) per motivi fonetici la sequenza 


6 e “ B 


di 


articipio presente) e 


articipio passato) viene trasformata in 


“u”ottenendo S(:|t")fcvcgliantc) S^Tòsvegliato). 


45.3 I participi dei verbi con la seconda radicale debole 

Il participio per i verbi con la seconda radicale debole si ottiene, per la l a forma, secondo i 
seguenti paradigmi: 
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a) verbi con la seconda radicale ^ , che seguono il paradigma mi er il participio 
presente), C^É^er il participio passato), come nell’esempio del verbo bfc' ire”: 
Q^jche dice”, ci^tftjàdctto”; 

b) verbi con la seconda radicale B , che seguono il paradigma mi er il participio 
presente), Q^lper il participio passato), come nell’esempio del verbo òjfe “scorrere”: 

0^ “che scorre”, 0^Sòscorso (corso d’acqua)”. 

Per quanto attiene alle forme derivate 4 a e 10 a , il participio presente è caratterizzato dalla B 
mentre il participio passato dalla 3. Si consideri ad esempio i seguenti participi presenti: 


>che risponde”, dal verbo 


forma), 


BÉTs 


che ubbidisce” , dal verbo 


4 a forma), 


IàtìP'v 


che è retto, giusto”, dal verbo 




10 a forma); si 


considerino poi come esempi di participi passati: NAJfTbche viene obbedito”, dal verbo 


’ . 4JpJl ' forma), 


òche viene invocato in aiuto”, dal verbo 


(Uè 


10 a forma). 


Il participio presente e passato della 7 a e della 8 a forma hanno lo stesso paradigma, ad 


esempio il verbo 


* ;<|! > 


(crollare) ha come participi sia presente che passato 0 


“crollante oppure crollato”, mentre il verbo 


presente che passato 


misurare) ha come participio sia 


misurante oppure misurato”. I participi delle forme 2 a , 3 a , 
5 a e 6 a si formano in modo regolare, in quanto la seconda radicale debole si comporta come 
una radicale forte; ad esempio: il verbo 6 ^j^Jfrantumare, fracassare) ha come participio 

Si ^3pbfracassante) e come participio passato S 


presente 

(malignare, calunniare) ha come participio presente 
passato U^Ul£|àcaI unn iato). 


’racassato); il verbo 
alunniante) e come participio 
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45.4 I participi dei verbi con la terza radicale debole tipo 
“da‘à” 

I participi dei verbi con la terza radicale debole ^ possiedono la forma presentata con 

l’esempio del verbo ^6 (invocare): (participio presente) “che invoca”, 

(participio passato) “invocato”. 

Per esercizio si formino i participi dai seguenti verbi: «ÉBSpparire; mostrarsi; parere, 
sembrare”, ^©“aumentare”, IfjÈnetterc alla prova [qualcuno]”, fi^“correre, andare al 
galoppo; eccedere, superare i limiti, trasgredire”, /Qk “essere buia (notte); essere 
tranquillo, quieto, calmo (mare, notte)”, “recitare; seguire, venire dopo [qualcosa, 
qualcuno]”, tfei ‘friggere”. 

45.5 I participi dei verbi con la terza radicale debole tipo 
“rama” e “laqiya” 

Tutti i participi dei verbi con la terza radicale debole che terminano in 6 oppure ? 
hanno la forma: 

§fe“che lancia”, &■] “che incontra” (per il participio presente), Ojfcblanciato”, 


“incontrato” (per il participio passato); 
esempio di verbo che termina in 6 : fcJEfcptl unenti care”, con participi: 

T — / 

C^^Phe dimentica”, CUH>“dimenticato”; 

esempio di verbo che termina in ‘odiare, detestare”, con participi: 

6|^j:he odia”, 


'odiato”. 
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45.6 I participi dei verbi con la terza radicale debole (forme 
derivate) 

il participio presente delle forme derivate dei verbi con la terza radicale debole perde la 
lettera finale debole terminando in “tanwln kasra”; il participio passato, invece, termina in 

"? preceduta da “tanwln fatha”. La seguente Tabella 45.1 racchiude i masdar e i participi 

delle forme derivate dei verbi con la terza debole . 


tÉtìfij 

r 




Pili “consolare, 
confortare” (2 a forma) 

tfn 









7 L^IJ)dare” 

(4 a forma) 

tìCWK 




?Oféj‘ricevere” 

(5 a forma) 




dkì 

?tcÉlC‘accordarsi 

l’uno con l’altro” 

(6 a forma) 


am 


qlc 

"?"BO|jfefinire, 

cessare; scadere 
(termine); essere finito 
terminato” (7 a forma) 

■ 


B 


"?J3p£‘essere 

guidato” (8 a forma) 

Bj0p\ 


?J%lo 

M 


m 

M M 

ri* v/* 




n bvrì'.fm 

«■MISS* 


c 

TC C ^ 

C 



Tab. 45.1 


La Tabella 45.1 contiene anche i masdar, che saranno descritti appresso. 













































Da Abfl Darda’ • n Messaggero di Allah diceva: “l’invocazione dell’uomo 
musulmano per il fratello suo nell’invisibile è esaudita, presso la testa sua c’è un 
angelo delegato, ogni volta che [l’uomo] invoca per il fratello suo il bene, dice l’angelo 
incaricato di esso: “amin, e per te uguale”. Lo ha trasmesso Muslim. 


45.7 I participi dei verbi sordi 


Nel caso dei verbi sordi, il participio presente della prima forma ha le ultime due 
consonanti contratte mente il participio passato viene formato in modo regolare. 

Esempi dal Corano: 

[11:108] “un dono non spezzato”, 




[23:106] “ ed eravamo popolo deviante”. 


Nella Tabella seguente 45.2 troviamo degli esempi di participi della l a forma dei verbi 
sordi. 
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CpfkéS 

é<®sfc>§É 

tip 

fi^Hndicante” 

C^Buiindicato” 

éÉ“indicare, 

(e non: 

\ J 

mostrare” 

©5. “deviante” 

■ I vg,. 

Qi “deviare” 

(e non: tSi. ) 

U^UWLfcjdeviato” 

V. J 

Hkbche stende” 

(e non: §1^^ 

§^9^steso” 

.^ftistendere” 


Tab. 45.2 


11 participio presente delle forme derivate è uguale al participio passato quando deriva dalle 

forme 3, 6, 7, 8. Ciò è mostrato nella Tabella 45.3 , che ad esempio riporta i participi 

. . o' 

ottenuti formando i paradigmi dalla radice 0 / 0 / 0 . 




Gp 


m, 

3 a forma 



6 a forma IMI? 


mi 

T forma 

ùm, 


8 a forma 9ÉE 


Tab. 45.3 


45.8 I masdar dei verbi con la prima radicale debole 

il masdar della l a forma segue il modello m , dove la prima radicale debole cade e si 
aggiunge il suffisso Cj^sempi: dfe(dal verbo Jfi^'dare”), (Saldai verbo m “avere 
fiducia”). Le forme derivate, e in particolare la 4 a e la 10 a forma, hanno la vocale lunga -B 
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in quanto la sequenza “G e ” viene semplificato in “-B ” , ovvero (BG ^C): 

alièno, 


e non 


I, dal verbo Ci£ì^Lj4 a forma , 
dal verbo 


10 a forma . Le altre forme derivate 


hanno masdar che seguono il paradigma dei verbi regolari di analoga forma (si rimanda al 
capitolo 44). 

45.9 I masdar dei verbi con la seconda radicale debole 

Per quanto attiene alla l a forma, il masdar presenta molteplici forme, che si consiglia di 
vedere di volta in volta nel dizionario. Tra le forme derivate, i masdar della 4 a e della 10 a 

forma terminano in “ta marbuta”; esempi: 

$tìà§<ÌSfÉ<Éia 

I masdar della T e 8 a forma sono caratterizzati dalla presenza della lettera -B che precede 

la lettera 3 , come negli esempi: É^^D(dal verbo Ì. dal verbo f#S Le 

altre forme derivate hanno masdar che seguono il paradigma dei verbi regolari di analoga 
forma (si rimanda al capitolo 44). 

45.10 I masdar dei verbi con la terza radicale debole 

Per quanto attiene alla l a forma, il masdar si presenta anche qui in molteplici forme, da 
cercare di volta in volta nel dizionario. Il masdar della 2 a forma dei verbi che hanno come 


ultima radicale una delle tre lettere deboli Ó, 6 è sempre del paradigma 1 
(jffiik(dal verbo ?i) . Il masdar della 3 a forma dei verbi che hanno come ultima radicale 
una delle tre lettere deboli O, ^, B è sempre del paradigma Cfììk^GÌÌ&>(dal 


verbo 


Nei masdar delle forme 4 a , T, 8 a , 10 a la lettera finale debole si trasforma in 


hamza &. I masdar della 5 a e della 6 a forma perdono la lettera finale debole che viene 
sostituita da “tanwln kasra”; per alcuni esempi vedere la Tabella 45.1. 
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45.11 I masdar dei verbi sordi e delle loro forme derivate 


I masdar dei verbi sordi della prima forma seguono le regole dei verbi regolari, quindi al 
pari dei verbi regolari è necessario consultare il dizionario. 

II masdar delle forme derivate di questi verbi viene formato in modo regolare; esempio: 




2:273] “considera essi l’ignorante [come] ricchi 


dall’astinenza [loro di chiedere]”; da kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 




45.12 Un po’ di vocabolario 


singolare 

plurale 

significato 

tìHifcj 

- 

“l’invisibile” 


io 

- 

“incaricato, delegato” (il participio 
presente della 2 a forma) \ 


- 

“rompere, spezzare” 

i* 

>0 

- 

(3 a forma) “mantenere (patto)” 

( 

m 


e 

i m 


“pegno” 

E 

7 ÀHf 

j/asSL 

- 

(5 a forma) “astenersi da ÒIS> 
sentire vergogna [di fare qualcosa]” 


m 

- 

“astinenza [da qualcosa 0~LòlQ^” 


Tab. 45.4 
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Capitolo 46 

IL PERIODO IPOTETICO 


46.1 Generalità 

Il periodo ipotetico è composto da due proposizioni: 

la prima , rftéi ‘la condizione”, è la proposizione secondaria del periodo ipotetico, nella 
quale viene espressa la condizione; 

la seconda, £lkCÌ6 ^fjD'Z risposta alla condizione”, cioè la proposizione principale 

r\ — “ 

che esprime la conseguenza della condizione espressa in T flPfiìì 

In vari testi P fìPÒliene chiamato protasi (dal greco), mentre OllSfe <^E)Zdcfiniscc 
apodosi. La condizione viene introdotta da eijq, pure £>Jt con significato “se”. 

46.2 L’uso delle congiunzioni “law” e “in” 

La congiunzione J Cleome E f@l indica una condizione la cui realizzabilità è possibile, 
mentre ^jfajntroduce una condizione irrealizzabile, o considerata improbabile. Inoltre 
quando la protasi T HTSviene introdotta da apodosi i^fDZene introdotta 

da una 0£lj;hiamata esempi: 
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se verrai, studierò con te”, 


Ose studierai, sarai promossa (all'esame]”, 
E^EJKÌjj£fefeè{Ìhjse avessi studiato, saresti stata promossa (all'esame]”, 


se [tu] fossi andato con lui, avresti mangiato a casa 

sua”, 

[6:9] “e se avessimo fatto di lui un angelo, avremmo 
reso lui un uomo |nelle sembianze]”. 

(jbjmò essere seguita dal verbo in presente indicativo quando si tratta di verbi come 

“sapere”, “volere”, “sentire” e in tal caso può essere il sinonimo di J U 
Esempi dal Corano: 

“se conoscessimo il combattimento, seguiremmo voi”, 

tìèp&^t^[6:30] “e se vedessi quando verranno trattenuti dal 

Signore loro” (esempio riportato anche nel paragrafo 46.6); 
da kalimatu-1- qur’àn tafsTr wa bayàn: 

óipBÀSij ?f : HMS¥ft 

Esempi dalla Sunna: 

tiltjfy : Ì&iSfc£6#LYLte 


• « 


l^n#(( 


Da Abfl Hurayra il Messaggero di Allah disse: “se sapesse il credente 

cosa c’è presso Allah della punizione, non aspirerebbe al Paradiso Suo nessuno, e se 
sapesse il miscredente cosa c’è presso Allah della misericordia, non dispererebbe dal 
Paradiso Suo nessuno”. Lo ha riportato Muslim. 


k&t tl ^tacìt MpafflJp : bfejJiffldÉÉÈ (fe 


Da Anas [che] : arringò il Messaggero di Allah un sermone, che non ho 

sentito [uno] come questo mai, allora disse: “se sapeste quello che so [io], ridereste 
poco e piangereste tanto”; disse: “allora hanno coperto i compagni del Messaggero di 
Allah i volti loro, avendo nasalità [come quando si piange, tirando su col naso]. Lo ha 
riportato al-Bukhàri. 

Quando la protasi è una proposizione nominale, essa viene di norma preceduta da 


i di 


|se la gente sentisse [...]” (ma anche: “avesse sentito”), 


“desidererà che ci fosse tra essa [anima] e esso 

[il peccato] una distanza lunga”, 

MpKtS : òfej 


Da ‘Umar [che] disse: ho sentito il Messaggero di Allah dire: “se voi 

confidaste su Allah con vero affidamento su di Lui, approvvigionerebbe voi così come 
approvvigiona gli uccelli che partono di mattina affamati e tornano alla sera 
panciuti”. Lo ha trasmesso TirmidhI (per la frase relativa negli ultimi due ahàdlth si 
rimanda al capitolo 38). 

A volte però ò essere omessa: 


fcfeìéÉtiÉà (jÓptótìftìfeU 

misericordia del Signore mio[...]”. 


7:100] “di’: se voi possedeste i magazzini della 
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essere preceduta da e in tal caso traduce con “anche se, nonostante che, 

pur se”; di norma porta tale significato quando la protasi viene preceduta dall’apodosi: 

[12:17] “e non sarai tu credente in noi, pur se 


siamo sinceri 7 


46.3 II verbo nel periodo ipotetico 

Il periodo ipotetico segue le seguenti possibili costruzioni: 

a) il verbo in apocopato (nella protasi) + il verbo in apocopato (nell’apodosi): 

^|8:19] “e se tornate, torneremo”, 

3^(11:47] “e se non perdoni me e misericordi 


me, sarò tra i perdenti” (dove m tjQ, 


SS ?)! 


47:7] “o coloro che 


credono, se soccorrerete Allah, [Egli] soccorrerà voi e stabilizzerà i piedi vostri” 

(dove “o coloro che credono” ha il significato: “o voi che credete”); 

b) il verbo al passato (nella protasi) + il verbo al passato (nell’apodosi): 


[30:51] “e se mandassimo un 


vento, allora vedessero^esso (il campo] ingiallito, rimarrebbero dopo di ciò ingrati”, 

fi. {TuhBHÌ| 43:2()] “e dicono: se avesse voluto il Misericordioso, 


v* • i : 


|noi] non avremmo adorato loro”; 

c) il verbo in apocopato (nella protasi) + il verbo al passato (nell’apodosi): 

tj^|29:18| “e se smentite, allora già hanno smentito 

le comunità prima di voi”; 

d) il verbo al passato (nella protasi) + il verbo in energico (nell’apodosi): 


|>:63] “se [Egli] salva noi da questo, veramente 
saremo tra i riconoscenti” (esempio riportato precedentemente nel paragrafo 42.2 f), 




tS(r«§j&!2& 6 d£j| 

[29:61] “e se chiedi loro chi ha creato i cieli e la terra e ha sottomesso il sole e la luna, 
diranno: Allah”, 


6:15] “se non smette, [Noi lo] afferreremo per il ciuffo 
|sulla fronte]” (esempio riportato nel paragrafo 42.1). 

46.4 L’uso del modo energico nel periodo ipotetico 

il modo energico viene usato: 

a) nell’apodosi dove OÒjtroduce sia la protasi che l’apodosi. 

Esempi dal Corano: 


J]6:77] “se non guiderà me il Signore mio, 

|certamente] sarò tra il popolo sviante”,_ 

[ 12:32] “e se non farà quello che 

ordino a lui, [certamente] sarà imprigionato e sarà tra gli umiliati”, 

[43:87] “e se domandi loro chi ha creato loro, 

diranno^ Allah”, 

| 29:10] “e se viene un soccorso dal 
Signore tuo, diranno: in verità noi eravamo con voi”, 

96:15] “se non smette, [Noi lo] afferreremo per il ciuffo 

[sulla fronte]”. 

Invece, nel caso in cui 0Òjion precede immediatamente il verbo nell’apodosi, questo 
verbo viene messo al presente dell’indicativo: 

L^Lh^0^b?t£fi^ffiSBLl^(òl£k.]3:158] “e se morite o venite uccisi, verso Allah 


sarete radunati”; 


b)dopo MO =Mj Della protasi: 
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|19:26] “allora se vedrai tra 
gli uomini qualcuno^ di’: invero io ho votato al Misericordioso un digiuno” (dove 

la protasi). 

Si noti che ^)dn chiamata viene usata per rafforzare il 

T X 

significato della condizione. 4 ®può seguire anche il verbo in apocopato: 

Ofl^DlNLjJ^fci4$se vieni da me, ti onorerò”. 

Esempi dal Corano: 

“e se f. scordare 

a te il_satana, allora non ti sedere dopo il ricordo con il popolo iniquo”, 

“allora se togliamo te |o Profeta], allora 

invero contro di loro saremo i vendicatori”, 


[2:38] “scendete da essa tutti, allora se viene a voi da me una guida, allora ehi seguirà 
la guida Mia, non ci sarà paura su di essi e nemmeno loro saranno afflitti” (dove 

la protasi; l’apodosi è sottintesa, vedere il paragrafo 47.2; poi 

segue una proposizione analoga alla proposizione ipotetica, introdotta da fcb* per questo 
argomento si rimanda al paragrafo 47.8). 

A volte il tempo, al quale si riferisce il periodo ipotetico, può essere dedotto solo dal 
contesto; ad esempio: 

IJpb Opuò significare “se ha scritto questo, ha sbagliato”, “se scrive questo, 

sbaglia” oppure “se scriverà questo, sbaglierà”. Perciò soprattutto nella lingua odierna, 
quando il periodo ipotetico si riferisce al futuro, il modo apocopato viene usato in shart e 
jawàb oppure nella parte shart viene usato il verbo kàna seguito dal verbo al presente, 
mentre in jawàb il verbo al passato: 

‘se viaggerà Muhammad verso il Cairo, 

viaggerò io anche j 

se hai un attimo, andremo in caffetteria”. 
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Quando invece il periodo ipotetico si riferisce al passato, si usa spesso nella parte shart il 
verbo kàna seguito dal verbo al passato, mentre in jawàb il verbo al passato: 

\ —X — - XX ■— X 

se ha scritto questo, ha sbagliato”, 

v xv v , xx _ X 7 ^ 

[...] Ép3£jfDK^jlj QbfehlOÓ] “disse: se sei venuto con un segno 


46.5 II significato di “law là” 

L’espressione a due funzioni: 

a) ess_a significa “perchè non”; questo è il significato più comune nel Corano: 

fflj| - 11 St | “perché non parla a noi Allah o viene a noi un 

segno?”, 




diciamo?”, 

un Messaggero?”, 


MV x — 


6:8] “perché non è stato sceso su di lui un angelo?”, 

[58:8] “perché non punisce noi Allah per quello che 

[20:134] “o Signore nostro, perché non hai mandato a noi 

[27:46] “perché non chiedete perdono ad Allah?”. 


Talvolta < fc£l}jiò essere preceduta dalla 0^jd esempio nel versetto: 

XX — A/ X — XX — AX XX — X XX 

J_^3^ìljjl^jj^6:62] “dunque perché non ricordate?” ( dove 

XX w v X — 

J_^0JJstJjÈjj56:7O] “allora perché non ringraziate?”; 

b) tj^jb^nifìca anche “se non” (dove il nome che segue in nominativo). 

Esempi dal Corano: 

[37:57] “e se non la grazia del Signore mio, 

sarei stato tra_i condotti [nel Fuoco]”, 

^0B(dkVi| L^ljÌbj28:82] “se non avesse elargito Allah su di noi, 
avrebbe sprofondato [la terra] con noi”, 



/vy 


KOTUOgjJ!igil|-jQDj34:31] “se non voi, saremmo stati dei credenti”, 

tì^lStèÉÌp!Ì^ “allora so no» la grazia di 

Allah su di voi e la misericordia Sua, sareste tra i perdenti”, 

[29:53] “e se non un termine stabilito, sarebbe 

[già] venuto a essi il castigo”. 


Esempio dalla Sunna: 






a*3|É((a$ 


«P«aù 


Da Abfl Hurayra il Messaggero di Allah disse: “se non provocassi 

difficoltà per la comunità mia, ordinerei a loro il siwàk per ogni preghiera”. 

Lo ha riportato Bukhàrl. 

46.6 L’uso e il significato del verbo “ra’à” nella protasi 

Spesso nel Corano possiamo incontrare il verbo TÈjvedere; pensare” usato nella protasi, 
con significato strettamente figurativo. Questo verbo viene adoperato in due modi: 
a) quando "PlÉj viene messo al presente dopo la congiunzione ^j^referibilmente viene 
tradotto come “se solo potesse vedere”: 


[6:30] “e se vedessi [se solo potessi vedere] quando 
verranno trattenuti dal Signore loro”, 

[6:93] “e se vedessi [se solo potessi vedere] 
quando gli iniqui sono neiragonia della morte!”; 

b) quando il verbo "Pltìjal passato della seconda persona (singolare o plurale) viene 

preceduto dalla particella interrogativa LJj nello stesso tempo seguito da JQ esso significa 
“hai / avete mai pensato se esempi:_ _ 

AA A/ \» ■ _ A / V /V/A X XV ■_ X X X» ■ ■ ■ 


XVXV A/ VA ■ _ X V X V XVXXXV X XV ■_ XV X Xki ■■ 

fosse da Allah e [voi] intanto miscredete in esso?”, 


46:10] “avete mai pensato se [questo Corano] 


^ “cosa succederebbe se 

prendesse Allah Pudito vostro e le viste vostre e timbrasse sui cuori vostri?”, 



! 

[OfA 

Da Abu ‘Abdullah Jabir bin ‘Abdullah al-Ansàri : un uomo chiese al 


Messaggero di Allah w®, allora disse: “cosa penseresti se pregassi le [preghiere] 
prescritte e digiunassi [nel mese di] Ramadàn e legittimassi il lecito e proibissi 
l'illecito, e non aggiungessi a quello niente, entrerei in Paradiso? disse: “si”. Lo ha 
trasmesso Muslim; 

dallo sharh:_ 

33iìll l \m *Mì 

(Ba^ÉttaR Jjàfcls, R dii. 

ó|n A RaBCM <3^5- j *r»Ktò§ 

éb BÉ|wfÌBU óì’Sak'tjlt 


46.7 La costruzione “wadda” + “law” + verbo 

Di regola il verbo cE^. “volere, desiderare, amare” viene seguito dalla congiunzione m 
(invece di J Ljc poi dal verbo in uno dei due seguenti tempi: 
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a) da 1 


Iquando il verbo “volere” esprime un desiderio anteriore rispetto al 


verbo nella proposizione subordinata introdotta da W ome: 

era® 


|voglio che [lui] torni”, 


Libro sviare voi”; 

b) oppure da 


[3:69] “ha voluto un gruppo tra la gente del 


quando il verbo “volere” esprime un desiderio posteriore 


rispetto alla proposizione subordinata introdotta da W 

?|15:2] “quanto desidereranno coloro che 


hanno miscreduto di essere stati musulmani!” (dove 


£L|a 


‘desidereranno” è posteriore 


- •_ f — 

rispetto alla proposizione: “di essere stati musulmani [in precedenza]’ 

e dove la parola éé è seguita da £j|j§fiÌÉì4S)0 si rimanda al paragrafo 48.3). 
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46.8 Un po’ di vocabolario 


singolare/verbo 

plurale 

significato 


- 

“aspirare |0Ì-0& 

qualcosa], cercare di 
ottenere [qualcosa]” 

KEMOKPISi 

i 

“scoraggiarsi, abbattersi, 
disperare” 


- 

“tenere (un sermone), 
predicare” 

dii 

fflQfi 

“sermone, predica; 
predica del venerdì per i 
musulmani” 

NÉ 

r 

- 

“nasalità” 

{fei 

- 

“mai (in frase negativa)” 


- 

(3 a forma) “viaggiare 
verso” 

(<mm j 

- 

“partire di mattina” 

noe 

! 

fÉÉB 

“panciuto” 

QÉb 

Tvl/tó 

“affamato” 

(tìntili 

- 

“tornare alla sera” 

(£«%> 

- 

“fare un voto, una 
promessa solenne; 
giurare” 


- 

“sedersi; rimanere inerti” 
nel Corano: “rimanere 
inerti nel tempo del jihàd” 


Tab. 46.1 
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Capitolo 4 7 

PRO TASI E APODOSI 


47.1 La protasi preceduta dalla apodosi 


Nel linguaggio coranico a volte l’apodosi (Il ^precede la condizione o protasi 

(*9a soprattutto là dove il versetto è in rima con un altro versetto terminante con la 
sillaba [ùna]_oppure [Ina] ; si riporta come esempio il versetto [29:41]: 

j ^SiSK ® dSttìtgl “e invero la più fragile delle case è 

la casa del ragno, se [soltanto] sapessero”. 

Tale versetto fa rima con il versetto precedente [29:40]: 

“[...] ma a loro stessi fecero torto”. 

In altre parole, tale costruzione grammaticale permette l’assonanza con altri versetti, 
laddove essi terminano in una certa desinenza (per assonanza si intende una sorta di rima in 
cui si ripetono le vocali finali). Si elencano alcuni esempi dal Corano dove shart viene 
preceduta da jawàb: 

Jjp$±j MSWJj [16:43] “allora domandate alla gente del 

Ricordo [la Torà e il Vangelo^, se non sapete”, 

—“ * X / - -- —- 




[2:111] “portate la prova vostra, se siete veritieri”, 

/&i6] Lpt|giÌ£6fÌI Cj 28 : 10 ] “invero [lei] avrebbe quasi rivelato 
di lui, se non avessimo rafforzato il cuore suo”. 
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47.2 La protasi senza apodosi 

Nel Corano a volte l’apodosi viene completamente omessa lasciando da sola la protasi 

introdotta da jOo $j . Questo accade quando il contenuto dell’apodosi è ben chiaro, 

pur rimanendo inespresso, come nei versetti [11:80] e [13:31]. Si osservi la seguente 
Tabella 47.1 (vedere anche [2:38] nel paragrafo 46.4). 


apodosi 

protasi 

(sottinteso: “certamente mi 
opporrei a voi”) 

“se avessi contro di voi la forza o mi rifugiassi 
presso un appoggio saldo” 

(sottinteso: “sarebbe merito 
di questo Corano”) 

“e se ci fosse un Corano che fossero spostate con 
esso le montagne oppure fosse spaccata con esso 
la terra o fossero fatti parlare con esso i morti” 


Tab. 47.1 


47.3 II verbo alFimperativo nella protasi 


Un’altra costruzione notevole nel Corano è la presenza del verbo all’imperativo nella 
protasi, mentre nell’apodosi si ha il verbo in apocopato; si osservi il seguente schema 
racchiuso nella Tabella 47.2: 


apodosi 

protasi 


(imperativo) 

:sci” 


Tab. 47.2 


Tale costruzione è del significato: OfctbE tifi E 5ÌQ J Glse esci, uscirò con te”. 
Esempi dal Corano: _ 


il 


[12:12] “manda lui con noi domani, si divertirà e 


giocherà” (dove nella protasi abbiamo 



imperativo del verbo 



“mandare, 




















inviare”, della 4 a forma, mentre nell’apodosi si hanno due verbi in apocopato: 

“divertirsi” e iocare”), 

“mantenete il patto Mio, manterrò il patto vostro”, 
“dunque ricordate Me, [Io] ricorderò voi”, 

^(^2 /ÌÈMÉlL 9:431 “allora seguimi, guiderò te sulla via diritta”, 




-MiM jfP' V! ijjflgajfl 


[41:29] “e diranno coloro che hanno miscreduto: o Signore nostro! Fa’ vedere a noi 
coloro che hanno sviato noi tra i jinn e gli uomini, metteremo loro sotto i piedi nostri 
affinché Iquesti due gruppi] siano tra i più bassi [nell’Inferno]”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


[19:25] “e scuoti verso di te il 

tronco della palma, farà cadere su di te datteri [freschi e maturi], appena colti”, 

mia e gettate essa sul viso del padre mio, diventerà vedente” (questo esempio è anche 
riportato nel paragrafo 34.1); come ulteriore esempio si rimanda al versetto [12:54] 
riportato nel capitolo 55. 

Come dimostrano i versetti [12:12] e [12:93] , sia nella protasi che nell’apodosi possono 
essere presenti più di un verbo. 

Qui particolare attenzione meritano due verbi con la prima radicale debole ^e 

Entrambi verbi significano “lasciare, permettere” e vengono usati principalmente 
nell’imperativo; ad esempio: 

“permetti a me, aiuterò te” (dal senso: “permettimi di aiutarti”), 


8:15] “lasciateci, seguiremo voi”, 


:73] “allora lasciate essa mangiare nella terra di Allah” 


(dove il pronome Asi riferisce a 


Come esercizio si propone la lettura del seguente hadith e il suo sharh: 



uyf.J 

Da Abfl al ‘Abbas ‘Abdullah bin ‘Abbas ^-v-^lche] disse: “ero dietro al Profeta un 
giorno, ed [egli] disse a me: “o giovanotto! Invero io insegnerò a te delle parole: 
custodisci |nella legge e nei limiti che ha prestabilito] Allah e [Egli] custodirà te |nella 
tua religione, famiglia, ecc.]; custodisci Allah e troverai Egli di fronte a te; quando 
chiedi, chiedi ad Allah e quando chiedi aiuto, chiedi aiuto ad Allah; e sappi che la 
[intera] comunità se si riunisse per avvantaggiare te in qualcosa, non avvantaggerebbe 
te tranne in qualcosa che ha già scritto esso Allah per te; e se si riunisse per nuocere a 
te in qualcosa, non nuocerebbe a te tranne in qualcosa che ha già scritto esso Allah 
contro te; sono state alzate le penne e si sono asciugate le pagine”. Lo ha trasmesso at- 
Tirmidhl. 

Sharh del hadith: 


j M>W% rffìtìF iÙQ'JJSZft 


: dA ci 


uCDZbDà©^ 11 gtó ÒtWXJ' : 




j^g sm M ! §5yp 1 (ÈÌ5 &L " òtts ! as^ar E$ àÈYÌÉà 

! a| j , ÒÉÀp65^6^6^^ 

loCÈgisè^aB^ El^j&j&ti 

SLZ^, (±@! afpSj Cp# 0|! àS&'Bcty &<±iU% 

4@! aa^s/g^/ffifiiS 
Z/^ò"! &m^à&pÒtMm\ 56^' o%: Cpd'fii 
jefiM* KFi (5 ÓétórifeBBÙ 1 ÒLfeB" l h^, Eg à 

é®5/^ 

CE@! àUbiEk^Cb^KSaè 1 ! àòuE^Kdffiaé'0^: (^4'ÈS 
/He j 0^^4, é®Àà^aK® Òdfi/lijfé!, SÉà^aòEk^ 
E* a?^/fep|(±©! a^L/BS^ ^àyfefadDio 
cbj ^hSK(S$j ^hSg affi?" ! ^èÉ|^Kyf^ae^ " : Cffid'ÈS 

Ò^t^ò g^g^ÉSg<phi2te^L^p, ! actaflJSkT^/|Ù 




OàaSèBI^L! à| l^/Bàj 

Q<MWBàeFée^MRt Ù>% Kft(p^,ai Q,^"^: : (ErtàtOi 
o^MR( 6"$ KIÌ(p^yòLBL^tfciàè àjj' Od a#/4dd eéll 
j£#EUI'B(^^a54p^fflL?'$5Ód aSfi/fiì aèUB^MKdàdrf éé 

! ep'$/ÉpipQ>'$Js0gS5^? 6 ^!-# ) - <8ÈS! ado$% 

ÉDg ! ai aBèlMji f (^aj Q 
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# seUb^Bàd ae^RA %Ì(ppj " : 
ófeàe ókÒ^i^/$ | ilÓ% h|SL? , ^ ,i Ò® ! a 
dUlS^ó^bifc a| j a 

40/?é^ Sf'MI 

a#Ày G : àfiaitig 

! ag À'ÈéÒKÈf^ KÀ)^ HQ)^ KA 


47.4 L’uso delle particelle “fa” e “la” nel periodo ipotetico 

Nel periodo ipotetico la particella O^Jcnc adoperata per introdurre l’apodosi quando però 

essa viene preceduta dalla protasi , e quando la protasi viene introdotta dalle congiunzioni 

diverse dalla congiunzione ^fcj’ale 0^(jchiamata GÉESBD^^ì trova in testa all’apodosi 

ed è principalmente usata per svincolare il verbo della jawàb dall’influenza del verbo della 
shart. Questa regola viene chiarita dai seguenti esempi: 

|Ìj Ose vieni a Roma, visiterai me?” (dove il verbo dell’apodosi è 

svincolato dal verbo della protasi, ovvero la visita a Roma non dipende dal visitarmi o 
meno), x 

Ose studierai, sarai promossa |all'esame]” (qui la 0^j|on compare 

perché il verbo dell’apodosi è strettamente legato al verbo della protasi, in quanto in questo 
esempio la promozione all’esame è strettamente legata all’aver studiato, e senza studio non 
si ottiene la promozione). 

In aggiunta, l’obbligo dell’uso della particella 0£j che introduce l’apodosi, si presenta nei 
seguenti casi: 

a) quando l’apodosi è_proposizione nominale; esempi: 

k ItiBfcS® -, uomini! Se 

siete nel dubbio sulla Resurrezione, invero Noi creammo voi dalla terra”, 

A A X A #N/ -p. \A —■ — \\AKV v X 

^W0klj [3:186] “ma se pazienterete e temerete 
[Allah], invero quello sarà un fattore determinante delle faccende”, 
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f:115] “allora ovunque vi girate, colà è il Volto di Allah”. 

A volte, in caso di proposizione nominale, nell’apodosi invece di ossiamo trovare 
Pia “ idh imprevista” , come nel versetto [30:36]: 




‘ma se colpisce essi un male a causa 
di quello che hanno anticipato le mani loro, ecco che essi disperano”. 

Si noti che Q^EJSÉJlaièon può essere adoperata in caso di frase nominale di carattere 

I i~ rWi 

imperativo (come xLtyJ^), né in caso di frase introdotta da una particella di negazione 

. . x 

(come Mìjjpure t_j) o da jB In tali circostanze può essere adoperata solo 0^.|ome nel 
versetto [22:5] (vedere sopra); 

b) quando l’apodosi è una frase verbale con il verbo difettivo (ad esempio: Èlfefli» 
Ijcuni dei quali saranno incontrati nel capitolo 52): 


se combatte, può darsi che ottiene lo scopo suo”; 

c) quando l’ apodosi è una frase verbale con il verbo che esprime desiderio, voglia, 
comando, divieto (se invece il verbo nell’apodosi trasferisce l’idea di una promessa o 

minaccia, l’uso della particella 0^jli venta in quel caso facoltativo); esempio: 

A _ v yv. - A AV / — XT 

GL^|):31] “di’ : se amate Allah, seguitemi”; 

d) quando l’apodosi è una frase verbale preceduta da 0è fSjA. ppure 

(ma con le particelle negative li^Cij -Il j’uso di 0diventa facoltativo): 

16:25] “e [anche] se vedessero ogni segno, non 

Ql2 :77] “se ruba, già ha rubato un fratello suo 

prima [di lui]”, 

ép&ijj C^.j[3:184] “allora se smentiscono te, già sono stati 
smentiti i Messaggeri prima di te”, 


— A/ 


crederebbero in esso”, 
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/jgSl#£dÌfjMàliti É|5:42| “e se ti allontani da loro, non nuocerà a te 
niente”; 

X 

e) quando l’apodosi è una frase introdotta da J33 

se volete la opinione mia, invero io dico a voi”; 


f) quando nell’apodosi OL>fctajJBtìiporta al significato del passato (e non del presente): 

Q“se hai fatto quello, sei stata ingiusta”, 

[12:26] “se la tunica sua è stata strappata dal 

davanti, allora [lei] ha detto la verità”. 

È fondamentale sapere che (É^i porta anche il significato di “quando, nel momento in cui” 
riferendosi nel suo significato strettamente al tempo. In tal caso (É^on deve essere confusa 
con la congiunzione (É^che ha il significato della condizione “se, qualora”. Nelle frasi 

Jquando (nel momento in cui) parli con lui, di’ a lui 
questo” e Mp^lfcfquando incontri lui, saluta da parte mia lui” risulta ben 

chiaro che (É^ nel suo significato si riferisce al tempo. Se in tali esempi prevalesse il 

significato di “se”, occorrerebbe in tal caso uso della particella 0 fecondo le regole nel 

47.4 c). 

Si osservi: 

fp&M 


come 



[42:37] 66 e quando si arrabbiano, essi perdonano”, 
[...] 




[110:1-3] “quando viene il soccorso di Allah e la conquista e quando vedi la gente 
allora glorifica con la lode del Signore tuo e chiedi perdono a Lui”; 


da kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 
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Nell’ultimo esempio 0^.^ignifica semplicemente “dunque, allora” e non deve essere 

confusa con la GÉOSG^j e lo stesso vale per 0£jiel versetto [16:43] riportato 
precedentemente nel paragrafo 47.1. 

47.5 L’uso della particella “la” 

La particella 0bj introduce l’apodosi in caso di proposizione ipotetica con 

[10:99] “e se volesse il Signore tuo, 
crederebbero chi è sulla terra la totalità di essi, tutti”. 

A volte 0 bjiene preceduta da inique. in tal caso”: 

SfiÉSlgJà 


SmìKl 


7:100] “di’: se voi 


possedeste i magazzini della misericordia del Signore mio, in quel caso risparmiereste 
[essi] per paura della spesa [di essi]”. 

47.6 La omissione della particella “fa” 

Quando la protasi viene preceduta dall’apodosi, non vengono usate le particelle 0bj0£j 

che introducono l’apodosi. Esse introducono l’apodosi solamente quando essa viene 
preceduta dalla piotasi. Si osservi il versetto riportato precedentemente: 

[2:111] “portate la prova vostra se siete veritieri”. 

Però se uno volesse dire in arabo: “se siete veritieri, portate la vostra prova” dovrebbe in tal 
caso ricorrere all’uso della particella 0 ^spettando la regola 47.4 c) : 


47.7 Approfondimenti 

In questo paragrafo si elencano alcune note sul periodo ipotetico. 

a) Se la protasi viene preceduta dal giuramento, il verbo della protasi è di norma al passato 
mentre il verbo della apodosi è in modo energico: 




“per Allah! Se salverai noi, [certamente] saremo 


tra i riconoscenti”. 


b) Se il verbo della protasi è preceduto da ÌD(= tj Q, esso è in apocopato; esempi: 


IMQJaGl^^Q CJl.. ?: 731 “se non fate esso, ci sarà sedizione 
sulla terra e una corruzione grande”, 

\\ r~\ //Ti _ \\<^ V _ X 

“se non soccorrerete lui, già ha soccorso lui Allah”. 

c) Se la protasi è una frase nominale (soggetto + predicato), il verbo della protasi è al 
passato: _ 

0^[9:6] “e se qualcuno dei politeisti chiede asilo 

a te, ospitalo”. 

d) Dopo J G|, dal significato “anche se”, deve seguire il verbo al passato, oppure il verbo 
in apocopato^ 

G|... (^HCIÌÉtj[2:221] “non sposate [...] anche se piace a voi”. 

e) Spesso nelle frasi nominali viene interposta la condizione: 

J_3^f§>t}p0M2EL J CKtp(^[2:70] “e invero noi, se vuole Allah, saremo ben guidati” 

(dove viene interposta la condizione QQtCSa. J LJ 

f) Quando nella protasi il primo verbo risulta in apocopato e viene seguito da un altro verbo 

collegato con il primo tramite la congiunzione , il secondo verbo è in congiuntivo o 

lo stesso in apocopato: 

0Pdbfìtpftl 2:90] “invero chi teme [Allah] e 

pazienta, certamente Allah non spreca la ricompensa dei benefattori” (dove in 

apocopato). 

g) Se invece nell’apodosi il primo verbo è in apocopato e viene seguito da altri verbi 
collegati con esso tramite la congiunzione ^ o 'fcS, questi verbi sono in apocopato, 
indicativo o (raramente) in congiuntivo: 




[2:284] “e se palesate quello che è in voi stessi o nascondete esso, conteggerà voi di esso 


Capitolo 47: Protasi e apodosi 


471 


Allah, [Egli] perdonerà a chi vuole e castigherà chi vuole” (dove i verbi 
sono in indicativo). 

47.8 Le proposizioni analoghe alle proposizioni ipotetiche 

Esistono delle proposizioni analoghe alle proposizioni ipotetiche, ma introdotte da un certo 
gruppo di vocaboli (come avverbi, pronomi, ecc.) che riportano al significato della 

congiunzione JO ‘se”. Alcuni di questi vocaboli, quando appaiono nel periodo ipotetico, 

hanno significato diverso dal solito; ad esempio il significato principale di “chi” ma 

in questo caso esso prende il significato più generale di “chi, chiunque”. È da notare che il 
periodo ipotetico con tali vocaboli segue le stesse regole del periodo con J 0 ma con la 
preferenza per l’apocopato sia nella protasi che nella apodosi. 

Sotto viene riportata la lista di tali vocaboli con degli esempi dal Corano e dalla Sunna: 
a) Mischi, chiunque) 

Esempi dal Corano: 

affi. [99:8] “e chi avrà operato il peso di una pagliuzza di 

male vedrà esso”, 

j®g A6fe^.j5:39] “ma chiunque si pente dopo 

la prevaricazione sua e rimedia [compiendo il bene], Allah indulgerà su di lui” (dove la 
particella 0|j introduce l’apodosi sotto le stesse regole elencate nel paragrafo 47.4 ), 

[33:36] “e chi disobbedisce ad Allah e al 
Messaggero_SuOj certamente ha deviato con uno sviamento chiaro”, 

fÌ|mMl:46| “chiunque opera il bene, è per se stesso”, 

Z ■*■_/ ■ /A / /A ~ WV * - 

“chiunque seguirà te tra di loro, 

certamente riempirò l’Inferno di voi tutti” (esempio visto già nel paragrafo 10.1), 
Esempio dalla Sunna: 

Sbth tipi fife 
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Da Abfl Hurayra dal Profeta [che] disse: “chiunque crede in Allah e nel 

Giorno Ultimo dica il bene oppure taccia”. Lo ha trasmesso al-Bukharl; per ulteriori 
esempi vedere [23:7] riportato nel paragrafo 45.6 e [2:38] riportato nel paragrafo 46.4. 

b) Afcqualunque cosa, qualsiasi cosa) 

iSpft&'quataque cosa |tu| faccia, farò essa [anche io]”; 

c) ?fl^comunque, in qualsiasi modo) 

2:223] “allora venite al campo vostro in qualsiasi modo 


voleJe”j_ 


d) mml HEjó OHJpvunque) 

£| “ovunque sarete raggiungerà voi la morte” 

(dove 65) èm 

e) SU (dovunque) 

[2:144] “e dovunque siate girate i volti vostri 
nella direzione di esso” (dove il pronome Zi riferisce a yjj!o?b/E§aSi- dove Alo 
aggiunto a 0j§ riporta il senso di indefinitezza); 

f) AMlaqualunque cosa) 

noi con essa come segno per stregare noi con esso, noi non saremo a te credenti” 

(il senso del versetto: “qualsiasi segno ci porti, noi non crederemo in esso”); 

g) «Ugni volta che, tutte le volte che) 

32:20] “ogni volta che vorranno uscire da 


essa [la fiamma dell’Inferno], saranno fatti ritornare in essa; 



h) 4Q|| 0Lj|.ialiinqiie, qualsiasi). 



Tab. 47.3 

— — // N/ / /\ T ■■ 

tl 1Z^.jK (E^jGBtpS AAlj[28:28] “qualunque dei due termini avrò 


compiuto, non ci sarà impedimento verso di me” (in questo versetto in accusativo 


perché insieme al nome nel duale costituisce 


el verbo transitivo 


“compiere,completare” ; in [28:28] j^SynHU^recede il verbo ma è sempre in accusativo). 
Infine come esercizio si esegua l’analisi del periodo: 


inì't vìI 1 ?i t *i Si! ì B FHg ìx 5 a £MESiMI 


- /V/A f /V AA ■ ■ A /AV X /V—A A//A 

&agmBLs$$ifò aro] w 

[4:78] “ovunque siate raggiungerà voi la morte, anche se foste in castelli fortificati; 
e se raggiunge loro un bene, dicono: “questo viene da Allah” e se colpisce loro un 
male, dicono: “questo viene da_te” 

1 - £| ^SS>3^È^t^S|AMIju'oposizione analoga alla proposizione ipotetica); 

condizione introdotta da ^j£^“anche se” con l’apodosi 
sottintesa: “vi raggiungerà la morte lo stesso”); 

3 - <àyf:t&ÉL|5ijÌplÉj afflkjf f (la protasi : <if| «JO*; 


l’apodosi: 


; qui il verbo in apocopato: 


dal significato 


“dicono”, introduce il discorso diretto che in questo caso è la proposizione nominale: 
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- /W//V e A AA - - ■■ V* «_ X /AV w A 


g 


(come nel punto 3). 


47.9 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

?JÉj 

- 

(4 a forma) “rendere palese, rivelare 
qualcosa” 


- 

“cercare ricovero, rifugio in” (vedere 
il capitolo 55) 

m 

- 

(2 a forma) “mettere in movimento, 
smuovere” 

jfigi 

- 

sostantivo collettivo “datteri maturi, 
freschi” 

€É)Z 

- 

“appena colto, fresco (frutto)” 

Afe 

- 

“di fronte” 

(m» 

- 

“avvantaggiare” 


- 

“alzare, erigere” 

(ga^goz 

- 

“asciugarsi” 

a$fi 


“pagina” 

é«$£ 

- 

(10 a forma) “chiedere asilo” 

iÉtì( 

- 

(4 a forma) “dare rifugio 
[ Za qualcuno]” 


- 

“torto, ingiustizia; inimicizia” (nel 

versetto [28:28] vale come sinonimo di 

“impedimento” ) 

è/feLJj 

- 

(4 a forma) “cogliere, colpire (una 
disgrazia, un bene)” 

« 

- 

“campo coltivato, orto” 


Tab. 47.4 
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Capitolo 48 

I VOCABOLI CHIAMATI “HlJRtJF ” 


48.1 Generalità 


Accanto ai due grandi grappi fino a ora studiati (i nomi e i verbi), esiste un altro grappo 

chiamato “huruf’ letteralmente: lettere). Tale terzo grappo racchiude tutte le parti 

del discorso che non sono autonome, ovvero preposizioni, particelle, congiunzioni, le quali 
da sole non portano nessuna informazione ma che servono per esprimere il rapporto tra i 
nomi e i verbi. Alcune “huruf’ possono avere diversi significati in quanto svolgono varie 

funzioni. Ad esempio la “harf’ 0Quò essere sia preposizione, ad esempio in: 


ragazzo), che congiunzione ( 


, ad esempio in: 


iper un 
affinché scriva). 


Inoltre 


, 0Èi 


iene usata ad esempio per formare l’imperativo ( 


tanto della terza 


persona singolare 


fl&ÉÈ 


(che vada!) che della prima plurale 


BUftÉ 


(andiamo!) 


Dunque il suo significato dipende dal contesto in cui si trova. 

48.2 Huruf 

Questa è la lista di alcune “huruf’: 

^0£“mentre”; 

fctj“al tempo di, nelfattimo in cui”: 
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OAV A « /V A A -A T 

“dunque gloria ad Allah al tempo in 
cui vi trovate di sera e al tempo in cui vi trovate di mattina”, 

:)) : ò^Ù tÉ ! afcP 0À3 


yyU.1 , 


Da Ibn ‘limar dal Profeta [che] disse: “non lasciate il fuoco [acceso] nelle 

case vostre nel momento in cui dormite”. Lo ha trasmesso al-Bukhàrl; 


entre”: 


JJ 




dal hadith: “mentre noi eravamo seduti presso il Messaggero di Allah un certo 

giorno, quando è apparso a noi un uomo”; 

?(|^“fmché” (seguita anche da J^per rafforzare il significato): 


J[18:74] “allora procedettero finché incontrarono un 

ragazzo”; 
jM^crché” (congiunzione): 

“perché il Signore Tuo ispirerà essa”; 

4 BBfgni volta che”: 

^^^^^bj^SSIj67:8| “ogni volta che viene gettato 

in essa [nella fiamma dell’Infernol un gruppo, domanderanno a loro i guardiani di 
essaC‘forse non è venuto a voi un ammonitore?”; 

J LffijAfrjdopo che” (a volte tradotta anche come “quando”): 

[7:154] “e quando si acquietò a Musa la 

rabbia, preseje tavolette”, 

“allora quando arrivò l'annunciatore, gettò 

essa [la tunica] sulla faccia sua”; 
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Mljviene tradotta come “quanto”. di due tipi: 

1 ) usata nelle domande e chiamata Essa corrisponde in significato a 

in quel caso introduce il nome in accusativo singolare: 

3J“quanti uomini ci sono in casa?”; 


2 ) UH (usata nelle frasi indicative) ed è il sinonimo di CQJdmEuJc introduce il nome in 
genitivo singolare o plurale fratto oppure viene seguito da 56, il nome in genitivo; 


7 à\t7,7iV\ 


esempi: 

V Ai X — 

T\Jnj^JpgìijCj“quante moschee ho visto!”, 

T T ■ — / M VW X A / _ 

[7:4] “e quante borgate abbiamo distrutto esse”, 

|53:26| “e quanti angeli nei cieli 

non gioverà l’intercessione loro nulla”; 

, oppure”: 

TaX— a ■ A — X- X ■*■ T/ NXXV — X ri — X 

^|62:11| “e quando vedono commercio o svago, si 

disperdono verso esso”, 

/^^É^Mì|Ì9:46| “non sono rimasti tranne una sera o una mattina”; 

PI , oppure”: 

?éÉ»#$L £#14 è £Él| figàtì| 

[2:140] “oppure dite che Ibràhlm, Ismftil. Ishaq, Ya’qflb e le tribù erano Giudei o 
Cristiani”; 

m 


cosi come 


□ÉEjtN$l) : £#* Jr*8j£l tat»t£É#l YLfe 




Da Abfl Hurayra il Profeta disse: “guardatevi dalFinvidia! Invero 

l’invidia divora le opere buone come divora il fuoco la legna” oppure disse: “l’erba”. 
Lo ha trasmesso Abfl Dflwfld. 




non...e ne : 


msdtjfè up rnpmz wtìljpó :40] “non il sole si addice 

a esso che raggiunga la luna, né la notte è sopravanzante il giorno”, 
fc l£j£|j75:31] “allora non ha creduto né ha pregato”; 


~tij^ .. Afefnon.. .e né”: 

j&n&imsnù\ 

agii»! ((diftdsi^aalaóifiiitttS 


Da Abfl Sa‘Id e Abfl Hurayra dal Profeta [che] disse: “non colpisce il 

musulmano affaticamento e né malattia cronica e né preoccupazione e né tristezza e 
né danno e né afflizione, perfino la spina che viene punto con essa, tranne che ha 
assolto Allah con essa dei peccati suoi”. Lo ha trasmesso al-Bukhflri. 

W[... À»'non...e né”; 


jUjM jljM . 

k <S5tfetpj:|p[|Étftj C|è^TÌs|Slj7:n 5 | “dissero: . Musò, . getti 
[tu] oppure saremo noi i gettatori”; 

^IJj|. JOB . .oppure”; 

W l* ..oppure” (nelle domande): 


“forse tiene esso con vergogna oppure 

seppellisce esso nella terra?”; 

L«P “sia che...sia che...”, “è indifferente se...o...”: 



[14:21] “è indifferente per noi, se impazientiamo o 


pazientiamo”. 


JGgE C^HtEjìjfWiCTjrlJ 2:6] “in verità coloro 

che miscredono è uguale per loro se hai ammonito essi o non hai ammonito essi, non 
crederanno”; 

^ÉBjksoltanto”, viene chiamata fòfcii “particella restrittiva”; essa sta sempre 

all’inizio della frase mentre la parola alla quale essa si riferisce viene messa per maggiore 
enfasi alla fine della frase; esempi: 

hB^^O|fe4^3È[|l3:40| “allora soltanto è su di te la comunicazione”, 




e elemosine sono solo per i poveri”, 


J_^l)ipr)]uD(L|9uIfVnoi siamo soltanto degli schernitori”; 

ÌGfeBnvece, anzi, al contrario”, questa congiunzione si oppone alla frase precedente 
affermativa o con la negazione ma anche al comando o divieto; esempi: 

[2:88] “e dissero: i cuori nostri sono 
incirconcisi, anzi, ha maledetto essi Allah per la miscredenza loro”, 
fc [M3Ìj)p’&|4^[11:27] “e non vediamo per voi su di noi 

alcun favore, anzi! Consideriamo voi dei bugiardi” (da questa regola facilmente risulta 
che Alai questo versetto è particella di negazione e non pronome interrogativo “cosa”); 

a volte il significato diQ$ìiò essere rafforzato dalla particella tj come nella frase: 

jSRfe PKIyBiffi “e non ho abbandonato te, anzi! Hanno 

aumentato in me l'amore separazione e distanza” (dal senso: separazione e distanza 
hanno aumentato in me l’amore); 

•ùBp (affermazione a una frase negativa): 


■?t^^6^CPÈKShj7:172] “non sono il Signore vostro? Dissero: si”. 

Dal hadlth riportato da at-Tirmidhl: 
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: t#tìj 


“...poi disse: “forse non informo te deli-essenza della questione, del pilastro suo e del 
vertice suo?” Dissi: “si o Messaggero di Allah”, disse: “l’essenza della questione è la 
sottomissione [ad Allah], e il pilastro suo è la preghiera e il vertice suo è il 
combattimento [sulla via di Allah]...”; 

^Sljniente affatto”: 

16-17| “allora dice: il Signore mio ha 
umiliato me, niente affatto! Anzi, non onorate l’orfario”, 

Ì36j|102:3] “niente affatto, saprete!”; 



(rasa* 




il peso della fede non è 


la raccolta della sapienza soltanto, ma la somma della sapienza e l’azione in base a 


essa”; 


tforse, probabilmente; spesso”: 

j^tfcJJ^^djl&fjÉD’forse Muli arimi ad è in casa”, 

l)Ìf£j|t^ÌO£§D‘spesso è venuto da me Muhammad”; 

il suo significato principale è “e; allora; però, invece”; 0£jpuò significare anche 
“ebbene” o addirittura non essere tradotta esprimendo nel suo significato una pausa, e tale 
significato riguarda specialmente i casi in cui attaccata al predicato della frase 

nominatelo viene dopo una frase relativa: 

[‘l’ignorante, ebbene, studierà”, 

“coloro che spendono sul sentiero di 

Allah sono tra i devoti”. 

Essa significa anche “poi, perciò, quindi” quando introduce una seconda proposizione che 
completa il significato di quella precedente. Le due proposizioni sono in rapporto di 
“causa-effetto”: 
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) “si è prosternato e quindi ha 


»^ì 


(del significato: 

allungato [la prosternazione]”; 

0£j,uò indicare il cambiamento del soggetto nella frase o tra due frasi. Questo accade 
soprattutto quando_i soggetti, non essendo espressi, vengono dedotti dal contesto: 

jdisse: chi sei? e disse [l’altro]: il messaggero”. 


Esempi dal Corano: 


10:90] “e facemmo 

attraversare ai figli di Israele il mare; inseguì loro il Faraone e le armate sue per 
accanimento e ostilità”. 

La 0^jhe regge il verbo al congiuntivo (quindi dal significato “affinché, in modo che”), 

nel molo di congiunzione, di norma è preceduta o dal verbo all’imperativo, o da una frase 
interrogativa o negativa, oppure una frase che esprime un desiderio: 




irò Allah perdonaci affinché entriamo in Paradiso”, 

h^E)^^Ì&)£)tÌ^l“hai un patrimonio affinché [tu] elargisca [di esso]?”, 

S§£jjP^l^£mtLjjalS“perché non vieni da me affinché preghiamo insieme?”, 

JÉlldPE L0SK. fÉìjmagari il tempo migliorasse affinché io vada 
al mercato”; per ulteriori esempi si rimanda alla pagina 313. 

0 £j. guanto a... 

“quanto alla nave, [essa] 

apparteneva_ai poveri che lavoravano sul mare”, 

[18:80] “quanto al ragazzo, erano i genitori suoi 

credenti”, 

[18:82] “e quanto al muro, apparteneva a 

due ragazzi orfani nella città”; 

W»r: 

irj'tjc i 

[8:92] “poi seguì una via”; 
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j!fiQJl“non sai che” ( jFKj^j.c uguale in significato alla espressione: J UfWi ppure 
Ajfepeui dove OJ| è la forma accorciata di OH! : riportato da 

“non sai che Allah elargisce 

la provvigione a chi vuole dei servi Suoi e restringe [essa]”; 

■fi“come” (introduce il nome in genitivo): 

ikcdH® jlX^j.m#7)Eg£Bffl[ 3 :59] “invero 

l’esempio di ‘Isà presso Allah è come l’esempio di Adam: ha creato lui dalla terra, poi 
disse a lui: “sii!” ed [egli] è”, 

@^pg5gitipj§/«3Npg! 1^101:4] “il Giorno in cui sarà la gente come le 
farfalle disperse”, 

[101:5] “e saranno le montagne come la lana 

cardata”; 

per ulteriore esempio vedere il versetto [2:19] nel paragrafo 6.6. 

V fai ■ 

J Hyjjqjcome se” (dove JdJQJdchiede il nome in accusativo): 

tdeiiÉi mttjèÉBfì àÉ% 

(&ré£: bftj 

Da Ibn ‘Umar disse: prese il Messaggero di Allah la spalla mia e disse: 

“sii nella vita terrena come se tu fossi un forestiero o un attraversante di via 
[viandante]”. Lo ha trasmesso al-Bukhàri. 

■H^gfaltrimenti”; 

U” (sempre seguito dal giuramento): 


/‘si, per Allah!”, 

0:53] “di’: si, per Signore mio! Certamente esso è la verità; 



(2:242] “così chiarisce Allah a voi i versetti 


Suoi affinché ragionate”; 

J^j&'di fronte a” (sinonimo della parola m 


« cwpp 

dal hadith: “temete l'invocazione dell'oppresso, anche se fosse un miscredente, perché 
in verità non c’è davanti a essa uno schermo”; 

significa anche “altro, diverso da, oltre” (sinonimo della parola 

fiderai hpH [21:82] “e tra i diavoli 

cerano quelli che si tuffavano per lui e compivano un lavoro diverso da quello”, 
OdsjijjjÉl jjfJÌìjj tiiESÌltj3l| [52:47] “e in verità per coloro che agiscono 
iniquamente c’è un castigo oltre quello”; 

J^j6preceduta dalla preposizione òBsignifica “senza, escluso”; esempi: 

èjObtLjfc. ò!5fiÒhjfe^2:l(>7| “non avete escluso Allah |nessun] 


protettore ne soccorritore”, 


:71] “forse invocheremo escluso Allah ciò 

che_non giova noi e non nuoce a noi?”; 

"t^lja diversi significati e diverse funzioni nella frase: 

1) tj_£>uò introdurre una frase interrogativa , e in tal caso significa “forse non”; esempi: 

J_^ffi^dl.j^37:91] “forse non mangiate?”; 

2) frasi affermative significa “certamente, in verità” ed è spesso rafforzata da fÓ 
oppure « ; si osservino i seguenti esempi: 

CSEì]&>t, &sS39LLfc : 131 “in verità loro sono gli stupidi”, 


((WfEEj^QNfeAj 
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dal hadith: “in verità nel corpo c’è un grumo di sangue [cuore], quando [esso] è buono, 
è buono il corpo tutto esso”; 

3) tj-j>uò anche precedere un verbo all’imperativo, un giuramento oppure un verbo al 
passato con valore del presente congiuntivo italiano (quando viene espresso un augurio); in 
questi casi t|«jnon viene tradotta in quanto ha valore puramente rafforzativo 
(ovvero rafforza l’ordine, il giuramento o l’augurio):_ 

^prosternatevi!” (dove la particella Rafforza il comando), 

imbruttisca Allah il viso tuo!”; 

Okftutte del significato “per”) vengono chiamate le particelle del giuramento e 
introducono il nome in genitivo; ad esempio: 

kfgà JSlj^é^StpK6ÌDÌfe# ... 

Allah! Certamente sapete che non siamo venuti per corrompere sulla terra e non 

siamo dei ladri”, _ 

- 




su di noi!”, 


12:91] “dissero: per Allah! Invero ha prescelto te Allah 


[85:3] “per il testimone e il testimoniato”; per ulteriori esempi si 
rimanda al paragrafo 4.2. 

11 giuramento può essere espresso anche dal verbo 0jal significato “giurare su”: 

iuro su Allah!”. 


Si osservi che nei seguenti versetti la particella della negazione si riferisce a qualcosa di 
precedente, e dunque il vero significato è “no! (non è come dite!), giuro su”: 

,J[75:1] “no! Giuro sul giorno della resurrezione”, 

[90:1] “no! Giuro su questa contrada”, 

[69:38] “no! Giuro per quello che vedete”; 

al significato principale “quando”: 


Ut: 
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I[2:131] “quando disse a lui il Signore 
suo: sottomettiti! disse: mi sono sottomesso al Signore dei mondi”, 

[6:93] “e se potessi vedere quando gli iniqui 

sono nelFagonia della morte”; 

dèli’ inizio del versetto quando segue riporta al significato di “e ricorda quando”; si 


osservi: 




fctì 


[15:28] “e |ricorda] quando disse il 


Signore tuo agli Angeli: invero Io creerò un uomo di argilla secca” (esempio riportato 
nel capitolo 53), 

[33:7] “e | ricorda] quando accettammo dai profeti il patto 

loro”, 

EÉ| [2:51] “e |ricorda] quando abbiamo fissato per Musa 
quaranta notti” (j?er i numeri sj_rimanda al capitolo 54); 
quando invece EQegue essa significa: 

“prima che” ( E^Ùp^j “dopo che” ( 


Si noti che J 



J LjjjfpJ E9_J|j esempio: 




[9:115] “e non è da Allah sviare un popolo 

dopo che ha guidato esso”; 

di solito tìè seguita dal verbo al passato e raramente dal verbo al presente oppure dalla 
frase nominale. 

JKpLignifica “quando”; di solito viene seguita dal verbo al passato: 

|^B^£tSj^82:l] “quando il cielo si spaccherà”; 

il significato di Ì^§Liò essere rafforzato da ^Qahe la segue: 

[42:37] “e quando si arrabbiano, essi perdonano”; 
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sé 

(SJkp 


quando daHyiene seguita da un sostantivo o da un pronome di norma acquista un significato 


di “ecco!, guarda!”; esempi: 





L [24:48] “e quando 


vengono chiamati ad Allah e il Messaggero Suo affinché giudichi tra di loro, ecco che 
un gruppo tra di essi sono coloro che si allontanano”, 

(f:fcci§£% bEJ ùpi^iiptEpI [7:117] “e ispirammo a 

Musa: getta il bastone tuo! Ed ecco che esso ghermisce quello che inventano!”; 

viene principalmente usata con il verbo del passato: 
a) per affermare che l’azione espressa dal verbo è stata compiuta 

- nel momento in cui si parla (“ora, adesso”) N3^ij“[ adesso] ho venduto la 

casa”; 

- da poco (“appena”) m&mm “ha appena compiuto la preghiera”, 
i^’h^j^juna frase della iqàma) “[appena] è entrata la preghiera”; 


Hi*? 


- definitivamente (“già, ormai”) 


“quando è arrivato, il 


padre suo era [già] morto”; 

b) per accentuare un’azione compiuta in opposizione a certe circostanze (“e invece”) 

‘era sano e invece è morto”; 


o in accordo con le aspettative (“proprio, infatti, appunto”) 




‘speravamo nella venuta loro e infatti sono venuti”; 

ma anche un’azione avvenuta e che prima sembrava dubbia (“in realtà, proprio”) 

(‘aspettavo che scrivesse una lettera e in realtà 


scrisse essa”. 
Esempi dal Corano: 




W I »>>\ 


_J|2:256] “non c’è costrizione nella religione, 
ormai è diventata_chiara la .rettitudine daHa trasgressione”, 




2:80] “forse non sapete che il padre vostro 


già ha preso da voi un patto?”, 
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J12:90] “disse: io sono YQsuf e questo è il 
fratello mio, |infattij ha elargito Allah su di noi”, 

MI^j():4| “invero abbiamo creato l'uomo nella afflizione”. 

Invece quando ^^Jrecede il verbo al presente implica il significato di incertezza e viene 
tradotta come “forse”: 

- 7vX 


hi è questo uomo? Sarà un imam.” 

ancora non” (in tal caso la parola è composta da la cosiddetta 

dunque non deve essere confusa con /MOJel significato “quando”); questa negazione 
introduce il verbo in apocopato; esempio: 

18:8] “ancora non hanno assaggiato la punizione Mia” (dove 


sta per Od££). 

^B^J issicdc il significato di “tranne”, come sinonimo 


ditì 


esempi: 




(43:35] “non è tutto quello tranne godimento della 


vita terrena” (dove /Wuj OflSpapj'particella di eccezione”), 

0|86 :4] “non c’è ogni anima, tranne che su di essa è un 

custode”. 

Infine ^SÓjpuo avere funzione di avverbio di tempo ( J JUij ), e significare 

“ancora”: 

JJBhb^ÈDSÉfHJ ^ [36:32] “e certamente tutti, ancora tutti, presso di 
Noi saranno portati”. 

48.3 I diversi significati di “ma” e “man” 

Esistono molteplici significati per le due parole Mfe Afeesposti di seguente. 


1) 


del carattere interrogativo, significa “cosa? ”. 
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Esempi dal Corano:_ 

jffipQÉ “e cosa avete [che] non combattete sul sentiero 

di Allah?”, 

[82:17] “e cosa fa sapere a te cosa è il Giorno della 

Religione?”;_ 

2) flf^kOÉfcntroduce la condizione; si rimanda al paragrafo 47.8). 

3) del carattere pleonastico e viene attaccata a 




Sri quel caso il nome non viene più messo in accusativo ma in nominativo. 


Esempi dal Coraip: 

./ * _ A4 

^49:10| “certamente i credenti sono fratelli”, 

— T X - „ „— T r. T 

— u , uljnC] mncjia 

49:28] “o coloro che credono, certamente 
[sappiate che] i politeisti sono un’impurità”, 

/A— ^ ■ ■■ ìi 

:110] “è stato rivelato a me che il dio vostro è un 

Dio Unico”. 


4) KJEJH^I^Hsegue un nome in stato indefinito, rendendo ancora più vago il suo 
significato; esempi: 

in un certo istante”, 

li. J GdSjfe giorno ci incontreremo, se vuole Allah”; 




t<ir, r 


5) si riferisce al tempo, in italiano viene sentita come “tutto il tempo che, 

finché”; esempi^ 

4$ k [19:31] “e ha imposto a me la preghiera e la 

dpcima lìnché sarò vivo”, 

O&^hìjJÉpip^Àjltfinché disubbidisci a me punirò te”, 

tÉfcp}‘non abbiamo paura finché siamo in un posto sicuro”, 



Capitolo 48:1 vocaboli chiamati “huruf ’ 


489 


G&P: gBipKlis : «tfe 




iàì& 

Da Anas [che] disse: ho sentito il Messaggero di Allah w^^dire: “dice Allah 
Esaltato: o figlio di Adam! In verità tu finché invochi Me e implori Me [Io] perdono a 
te ciò che è a te [come peccati] e non ne tengo conto, o figlio di Adam! Se 
raggiungessero i peccati tuoi le nubi del cielo poi chiedessi perdono a Me, perdonerei a 
te; o figlio di Adam! In verità se venissi a Me con la quantità della terra in peccati, poi 
trovassi Me mentre non associ a Me niente, verrei da te con la quantità di essa in 
perdono”. Lo ha trasmesso at-Tirmidhi. 

Siene seguita da I^fcjc dal verbo in apocopato, essa significa 


Quando invece 
“finché non, fintanto che non”; esempi: 

CJiÉ§S|tidlD£j[2:236] “non ci sarà colpa su di voi se 
divorzierete le donne finché ancora non avete toccato esse”; 


6 ) 


viene aggiunta ad alcune parole come le preposizioni, le congiunzioni, gli 


avverbi ecc ■■ esempi: 


[2:282] “e che non rifiutino i testimoni quando vengono 


chiamati”, 

“per misericordia di Allah sei stato tenero con 


loro’' 


\\wv ■ JR 

J_^0fk4oE8^jj7:lO] “poco ringraziate”; 

come ulteriore esempio vedere [15:2] nel paragrafo 46.7. 

7) msponde al pronome relativo dal significato “quello che”; esempi: 


[11:47] “disse: o Signore mio! 
Invero io mi rifugio in Te dal chiederTi ciò che non è a me di esso conoscenza”, 
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(29:45] “e Allah sa ciò che operate”; 


8 ) 


lorrisponde alla particella della negazione: 

riè ij^^i “se fossero usciti con voi, non avrebbero 

aumentato voi tranne che in confusione”; 

9) ÌÈ ^9fCfl£ÌDlApiene usata come sinonimo di {È ì&j 

|2:85] “e non è Allah distratto su quello che fate”; 

— _ x 

10) infine A|auò essere anche il sinonimo della particella tjielle frasi con m 





[2:99] “e non miscredono in essi tranne i perversi”, 


[3:69] “e non sviano tranne loro stessi mentre non 

percepiscono”. 

11 significato di Appende principalmente dal contesto; ad esempio nel versetto [10:5] Alo 
essendo nel molo_ di particella della negazione, significa “non” mentre nel versetto 
successivo [10:6] Aloè pronome relativo dal significato “quello che”; si osservi: 


- ^ — 


M Ae$ 


[10:5] “Egli è Colui che ha reso il sole uno splendore e la luna una luce e ha stabilito a 
essa fasi affinché sappiate il numero degli anni e il computo, non ha creato Allah 
quello tranne _ che con la verità, [Egli] spiega_ i segni a gente che sa”, 


[10:6] “in verità nella successione alternata della notte e del giorno e in ciò che ha 
creato Allah nei cieli e sulla terra ci sono dei segni per gente che temono [Allah]”; 

infine esiste EÉp^Qp^Ù%cr esprimere qualcosa di importante e misterioso come 
nel versetto: 

?ÌlÈBA|^^E(SptHtó^3:16] “quando copriva il Loto ciò che [lo] copriva”. 

Invece ®bpuò significare: 
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a) “chi” (essendo pronome interrogativo): 

^-fcbàchièlui?”, 

MfÉD^J 0mgdgQffl^ll:63] “allora chi soccorre me da Allah se disobbedissi 
a Lui?”,_ _ 

“disse: allora chi è il Signore vostro (di voi due], o 

Musa?”; 

b) “quello che”, “quelli che”: 

VAM X / /A 

TilpiJ 11 n-47] “e tra di loro ci sono quelli che ascoltano te”, 

S /| X\\ x x / /A 

[10:43] “e tra di loro ci sono quelli che guardano te”; 

c) ‘^chiunque”: 

làplph^iÉS ?lÌj| j^6hr(6:39] “chiunque vuole Allah, 

svia lui, e chiunque vuole, mette lui su una via dritta”, 

0^.6^441:46] “chiunque opera bene, è per se stesso”. 


48.4 Approfondimenti 

òha Ajeengono usati anche come sinonimi quando svolgono il molo del pronome relativo. 
Esempi dal Corano:_ 

@Ej&bd6I^EI)3|ì ÀjAj^HGl!^|]l:3] “allora sposate chi piace a voi tra le donne”, 

fTm — AA X X X XXV 

éflÉJp Itjl tzlJe&UÌjeÈ^24:45| “e tra di essi [tra gli animali] c’è chi cammina su 
quattro [zampe]”. 


48.5 I diversi significati di “wa” 

In generale, ^ unisce due frasi oppure due parole, essendo principalmente usata come 
congiunzione, con significato “e”, ad esempio: 

J_^^SÌ5|_^i®^J_5®C'&l-ti!®8^107:6-7] “coloro che dissimulano [ipocritamente] 
e vietano l’utensile [dall’avarizia]”. 
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Quando la congiunzione unisce una serie di nomi, in italiano non viene tradotta 
esplicitamente, in quanto corrisponde a una virgola: 

fì^S^^pHa madre, la sorella, il padre e il fratello”; 

■^significa anche: 

a) “però, ma”: _ 

J jfclfjllfr'.j^k1£j»Allah sa, ma voi non sapete”, 

[12:17] “e abbiamo lasciato Yusuf 


presso i bagagli nostri e ha mangiato lui il lupo, ma tu non sarai credente a noi”; 

b) oppure “poi”: 


Jha mangiato a casa e poi è andato alla moschea”; 

c) può significare “con” e viene chiamata 0^QÌ^|L 

“ho viaggiato con Ahmad”. 

Esempio dal Corano: 

^ 10:711 “allora riunite la faccenda vostra con i soci 

vostri”; 

d) risata nei giuramenti, significa “per” ; in questo caso introduce un nome in genitivo: 

££P9^0^£^“per Allah, non ho visto lui”; 


e) ^quando introduce la proposizione di stato (JCfi) U|^J^significa “mentre” e viene 

chiamata ClAÈ^(^|'ier O^dOS^^si rimanda al paragrafo 50.3): 

grafi, KM “sono entrato nella moschea mentre rimam si 
inchinava |nella preghiera]”,_ 


ho visto lui mentre egli usciva dalla moschea”, 


SÉ)Krij|Ì^ 


Aleggi mentre tu sei seduto”. 
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48.6 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


- 

“dormire” 

fi 

EH 

- 

(7 a forma) “partire, andarsene; 
andare avanti, procedere” 

$ 

É) 

afa 

api 

“custode, guardiano” 

(KÉp 


- 

“tacere; calmarsi, placarsi ” 

m\ 

- 

“farfalle (collettivo)” 

ti 

r 

fe 

- 

“lana (tinta)” 

$ 

. V/ 

» 

- 

“disperso” 

»< 

». 

- 

“cardato” 

Pp 

- 

“affaticamento, sfinitezza, 
stanchezza” 

li 

/ 


- 

“malattia cronica” 

a 

- 

“preoccupazione” 

E 

ÌJj 

- 

“afflizione” 

ti&Lj 

- 

(4 a forma) “pungere, ferire 
(spina, ago)” 


- 

“disonore, vergogna, 
umiliazione” 


8 Sé 

- 

“seppellire, sotterrare” 

itmubz 

- 

“essere impaziente, 
impazientirsi” 

% 

m 

- 

(4 a forma) “ammonire, mettere 
in guardia” 


- 

“cima, picco, vertice; punto 
culminante, apice” 
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te 

- 

“pilastro” 

m 

- 

“gobba (del cammello)” 

MM 

r 


spalla” 

Mj 

oìÉD 

“straniero, forestiero” 


- 

“colui che attraversa una via; 
viandante, viaggiatore” 

ttfe 

- 

(2 a forma) “spiegare, chiarire” 

6IÀ§ 

- 

“involucro, velo; barriera; schermo” 

dfih. 

- 

“qualcosa masticato; grumo di 
sangue” 


- 

(4 a forma) “agire in modo 
cattivo, commettere misfatti; 
spargere la corruzione, 
corrompere” 

6ÉÈ 

r 


“ladro” 

XX V 

m 

- 

(4 a forma) “prescegliere, preferire” 


- 

agonia della morte 

òCffi 

- 

“argilla secca” 

61®. 

- 

“accordo, patto” (anche l^jL^ 

®Lj 

- 

“prendere; ricevere, accettare” 

te 

- 

(3 a forma) “fissare un luogo, una data 
per un incontro [ jZon qualcuno]” 


- 

“essere arrabbiato, adirato; 
arrabbiarsi” 

tifi 

- 

(5 a forma) “diventare chiaro; 
mostrarsi, risultare” 
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m 

MY(@É 

gfcfflÉ 






i sa: a 


66 




“rifiutare” 

impaccio, fastidio; danno, guasto, 
confusione” 

“implorare” 

“non mi importa, non ne tengo 
conto” 

(sostantivo collettivo) “nuvole” 


“perdono” 


“colpa, peccato” 


(2 a forma) “divorziare” 

“successione alternata; 
divergenza, discordanza” 

(8 a forma) “dare ascolto, prestare 
attenzione” 

“guardare, osservare, fissare 
[0"L/j2? (tijqualcuno, qualcosa]” 


“camminare” 


“utensile; recipiente” 


Tab. 48.1 
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Capitolo 49 

IL PASSIVO 


49.1 Generalità 

Nella lingua araba il passivo è conosciuto con il termine figo» Esso viene usato meno 


comunemente rispetto all’attivo 


battei 


Ichiamato anche 


, tuttavia il verbo al 


passivo richiede una particolare attenzione in quanto è presente in tutti i tempi e modi. 

Si osservi: 

JzQPIJ‘è stato scritto”, 
fflpTVè scritto”, 

Mlpièche venga scritto!”, 

UpSXvuole che venga scritto un libro” (dove essendo il soggetto 

della frase subordinata introdotta da J Ljè al nominativo), 

jnon è stato scritto”, 


H|Ìq 3Jcertamente] verrà scritto un libro”, 

“poi sarete interrogati in quel Giorno sulle delizie 

|di questa vita]”. 



iene formato tramite un cambiamento di vocali. Al passato la vocale sulla 

seconda radicale è sempre la “i” , mentre al presente la vocale è “a” per tutte le forme dei 
verbi (anche per la l a forma). 

Si osservi il seguente versetto: 




fri »i?£SÌgJ 




(43:19] “e hanno reso gli angeli, coloro che sono i servi del Misericordioso, femmine; 
forse hanno testimoniato la creazione loro? Verrà scritta la testimonianza loro e 


verranno interrogati [in proposito]” (dove 


‘sarà scritta” è il passivo di 


‘scriverà”, mentre 


‘vengono interrogati” è il passivo di 


‘chiedono, 


interrogano”). 

Nella terminologia araba il presente indicativo della voce attiva viene chiamato 
t ék|sUb SRjfilnentre il presente indicativo della voce passiva si chiama logicamente 


49.2 L’uso del passivo 

Il passivo viene usato principalmente nei seguenti casi: 

a) quando l’agente che compie l’azione è sconosciuto o incerto; 

b) quando l’agente che compie l’azione è di poca importanza e tutta l’attenzione deve 
andare alla persona o alla cosa che viene interessata dagli effetti dell’azione. 

La Tabella 49.1 indica il passivo dei verbi della l a forma sulTesempio del verbo f®j 

“scrivere” ( JzHPIJ“è stato scritto”, / sarà scritto”); si osservi che il verbo al 

passivo mantiene le desinenze dei tempi e dei modi nei quali viene coniugato. 
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tÓStsi 

téÈbk 

tifòsi 

SINGOLARE 

t£Àài 

r 


w 



tgga 


fctEfcia 






l a persona 
maschile e 

Km 

tìpNJ 



femminile 




2 a persona 
maschile 

Km 

fflpk 

ffipk 

ffipk 

2 a persona 
femminile 

èm 

fc($k 

t# 

t» 

3 a persona 
maschile 

raj 




3 a persona 
femminile 

NfipJ 


ffipk 

ffipk 

DUALE 





l a persona 
maschile e 

— /A- 


_ m 

X— ■ 

/fij 



Min 

femminile 




Z r 

2 a persona 
maschile 

Am\ 

0A 

m 

/» 

2 a persona 
femminile 

/m\ 

PA 

A 

/» 

3 a persona 
maschile 

mi 

PA 

jm 

/®\ 

3 a persona 
femminile 

m 


A 

/» 

PLURALE 





l a persona 
maschile e 

— 


_ , 


/M 

Mjfcp 


flàptp 

femminile 

IJ 




2 a persona 
maschile 

m#ij 




2 a persona 
femminile 

M#U 

tfipk 

ttìpk 

da» 

3 a persona 
maschile 

mi 




3 a persona 
femminile 

mi 

twin 

t-Htn 

tfl&\ 


Tab. 49.1 
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Esempi dal Corano: 

“allora venne tagliata 

l'ultima parte del popolo che agiva iniquamente e la lode appartiene ad Allah, il 
Signore di mondi” (dal verbo •PJ^agliare , rompere”), 

j^Q&b^Kl3^^^|6:73] “nel Giorno in cui sarà soffiato nella tromba” (dal verbo 
•NÌjpsoffiare”), 


.«<■ 


| [41:16] “e certamente il castigo deli-altra vita 

sarà più umiliante ed essi non verranno soccorsi” (dal verbo J3Dfcpiutare, soccorrere”), 

J_^MJÌ^ J_^®kÌ.j[2:279] “non fate torto e non sarete fatti torto” (dal verbo tì® 

“far torto [a qualcuno {& danneggiare”), 

] “e saranno puniti da un luogo vicino” (dal verbo <$Q 
“punire; prendere [anche con la forza]”), 

<^fìtj|Ì2:25] “diranno: questo è quello dal quale fummo 

approvvigionati prima” (dal verbo m “approvvigionare”), 

]30:2] “sono stati sconfitti i Romani” (dal verbo JzQEj}“vincere, 


sconfiggere” ), 


S iif »*i 


[3:132] “e obbedite ad Allah e al Messaggero 

affinché voi possiate essere misericordiati” (dal verbo fcfjÉ “concedere misericordia, o 

“misericordiare”, vedere Prefazione in proposito all’uso di neologismi creati ad hoc in 
questo testo), 

Ugfàfe L^^^£k|Ìjz9:l| “forse credono gli uomini 
che verranno lasciati dire “crediamo” mentre essi non vengono messi alla prova?” (dai 


verbi fc&ilasciare”, 


ettere alla prova, tentare”), 
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lslL§^|51:13] “il Giorno in cui loro sul Fuoco verranno messi alla 
prova” (esempio già visto nel paragrafo 13.2), 

tlffiSdStffidL J CbBjHI -disse: » padre 

mio! Fa" quello che sei ordinato [di fare], troverai me, se vuole Allah, tra i pazienti” 

(dal verbo Slajtrdinare”), 

\»> / XX /V X|X 

J y* redCTOjRvfflyT|0-77| “ed Egli è Colui verso il quale sarete riuniti” (dal verbo 
_ 

flCCJ “riunire, ammassare”), 

j-|l^f\OPtSJ-^hf^O^Ìy|40:40| “quelli entreranno nel 

Paradiso, verranno approvvigionati in esso senza limite” (dal verbo m 
“approvvigionare”); da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

wy xx T x x / / ■ X 

:16] “poi invero voi nel Giorno della Resurrezione 
sarete risuscitati” (dal verbo Qtìfe risuscitare”), 

-X / jyv — i i X>1 x A— 

J_^- 4 L125:341 “coloro che saranno trascinati sui 

volti loro verso l'Inferno” (dal verbo nLCJ “ammassare; trascinare”); 
da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: w 

US§Q? 

[6:121] “e non mangiate di ciò che non è stato 


menzionato il nome di Allah su di esso” (dal verbo fijppicordare, menzionare” ); 
da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 




[3:169] “e non 

considerare quelli che sono stati uccisi sul sentiero di Allah morti^anzi [essi] sono vivi, 
presso il Signore loro vengono approvvigionati” (dai verbi m “uccidere”, m 


“approvvigionare”}, _ 


5:4] “sono stati maledetti i compagni del fossato” (dal verbo 


|da. kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 


49.3 La differenza tra la settima forma del verbo e il verbo 
al passivo 

Come abbiamo visto nei paragrafi precedenti, il verbo della settima forma ha il significato 
di passivo. Esiste però una piccola differenza tra frasi come ad esempio: 

SHLpE&IJe é ULplCpitte e due dal significato “è stato rotto il bicchiere”. 

11 verbo della prima frase è al passivo mentre quello della seconda frase è all’attivo nella 
settima forma. La prima frase pone l’attenzione sull’azione, perciò viene tradotta in 
italiano: “è stato rotto il bicchiere”, mentre la seconda si concentra sul risultato dell’azione 
e per questo viene tradotta preferibilmente come “si è rotto il bicchiere”. 

49.4 II passivo delle forme derivate 


Il passivo delle forme derivate conserva le stesse desinenze dell’attivo. Al presente la 
vocale sulla seconda radicale è sempre la “a”, mentre al passato la vocale è la “i” (come nel 
caso della l a forma). 

11 passivo non viene formato per la settima e la nona forma (questa ultima associata a colori 
e difetti fisici) . La settima forma possiede già il significato di passivo (vedere il paragrafo 
sulla differenza tra il passivo e la settima forma del verbo). 

2 a forma 


La Tabella 49.2 indica il passivo dei verbi della 2 a forma sulfesempio del verbo 


“insegnare” ( 
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tèsta 

tèsi* 

téKha 

SINGOLARE 

t£Àa 



w 

i 

l a persona 
maschile e 
femminile 

m 

tffij 


mi 

2 a persona 
maschile 

m 

m 

m 

m 

2 a persona 
femminile 

Èé§ 

tm 


t m 

3 a persona 
maschile 




i m 

3 a persona 
femminile 

Nfc§ 

m 

m 

m 

DUALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 

'm 

mp 

mp 

Wp 

2 a persona 
maschile 

m 

pm 

m 

m 

2 a persona 
femminile 

m 

pm 

m 

m 

3 a persona 
maschile 

m 

pm\ 


m\ 

3 a persona 
femminile 

m 

pm 

m 

m 

PLURALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 


{Mp 

mp 

mp 

2 a persona 
maschile 

m 




2 a persona 
femminile 

m 


tm 

tm 

3 a persona 
maschile 





3 a persona 
femminile 


« 

vm 

mÈ\ 


Tab. 49.2 
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Esempi dal Corano: 

fi^j3:184] “se smentiscono te, allora già sono stati 
smentiti messaggeri prima di te” (dal verbo @f)J‘smentire”), 

[16:58] “e quando viene annunciato uno di 

\jr __ 

loro di una (figlia] femmina, diventa il volto suo annerito” (dal verbo JirfeGbsempio 

citato già nel paragrafo 34.1 d), 

MtiiCj [4:23] “sono vietate a voi le madri vostre" (dal verbo ^2faj 
“vietare, proibire”), 

[5:96] “ed è stata vietata a voi la caccia di terra 

rwi' 

; esempio citato già nel 


finché siete nello stato di consacrazione” (dal verbo 
paragrafo 34.1 e), 

/tóSBpJ iìSfifffipL [18:66] “forse seguo te alla condizione che 
insegni a me di ciò che sei stato insegnato in rettitudine”. Note al precedente versetto: 
in segnare”, è scritto come Os^Unel senso di am 

inoltre J^e ^Èfesono nel ruolo di. 


cioè: 


£-t 


J 


el verbo ‘ 

infatti, il verbo 03LV& “insegnare qualcosa : 


qualcuno” ha due complementi in accusativo ( 


), diversamente 


dall’italiano dove “qualcosa” è complemento oggetto del verbo “insegnare”, mentre “a 
qualcuno” è complemento di termine; si consiglia di_riguardare il capitolo 43 ). 


J15:15] “direbbero: sono ubriacate 
le viste nostre, anzi, siamo un popolo stregato” (dal verbo 1££); 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

3 a forma 

11 verbo di 3 a forma, suH’esempio di CJ^jcombattere” (Q^jjè stato combattuto”, 
“viene combattuto”), è riportato in Tabella 49.3. 
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tétta 

téBtaìj 

tasta 

SINGOLARE 

t£4ìa 

¥ 


¥ 



t^Éf& 


WÉtìà 





- 

l a persona 
maschile e 
femminile 

K%J 

StìJ 

q®J 

fliij 

2 a persona 
maschile 

K%j 

m 

m 


2 a persona 
femminile 

É%J 

km 


Wj: 


■VA 

■v . 

■V 

■V ■■■ 

3 persona 

CENI 


LJ9£K 

LISÈiì', 

maschile 



j j 


3 a persona 
femminile 

N%J 

m 

■V ■ M 

w 

m 

DUALE 





l a persona 

Mm 

TV — 

Tv—, 


maschile e 




femminile 





2 a persona 
maschile 

AlfelJ 

(m 



2 a persona 
femminile 

ÀffejJ 

pm 



3 a persona 
maschile 

WfelJ 

pr^v 


ìM 

3 a persona 
femminile 

mi 

ùm 

igift 


PLURALE 





l a persona 

mi 


T V —. 


maschile e 




femminile 





2 a persona 
maschile 

fc»IJ 

14 » 

Pft 


2 a persona 
femminile 


ti» 

ti» 

t» 

3 a persona 
maschile 


14» 



3 a persona 
femminile 

tS@J 

ti» 


t» 


Tab. 49.3 
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Esempio: 


tipica* |59:11] “e se sarete combattuti, certamente soccorreremo voi” 

(dal verbo Cìjs^ìjcombattere”). 


4 a forma 


La Tabella 49.4 a pagina seguente indica il passivo dei verbi della 4 a forma sulTesempio 


del verbo 


GjtìÙjnandare” ( CpJj 


[e stato mandato”, 


‘viene mandato”). 


Si anticipano qui alcuni esempi tratti dal Corano: 

“alif, làm, rà . [Ecco] un 

Libro di cui sono stati consolidati i versetti suoi e poi spiegati da un Saggio Informato” 


(dal verbo 




L^afforzare, consolidare”), 

11:70] “invero noi siamo stati mandati al popolo di Lut” 


(dal verbo 


Ljnan da re” ), 


scacciati dalle case loro” (dal verbo 


[3:195] “coloro che sono emigrati e sono stati 

.cacciare”), 


/ >- V\ A /V V W l / — M A 

|2:2S 11 “e temete il giorno [in cui] sarete fatti tornare 


in esso verso Allah” (dal verbo 


ftfj 


Signore tuo è la verità” (dal verbo 

x 


[far tornare, ricondurre” ), 

[13:1] “e quello che è stato fatto scendere a te dal 

bp^far scendere”), 

]4t®S$$a£>S?tà. |6:47] “forse viene distrutto tranne il popolo iniquo?” 

(dal verbo Oìf^Ljdistruggere”), 

ffj| ap£. m mf /k éMtipàj. [14:52] “questo è un 

messaggio per gli uomini, affinché siano ammoniti con esso e affinché sappiano che 

. X < ?■ 

Egli è il Dio Unico” (dal verbo 0dH|ftmimonire”). 
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t 

BKEB 

tifeHi 

tibia 

SINGOLARE 

t£Àa 

r 

t 

r 


é*ate 


l a persona 
maschile e 
femminile 

t 

Clgftl 




Mi 

fMij 

J 



j j 


2 a persona 
maschile 

i 

(Mi. 





tÈfc 

2 a persona 
femminile 

i 

£Mi 

l 

tè» 

tè» 

tM 

3 a persona 
maschile 


CpÌJJ 


tS$H\ 


cp\ 

CéSv 

3 a persona 
femminile 

i 

ellobi 





tm 

DUALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 

Mj 


0tp 


Cptp 

ftfltp 

2 a persona 
maschile 


J 

àpflk 

tpfli; 


2 a persona 
femminile 


J 


tp»: 

tp»: 

3 a persona 
maschile 


S^IJ 

J 

3fH\ 

tpH\ 

tpH\ 

3 a persona 
femminile 

4plj 

J 


tp»: 

tpH: 

PLURALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 

IMij 


($Hp 



ftHtp 

2 a persona 
maschile 

I 

«tjj 

J 




2 a persona 
femminile 

l 

dfgfij 

tiMc 


tiÉ& 

3 a persona 
maschile 


j 

4^ 


ip(\ 

3 a persona 
femminile 

\ 

UBSHj 


tM\ 

tM\ 


Tab. 49.4 




Altri esempi dal Corano: 

J_^j0§|«^l)®|]|j^|3O:19] “e così sarete fatti uscire” (dal verbo 


‘far uscire”); 


dal tafsir safwatu-t-tafasir: 



(46:23] “disse: la conoscenza [su quando verrà il castigo per voi] è solo presso Allah, e 
[io] comunico a voi ciò che sono stato inviato con esso, però io vedo voi un popolo che 


ignora” (dal verbo l ffiTryiandare”); 
da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


5 a forma 

La successiva Tabella 49.5 mostra il passivo dei verbi della 5 a forma sulTesempio del verbo 
EJÉjaccettare” ( CjpÉjè stato accettato”, GP^Xviene accettato”). 

Esempio dal_Corano: 

“non sarebbe accettato da loro” (dal verbo OjBjiiaccettare”), 




[5:27] “e recita a loro la notizia dei due figli di Adam con verità, quando offrirono 
delle offerte sacrificali e fu accettata da uno dei due e non fu accettata dall’altro” (dal 

verbo m accettare”), 

:53] “di’: spendete 

volontariamente o forzatamente, non verrà accettato da voi, invero voi siete un popolo 
di perversi” (dal verbo m accettare”). 
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téttoi 

tésHìj 

tétta 

SINGOLARE 

t£Àa 

¥ 


¥ 



tAÈja 


fatili 






l a persona 

v — B 

7 5“ 

7 5“ 

7 5“ 

maschile e 

KMÉJ 

QÉSJI 

cip 

tmsj 

femminile 


77 J 


i j 

2 a persona 
maschile 


m 

9$ 


2 a persona 
femminile 

É®j 

fc®| 


ts® 






3 persona 
maschile 

CU 



tì® 

3 a persona 
femminile 





DUALE 





l a persona 


t r. 

T 

T 

maschile e 

/ÉÉd 




femminile 

* J 

M. 1 

^ * 1 

* ' 

2 a persona 


pm 

ir® 

ir® 

maschile 





2 a persona 


jipp 

tip* 

ir® 

femminile 





3 a persona 
maschile 

i 

pm 

ir® 

t®x 

3 a persona 
femminile 

« 


TP® 


PLURALE 





l a persona 


t r. 

T 

. T 

maschile e 

ytìfel 




femminile 

1 J 

* 1 

J * 1 

* ' 

2 a persona 
maschile 


14*1 



2 a persona 

«SSu 

tììSl 

dii 

dii 

femminile 

T J 

1 



3 a persona 
maschile 

m 

J4P& 

^®jj\ 


3 a persona 

titìi 

tim 

di| 

di| 

femminile 






Tab. 49.5 
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6 a forma 


La Tabella 49.6 mostra il passivo dei verbi della 6 a forma sull’esempio del verbo 
“scandalizzare [qualcuno]” stato scandalizzato”, jofe^ì^Xviene scandalizzato”). 



l a persona 
maschile e 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 


Il DUALE 


l a persona 
maschile e 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 


PLURALE 


l a persona 
maschile e 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 












jflfigNk V&Qp 


am %m 


mm rtfeftx t&ifx 

















































3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 






Tab. 49.6 


8‘* forma 

La Tabella 49.7 mostra il passivo dei verbi della 8 a forma sull’esempio del verbo 
“rubare, rapinare” stato rubato”, viene rubato”). 
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PLURALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 



j « w !■ 


2 a persona 



mMrrì'- » n 


maschile 


X.-J 


2 a persona 
femminile 



' a 'l 


3 a persona 
maschile 

* 

■ÌÌÌLlA 

Ii&v 


3 a persona 

tiSÉMj 




femminile 


3 c 

3 c 

3 c 


Tab. 49.7 


Esempio: 



Da Abfl Hurayra |che] disse: disse il Messaggero di Allah “quando 

muore il figlio di Adam vengono interrotte le opere sue eccetto tre: un’elemosina 
circolante, o una conoscenza che viene tratto vantaggio da essa, o un figlio devoto che 
preghi per lui”. Lo ha riportato Muslim. 

10 a forma 

La successiva Tabella 49.8 mostra il passivo dei verbi della 10 a forma sulTesempio del 

XX ■ A.f V X A/ .< ■ ■ XX ■ / M_ 

verbo flBJpE “chiedere perdono” ( stato chiesto perdono”, 1-JsEJPFV viene 

chiesto perdono”). 


Esempio da]_Corano: 


prima di te” (dal verbo 


[21:41] “già furono derisi i messaggeri [che vennero] 

deridere, burlarsi [ m 0 ® i qualcuno]” ). 














V persona 
maschile e 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 


DUALE 


l a persona 
maschile e 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 


PLURALE 


l a persona 
maschile e 
femminile 


2 a persona 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 
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49.5 II passivo dei verbi sordi 


Il passivo dei verbi sordi viene formato in modo regolare. Il verbo sordo al passivo viene 
contratto esattamente là dove viene contratto il verbo sordo all’attivo. 

La Tabella 49.9 mostra il passivo dei verbi sordi suH’esempio del verbo «^“restituire” 


( m ‘è stato restituito”, OpVviene restituito”). 




tÉBfcoi 


tétta 

SINGOLARE 

t£/ìai 



r 

l a persona 
maschile e 
femminile 

e® 


®ij 

Sfij 

Mij 

2 a persona 
maschile 




& 

m 

2 a persona 
femminile 

e® 

i 

A 

B§k 

Bèk 

3 a persona 
maschile 

& 



iì\ 

m 

3 a persona 
femminile 



ÉB r 


m 

DUALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 

té®' 


®p 

Skp 

np 

2 a persona 
maschile 

m 

i 


M 

m 

2 a persona 
femminile 

m 

i 

m. 

M 

m 

3 a persona 
maschile 

i> 

l 

m 



3 a persona 
femminile 


l 


» 

ma 

PLURALE 





l a persona 
maschile e 
femminile 

Asm 


®p 

Stp 

flkp 
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2 a persona 
maschile 

m 

J 


§Bjk 


2 a persona 
femminile 

Offe® 

J 

JP1 

im 

jJEnt 

3 a persona 
maschile 


J 

4» 

m 

m 

3 a persona 
femminile 

jJÈ 

J 

l$h\ 

jjH\ 

Jji(\ 


Tab. 49.9 


Esempi dal Corano: 

fiip£i jpi q [2:85] “e nel Giorno della Resurrezione verranno 


ricondotti verso il più duro castigo” (dal verbo 


‘riportare, ricondurre”), 



[3:131] “e temete il Fuoco il quale è stato preparato 


per i miscredenti” (dal verbo 



ireparare”). 


49.6 II passivo dei verbi con la prima radicale debole 


Al presente questi verbi conservano la prima radicale (dove si ha la semplificazione 


¥ ¥ 


ovvero 


non Si osservi la coniugazione del verbo C^al 


presente passivo mostrata nella Tabella 49.10. 


téKhkj 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

($$IJ 



2 a persona 
maschile 




2 a persona 
femminile 


P$<j< 


3 a persona 
maschile 



«sur 

3 a persona 
femminile 





Tab. 49.10 
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Al passato questi verbi non mostrano particolarità, coniugandosi secondo le regole 
precedentemente studiate per i verbi regolari. Nella Tabella 49.11 è riportata la 
coniugazione del verbo passivo al passato. 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 




2 a persona 
maschile 




2 a persona 
femminile 




3 a persona 
maschile 

Éfc 



3 a persona 
femminile 





Tab. 49.11 


Riguardo alle forme derivate, ovvero la 2 a , 3 a , 4 a , 5 a , 6 a e 10 a forma, esse al passivo non 
mostrano nessuna irregolarità coniugandosi esattamente come verbi regolari: 

stato spedito” ( tfitSéha spedito”), spedito” ( tìBJ^fspcdisce”); 

stato introdotto” ( ^L.i$^Ljia introdotto”), J l^\‘è introdotto” ( Iqrv introduce”); 


la 8 a forma al passivo nella sua irregolarità è sottoposta alle stesse regole della voce attiva, 
però richiede una particolare attenzione riguardo alle vocali poste nella voce passiva, ad 


esempio il verbo al presente QJX^Ìidiventa al passivo QP^mentre al passato epe 


diventa 0P9IJ 


49.7 II passivo dei verbi con la seconda radicale debole 


Al passato la seconda debole si trasforma in 6 la vocale sulla prima radicale della prima 
forma è sempre la kasra. Invece al presente la seconda debole si trasforma in alif. Si osservi 


la coniugazione del verbo 


ostrata nelle Tabelle 49.12 e 49.13. 
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t£èa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

Kf 


Me 

/1B^> 

2 a persona 
maschile 

Kf 

m 

m 

2 a persona 
femminile 

Éf 

À® 

l-iSp 

mb 

3 a persona 
maschile 

Ó$ 

tjl 


3 a persona 
femminile 



di 


Tab. 49.12 


téstatj 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 


6ÌIJ 


6$ 

<p 


J J\ 

2 a persona 
maschile 


cu» 

J 

ài» 


M 

2 a persona 
femminile 

f 


J 

affi 


tm 

3 a persona 
maschile 


m 

J 

affi 

1 

m 

3 a persona 
femminile 


m 

J 

affi 


tffi 


Tab. 49.13 

Esempi dal Corano: 

/ iA i ^ rì 

LpQl2:66| “tranne che si circondi voi |da parte del nemico]” (dal verbo 


É-jBjLjùrcondare”), 

“poi sarà detto a coloro che erano 
iniqui: assaggiate il castigo dell'eternità!” (dal verbo hfei ire”), 

[38:6] “invero questa è una cosa che è voluta [contro di voi]” 


(dal verbo 
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Al passivo passato, la seconda radicale delle forme derivate 4 a e 10 a si trasforma in B 
mentre al passivo presente in 3 esempi: 

e®! stato colpito” ( é Ljia colpito”), èJÙ\ è colpito” ( lt|0\colpisce”); 

efègaj stato esaudito” (fe /Btfsììha esaudito”), fe ^jfPFYè esaudito” ( flfèps, 
“esaudisce”); invece nelle altre forme la seconda radicale debole non mostra cambiamenti: 
è stato abbellito” ( ti&'ha abbellito”), abbellito” ( ti®l(\‘abbellisce”). 


49.8 II passivo dei verbi con la terza radicale debole 


Al passivo i verbi del tipo /^S subiscono la trasformazione della loro radicale debole in 

un’altra lettera. Al passato ^ viene sostituita da B . Questo processo è il risultato dei 
cambiamenti fonetici: 

Invece al presente l’ultima radicale viene trasformata in ?: Questa 

regola riguarda anche i verbi del tipo m tflSIV ?t@\ 

Da questo si può dedurre che la coniugazione dei verbi del tipo /^Éal passivo assomiglia 
alla coniugazione dei verbi del tipo plfèltiSj 

Le successive Tabelle 49.14 - 49.19 mostrano la coniugazione dei verbi irregolari al 
passivo. 

a) i verbi del tipo ^è“chiamare, invitare” con la terza radicale 


Esempi dal Corano: 

-V MV ■ -o. -X 


:23] “vengono chiamati verso il Libro di Allah” (dal verbo 


“chiamare”), 
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|31:7] “e quando 


vengono recitati a lui i versetti nostri, |egli] si volta orgoglioso, come se non avesse 
sentito essi, come se nei [due] orecchi suoi fosse una sordità” (dal verbo recitare”). 


tÉÀei 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

Kga 

m 

m 

2 a persona 
maschile 



m 

2 a persona 
femminile 

egf 


tìgli 

3 a persona 
maschile 


m 


3 a persona 
femminile 

K& 

m 



Tab. 49.14 


tdBtftj 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

?§$IJ 



2 a persona 
maschile 


pglfc 

bs* 

2 a persona 
femminile 

ti#*. 

PI* 


3 a persona 
maschile 


pg® 

i#* 

3 a persona 
femminile 



i0É 


Tab. 49.15 


b) i verbi del tipo ‘lanciare” con la terza radicale 6 
Esempi dal Corano: 


6:7] “venite ricompensati solo per quello che facevate” 


(dal verbo "PJ^D^compensare”), 
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[10:52] “forse venite ricompensati salvo che per 

quello che guadagnavate [come opere in questa vita]?” (dal verbo ?®z 
“ricompensare”). 


t£Aa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

K# 

m 

m 

2 a persona 
maschile 

m 


m 

2 a persona 
femminile 

É# 


(ri# 

3 a persona 
maschile 


j|( 


3 a persona 
femminile 

m 




Tab. 49.16 


tistaìj 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 




2 a persona 
maschile 

?dk 

PÌÉft 

lift 

2 a persona 
femminile 

m 

Ptfc 

m 

3 a persona 
maschile 


PÌEft 

lift 

3 a persona 
femminile 


0tìk 

lift 


Tab. 49.17 

c) i verbi del tipo Mkjreontrare” con la terza radicale 6 


Si riporta un esempio: 



“questo uomo non sarà dimenticato mai” (dal verbo 



“dimenticare”). 
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singolare 

duale 

plurale 

V persona 
maschile/femminile 

KglJ 


£NJ 

2 a persona 
maschile 

kb&j 

Àq&IJ 


2 a persona 
femminile 

Étìj 

À$5lJ 


3 a persona 
maschile 


/@J 


3 a persona 
femminile 

Ntìj 

/$S|J 

m ij 


Tab. 49.18 


téStflij 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

?($IJ 

?<tp 

?(|p 

2 a persona 
maschile 


$*$: 

m 

2 a persona 
femminile 

m 


« 

3 a persona 
maschile 


$Éf\ 


3 a persona 
femminile 

?Cf: 

pSf: 



Tab. 49.19 


Riguardo alle forme derivate dei verbi con la terza radicale debole, essi al presente passivo 
si coniugano come i verbi della prima forma del tipo "P'tìfee fcCQkJl presente passivo, 

rt x <W X 

ovvero la B diventa "P ; ad esempio: ?'L£0\‘viene coperto” (mentre fcCEBVopre”). 

Al passato passivo, l’ultima radicale di questi verbi diventa B e la loro coniugazione è 
simile alla coniugazione dei verbi della prima forma del tipo "P'tìfee fcffiljl passato 
passivo; ad esempio: BÌjCl^sjjdene coperto” (mentre ?ìlC|djia coperto”). 
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Esempi_dal Corano con forme derivate di verbi di terza debole: 

“allora si gettarono i maghi prostrati” (dal verbo 

“gettar^’), 

“allora quando venne a esso [al fuoco], fu chiamato: 


O Musa!” (dal verbo raEphiamare”), 

-44] “quelli vengono chiamati da un luogo lontano” 

(dalverbo Tofèpiiiamarc”), 

10:27| “come se fossero coperti i volti loro” (dal verbo 

“coprire”). 


49.9 La trasformazione del complemento oggetto in soggetto 

Ciò che è complemento oggetto nella frase attiva, può diventare soggetto nella frase 
passiva, e quindi viene messo in nominativo; ciò avviene per quel complemento oggetto 
che, passando dall’attivo al passivo, diventa soggetto dell’azione; tutti gli altri complementi 
oggetti restano, ovviamente, complementi oggetti e quindi in accusativo. Questo passaggio 
si può osservare sfruttando gli esempi del capriolo 43 : 

Attivo: è/^g^É3b^h?k)( CplÉ3tfeomple m e„,o oggetto), 

Passivo: è cjg&q»™,* 

Attivo: complemento oggetto), 

Passivo: ( fcySl,venta soggetto); 

Attivo: ^C5jj(S^)^5D^)Z'& $(S: complemento oggetto), 

Passivo: ÉsIÌ8&JD l|Gìli venta soggetto); 

—/y v f r. 

Attivo: \dm\à complemento oggetto), 


liventa soggetto). 



49.10 Esercizio di lettura 


Come esercizio si legga il brano della sura Az-Zumar; i verbi al passivo sono stati 
evidenziati con il grassetto. 


k : :4 ’w slfe* 1 7 1 '«M visì Minili' 3 fi 51 v ' E mi* s 1 f iorila - 

Km r !! t \ .11 C J*V ' Ri 
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49.11 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo plurale significato 
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Capitolo 50 

L \ACCUSATIVO DI STATO 


50.1 L’uso dell’accusativo di stato 


L’accusativo di stato in arabo, chiamato ClÉl. risponde alla domanda IE, [Sj'come ”, cioè 

informa quale è lo stato di chi svolge o riceve l’azione, fornendo così un’informazione 
aggiuntiva che completa la frase. L’accusativo di stato può riferirsi al soggetto, al 
complemento oggetto, o anche al retto come sarà mostrato in vari esempi di questo 

capitolo. ali viene espresso da un nome in stato indeterminato, di norma un participio 

oppure un altro nome equivalente al participio, che accorda in genere e numero con il 
nome al quale si riferisce. In italiano l’accusativo di stato viene di solito tradotto con l’aiuto 
del gerundio; esempi: 

dissi facendo finta di essere ignorante” (dove l’accusativo di stato 


mm. 


riferisce al soggetto sottinteso , 

(Sopì' “è entrato in casa correndo” (dove l’accusativo di stato 
riferisce al soggetto sottinteso ; la declinazione di $E>Zn om. en. 

acc. IlÉÉQZedere il paragrafo 4.1 e ), 


è morto essendo sincero al Signore suo”, 



Capitolo 50: L’accusativo di stato 


525 


“hanno bevuto l’acqua essendo pura” (dove l’accusativo di stato 
si riferisce al complemento oggetto 

§£j3jj^piSdpCJ^J‘ero nel giardino essendo [esso] fiorente”, 

“addolorò noi la fustigazione del prigioniero mentre era 
ammanettato” (dove l’accusativo di stato C^Éjsi riferisce al retto 


Si noti la differenza tra la frase precedente e la frase successiva: 

“addolorò noi la fustigazione del prigioniero 


ammanettato” (dove 


retto 


on è affatto accusativo di stato, ma l’aggettivo riferito al 


E_sempi dal Corano: 

4É^l>lJzÈkÈ£]E^|21:87] “quando [egli] andò, essendo arrabbiato” (dove /tta/tvfcisi 

riferisce al soggetto sottinteso ^Ì_), 

■V w / / 

[44:24] “e lascia il mare essendo spaccato” (dove ({ffxfsi riferisce al 
complemento oggetto: Jz^£§ì); 

da kalimàtu-l-qur’àn tafsrr wa bayàn: , 

ÀpÉi [4:14] “e chiunque 

disobbedisce ad Allah e al Messaggero Suo e trasgredisce_i limiti Suoi, [Egli] farà 
entrare lui nel Fuoco essendo eterno in esso” (dove si riferisce al 

complemento oggetto espresso dal pronome suffisso JE}, 

l[3:95] “dunque seguite il culto di Ibràhim essendo [lui] 


nfSMrfak &ji 


monoteista" (dove d&si riferisce al secondo elemento di stato costrutto). 
Si riporta anche un esempio dalla Sunna: 



-vUj , 

iOfA 

Da Abu Juhayfa Wahb bin ‘Abdullah [che] disse: disse il Messaggero di 


Allah “non mangio essendo sdraiato”. Lo ha riportato al-Bukharl. 

Si riportano degli esempi in cui il participio nel molo deiraccusativo di stato è al plurale: 
àÉ&jftsflhk [12:100] “e eadettero a lui prosternati” (dove mt è il plurale di 


refe). 


[27:87] “e tutti verranno a Lui umiliati” (dove 




è il plurale 



da kalrmatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 



A /)*■ V ■jv V// . - 

^tj^inij^QUj3|ótt1uplj^jl5:83] “allora colse loro il grido essendo [essi] mattinieri” 

(dove J_^H(Elhb il plurale di (3!Sh^ ; 
da kalimatu-l-qur’àn tafslr wa bayan: 

àÉatBphiSréb : É|B5 




(vedere anche il versetto analogo [15:73]), 


[45:25] “e quando vengono recitati a loro i versetti Nostri 


essendo [essi] espliciti” (si noti la sottile differenza tra Ì/tèÌ9& 

“i Nostri versetti espliciti'^, 

èf Lj|iAJbE^|30:46| “e dai segni Suoi è che [Egli] manda i venti 

annunciatori [della pioggia]”. 


Se nella frase si trova più di un elemento al quale si potrebbe riferire l’accusativo di stato, 
esso riguarda il nome più vicino; esempi: 
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“Zayd ha picchiato ‘Amr mentre egli stava in piedi” (dove 


è riferito al sostantivo 




)• 


50.2 Approfondimenti 


il nome al quale si riferisce l’accusativo di stato è conosciuto sotto la voce 
; ad esempio nella frase: 


l venuto Zayd essendo cavalcante’' 

mentre ESS&è d| 


di 


di norma si deve riferire a un nome determinato o almeno a un nome con una 


indeterminazione limitata (ad esempio da un attributo o dal retto oppure quando un nome è 
preceduto da interrogazione o negazione*); 

* secondo i grammatici della lingua araba l’interrogazione o la negazione limitano lo stato 
indeterminato di un nome. 

Esempi: 


cenne da noi un uomo dotto cavalcante”, 

jjàfgsinbi! [39:8] “e quando colpisce l’uomo un male, 
invoca il Signore suo tornando pentito a Lui”, 

YfiESl^L|<ÌS)Ét.“è venuto qualcuno cavalcante?” 

(pappare anche dopo jEDtranne”: 

[6:48] “e non mandiamo gli Inviati tranne 

come nunzi e ammonitori”. 

La frase può essere seguita da più di un accusativo di stato: 

:2131 “e inviò Allah i profeti nunzi e ammonitori”. 


La frase alla quale si riferisce l’accusativo di stato può essere sottintesa: 
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£)2H|^8BÉ!J£l!EI^( 56:16| “sdraiati su di essi, fronteggiantisi” (dal contesto risulta 
molto chiaramente che questo C&|si riferisce ai credenti nel Paradiso), 

“forse 

pensa l'uomo che non uniremo le ossa sue, anzi |uniremo esse] essendo [Noi] capaci di 
comporre le punta delle dita sue”; 

da kalimatu -1-qur’an tafsTr wa bayàn: 

a «Il 


In alcuni casi, d| può anche essere sottinteso: 

a/^^^|#^^|l V2U24| “e gli angeli entreranno 
da loro da ogni porta [dicendo]: pace su di voi” (dove ‘El^S^j'iene sottinteso prima di 
)■ 


50.3 La proposizione di stato 


La proposizione di stato 



,una frase subordinata che descrive lo stato in cui 


si trova il soggetto o il complemento oggetto della frase reggente. Inoltre, essa descrive 
anche la circostanza concomitante all’azione o allo stato di cui tratta la frase reggente 
(in tal caso la proposizione di stato designa lo stato di un nuovo soggetto). Le due frasi di 

norma vengono collegate tramite la (accennata nel paragrafo 48.5), che in 


italiano viene tradotta preferibilmente come “mentre” (ma anche con un gerundio o almeno 
in modo da far sentire la subordinazione). La proposizione di stato può essere una frase 
nominale o verbale. Si osservi: 

gtPS?«g<o±£4tó(ii^j[iei l disse a me mentre lei indicava il libro” (dove la 


proposizionedi stato è riferita al soggetto della frase reggente). 




“ha urlato opponendosi allo svenimento” (dove la proposizione 


di stato è riferita al soggetto della frase reggente), 
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6 ffSpjjj tlfe^sono andato a casa tua e [là] ho 

trovato il fratello tuo mentre mangiava per terra” (dove la proposizione di stato è 
riferita al complemento oggetto della frase reggente), 

AV W #> y A lAi 

Yj LSK^ 0>lsjL% MtjfB) “ho visto lei mentre ella piangeva e tremava” (dove la 

proposizione di stato è riferita al complemento oggetto della frase reggente), 

“sono entrato nella moschea mentre la 

gente pregava la preghiera del tramonto” (dove la proposizione di stato è riferita al 
nuovo_ soggetto), 

“era in mezzo al deserto 

mentre il sole bruciava la sabbia con durezza” (dove la proposizione di stato è riferita al 
nuovo soggetto). 

Esempi dal Corano e dalla Sunna: 


:43] “o coloro che credono! Non 


accostatevi alla preghiera mentre voi siete ubriachij 


r a/ v x 


:70] “o gente del Libro! Perché 


miscredete nei versetti di Allah mentre voi testimoniate?”; 

da kalimatu -1-qur’àn tafslr wa bayàn: Sa!0$W3U:.l#WW!S 


(2:161] “invero coloro che miscredono e muoiono 

mentre essi sono iniscredenti”^ 

j 11:721 “disse: o sventura! Forse partorisco mente io 
sono vecchia?!” (esempio riportato precedentemente nel paragrafo 40.8), 


tìS$£?ÌMÌ <S«pi£J £$ tSfct 0À3 cfeb 

)): tÌ^»l)Ì8f^6ftpàÉlZÉiÙp^40Èp 

ma. 




a.V'.Vit: 


Da Ibn ‘Umar [riportò] che il Messaggero di Allah passò vicino a un 

uomo degli Ansar mentre egli stava esortando il fratello suo riguardo alla timidezza, 





Da ‘Abdullah bin ash- Shikhkhlr 1 ^?^ disse: “mi recai dal Messaggero di Allah 
mentre egli stava pregando, e aveva l’interno suo [il petto] un brontolio come il 
brontolio della pentola, dal pianto”. Lo ha trasmesso Abfl Dawtìd. 


Si noti che 


ssendo una frase nominale, può essere introdotta anche senza 


l’aiuto di ^(in tal caso la sua soppressione esprime la connessione ancora più stretta tra un 
elemento della proposizione di stato e un altro elemento della proposizione reggente): 
il dez venuto Zayd, la mano sua essendo sulla testa sua” 

(del senso: “è venuto Zayd con la mano sulla testa”). 


L’omissione della 


è altrettanto possibile nel caso in cui la proposizione di stato 


è una frase verbale. Tale omissione sottolinea la contemporaneità delle azioni espresse dal 
verbo della frase reggente e dal verbo della proposizione di stato: 

“ha urlato opponendosi allo svenimento”. 


L’omissione della 


non è possibile dove la frase reggente e la proposizione di 


stato non hanno un elemento comune come dimostrano i due esempi citati 
precedentemente: 

SffltiSgb JqffiTi MktEÉfcSk M 


L’omissione della 


è particolarmente rara quando la proposizione di stato è una 


frase nominale. 

La proposizione di stato può esprimere un’azione contemporanea rispetto al verbo della 
frase principale: 
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/ì$ì!iNBq>Zi sedette guardando verso di noi”, 

: 16] “e sono venuti dal padre loro di tarda sera 

piangendo”, 

oppure un’azione svolta dopo l’azione espressa dal verbo della frase reggente; in tal caso la 
proposizione di stato, non indicando una circostanza contemporanea, rappresenta uno scopo 
o il risultato della azione espressa dalla frase reggente; esempi: 

■ AJ. — VAvX -X Vii 

mmìcì lINI-XftQOM PlfiJCHLJfsi è recato verso una fonte d’acqua per bere da essa” 

(dove il soggetto compiendo la prima azione, ha di conseguenza compiuto la seconda 
azione), 

?^PE[10:3] “[Egli] si innalzò sul Trono disponendo la 

questione [di ogni cosa]”. 

La proposizione di stato può essere anche: 

a) una frase verbale con la negazione e con l’omissione di esempi: 

HfiÉjb$&r SgistaijifcDé “assalì l’eroe i nemici non temendo la 
moltitudine loro”, 

“e Allah ha fatto uscire voi 


dalle pance delle madri vostre mentre non sapevate niente”; 

b) una frase verbale con la negazione ^fc^oppure volte semplicemente soltanto 


n l’omissione di 


) ; esempi: 




venuto Muhammad mentre non cavalcava” (ovvero è venuto 
Muhammad non a cavallo quindi a piedi o tramite un mezzo di trasporto), 

ingannare Allah e coloro che credono ma non ingannano tranne loro stessi mentre non 
siaccorgono”, 


119:67] “forse non si ricorda 


l’uomo che Noi creammo lui prima mentre non era nulla?” (dove 
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ÈpS ^H^h^i||^jjvi74] “allora ritornarono con grazia 

da Allah e favore [Suo] mentre non toccò loro (nessun] male”; 

c) una frase verbale affermativa con il verbo al passato o al presente preceduto da 
esempi: _ __ __ _ 

“e co», abbiamo cho non 

combatteremo sulla via di Allah mentre già siamo stati scacciati dalle case nostre” 

dal tafslr safwatu at-tafaslr: 


61:5] “perché nuocete me mentre certo 
sapete che io sono il Messaggero di Allah per voi?”. 

A volte J^v.ene omesso oppure rimane solo J^lpjppure solo 


^6^Q6.ì^Lj(4:90| “o |coloro] che vengono da voi 
mentre si_stringono i petti loro dal combattere voi”, 

:168] “coloro che dissero ai fratelli 

loro mentre sono rimasti seduti: se avessero obbedito a noi, non sarebbero stati 
uccisi”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 
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50.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


i - 

“astenersi, trattenersi dal 
fare qualcosa” 

m 

— 

“timidezza; pudore” 

BIJpZ 

— 

“interno, cavità; petto” 

Mij 

— 

“ronzio; rantolo; 
brontolio (della pentola)” 

di®. 

— 

“pentola; caldaia” 

afe 

— 

“pianto” 


— 

“incendiare, bruciare; 
scottare” 

ài 

— 

“sabbia” 

ì «£ 

ss 

— 

(2 a forma) “predisporre” 


— 

(3 a forma) “assaltare, 
aggredire, attaccare” 

dSpe 

d£fij 


“eroe” 

òffe 

r 


“pancia, ventre” 

m 

r 

6I/®L 

r 


“causa, motivo” 

dftj 

— 

“durezza (anche 
figurativo); spietatezza” 

MS 

?É6£ 

“ubriaco” 


— 

“partorire, mettere al 
mondo” 

e» 

- 

“vecchia, donna anziana; 
anziano (come sostantivo 
e aggettivo)” 
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Capitolo 51 

L \ACCUSATIVO E L \AGGETTIVO 


51.1 Introduzione 

Nella lingua araba l’accusativo viene usato per esprimere vari concetti. In questo capitolo 
vengono raggnippate altre costruzioni, oltre a quelle già conosciute, che richiedono il nome 
in accusativo. Il paragrafo 51.6 è invece dedicato all’aggettivo, inserito in varie costmzioni 
grammaticali. 

51.2 L’accusativo interno 


L’accusativo interno 


di cui si è accennato nel paragrafo 44.5) è un 


masdar in accusativo, della stessa radice del verbo dopo il quale esso viene posto. Il ruolo 
di tale masdar è rafforzare il senso del verbo, dando all’idea espressa da esso il senso di 
illimitatezza. 

Esempi dal Corano: 



[71:7] “si sono inorgogliti con orgoglio” (dal senso: “si sono 


inorgogliti molto”), 

“poi [Egli] farà tornare voi in essa e farà 


uscire voi jdalla terra] in uscita”, 

$ 




[18:99] “e sarà soffiato nel corno, allora uniremo 


loro in unione”, 



[19:94] “ed [Egli] ha contato loro in numero” (dal senso: li ha contati con 


precisione), 
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|56:4] “quando sarà scossa la terra da una 

scossa, e saranno sbriciolate le montagne in briciole”. 

Il masdar può essere anche ripetuto per maggiore enfasi: 

ÉpSj 189:211 “niente affatto, quando sarà polverizzata la 

terra a polvere a polvere”; 
da kalimàtu-l-qur’àn tafsTr_wa bayàn: _ 

sfcfiiÉ?® ifiM MM 

Sempre per maggiore enfasi il masdar in nominativo viene accompagnato dal pronome 
suffisso 

£4H£)£D2sia eccelsa la maestà Sua” (dove il verbo GOZgnifica “essere grande, 
eccelso, maestoso”; per altri esempi analoghi vedere il paragrafo 27.1). 


11 masdar, nel ruolo di 


oltre a stare da solo, può essere connesso con un 


aggettivo, un pronome dimostrativo, una proposizione relativa o un nome in genitivo (in 
stato costrutto); esempi: 


“ ha colpito lui con un colpo forte”, 

|4:27] “ma vogliono coloro che 

seguono i desideri che [voi] deviate con deviazione enorme [dalla retta via]”, 

[4:116] “e chiunque associa ad Allah, si è 
smarrito con smarrimento lontano” (cioè si è smarrito davvero lontano), 

J-^GPMtpr’CH^^f\|44:16| “il Giorno in cui afferreremo con 


violenza grandissima, invero Noi saremo vendicatori” (dove 


è l’attributo 


deH’accusativo interno 

tf," 


(MM, 


^custodiscono i segreti loro con questa custodia” (cioè 


in questo modo)”, 

“ha colpito me con un colpo che ha addolorato me” (ovvero: “mi 
ha colpito causandomi dolore”), 
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“ha picchiato lui con un colpo che non si nasconde 

a te” (ovvero: “lo ha picchiato come tu ben sai”), 

E apparso con apparenza di malato” (ovvero: davvero malato), 

PEÉb$^Ìb- “non temete con la paura del vigliacco”, 


irt» infici ni ì 




"■i *s« 


,“ha sospirato con un sospiro del sollievo” (dove l’accusativo interno è 
ì quindi la parola viene cambiata in ^^1; si rimanda al paragrafo 44.6), 
8@lpPho guardato verso lui con lo sguardo deli-arrabbiato” 
(dove l’accusativo interno è t^pÈM^Se quindi la parola I^Gppienc cambiata in 

tòt/? 

t.f .?:.Cp rimanda al paragrafo 44.6), 

^99:1] “quando verrà scossa la terra con scossa sua” (per il 


verbo quadrilittero 


si rimanda al capitolo 52). 


Il verbo può essere anche seguito da un masdar derivante da una forma diversa da quella 
del verbo (ma di significato analogo al verbo che tale masdar segue); ad esempio: 

BfHPsi com l* attevano di combattimento feroce” (verbo della 8 a forma e 

masdar della_3 a forma), 

0|Dp^ [73:8] “e ricorda il Nome del Signore tuo e 

consacrati a Lui in consacrazione” (verbo della 5 a forma e masdar della 2 a forma). 

51.3 L’accusativo di specificazione 


L’accusativo di specificazione è conosciuto nella lingua araba sotto la voce 


“distinzione”, ma anche “spiegazione”. Esso viene espresso tramite un nome 

messo di norma in accusativo indefinito, che viene posto subito dopo la frase che ne limita 
o ne precisa il significato, fltì^isponde alla domanda “sotto quale aspetto?”; esempi: 

“lei differisce in altezza”, 




■ ■ vX ■■ ry X 

l|P^IÌl§ ^-iPMOPinv'cro tu assomigli a lei in carattere e fede”, 

lilSBSjlS£31!3^J^jjbjÌÌÌ§8l“è aumentato il colore del viso suo in impallidimento” 

(cioè: “il colore del suo viso è diventato ancora più pallido”), 



l'Enfàéd 


Da Abfl Umàma tU ??" i ' [che] disse: ho sentito il Messaggero di Allah ^ dire: 
“recitate il Corano; invero esso verrà nel Giorno della Resurrezione come intercessore 
per i compagni suoi”. Lo ha trasmesso Muslim. 


Esempi dal Corano: 


[31:2-3] “questi sono i versetti del 


Libro saggio come guida e misericordia per i benefattori”, 


ISfilJqSSìÉ tìm jU [3:90] “invero coloro che hanno 

miscreduto ^lopo la fede loro, poi sono aumentati in miscredenza ”, 
lÈJEtfL ^L4^R^t|o:21| “di': Allah è più veloce in inganno”, 

V WS A XX “ —X MS/ T 

:19] “o novella! Questo è un giovanotto! 

E nascosero lui come merce”, 

/&fiii&q$i| [19:4] “e si è accesa la testa in canizie” (dal significato: “e sono 
divenuti i capelli bianchi”), 

[4:84] “e Allah è più forte in violenza ed è più forte in 


punizione 


V A / ■■ /^ll X —z^s 

1£{^.CcyLplilj^t^l^l8:7] “per mettere alla prova essi chi di loro sarà migliore 
nell'opera”, __ _ 

ffl§. g^iChmy99:7-8| “allora chi opera 

il peso di una pagliuzza di bene, vedrà esso, e chi opera il peso di una pagliuzza di 
male, vedrà esso”. 


51.4 L’accusativo di causa 


Viene chiamato fuj]QWBIed è usato per indicare il motivo per cui viene svolta 
un’azione, o lo scopo che muove chi compie l’azione. Questo tipo di accusativo risponde 


semplicemente alla domanda: “perché?, per quale motivo?”. Nel molo di un 

masdar in accusativo indeterminato, oppure in stato costrutto; esempi: 

“ammonì la madre la figlia sua come correzione per lei” 
(la madre ammonì sua figlia per correggerla), 

“passeggiava alla ricerca di quiete” (passeggiava per trovare la 


quiete), 

“ho visitato il malato per tranquillità riguardo a lui” 

(per il masdar jdffiÉ derivante dal verbo quadrilittero j3tpt si rimanda al 
capitolo 52). 

Esempi dal Corano (l’accusativo di causa è in grassetto): 




idajffiiistófe 


[2:109] “vogliono tanti dalla gente del Libro che facessero tornare voi dopo la fede 
vostra miscredenti, dall’invida [proveniente] da loro stessi dopo che è stata chiara a 
loro la verità”, 

“mettono le dita loro 

nelle orecchie loro |a causa] dei fulmini, dal timore della morte”, 

&fi|LE^J^|[17:31] “e non uccidete i tigli vostri per paura di 


miseria”, 


[2:207] “e tra la gente c’è chi vende se 


stesso per la ricerca della soddisfazione di Allah”. 
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51.5 Complemento di tempo 


Il complemento di tempo viene espresso tramite nomi che indicano il 

momento nel quale accade l’azione. Questi nomi vengono messi sempre in accusativo; 
esempi: (21:20] “[gli Angeli] glorificano [Allah] notte e 

giorno”, _ 

2:1 (> | “e vennero dal padre loro di tarda sera piangendo”, 


«18 :19] “dissero: siamo rimasti un giorno o una parte del 

giorno”, _ 

/^E)j [17:7] “così come erano entrati in esso [nel tempio] la prima 

volta”, 

wmm t8p0 fe 71:51 “disse: O Signore mio! Invero io ho 

chiamato il popolo mio notte e giorno”. 

Si noti che a volte la parola 4£^Sj(dal significato “al tempo di”) viene omessa e il masdar 
che la segue viene introdotto in accusativo al suo posto; esempio: 

ÓÉOZsenne al tempo della risalita del 

sole”. 

51.6 L’accusativo con verbo sottinteso 

A volte possiamo incontrare delle parole introdotte in accusativo senza la presenza del 
verbo. Il caso in cui si trovano queste parole dipende dal verbo (il quale può in certi casi 
essere sottinteso). Esempi: 

“gloria ad Allah” (accusativo introdotto dal verbo sottinteso Ólìtìj“[io] 

glorifico”), 

Utì^UiPtón Te, Allah, speriamo il favore” (accusativo introdotto dal verbo 


sottinteso tjBGpitendiamo” ), 

l[ 111:4] “e la donna sua, [ovvero] la portatrice della legna” 
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( l’accusativo introdotto dal verbo sottinteso 


ignifica” ), 


[12:23] “[chiedo] asilo presso Allah” (l’accusativo introdotto dal verbo 

»V 


sottinteso 


m 


( dove la frase sottintesa è: “mando a voi pace’ 

TX T yJT 




[47:4] “quando incontrate [in battaglia] coloro che miscredono, allora [colpite con] un 
colpo ai colli [loro], finché quando avete indebolito essi, rinforzate i legacci, poi sia 
[liberateli in] elargizione,^ia [liberateli in] riscatto” 



da kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 






51.7 Gli aggettivi in diverse costruzioni grammaticali 


Nella lingua araba gli aggettivi svolgono diverse funzioni in quanto formano varie 
costruzioni grammaticali. 

a) Gli aggettivi seguiti dal nome in genitivo 

Nella lingua araba esistono alcuni aggettivi che possono essere collegati a un nome 
(masdar, sostantivo) in genitivo, formando con esso un’espressione di significato unico 
(l’aggettivo in questo caso perde il tanwln): 


[53:32] “invero il Signore tuo è ampio in misericordia”, 




: 19] “invero Allah è veloce nel rendiconto”, 


i[2:165] “e che Allah è severo nel castigo”, 

[3:159] “e se fossi stato rude, duro di 


cuore, si sarebbero dispersi da attorno a te”. 

Tuttavia l’aggettivo e il sostantivo (o il masdar) non sono in rapporto di vero stato costrutto 
in quanto il nome in genitivo non esercita nessuna influenza grammaticale sull’aggettivo, 
perciò l’aggettivo in questa costruzione può prendere l’articolo determinativo (questo 
accade anche con i participi). 
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b) L’aggettivo attributo riferito al nome che lo segue 

Fino a ora si è detto che l’aggettivo usato in funzione di attributo viene posto subito dopo il 
nome al quale si riferisce (come spiegato nel capitolo 8). 

Tuttavia nella lingua araba tale aggettivo può riferirsi anche a un nome che lo segue 
formando varie costruzioni grammaticali. Per spiegare ciò prendiamo ad esempio 
l’espressione “una ragazza di bel viso”. Tale espressione può essere resa nei tre seguenti 
modi: 

1 ) 


l£| NJBÈbve l’aggettivo è nel molo di /(8aÌ^I(“una bella ragazza” sotto 
quale aspetto? “sotto l’aspetto del viso”); 

/v/ v p v /A 

2) j@5||5{3ÌpC| NJffiàve l’aggettivo e il sostantivo sono in stato costrutto, tuttavia tale 
stato costrutto è improprio in quanto il reggente può prendere l’articolo determinativo: 

Ha ragazza bella di viso”; 


mm. 


Altri esempi: 




ydUlun uomo di molte parole (ovvero un uomo loquace)”, 
‘l’uomo di molte parole (l’uomo loquace)”, 
un ragazzo di poca educazione (un ragazzo maleducato)”, 
‘il ragazzo di poca educazione ( il ragazzo maleducato)”, 

@Ì^Sp(Sj^Jj£]Q^iun uomo alto di statura (un uomo alto)”, 
dìfi^£)]p39SEPB^l’uomo alto di statura (l’uomo alto)”. 

3) N jlfeina ragazza, bello il viso suo” . 


Questa terza costruzione è chiamata 


l’attributo causale” dove l’attributo 


si accorda con il nome precedente nel caso e nello stato, mentre con il nome seguente esso 
si accorda nel genere. Intanto al nome che segue l’attributo viene aggiunto il pronome 
suffisso, che si accorda nel genere con il primo nome (ovvero con il nome che precede 
T attributo): 


irla ragazza, bello il viso suo’' 

Osservazioni riguardo alla terza costruzione: 


l’attributo 


tEfcfS 


si accorda con il nome 


m 


Ine! caso (nominativo) e nello stato 


(determinato); 
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- l’attributo ’kÈt£bsi accorda con il nome J^Spiel genere (maschile); 

- il primo e il secondo nome ovvero 'Kifeìc jd3^?engono legati tramite il pronome 

attaccato al secondo nome ovvero À.che accorda nel genere con il primo nome ( ‘KlIÉli, 

In altre parole il pronome À.si riferisce alla parola "Kjfi 
Esempi: 

uomo, alta la statura sua (un uomo alto)”, 

l^P^^^tSt^PG^Fuomo, alta la statura sua (l’uomo alto)”. 

Il_nome che segue l’attributo rimane sempre al nominativo; esempi : 

MCMj h„ visto la ragazza, bella il viso suo”, 

^EfÓ^QEtif5^illi)3!3iKf^ÌÌ]£‘ho parlato con la ragazza, bella il viso suo”, 




a letto un libro, interessante il tema suo”. 


51.8 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 


QDZ 


plurale 



significato 


“abbondante, molto” 


“scuotere” 


“frantumare, stritolare” 


“spianare, livellare, 
polverizzare” 


“brama, desiderio” 


“vendicatore” (participio 
presente del verbo joGpp) 
della 8 a forma) 
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jdl 

&z 

otez 

“vigliacco, codardo” 

XX /M 

(jp 



- 

“sospirare profondamente; 
espirare” 

q 

ì 

- 

(5 a forma) “consacrarsi [ad 
Allah]” 

m 

- 

“altezza” 

0à 

BLj 

- 

(4 a forma) “assomigliare a 
qualcuno” 


; 


i 

“colore” 


£ 


“merce” 

Q$È 

- 

(8 a forma) “accendersi” 

tifi 

- 

“canizie” 

m 

- 

“punizione esemplare” 

(masdar del verbo Cpkp 

“infliggere una punizione 
esemplare” della 2 a forma) 

di 

Ìo 

- 

“peso” 

£ 

fej) 

- 

“quantità minima ; 
particella; pagliuzza” 

ffigk 

r 

- 

“correzione; punizione 
disciplinare” (masdar del 

verbo fe ffi^ducare, 

disciplinare” della 2 a forma) 

m 

- 

(5 a forma) “passeggiare” 

m 

r 

$j 

- 

“ cerca, ricerca” 

rfyv 

Epa 

- 

“riposo; ristoro, sollievo” 


- 

“estrema povertà, miseria” 
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Sili 

- 

“portatrice” 


- 

“legna” 

m 

felzi 

“collo” 

u!$j 

- 

(4 a forma) “massacrare, 

indebolire” 

g|$j 

- 

“ceppi, catene” 


- 

“riscatto” 

Efe 

- 

“rude” 

atti 

- 

“rozzo” 

mkm 

- 

(7 a forma) “essere disperso; 
disperdersi” 

SlCj 

- 

“educazione” 

afe 

- 

“corporatura, statura” 

fegih. 

- 

“interessante” 

fffoy. 

- 

“tema, argomento” 


Tab. 51.1 
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Capitolo 52 

VERBI QUADRILITTERI E VERBI 

DIFETTIVI 


52.1 I verbi quadrilitteri nella l a forma 


Nella lingua araba esiste un piccolo gruppo dei verbi la cui radice è composta da quattro 
lettere come: 

'‘scuotere”, “sussurrare”, fe BJfeoscillare, penzolare”, dffijfe“allontanare 


[fc^da]”, m “tranquillizzare”, JaQlfrtradurre”, ^=Éè“inveire [contro qualcuno ?! 

V _ \\W VX M 

)5 er qualcosa 0t_ fiÉp&rpargere, disperdere”, fi fcRIIlìrìsciacquare” (la bocca), 
IfivÈ “frusciare (ciabatte, foglie)” , dpfc “tintinnare (oggetti di metallo)”. 

11 verbo quadrilittero viene chiamato mentre il verbo trilittero è detto 


Il passivo della l a forma è al presente al passato tp 

La seguente Tabella 52.1 mostra la coniugazione del verbo m 




uuaic 


t£&0) tjSBtìa tÉtó t 


lurale 


t£tà t 


l a persona - 

maschile / ix 
femminile 


2 a persona ^ 
maschile 


2 a persona 
femminile 


3 a persona 
maschile 


3 a persona 
femminile 



f#p 


jìpk 


jìfllk 


jlp\ 


jìfllk 



Tab. 52.1 


Esempi dal Corano: 

FjHfonHfo] J_^jE| 12:51| “adesso è trapelata la verità” ( 0fcQÉ| “venire a galla, 
trapelare”), 

$IÉ1KW$| (82:4] “e quando le tombe saranno messe sottosopra” 


ettere sottosopra; sperperare; disperdere”), 


: 141 “smentirono lui e hanno ucciso 
essa, allora ha inveito contro di essi il Signore loro _per _il peccato loro” 

( ^Ìz0H“invcire contro”); da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

/^ScÉpSlÒ f^jCSK UÈ Éfp99:l| “quando sarà scossa la terra con la scossa sua” 


‘scuotere”; esempio già visto nel capitolo 51), 


[114:5] “colui che sussurra nei petti della gente” 


‘sussurrare”, esempio già visto nel paragrafo 9.2), 
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“allora chiunque sarà allontanato 


dal Fuoco e sarà fatto entrare nel Paradiso, vincerà” ( 


tU|Éì' 


allontanare”); 


per ulteriori esempi, relativi agli ahadith , si rimanda al capitolo 58. 


52.2 Le forme derivate dei verbi quadrilitteri 

I verbi quadrilitteri possono avere tre forme derivate. 


2 a forma (riflessiva della l a forma): 

vv ./ v 

bpHC‘scuotersi”, JSJàEIZradunarsi (folla)”. 



La seguente Tabella 52.2 mostra la coniugazione del verbo 



singolare 

duale 

plurale 


tÉAìS 

tÉSfce 

/ 


téStia 

/ 

bÉAei 

téBtia 

/ 

l a persona 
maschile/ 

KWk 

raptì 

. V ?Ì'C JH 
* - > - 


Jglir 


femminile 




-^-CI 


-7-CI 

2 a persona 

KS 

ftpp 


A . ». 1 »V 

n-M» 

ÙSBc 

A 

maschile 



x 




2 a persona 






rfBfe 

femminile 



J J c 



3 a persona 


fwpÉfX 

éSSL. 

rime: 

p-ppi 


1 TflwSrx 

maschile 

1 T" 1 ™ 


J 


A.™ 

jx.” T 

3 a persona 


IW 

JSSk 

A <;» i >V 

p-ffl® 

tilt 

riBliri 

femminile 

T 


rj 





Tab. 52.2 


Si riporta un esempio dalla Sunna: 


i) : ts^gstaspa capibjisj 
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Da ‘A’isha [che] disse: disse il Messaggero di Allah : “colui che recita il 

Corano mentre egli è esperto, è nel novero degli scrivani nobili e pii e colui che recita 
il Corano e balbetta in esso, ed esso è per lui faticoso, avrà la due ricompense”. Lo ha 
trasmesso al-Bukhàrl. 

3 a forma: 

Comincia con una alif prostetica prefissa, inoltre ha un infisso “n” dopo la seconda radicale; 
sulla prima radicale c’è il sukun. 

^iQPBìfiorire”, "E QJKjE “avere cattivo carattere”, JilJ^JlE'corrugarc il naso [dalla 
superbia]” , S-I®É “fare la faccia cattiva”. 

La seguente Tabella 52.3 mostra la coniugazione del verbo 



plurale 



téRtìat 

r 



tìiapÈ tiflapà! 


Tab. 52.3 

Esempi: 


arrivata la primavera dunque sono fioriti i 


fiori nel giardino”, 


“quando si pavoneggia un uomo ed 
eleva il naso suo |dalla superbia] si dice che egli corruga il naso”. 
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4 a forma 

È caratterizzata dal raddoppiamento dell’ultima radicale; esempi: 

j3fyj5‘tranquillizzarsi, acquietarsi”, ctf|^f\B‘provare disgusto, nausea per qualcosa”, 


stremare, rabbrividire, avere la pelle d’oca (per il freddo, per lo spavento)” 
La seguente Tabella 52.4 mostra la coniugazione del verbo 



singolare 

duale 

plurale 



t&Stìt 

r 

i tÉte 

tjÉ&fcc 

/ 


tfilke 

r 

l a p. 

mas. 

fem. 

IjflMj 

" ». w “ 

: qu|j 

kmM 


3 

màp 


tjàÈLi 

E 


(ma 

mm 

«flUk 


<J6ÈLÌ 

'Bjr - -1 Vi 1 

i ÀtMi 

ima 

mm 


3 a p. 
mas. 

MÉ 


MÉ 

mas 

k 

m 


éiMf: 

fp.& 


ma 

HtóLiS 



Tab. 52.4 


Si noti che i verbi della 4 a forma si coniugano esattamente come i verbi della 9 a forma e i 
verbi sordi. 

Esempi dal Corano: 


j?lÉpbj^j 2 : 260 ] 


“disse: anzi, ma che si tranquillizzi il cuore mio” 


(vedere anche il versetto [5:113] citato precedentemente nel paragrafo 33.2), 

“rabbrividiscono da esso le pelli di coloro 


che temono il Signore loro”, 



[39:45] “e quando viene 


menzionato Allah solo Lui, provano disgusto i cuori di coloro che non credono 
nell'altra vita”. 
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Si osservi la seguente Tabella 52.5: 


forme 

l a forma 

2 a forma 

3 a forma 

4 a forma 

passato 

(3 a persona maschile) 

tìgà 


{piflpÉ 

0(È 

presente 

(3 a persona maschile) 

6p\ 

m%k 

ffrip 


imperativo 

aia 

mk 

/«A a\ aa 

EPP 

6$ìjg 

participio presente 


mm* 

AA a\ X 

Epp 

OlGho 

participio passato 

dBv 



fflh. 

masdar 

juSàg- 

CWm 

mk 

ài4fp 



Tab. 52.5 


Si osservino i seguenti esempi: 


:96] “desidera ognuno di 

loro di essere fatto vivere mille anni, mentre egli non sarà allontanante se stesso dal 
castigo”, 

|4:142-143] “e non ricordano Allah tranne poco, oscillanti tra Iquesto e] quello, non 
verso questi ne verso_questi”, 

SjItóÈ j96b®3^P^9:27] “o anima serena!” (esempio riportato precedentemente 
nel paragrafo 3.4), 




É)) : bfe$ttpKlJ& YflScf» 

mvmvL... 


Da Wabida ibn Ma‘bad dal Profeta [che] disse: “sei venuto chiedendo 

della rettitudine?” Dissi: “si”, disse: “consulta il cuore tuo, la rettitudine è quello che 
si tranquillizza con esso l'anima, e si tranquillizza con esso il cuore[...]”. Lo ha 
riportato Ahmad. 
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52.3 I verbi difettivi 


Di questo grappo fanno parte i verbi che si usano solo in alcuni tempi e persone; essi 


vengono chiamati 


(letteralmente immoti). Abbiamo già parlato di uno 


dei verbi difettivi ovvero 



li altri verbi di questo genere sono: 



11 verbo si coniuga soltanto al passato fbÌL&iì9), ma possiede il significato di 

presente, in quanto viene tradotto come “può darsi che, potrebbe essere che”. La presente 
Tabella 52.6 mostra la coniugazione del verbo 


tÉÀa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile / femminile 


/iti 

/iti 

2 a persona maschile 


Afft 

Afe 

2 a persona femminile 

sii 

tote 

afe 

3 a persona maschile 



m 

3 a persona femminile 

N% 


afe 


Tab. 52.6 


seguito da: 

soggetto + J LJj il verbo 
E_sempi dal Corano: 


in 


1 soggetto può essere omesso). 


[68:32] “può darsi che il Signore nostro darà in cambio 


a noi meglio di esso” (dove 


è soggetto , e 


è il verbo al congiuntivo ), 




cÉ©jé^|Él L§Hc£Ì£j4:19| “allora può darsi che odiate 

una cosa mentre metterà Allah in essa un bene abbondante” (dove il soggetto viene 
omesso), 

MgUWLPB?^ [4:99] “può darsi che Allah assolva loro” (dove appare la 
costruzione: ?"E^.+ il soggetto la congiunzione J Lj il verbo al congiuntivo 


[7:129] “può darsi che il Signore vostro distrugga il nemico vostro e renda vicari voi 
sulla terra per [poi] guardare come agite”, 



[2:216] “è stato prescritto per voi il combattimento ma esso è un’avversione per voi, e 
può essere che odiate qualcosa mentre essa è un bene per voi, e può essere che amiate 
una cosa mentre essa è un male per voi, e Allah sa mentre voi non sapete” (esempio già 
visto nel paragrafo 39.5), 

Lpf$?%| 12:83] “può darsi che Allah condurrà a me loro tutti”, 


Signore mio infelice”. 


48] “può darsi che non sarò dell’invocazione al 


Si noti che nel Corano questo verbo è presente soltanto in 3 a persona maschile singolare e 
2 a maschile plurale ovvero 7>É|e 


QÌIP^.ÒL 0^2:246] “disse: forse può darsi, se sarà 
prescritto a voi il combattimento, che non combattete?”. 

I verbi ÌÉSoSn vengono coniugati e si trovano solo in questa forma, ovvero essi 

sono due forme verbali invariabili usate per esprimere meraviglia. 11 verbo 4»Njj)traduce in 
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italiano con l’esclamazione "quanto è buono” mentre C JMSquanto è cattivo”; a questi due 
verbi può essere attaccata la lettera [làm] (che precede questi verbi); si osservi: 

[37:75] “invero invocò Noi NOh , e fummo i migliori 

Risponditori”, 

gSs5fejE|[16:30] “e certamente la dimora ultima è meglio, 
e quanto è ottima la dimora dei pii”. 

Questi due verbi introducono il nome in nominativo in stato determinato, oppure in 
accusativo in stato indeterminato. Questa regola riguarda anche il verbo m che però, a 

differenza di joMfD'E XÌÌBsi coniuga (avendo ad esempio la forma per il 


femminile). 

Esempi dal Corano: 


genere 

[38:30] “e abbiamo dato a Dàwfld Sulaymàn, che 
126] “poi costringerò lui al castigo del 


ottimo servo!”, 

tófcSÈ ÉÈSl$. pÉpftLj# 

Fuoco, che orribile destinazione!”, 

[8:40] “e se volgono le 

spaile allora sappiate che Allah è il Patrono vostro, che ottimo Patrono e che ottimo 
Soccorritore!” (per il verbo ?^si rimanda al capitolo 55), 


WAii 


1:50] “cattivo, per gli iniqui, lo scambio!”, 
l|,é flnSEjfifr 8:29| “che malvagia bevanda e che cattivo punto di 

appoggio”, _ 

£ “quanto è meraviglioso il premio di coloro che operano 

[il bene]”, 




il dÈy 


|37:177] “e quanto è nefasto il mattino per coloro che sono stati 


avvertiti!”, 

iil^|3:151 1 “e quanto è malvagia la dimora degli iniqui!”, 
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“e 1'asilo suo sarà l’Inferno, che cattiva 


destinazione!”. 


I verbi 


possono essere seguiti anche da una proposizione introdotta da 


dal significato “ciò”, e in quel caso 
Esempi dal Corano: _ 


>uò essere attaccata ai 


verbi 




:93] “di’: quanto è cattivo ciò che ordina a voi la fede 


vostra”, 

J-j&pEi ftlE J^j3:187] “allora quanto cattivo è ciò che hanno comprato!”, 

v a — 1. 7 \\ ^7^. 

:63] “quanto è cattivo ciò che operano!”. 


52.4 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

mi 

mi 

“tomba” 


- 

“colpire, ferire un 
animale” 


- 

“vincere” 

hpj 

- 

(4 a forma) “dare in 
cambio” 


- 

(10 a forma) “rendere 
vicario” 

gpgi 

- 

“balbettare” 

& 


“pio, devoto” 



“infelice, miserabile; 
disgraziato” 

m 

m 

“invocazione” 

KDb, 

r 

— 

“destinazione” 
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cfe 

— 

“scambio” 

ì 

ili. 

r 

— 

“bevanda” 

I 

w 

— 

“punto di appoggio” 

Wà 

r 

— 

“mattino” 


sóli 

- 

“colui che viene 

avvertito” (participio 
. / /> ■ 

passato del verbo vriflfj 
della 4 a forma) 


— 

“luogo di soggiorno, 
dimora, abitazione” 

?$Q0 

— 

“dimora, asilo, luogo di 
rifugio” 


Tab. 52.7 
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Capitolo 53 

IL COMPLEMENTO OGGETTO DEL 

PARTICIPIO PRESENTE E DEL MASDAR 


53.1 II complemento oggetto del participio presente 


Il participio presente ( 




può essere seguito da un complemento oggetto 


oppure da un altro tipo di complemento (allo stesso modo del verbo dal 
quale il participio viene formato). 

Siccome i participi si comportano in modo intermedio tra il verbo e il sostantivo, possono 
prendere il complemento oggetto in accusativo come i verbi, oppure in genitivo come i 
sostantivi. 

Quando il participio presente viene seguito da un solo complemento oggetto, lo regge in 
genitivo o in accusativo: 

[3:134] “e i trattenenti la rabbia” (complemento oggetto in 

accusativo), 

6^0ì& “e [ricorda] quando disse il 

Signore tuo agli Angeli: invero Io creerò un uomo dall-argilla secca” (complemento 
oggetto in accusativo), 

[4:162] “e coloro che compiono la preghiera e 
coloro che danno la decima” (complemento oggetto in accusativo), 



^ kBÈhSi} 


[5:5] “non [come] fornicatori e non [come] 


prendenti le amanti” ^complemento oggetto in genitivo), 

J%tÒBlJ[3:185] “ogni anima è assaggiante la morte” (complemento 


oggetto incendivo), 

fii^SDEXpfeu :9] “o Signore nostro! In verità Tu sei Radunante gli uomini” 

(complemento oggetto in genitivo), 

SEBBÉ LjfcjdBWÈ ftStj [36:40] “non il sole si 


addice a esso che raggiunga la luna, e né la notte è anticipante il giorno” (complemento 
oggetto_in genitivo), 


[6:93] “mentre gli Angeli sono tendenti le mani loro” 

(complemento oggetto in genitivo). 

Quando il participio si avvicina in significato e nella natura a un nome (e non al verbo dal 
quale deriva), esso è in vero stato costrutto, perciò perde l’articolo seguendo tutte le regole 
del reggente dello stato costrutto. 

Quando invece il participio conserva le caratteristiche del verbo, si dice che esso è in stato 

costrutto improprio in quanto esso, pur essendo reggente, 

conserva l’articolo. Tuttavia tale participio rispetta alcune regole dello stato costrutto, 

perdendo ad esempio il tanwln o la desinenza del duale e plurale ( PJ4 

11 participio presente, quando regge il suo complemento oggetto in accusativo, conserva la 
forza del verbo,e quindi in quel caso il significato del participio si concentra fortemente 
sull’azione come nel [3:134]: 


Invece, quando il participio si avvicina a un sostantivo perdendo le caratteristiche del verbo 
e reggendo il complemento oggetto in genitivo, l’attenzione non cade più sull’azione ma 
piuttosto su colui che la compie (il participio stesso) come nel [3:9]: 


Inoltre, quando il participio presente (di un verbo transitivo) regge il complemento oggetto 
in accusativo ( OSCl2BI@^^l3), e non tramite una preposizione seguita dal nome in 
genitivo, esso di norma ha il significato di presente o di futuro: 

■ /w». /v» x yv — /\T ìC 

JHjfcEaEOtjmfflBMJinvero Io manderò dopo di te un Profeta”, 
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0$6pbE 


CÌji'ói’ft 


[2:30] “e |ricorda] quando disse il 


Signore tuo agli Angeli: invero Io metterò sulla terra un successore”. 

Invece, nel caso in cui il participio presente (del verbo transitivo) regge il complemento 
oggetto in genitivo ( G^ElSi . esso di solito ha il significato di passato: 

l|35:l] “la lode appartiene ad Allah, il Creatore 
dei cieli e della terra (Colui che ha già creato i cieli e la terra)”. 

I participi dei verbi transitivi, che reggono il complemento oggetto in genitivo, non 
formano la vera idàfa. Essi possono prendere l’articolo determinativo ma possono anche 

perdere le desinenze del duale e del plurale sano maschile 4 £.I„ .al caso la mancanza 

delle desinenze J—j: j^indica lo stretto rapporto tra il participio e il complemento oggetto. 
Esempi dal Corano: 

[2:46] “coloro che sanno |con certezza] che essi 


incontreranno il Signore loro”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 




kiÀiStlQ^S)?tpstj^ |28:7] non avere 

paura e non essere triste, invero Noi riporteremo lui a te e renderemo lui tra gli 
Inviati”, 

[22:35] “e coloro 



che pazientano di quello che ha colpito loro e coloro che compiono la preghiera e di 
quello che abbiamo approvvigionato essi spendono”. 


I participi con il loro complemento oggetto possono formare diverse costruzioni 
grammaticali: 


- quando il participio presente è al singolare 

a) quando il participio_presente si riferisce al_presente o al futuro forma le seguenti 
costruzioni: èMl&.ÉMÉk, fiMiÉfera SMÉfeia 

b) invece quando il participio presente si riferisce prevalentemente al passato forma la 


seguente costruzione: 


ad esempio nel versetto già citato sopra: 
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jil Creatore dei cieli e della terra / Colui che ha già creato i 

cieli e la terra”; 

- quando il partieipio_presente è al duale 


- quando il participio presente è al plurale 

iijjfcÉfeiS &$ÉÌii 


Esempio: 


.“loro sono gli ordinanti il bene e compienti esso”. 

Il participio presente del duale e del plurale regolare maschile può legare con il suo 
pronomejin ruolo di complemento oggetto) anche nel seguente modo: 

oppure 


53.2 II participio presente con due complementi oggetti 

Quando il participio ha più di un complemento oggetto, di norma il primo di essi viene 
messo in genitivo e gli altri in accusativo. 

Esempi dal Corano: 


B|35:l] “la lode ad Allah, il 
Creatore dei cieli e della terra, Colui che ha fatto degli Angeli i Messaggeri”, 

jSPJì (dSNkl^.j[14:47] “allora non credete che Allah è 

Disattendente la promessa Sua ai Messaggeri Suoi”. 

I participi possono anche introdurre il loro complemento oggetto in genitivo preceduto 
dalla lettera 0 Son kasra. Questa 0Siene chiamata e rafforza il 
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significato verbale incluso nel participio. La costruzione con 0 6/iene applicata 


nei 


seguenti casi: 

a) quando il participio presente in stato indeterminato viene direttamente seguito dal 
complemento oggetto; esenipi: 

e credete in quello che ho fatto scendere come 

T 

conferma di quello che è con voi” [2:41] (dove iPE)hà l’accusativo di stato); 

b) quando il participio presente determinato dall’articolo OÌfcjene direttamente seguito 
dal suo complemento oggetto; esempi: 

i[9:112] “i custodi dei limiti di Allah”; 


da kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 

11 complemento oggetto del participio presente deve essere in genitivo ogni volta che 
precede il_participio. In questo caso il complemento oggetto può essere soltanto in genitivo 

con 


[21:73] “ed erano di Noi adoratori”, 

[12:81] “e non siamo deH’invisibile custodi”; 

dal tafslr safwatu at-tafaslr: à/3g&$É£Ukg à/Èg ÀBU 

/T -.-TX 

^12:12] “invero noi di lui saremo custodi” (la “làm” attaccata alla parola 


introduce il predicato); 
questa costruzione si trova anche con il complemento oggetto del verbo: 


[12:43] “o notabili! Spiegate a 
me la visione mia se la visione mia sapete interpretare”; 

se però il complemento oggetto è un pronome suffisso, OflMl(BPÌ|ÌBB3^uò anche 


essere sostituita da 


esempi: 

:4] “Te adoriamo e a Te chiediamo aiuto”. 



53.3 Gli aggettivi verbali 


Nella lingua araba accanto ai participi esistono i cosiddetti aggettivi verbali (derivati dalla 
l a forma del verbo) che vengono chiamati . ovvero aggettivi 

che somigliano al participio presente. Essi (come i participi) possono introdurre il loro 


complemento oggetto in genitivo con 


hanno paradigma: 




o in accusativo. Tali aggettivi 


“perdonatore del peccato loro, non vanaglorioso”, 

[5:42] “ascoltatori della menzogna, divoratori 

deli-illecito”, 

EfSfij 6£JJJaJSD2Ì^^ÉLj50:24-25] “gettate nell'Inferno ogni 
miscredente testardo, impeditore del bene”. 

53.4 II complemento oggetto del masdar 

1 masdar dei verbi transitivi prendono il loro complemento oggetto in genitivo essendo con 
esso in stato costrutto: 

“l’entrata degli uomini”, 


6^B^Ì[^j4l3'invio del Messaggero”, 
ÉÉHfÈ “l'entrata in casa”, 



“la creazione di Allah”, 




“la creazione della terra” 


Se invece il masdar e il suo complemento oggetto vengono separati da altre parole, il 
complemento oggetto va in accusativo, come_ si vede nel seguente versetto del Corano: 

“o il nutrimento, in un giorno 


detentore di carestia [ovvero: nel momento della carestia] , di un orfano, detentore di 
parentela”. 


Il complemento oggetto va anche in accusativo quando il masdar ha l’articolo 
determinativo: 
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|à‘non ho rinunciato al pestaggio di Zayd”. 


Quando invece il masdar prende due complementi oggetti , il complemento che designa 
una persona, o chi che compie l’azione (espressa dal masdar) è in genitivo, essendo in stato 
costrutto con il masdar. L’altro complemento, che designa un oggetto o una persona sulla 
quale viene svolta l’azione, è in accusativo; esempi: 

la creazione di Allah della terra”, 
l’entrata degli uomini in casa”, 


rinvio da Allah di un Messaggero”. 

Anche i masdar, come i participi, possono introdurre il loro complemento oggetto in 
genitivo preceduto dalla lettera làm ( CQÉ^S|IÌPfp^0l), che rafforza il significato 

verbale incluso nel masdar. Tale costruzione con 06 possibile quando: 

a) il masdar in stato indeterminato viene direttamente seguito dal complemento oggetto: 




[2:165] “e coloro che credono sono più forti in amore per 

Allah (ovvero: amano Allah di più)”; 

b) il masdar definito dall’articolo viene direttamente seguito dal suo complemento oggetto: 
6^Slp^$i(ÌÌÌb&i‘ha smesso la richiesta alla gente” (dal senso: “ha smesso di chiedere 


alla gente”). 
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53.5 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

Sii 

- 

“ira, collera” 

affò 

- 

“argilla secca” 

f SW-N 

SPl. 

- 

il participio presente 
del verbo della 3 a 

forma 

“fornicatore” ; 

fliÉg 

- 

“conteggio” 

03 

m 

“limite” 


- 

“carestia” 


- 

“parentela” 

(i*®P 

- 

“non osare, 
trattenersi da fcl^, 
rinunciare” 

àftv 

- 

il masdar del verbo 
della 3 a forma i^Fbìjjj 
“richiesta” i 


Tab. 53.1 
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Capitolo 54 

NUMERI CARDINALI, ORDINALI, FRAZIONI 

E DISTRIBUTIVI 


54.1 I numeri 1 e 2 


m 


a) e Jjprifre arabe: ^ e ^ )sono in realtà degli aggettivi, per cui seguono il 

nome e concordano con esso in genere e in caso; si osservi: ragazzo solo”, 

KUS^ina ragazza sola”, BÈUj‘ho preso due libri”. 

JjÉ^lal femminile jGÌ|^Kppure j3f|$ seguono la declinazione del duale, come mostrato 
nella Tabella 54.1. 



Tab. 54.1 
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11 “due” viene usato per sottolineare il duale e il suo uso non è necessario; dunque per dire 
“ho_preso duejibri” si può anche evitare l’uso di questo numero dicendo semplicemente 



Esempi dal_Corano: 



QÌS> 


[13:3] “ed Egli è Colui che ha disteso la terra e ha posto in essa montagne e fiumi e 
ogni [genere di] frutta ha stabilito in essa due coppie”; 

da safwatu at-tafaslr: 


3§àA)hc|a 

^12:163] “e il dio vostro è un Dio Unico”, 

C^_ ^^00^3^ 16:51] “non prendete due divinità, in verità 

Egli è il Dio Unico” , 

(ì 7:191 “ci sarà un grido solo”. 

m può anche svolgere il ruolo del sostantivo: 

MjiilSate ra l'uno e l'altro”. 

b)*ÈW femminile "PHjO“uno, una” viene usato come sostantivo: 


[12:1] “di’: Egli è Allah, Uno”. 

m usa anche come primo elemento di stato costrutto dove tale sostantivo significa “uno 
di”j esempi: _ 

QfeSS^Ujuno degli uomini”, @EliE>?/j|0“una delle donne”, MfgQ uno di 


loro”, 


« 


l“una di loro”. 
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Esempio dal Corano: 


tfy l~H-kj LJjl: 282 | “[in modo] che erra una di loro due, 
quindi fa ricordare una di loro due alFaltra”. 

fljLJj|;nifica anche “qualcuno”: 

g§LjCfflj“ho visto qualcuno”. 

ri^jyjjeceduto dalla negazione acquista il significato della parola “nessuno”: 

§§Ì^ÉjÀ)tfr 


tnon ho visto nessuno”. 


54.2 I numeri da 3 a 10 

I numeri da 3 a 10 possiedono due generi: maschile e femminile. Inoltre essi sono 
declinabili. Il numero JEJ&ljijjtto” si declina come Q ^jiom. e gen. pihj , acc. àfti 
Si osservi la seguente Tabella 54.2. 


genere maschile 

genere femminile 

numero 

cifra araba 

m 


tre 

r 

EtìM 


quattro 

£ 

HfeÈ 

r 

m 

cinque 

0 

Èé 

ag 

sei 

1 

& 

m 

sette 

V 


AA r- ■ 

WJ 

otto 

A 

mv/v 

m 


nove 

n 



dieci 



Tab. 54.2 
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I numeri di questo grappo vengono seguiti dal nome in genitivo in stato indeterminato, 
formando con esso lo stato costrutto (dove il numero diventa il reggente). I numeri del 
genere maschile vanno usati con i sostantivi del genere femminile, mentre i numeri del 
genere femminile vanno usati con i sostantivi del genere maschile , intendendo il genere del 

sostantivo contato al singolare e non al plurale: feltri “sette anni” ( ai al singolare 

femminile), È| ^K^jj^ljtre cuori” ( jNfcfejl singolare maschile). 

Esempi: 

AJ* \>N . . Ip A B 

'& ‘dicci musulmani”, “tre donne”, 


“sette 


bambini”, 


àypl&fi 


‘cinque ragazzi 


I numeri da 3 a 10 possono formare anche un’altra costruzione, seguendo semplicemente il 
nome ^accordando con esso in stato e in caso; esempi: 

uomini”, tre maestri”, tre donne”. 

Esempi dal Corano: 

fìrfc^“ed Egli è Colui che ha creato i 


cieli^e la terra in sei giorni”j_ 

V ■ v ■ v MVA l^V //■ w— f 

[17:101] “e abbiamo dato a Musa nove segni 


evidenti”, 


5:44| “ [l’Inferno] ha sette porte”, 


qM&iMég 


11:13] “oppure diranno: ha 


inventato esso! Di’:_allora portate dieci capitoli come questo, inventati (da voi]”, 


[2:234] 

“e coloro che muoiono, tra di voi, mentre lasciano delle spose, [queste] aspettino loro 
stesse quattro mesi e dieci [giorni], 




.J|2:196] “e chi non trova, 


allora [osservi] digiuno per tre giorni durante il Pellegrinaggio e [altri] sette quando 
tornerete [a casa]”. 
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54.3 I numeri da 11 a 19 

Anche questi numeri si dividono in due generi. Tuttavia, essi sono indeclinabili salvo il 12 
che segue la declinazione del duale. I numeri da 11 a 19 prendono il nome in accusativo 
indeterminato singolare. Si noti però che con questi numeri può raramente comparire il 
nome contato in accusativo plurale. Seguono, nella Tabella 54.3, i numeri in questo 
intervallo. 


genere maschile 

genere femminile 

numero 

cifra araba 

S^-Sb/L jj 

sm/ 77 X 

undici 



afe*® 

dodici 

) Y 

Hm 

mmi 

tredici 


SM W / ■■ 

3-IÓjÉM 

m0i 

quattordici 

> £ 


SM/ XX / . 

quindici 

> o 



sedici 

u 



diciassette 

w 



diciotto 

u 

SM WMVA 

SM/ MVA 

diciannove 

n 


Tab. 54.3 


Si osservi la declinazione del numero “dodici” nella Tabella 54.4. 



maschile 

femminile 

nominativo 




genitivo 




accusativo 





Tab. 54.4 
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Come esercizio si propone l’analisi del seguente versetto: 

(7:160] “e dividemmo loro in dodici tribù come 

|diverse] nazioni”. 

Innanzitutto la parola ^IÌÈL| al plurale fratto (in accusativo): 
dÉ(rl plurale: clM] “tribù”. 

I numeri 11-19 prendono il nome in accusativo indeterminato singolare (e raramente del 
plurale). I numeri maschili vanno sempre con i sostantivi contati del genere femminile, 
mentre i numeri femminili vanno sempre con i sostantivi contati del genere maschile. 

X . f — 

Per quanto riguarda il versetto [7:160], il numero cardinale “12” tj*||9manda la 

parola aM] accusativo, perciò abbiamo i^MÈL^Tale parola, essendo al plurale fratto, 

è del genere femminile. Ma essa al singolare è del genere maschile, perciò (secondo le 
regole prima viste) il numero cardinale che si riferisce a essa deve essere del genere 
opposto (ovvero in questo caso il numero “12” deve essere al femminile). 


54.4 I numeri da 20 a 99 


I numeri da 20 a 99 si dividono in decine (20, 30, 40, ecc.) e in decine con le unità (21, 22, 
23, 67, 89, ecc.). 

Le decine sono soltanto del genere maschile e si declinano come il plurale sano maschile, 
come mostrato nella successiva Tabella 54.5. 

Anche i numeri 20-99 prendono il nome in accusativo in stato indeterminato singolare. 
Esempi: “cinquanta libri” , fJEkfSt “sessanta alberi”. 



numero 

cifra 

araba 


numero 

cifra 

araba 

1#£ 

venti 

y . 

1# 

sessanta 

ì . 


trenta 

r* 

li* 

settanta 

V. 


quaranta 

£ . 

litó 

ottanta 

A. 

14ÉÉÈ 

cinquanta 

0 . 

VMV/V 

novanta 

5 * 


Tab. 54.5 
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Le unità vengono separate dalle decine tramite la congiunzione si scrivono prima di 
esse. Inoltre, l’unità ha sempre il genere opposto al nome che descrivono; esempi: 

sessantotto 


“cinquantacinque libri”, 

alberi”. 

In questo caso le unità_conservano il tanwln. Altri esemgh 


ÓHPLPHEIIÉM 


(‘cinquantaquattro villaggi”, 


flJH^jquarantatre 


libri”. 

Un’eccezione a questa regola la fanno i numeri con le unità “uno” e “due”. Queste unità 
sono dello stesso genere del nome al quale si riferiscono. Per l’unità “uno” si usa 


l’aggettivo m 


esempi: 


“ventidue anni”, 




'trentuno giorni”, 


hhjÉ66$?lÌQ 


cinquantuno musulmane”. 


Esempi dal Corano: 


>2:261] “l’esempio 


di coloro che spendono i beni loro sul sentiero di Allah è come un chicco che fa 
crescere sette spighe”,_ ^ _ f] 

YQsuf a padre suo: o padre mio! Invero io ho visto [nel sogno] undici pianeti”, 

ÈL “e lo svezzamento suo è di trenta mesi”, 


[2:51] “e [ricorda] quando abbiamo fissato per Musa 
quaranta notti” (esempkrportato precedentemente nel capitolo 48 ); 

jHÉI ttjÌllÌlj|69:32| “poi in una catena, [di cui] la 


lunghezza di essa è settanta cubiti, legate lui!”, 

V W VMVA /AVA 

:23] “novantanove pecore”. 



572 


Capitolo 54: Numeri cardinali, ordinali, frazioni e distributivi 


54.5 I numeri da 100 in poi 


Dal 100 in poi il sostantivo contato va al genitivo singolare. Esso con il numero forma lo 
stato costrutto, dove il numero è il reggente e il nome contato il retto. Vediamo prima come 
si costruiscono le centinaia e le migliaia. 

cento”, 
uecento”, 

recento” (dove d§« in stato costrutto in funzione di retto e dove il numero 


del genere opposto del nome contato o m 

É|[^8Ék^|iiattrocento’\ ecc. 

ì||iBjjnille” plurale H^Hy^ltJ||eon i numeri da 3 a 10), 

uemila”, 

qtpi ^tremila” (dove in stato costrutto in funzione del retto e dove il 

numero del genere opposto del nome contato MtJJ, 

£[ t.JjS|&^|uattroniila”, ecc. 

Esempi con nomi contati: _ 

€§& Blljtfccnto anni”, ffljmille donne”, duecento uomini” (dove la 

parola detiene messa al duale j3tp£jocssa, essendo in stato costrutto con il nome contato 

“uomini”, perde la desinenza j3, ^QSSKS^jduemila uomini”, ille anni”, 

^H^Htji^jtiemila angeli” (con i numeri da 100 in poi il nome contato può essere 

introdotto anche da si osservi: 

Esempi_dal Corano: 

(SPgft ^6JJd^J2:2611 “in ogni spiga ci sono cento chicchi”, 
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:243] “forse non hai 


visto coloro che uscirono dalle case loro mentre erano a migliaia per timore della 
morte?”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


BUDCmjBQ 



Esempio dalla Sunna: 








S.S’/iVIK 


Da Ibn ‘Abbas dal Messaggero di Allah in quello che ha riportato dal 

Signore Suo (sia benedetto e esaltato), disse: “invero Allah ha scritto le buone azioni e 
le cattive azioni, poi ha spiegato quello: chi si propone una buona azione ma non 
compie essa, scrive essa Allah presso di Lui come una buona azione completa; e se si 
propone essa quindi compie essa, scrive essa Allah presso di Lui come dieci buone 
azioni fino a settecento moltiplicazioni fino alle moltiplicazioni numerose; e se [egli] si 
propone una cattiva azione ma non compie essa, scrive essa Allah presso di Lui come 
una buona azione completa; e se si propone essa quindi compie essa , scrive essa Allah 
come una cattiva azione sola”. Lo ha riportato al- Bukharl. 
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Dallo sharh del hadith: 



! à?^6 ! Ajj 

iSL^dfCibyftCBL^Iif (Sffe5L6ÌÉgA3 ìttpi % $$$$& 

! actóTR^j <Gk/|^T Yhcp^àhScÉg /ÌEUiObS^a 

y^gL^Blk 


Nei numeri composti da molti elementi (ad esempio un migliaio, un centinaio e una decina 
o una unità) la forma del nome contato dipende sempre dall’ultimo di loro; esempi: 

giorni” (dove la parola 

■ ^ * x v w , « ' ^ ■**- v T /\ j —. 

quanto dipende dal numero 


^|j tslÈtt | f*|jj >2500 


ragazzi 


in accusativo in 
56 versetti”, 

épzétjJBpLj “4000 uomini”, 


Kv //\ A V W Zìi 

aesetMi» 


000 donne”, 


1#»). 


3475 


ragazze” (dove la parola fifBcin accusativo in quanto dipende dal numero 


54.6 Approfondimenti sui numeri cardinali 


1) Se la parola contata è un aggettivo o participio, è necessario l’uso della preposizione 

/ A AA/ A V 

«Rad esempio: fc^^b@hlfiCw&jtre credenti” (dove il genere del numero è opposto 


al genere del participio o dell’aggettivo contato). 

In questo caso si può anche mettere la parola contata in uno dei seguenti modi: 


a) 


‘tre credenti”, 


b) mm, “tre credenti”, 

ma con gli aggettivi e participi non si può formare la costruzione 
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Esempi dal Corano: 

M/feggÉ ftflB&aÌÉ ilgfA [12:43] “e disse il re: 

invero io ho visto [nel sogno] sette vacche grasse mangiavano esse sette |vacche] 
magre”, 

ÈÉÉ fpÉ ID^^SÉKb^E^|(^|J[2:48| “poi verranno dopo di quello sette [anni] 
difficili”, 

feO^tfig^j 0[8:65] “se ci saranno di voi venti 
[combattenti] pazienti, [loro] sconfiggeranno duecento (nemici]”. 

2) Riguardo ai collettivi, essi di solito seguono la costruzione con la preposizione (fio 
Esempi dal Corano: 


£ 


'OTìm: 


preposizione 


tfi». 


260] “allora prendi quattro uccelli” (segue la costruzione con la 


XX X WMV/V 


[27:48] “ed erano nella città nove schiere” (segue la 
normale costruzione); da kalimatu-f-qur’àn tafslr wa bayàn: 

Ctóie jrctóictoi M ù httop: 

3J Sono rarissimi E accusativo singolare e genitivo plurale con i numeri da 100 in poi: 

[18:25] “e rimasero nella grotta loro 

trecento anni, e aumentarono di [altri] nove”. 

4) A volte il nome contato viene sottinteso, ma il numero rimane dello stesso genere che 
nella costruzione con il nome contato: 

( gbfpb ) IfrlSlì Kfcb “ho digiunato cinque Igiorni]”, 

MÉbtj* “ho viaggiato cinque |notti]” (dove il singolare di 
la parola di' genere femminile), 

— /V\ X 

c|f®ipl|| \ZL.pQ.CIXl^l^ [24:45] “e tra di essi c’è chi cammina su quattro” 


(sottinteso 


‘su quattro piedi” dove il singolare di 


ÉpUÉEj la parola CÉÌÉ? 


del genere femminile). Si osservi anche il seguente hadith: 
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agiti)) : óa®^ 




L'Enflfc 


Da Jabir dal Profeta [che] disse: “il cibo di uno basta a due, il cibo di due 

basta a quattro e il cibo di quattro basta a otto”. Lo ha riportato Muslim. 

rw /\ M __ 

5) I^RfeSsignifica “qualche (da 3 fino a 10)”, e introduce il nome contato in 

e*. /\ 

genitivo plurale, ovvero esattamente come i numeri che rappresenta (3-10). Tuttavia 


non varia in genere; esempi: 


ualche uomo (da 3 a 10)”, 


ualche donna (da 3 a 10)”, 


|l2:42] “quindi restò nella prigione per qualche anno” 




( UE“anno”; plurale: L-d/GL; gen., acc.: iLJSÈL) 


Esercizio 1 Leggere e tradurre i seguenti brani tratti dalla Sunna. 


! à?'ò mpitéj 
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g «urtiti Qk 

$É§nj^iaiB«b[...] 



11 MiódpDÉé^^wnJjéb: 1 


! a?r 


gÀ»ptt|Ì 


! ap'È fflepi?* j& 


! s>r 


ÒUbtmU^ÀD&ipQ fttfe flft ! a?ft Pjlf® 
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! cPr 


<% ! b% ! b% fflSpfflptgE É»TaKl®Cp 

g ÌÈtff- t* gft jM^àijljìaìaàt ^ 




Esercizio 2 Leggere il seguente hadith sulla preghiera chiamata 7>U*ÉW (preghiera 
supererogatoria compiuta di mattina prima della preghiera del mezzogiorno): 

R%ÌÌcta/aÌ^(Elà?t-Bà<Eb j ! a?75 

ISàb j j glo£tacbK0iN£n$ J ^ 

kfr I ^/Bn^SÓàéàCHpBA 3 a& j t£dw&tt<®/lfr| 

(éeS'Ù^I.Ép® 


54.7 I numeri ordinali 


I numeri ordinali sono aggettivi, vengono messi dopo il sostantivo e sono sempre in stato 
determinato, e dunque anche il nome è in stato determinato. I numeri ordinali da 2 a 10 

vengono formati secondo il paradigma àftj 

Esempi: 

giorno ottavo”, 


?("r 


iktfTanno primo”, 
il mese decimo”. 


Nella Tabella 54.6 sono indicati i numeri ordinali da 1 a 10. 
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genere maschile 

genere femminile 


1 

« 


j 

primo/a 


Bij 

m 

secondo/a 


m 

terzo/a 



m 

quarto/a 

É 

m 



quinto/a 

é 


m 

sesto/a 



m 

settimo/a 


m 

dH$j 

ottavo/a 


9Ék 

m 

nono/a 

SD* 


decimo/a 


Tab. 54.6 


Esempio dal Corano: 

?t^pS^'hC^[SU£)^|.j3u|87:18] “in verità questo è nei primi fogli |nelle antiche 


scritture]”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 




LBLj: 


I numeri ordinali possono anche essere usati in stato costrutto nel ruolo di reggente, con il 
pronome_personale nel ruolo del retto: 





[18:22] “diranno: “[erano] tre, il quarto di loro era il cane loro” e diranno: “cinque, il 
sesto di loro era il cane loro” come congettura sull'ignoto, e diranno: “sette, e l'ottavo 
di loro era il cane loro”. 
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Anche i numeri ordinali da 11 a 19 sono di due generi , tuttavia essi sono indeclinabili, 
ovvero rimangono_sempre nella stessa forma (ad esempio il_numero ordinale “dodicesimo” 

nom. = = gen. = acc. quanto non subisce nessun 

cambiamento per effetto della declinazione). Inoltre, l’articolo determinativo viene 
attaccato soltanto all’unità mentre alla decina non viene aggiunto: 


nel giorno tredicesimo”, 


l’ora undicesima” (dal senso: “le ore unici”). 


Si osservi la seguente Tabella 54.7, dove sono riportati i numeri ordinali da 11 a 19. 





ft£8é& 


undicesimo/a 

Hm 


dodicesimo/a 

um 


tredicesimo/a 



quattordicesimo/a 


Battasi 

quindicesimo/a 

£&&& 


sedicesimo/a 



diciassettesimo/a 



diciottesimo/a 



diciannovesimo 


Tab. 54.7 


I numeri ordinali da 20 in poi sono uguali ai numeri cardinali, con la differenza che i primi 
portano l’articolo determinativo, ad esempio: 




ventesimo’ 




trentesimo”, ecc. 


54.8 Approfondimenti sui numeri ordinali 

Seguono alcuni approfondimenti di quanto detto precedentemente. 
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■ ■ — ■■ W /V V V W ^V V 

a) 6t(h^primo” ha il plurale J-^j^jnentie /®U( ;= KoL^ “ultimo” ha il plurale 


L^essi possono anche essere in stato costmtto con il nome contato. 
Esempi dal Corano: 

77:16] “forse non distruggemmo i primi?”, 


3:81] “di': se il Misericordioso avesse un 


figlio, io sarei il primo degli adoratori”, 

o anche, non dal Corano: 


“negli ultimi tempi”. 


Si noti che nel linguaggio del Corano e della Sunna la parola (mS^fejgnitica “l’altra vita, 
la vita nell’aldilà”. 

16-171 “anzi, preferite la vita terrena, 

ma l'altra vita è migliore e più duratura”. 

b) Il numero ordinale può essere anche unito con il suo corrispondente numero cardinale in 
genitivo in stato indefinito. In questa costruzione il numero ordinale esprime uno degli 
individui designati dal numero cardinale; esempi: 

|5:73] “certamente miscredono coloro che 


Udii 


|Mljjj9:40| “ha già soccorso lui Allah 


dicono: invero Allah è uno dei tre”, 

quando scacciarono lui coloro che avevano miscreduto, secondo dei due”. 

54.9 Le frazioni 


Le frazioni sono un altro modo di esprimere i numeri, presente nel Corano e nella Sunna. 

Esse vengono formate seguendo il paradigma OÌ^|j 9É|JjNella seguente Tabella 54.8 

vengono indicate le frazioni di alcuni comuni valori, mentre a seguire sono riportati alcuni 
esempi. 
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1/2 

m 

1/3 

0fe 

m 

1/4 

Hfcfi 

r 

1/5 

\ m 

è 

1/6 

$ 

3 

1/7 

m 

1/8 

& 

1/9 


Affi 

, 1/10 


Tab. 54.8 


Esempi dal Corano: 

[34:45] “mentre non hanno raggiunto [nemmeno] un 
decimo di quello che abbiamo djto a loro [ai popoli prima di loro]”, 

“e per i genitori suoi, per ognuno di 

loro due, un sestodi ciò che ha lasciato”, 

:11] “e se non possiede un figlio e hanno 
ereditato da lui i genitori suoi, allora per madre sua sarà un terzo [dell’eredità], 

“allora per loro |femmine] saranno due terzi”, 

“in verità il Signore 

tuo sa che tu stai ritto [in preghiera] meno di due terzi della notte, o la metà di essa, 
o un terzo di essa”. 
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54.10 I distributivi 

I distributivi indicano il modo in cui vengono distribuite numericamente le persone o le 
cose. Essi in italiano sono espressi da un gruppo di parole come: “a uno a uno”, “due per 
volta”, “ogni due”, ecc. Nella lingua araba i distributivi vengono espressi tramite la 
ripetizione dei numeri cardinali: 

gente venne a due a due”, 

WHOTI*» ennero a tre a tre”, 
oppure formati secondo il paradigma OllHilJ 

■p^Sktogni due, a due a due”, 


W®J>g ni tre; a tre a tre”, 


‘ogni quattro; a quattro a quattro; quattro alla volta”, ecc. 


Si osservi: 
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54.11 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 


§m 

“montagne” 

§J>€hU 

/ 

- 

“fertilità” 

|v 

- 

“moltiplicazione” 


- 

“grido” 


- 

(8 a forma) “inventare” 


- 

“colui che inventa” 

(participio presente del 

verbo 


- 

(5 a forma) “far 
morire, chiamare a 
Sé” 


- 

(5 a forma) “aspettare 
(ansiosamente), stare a 
vedere” 

ai 

- 

“seme” 

ap 

- 

“catena” 


Tab. 54.9 
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Capitolo 55 

VERBI CON PIÙ DI UNA RADICALE 

DEBOLE 


55.1 Introduzione 


In questo capitolo vengono presentati alcuni verbi con più di una radicale debole. Di tali 
verbi è fondamentale la conoscenza in quanto essi sono molto comuni nel linguaggio 
religioso. 


55.2 II verbo “jà’a” 



venire” (l a forma). 


(fipUQZem !”). 


Esempi dal Corano: 

[2:211] “e chi scambia la 

grazia di Allah dopo che è venuta a lui, allora invero Allah è violento nel castigo”, 
^jS^C/B£^!)^tj^j|2:71] “dissero: adesso sei venuto con il vero!”, 



^ 3 = 50 ] 


“sono venuto a voi con un segno dal Signore vostro!”. 
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Le Tabelle 55.1 e 55.2 mostrano la coniugazione del verbo 


tÉÀa 

singolare 

duale 

plurale 

V persona 
maschile/femminile 

kSz 

à DZ 

JDZ 

2 a persona maschile 

kSz 

À$DZ 

$DZ 

2 a persona femminile 

ÈÌÈZ 

Àf)Z 

M®Z 

3 a persona maschile 

®Z 

®z 

p)Z 

3 a persona femminile 

y®z 

M)Z 

tìfez 


Tab. 55.1 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

à£t| 

(kGp 

àtGp 

2 a persona maschile 

<$£fe 

(fifa 


2 a persona femminile 

fefÌ7 

pspfe 

. ■■ /VV 



3 a persona maschile 

ìm 

Pie! 


3 a persona femminile 







Tab. 55.2 


55.3 II verbo “’atà” 


J0^ P forma) “venire a (una località) / da qualcuno”, 

£70L A5aU}v)rtarc qualcosa / condurre qualcuno”. 
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Le Tabelle 55.3 e 55.4 mostrano la coniugazione del verbo 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

V V.l ■ 

Mi 

m 

2 a persona maschile 

V V.l ■ 

K«M 

ÀfpLj 

m 

2 a persona femminile 

ÈlUj 

Àtft 

m 

3 a persona maschile 

?ÌLj 


m 

3 a persona femminile 

mi 

m 

tìKj 


Tab. 55.3 


tUtaij 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

tiB 

t&P 

tì&P 

2 a persona maschile 

uà 

m 

1# 

2 a persona femminile 

A 

pm 

kM 

3 a persona maschile 


pm 

tifo 

3 a persona femminile 

«à 

pm 



Tab. 55.4 


Esempi dal Corano: 

[17:85] “e non siete dati della conoscenza tranne poco”, 
|SÉ^(28:79] “o magari noi avessimo come ciò che è stato dato 


a Qarun!”, 




[12:54] “disse il re: “portate a me lui, terrò lui 


per me”(dove 


rflhaà^)2 


rimanda al paragrafo 47.3 ), 

18:77] “allora procedettero finché quando giunsero 


agli_abitanti di un villaggio 


4:47] “o coloro che sono stati dati il Libro!”, 


9:27] “in seguito [ella] condusse egli al popolo suo portandolo”. 


Di questa radice si considera anche la seguente forma: 

w v/y 

0Lj&klUB\ (4 a forma) “dare qualcosa a qualcuno” 

( J^ta§Ùda’!”). 

Esempi dal Corano: 


: 101] “o Signore mio! Certo 

hai dato a me |una parte] del regno e hai insegnato a me l’interpretazione dei sogni”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


“coloro che compiono la preghiera e danno 

la decima”, 

|2:211] “domanda ai figli di Israele quanti |ne] 

abbiamo dato a loro di segni evidenti”. 

Si ponga attenzione al modo in cui i verbi visti introducono il loro 
0t/ ^?t!jvenire [da qualcuno / a una località]”, 


‘portare; condurre”, 


0L/ J0SD Zenire [da qualcuno / a una località]”, 
0Lj&fcJ “dare qualcosa a qualcuno”. 
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55.4 II verbo “ra’à” 

«Éj<?& (l a forma) “vedere”. 

(tìjfej&Vedi!”) 

Le Tabelle 55.5 e 55.6 mostrano la coniugazione del verbo 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

RiSj 

m 

iÌMÙS 

/fflq 

2 a persona maschile 

m 

ÀI# 

m 

2 a persona femminile 

ÉfflBj 


/JHNÈE 

3 a persona maschile 

El| 

% 

m 

3 a persona femminile 

m 

Mèi 

am 


Tab. 55.5 


tlÉBHij 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

?£j 

?Ap 

?Ap 

2 a persona maschile 

?& 


i# 

2 a persona femminile 

Httr 

(Ék 

Httr 

3 a persona maschile 

?& 


J4& 

3 a persona femminile 

?& 

(ÉSk 



Tab. 55.6 




Esempi dal Corano: 

§|(8Ì£^L ; &ÉlJjl0jp&) : 741 “invero io vedo te e il popolo tuo in sviamento 

evidente”, _ 

j37:1021 “disse: o figliolo mio! Invero io 

vedo nel sogno che io sgozzo te!”, 

,i^|£B(3SiK/IB^j^53:33] “forse hai visto colui che si è allontanato?”; 

da kalimatu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

$j 4tàbò /^Bat^aOiacb/Ér'feHnCBLl ^BOKÉ^ 


Y?ÀlkM 


Di questa radice si considera anche la seguente forma: 


7&PSV (4 a forma) ' 
EscmpnJal Corano: 


‘mostrare, far vedere” f 


Hpj &j,. 


iJnostra!”). 






É3C9liti; 




[2:128] “o Signore nostro, e rendi noi sottomessi a Te e della prole nostra una 
comunità sottomessa a Te e mostra a noi i riti nostri e indulgi su di noi, invero Tu, Tu 
sei l’Indulgente, il Clemente j 

46:4] “di’: avete visto 

coloro che invocate all'infuori di Allah; fate vedere a me, cosa hanno creato, della 
terra ?”; 



da kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 

àcb^nÙkMpriir/Éf/^Ù aj 


3U 6 $ 3 * 5 , ! Sf a 

Yl3È 


Le Tabelle 55.7 e 55.8 mostrano la coniugazione del verbo 
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tÉÀiéi 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

KJÙj 

Mi. 

Mi! 

2 a persona maschile 

KÉJj 

À0L 

m 

2 a persona femminile 

£ÉUj 

m 


3 a persona maschile 

?Cj 



3 a persona femminile 

m 

Mj 

tati 


Tab. 55.7 


téfehfej 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

8ÉJJ 

Bip 

BÉp 

2 a persona maschile 

BJÌ : 


i# 

2 a persona femminile 

dk 

p& 

dfc 

3 a persona maschile 

Bà\ 

£M\ 

m 

3 a persona femminile 


(Èk 

tifi\ 


Tab. 55.8 


55.5 II verbo “waqà” 

(l a forma) “proteggere qualcuno da qualcosa” 

( ìfifLd ©“proteggi!”). 

Esempi dal Corano: 

(E^v4J§^.|2:2011 “e proteggi noi dal castigo del Fuoco!”, 

^Id^^[44:56] “e proteggerà loro dalla tortura delFInferno”. 
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Le Tabelle 55.9 e 55.10 mostrano la coniugazione del verbo 


t£Àa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 




2 a persona maschile 


Ài} 

m 

2 a persona femminile 

Élj 

Ài} 

m 

3 a persona maschile 


Ìsbà 

tTiii 1 

3 a persona femminile 

MS 

mà 

afe 


Tab. 55.9 


téÉtìkj 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

00 

«èp 

ttìp 

2 a persona maschile 

yk 

Pik 

Làì 

2 a persona femminile 

fcCfc 

Pik 

fc<k 

3 a persona maschile 

y& 


m 

3 a persona femminile 

yk 

P$k 



Tab. 55.10 


55.6 II verbo “shà’a” 


&k.i(kn (l a forma) “volere” 
( ìk “vuoi ! ”) 


Esempi dal Corano: 


:54] “quello è il favore di Allah; dà esso a chi vuole”, 
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Dffi 4 &£$ 8 Qtf| 82 : 8 | 


“in qualsiasi forma che [Egli] ha voluto, ha 


composto te”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 



«p 8 ÌZCK§ 08 U 



Zjilqp^h/Di 


Le Tabelle 55.11 e 55.12 mostrano la coniugazione del verbo 


A 


t£Aa 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

R£ 

Me 

/iUL 

Mir 

/m\ 

/mL> 

2 a persona maschile 

m 

m 

i m 

2 a persona femminile 


Ag 


3 a persona maschile 

&L 

3L 

p. 

3 a persona femminile 

$4 

Mk 

tì£ 


Tab. 55.11 


tdstìkj 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

&Ljj 

SLtp 

Atp 

2 a persona maschile 

ókk 

jH.k 

14Ak 

2 a persona femminile 

k&k 

jjlk 

m 

3 a persona maschile 


jUA 

14&15 

3 a persona femminile 

ókk 

jmk 



Tab. 55.12 
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55.7 II verbo “hayiya” 




(l a forma) “vivere” 


( fljSttjkivil-) 

Le Tabelle 55.13 e 55.14 mostrano la coniugazione del verbo. 



singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

m 

À§ 

d 

2 a persona maschile 

m 

A® 


2 a persona femminile 

ÉÌ 

Ad 

Mg 

3 a persona maschile 

«è 

d 

d 

3 a persona femminile 

Mg 

d 



Tab. 55.13 


■g-231 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

dQ 



2 a persona maschile 


0Wk 


2 a persona femminile 

ttth 

m 

m 

3 a persona maschile 

da 



3 a persona femminile 


m 

wrm 


Tab. 55.14 
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Esempio dalla Sunna: 


ctj 



Da Hudhayfa e Abfl Dharr^-v-^ [che] dissero: il Messaggero di Allah quando si 

ritirava al letto suo [per dormire], diceva: “nel nome Tuo, o Allah, vivo e muoio” e 
quando si svegliava diceva: “la lode appartiene ad Allah, Colui che vivifica noi dopo 
che ha fatto_morire noi e verso di_Lui è la resurrezione”. Lo ha riportato al-Bukharl; 

(per i verbi 4ÉM] ivificare” e "P^Ljrifugiarsi” vedere il paragrafo 55.9). 


55.8 II verbo “aaba” 

il verbo éU(è^ (l a forma) “tornare” 


( 


mal”). 


Tale verbo appare come sinonimo del verbo Le Tabelle 56.15 e 56.16 mostrano la 
coniugazione del verbo éU 


t£fc£i 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

KfflJ 

jÈj 

m 

2 a persona maschile 

Kfflj 

km 

m 

2 a persona femminile 


km 

(dm 

3 a persona maschile 

éÙ 

jà 

/15SZ 

3© 

3 a persona femminile 

N© 

/Bhtb 

nBfSZ 

mi 


Tab. 55.15 
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téBHij 

singolare 

duale 

plurale 

l a persona 
maschile/femminile 

é^JLj 


» 

2 a persona maschile 


rtór 


2 a persona femminile 


CMBr 

Hflr 

3 a persona maschile 



14# 

3 a persona femminile 

è#: 


tm 


Tab. 55.16 


Esempio: 


quando torni nella patria tua?”. 


55.9 Altri verbi con due radicali deboli 

Altri verbi con più di una radicale debole sono: 

i)4SÌiP& (4 a forma) “vivificare”, ( WjÉàO^jL^/ivifica!”) 


(vedere il hadith precedentemente riportato), 



li* 


[30:19] “[Egli] fa uscire il vivo dal morto e fa uscire il morto dal vivo ed [Egli] vivifica 
la terra dopola morte sua, e così sarete fatti uscire [dalle tombe]”; 

2) 3flp(tG£ (8 a forma) “temere [Allah]”, ( flpp&erm!”) 

[27:53] “e salvammo coloro che hanno creduto e 

temevano [Allah]”; 

3) 7|È( (l a forma) “riportare [un hadith]”, ( ^Briporta!”) 


!“ha riportato esso [il hadith] al-Bukharl”, 




^ècpEUtJf® M L.1<Ss?Ì fjfij &$ 


“è stato riportato che il Profeta era impegnato con i capi [della tribù] dei 

Quraysh chiamandoli all’Islam”; 

_ _ " sy— xx / / — yvgs 

4) (l a forma) “cercare rifugio in; ritirarsi [a letto]”, ( MjEcl ^stritirati!”) 
(vedere il hadlth precedentemente riportato e anche il versetto TI 1:80] nel paragrafo 47.2), 

[18:16] “e quando vi 

allontanerete da loro e da ciò che adorano tranne Allah, rifugiatevi nella grotta”; 

5) J >^(t^\(2 a forma) “essere leale, fedele”, ( 0 ^.“sii leale!”) 

<^^-Bl3SyÉ^É^(53:37] “e [quei fogli di] Ibràhim il quale fu fedele”; 

6) tfJPJjtffV) (4 a forma) “mantenere (una promessa, un voto)”, ( Wp: e^Uj 
“mantieni!”) 

“anzi, chi mantiene il patto suo 

e teme [Allah], allora [sappia che] invero Allah ama i timorati [di Lui]”; 

7) ?tìp BÉII\ (4 a forma) “ nuocere, far del male, danneggiare”, 

( ^Inuoci!”) 


m [3:195] “e sono stati danneggiati sulla via Mia”; 

(l a forma) “non volere, rifiutare”, ( rtfLd M-, fiuta!”) 






|2:34] “e |ricorda] quando dicemmo agli angeli: “prosternatevi ad Adam!”, allora si 
prosternarono eccetto Iblls; rifiutò e si inorgoglì e fu tra i miscredenti”, 

/Cgjftjl8:77| “allora 

procedettero finché quando giunsero agli abitanti di un villaggio chiesero da mangiare 
agli abitanti suoi, ma [essi] rifiutarono di ospitare loro due”; 


9)^1 

“siediti!”) 


( 8 a forma ; radice: -B / ^ / 3 ) “sedere su”, ( 
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“poi [Egli] si sedette sul Trono”; 
10) 06 SÌ&QÌ^(l a forma) “ritornare ”, ( J^-RjÉd Nfèbma!”) 

l[2:61] “e ritornarono nell’ira di Allah”; 


9imi > É • 


11)0L/J Z oGTSji&Ù jb^f\ (4 a forma) “ispirare; rivelare”, ( HpàgDj 
“Ispira !”),__ 

Mlj>fe)ii y)Ff^*) >)• S| “perché il Signore tuo ispirerà essa”, 

i &$>->% ?É$friUi$Q*ifa4 

[6:93] “e chi è più ingiusto di colui che inventa su Allah una menzogna oppure dice: è 
stato rivelato a me, mentre non è stato rivelato a lui niente” ( 

-x, . —jìt — _X 


ll|l ; S: 1101 “di’: io sono soltanto un 

essere umano come voi, viene rivelato a me che il dio vostro è soltanto il Dio Unico”; 

12) (tì|f\(2 a forma) “voltarsi, fare dietrofront”, ( J^jEcl Q^.“voltati!”) 


^^Jl8:18] “se ti fossi affacciato su di loro, avresti fatto 

dietrofront da essi in fuga”j_ 

]27:10] “e getta il 

bastone tuo!” Allora quando [Musa] vide esso fremere come se esso fosse una biscia, si 
voltò girato ma non indietreggiò”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

à qft 

3: 


n 


gì n 


13)4ti^£( (5 a forma) “allontanarsi da evitare; proteggere, aiutare, sostenere 

jE[ualcuno”, ( €Ìfekl“allontanati!”) 



chi evita il Ricordo Nostro e non vuole tranne la vita terrena”, 

_ - - T..-, ~ X 


3:29] “allora allontanati da 


KlJffljQPgffiffi ^S/^iDOpl|B>ldBEDbD^JIM7:196] “invero il Protettore mio 
è Allah, Colui che ha fatto scendere il Libro, ed Egli protegge i devoti”; 

14) forma) “piegare; arrotolare, avvolgere”, ( J^RjÉcI ^LSpiega!”) 


"r?Trf??rg tjliit f; 


«6#a 

[dal hadlth] “afferrerà Allah, sia [Egli] esaltato, la terra, e arrotolerà il cielo con la 
destra Sjia, poi ^lirà: “Io sono il Re, dove sono i re della terra?”, 

Ufi [39:67] “e i cieli saranno arrotolati nella destra Sua”. 
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Capitolo 56 

DIVERSI USI DI “AN” E “INNA ” 


56.1 I diversi usi di “an” 


Come è stato già spiegato nel capitolo 33, la congiunzione J Uji significato “che” 
principalmente introduce la frase subordinata. La congiunzione J Lj viene negata dalla 
particella tj diventando ajj dal significato “che non”. Può anche accadere che J Ljiene 
negata dalla particella fctìj mentre il verbo va al congiuntivo; ad esempio: 


1 [72:7] “e che loro pensavano, come 
pensavate [anche voi], che non avrebbe resuscitato Allah nessuno”. 


La congiunzione J Limette in 


congiunzioni tipo 


^ , §Ljppure IltfjSlJ 


lìlSil 


nche il verbo collegato a essa tramite le 


34:33] “quando ordinavate a noi che 


miscredessimo m Allah e attribuissimo a Lui_dei simili”^ 




[11:87] “dissero: o Shu‘aib! Forse la preghiera tua ordina a te che [noi] lasciamo 
quello che adorano i padri nostri oppure [lasciamo] che facciamo con i beni nostri 
quello che vogliamo?”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 



KBj &M J CBgà5, dflÉéSl M&gCMk ef£$YÓMfàl\ 

éfe$4r^a| : 


Inoltre, si rimanda alla Nota 7 del capitolo 57. 


56.2 Quando “an” diventa “anna” 

La congiunzione J Ljliventa j3jjuando introduce una frase nominale subordinata. 

Esempi dal Corano: 

|òilÉ£Òldc^^Db^l|^^1^^.^^Jkt(SS^lÌiyj[2:26] “riguardo a coloro che credono, 
sanno che questa è la verità dal Signore loro”, 

MjlS^pIg/WÈSIjPliimfeilSl^ |17:9] “e annunci, ai 
credenti, i quali_compiono_le buqne^tpere, che avranno una ricompensa grande”, 


9:67] “forse non ricorda l’uomo 


che Noi abbiamo creato lui prima, mentre non era jiiente?”, 


testimonio che non c’è dio 


tranne Allah e testimonio che Muhammad è il Messaggero di Allah”. 
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©) 


Dalla Sunna: 

(( 

“e sappi che il soccorso è con la pazienza, che il sollievo è con il tormento, e con la 
difficoltà è facilità”. 

Nel Corano jELju'eceduta dalla preposizione 0^Eviene usata allo scopo di esprimere 

“perché”. jEKjjSmolto comune con il pronome Offijìradotto all’italiano come “quello è 
perché”): 

• mtm KV rrgTT Nàèf; 

1:6] “quello è perché loro sono gente che non sa”, 

$122 

:6] “quello è perché Allah è la Verità” (dove jED§&i 
significato ^‘perché” introduce un nome in accusativo)”; 

inoltre J Ljùene usata insieme ad altre parole per esprimere i due seguenti significati: 

“prima che ” J “dopo che ” J LJlfej LjjHÈti 

Esempi dal Corano: 




1^12:100] “e ha condotto 
voi dal deserto dopo che_ha seminato inimicizia il satana tra me e i fratelli miei”, 


[18:109] “di': se fosse il mare inchiostro per Iscrivere] le Parole del Signore mio, si 
esaurirebbe ilmare prima che fossero esaurite le Parole del Signore mio”. 

Si noti che jBjjon influisce sull’ordine dei componenti della frase subordinata. Esiste però 

un caso in cui il predicato della frase nominale subordinata segue subito j3-J|ientre il suo 
soggetto viene spostato alla fine della proposizione. Questo accade quando il predicato 
viene espresso da una preposizione (ad esempio m» e il soggetto si trova in stato 
indeterminato; ad esempio: _ ^ 


[69:49] “e invero Noi sappiamo che tra voi ci sono 
smententi [del Corano]” (dove &“coloro che smentiscono”, è il soggetto in 
accusativo mentre il predicato nominale). 


Si noti che a volte la preposizione connessa al verbo della frase principale viene omessa. 
Ciò accade quando questo verbo precede la congiunzione J Lj 

[jpÉ%tj“ha ordinato a lui che vada” (dove 0Ì.0ÉÌtj 

significa “ordinare qualcosa”, essendo 0ÉÌ preposizione connessa al verbo). 

Per quanto riguarda il verbo della proposizione subordinata, esso può essere sostituito dal 
suo _m a sdar . In questo caso il verbo principale conserva la sua preposizione; ad esempio: 


ha ordinato a lui l'andata” (dal senso: “gli ha ordinato di andare”). 
Per semplificare, tutte e tre le costruzioni sono corrette ed equivalenti in significato: 




Si_analizzino i seguenti versetti: 

jl^jl2:40] “ [Egli] ha ordinato [a voi] che non adoriate [altri] 
a eccezione di Lui” (omessa la preposizione 0fè 

1 j “in verità Allah non si vergogna |del fatto] 

che porti un esempio” (omessa la preposizione m 


56.3 “An” e il discorso diretto 

Un’altra funzione di J Lfj quella di sostituire i “due punti” che troviamo in italiano dopo i 
verbi che introducono il discorso diretto come: (raramente 


Dopo questi verbi J Ljchiamata in questo caso pÉpjLj) viene spessissimo 

seguita dall’imperativo o da espressione equivalente a esso (divieto, desiderio, saluto, 
vocativo). 

Esempi dal Corano: 

[7:117] “e ispirammo a Musa: “getta il bastone 
tuo!”, _ _ ^ 

“allora ispirammo a Musa: 


“colpisci con il bastone tuo il mare!”, 
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r 


1:1] “in verità 


Noi inviammo Nuh al popolo suo: “avverti il popolo tuo prima che giunga loro un 
castigo doloroso!”^ 


tÉfflÉf L$É%> 


[37:104] “e chiamammo lui: “o Ibràhlm!”, 


8:21-22] “allora chiamarono 

l'un l'altro mattinieri: “uscite di mattina sull'orto vostro, se siete raccoglitori”; 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

%teUkg ÌBHWfeÉpfcBÌhqél|j 
l.oé&p'tl 

Msxmk.k(ÌÈt 

kE^à6«ltSa|t^6ffl4 [10:10] “e l'ultima invocazione loro [sarà]: 


‘la lode appartiene ad Allah, il Signore_dei mondi”, 


5:117] “non ho detto a loro 

tranne quello avevi ordinato a me [di dire]: “adorate Allah, il Signore mio e il Signore 
vostro”. 

Si provi a tradurre il versetto [10:2] ponendo attenzione sui diversi usi di J Lj 

-XT / / ■ 


da kalimatu-l-qur’an tafsir wa bayan: 


A \\ A IA — —X A XX /\1 ■ —XV ■ X X V _ XXXX XXXV 


:cj 


56.4 Approfondimenti su “an” 

V |"H 

La congiunzione J Ljiene spesso usata nel Corano come sinonimo di J ■BpSÈj^brché”: 

ìjL^29:2] “forse credono gli uomini 


^;sì 


che verranno lasciati [solo] perché dicono: “crediamo” senza che essi verranno messi 
alla prova?”, 


L^5^|_^B^L§4():28| “forse ucciderete un uomo [solo] perché dice: il 
Signore mio è Allah?”, 

/ / A . fT m a —\S W 

[80:1-2] “si accigliò e si voltò perché venne a lui il cieco”; 

da safwatu at-tafaslr: 



. g^a?tja 

A volte J Lignifica anche “per paura che” = J 

|4:6] “e non mangiate essi |i beni degli orfani] a 

spreco e di fretta, per paura che [gli orfani] crescano”; 

da safwatu-t-tafaslr: 


nflSacg 

In alcuni versetti J Ljiene usata al posto di ajjdW 
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Ipìjfy /86Q^|[6:25] “e abbiamo messo sui cuori loro dei veli 

affinché non capiscano” (dove l’espressione Lj 


da safwatu-t-tafasir: 




J LpHjflftTsjjl “allora forse sono al sicuro 

gli abitanti dei villaggi [del fatto] che non venga a loro U castigo Nostro di notte 
mentre loro sono dormienti?” (dove 1 M 514 \mm 
da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 


[22:65] “ed [Egli] mantiene il cielo 
affinché_ [esso_[ non si abbatta sulla terra, tranne che con il permesso Suo” 


I [44:20] “e invero io mi rifugio nel Signore mio 

a w ” a w IV 

e il Signore vostro affinché non lapidiate me” ( Uj= tìl^lJLTOli 

6 |16:15] “ed [Egli] ha gettato nella terra le 


montagne affinché [esse] non barcollino con voi” ( z 


jj ljfirW K 


Infine J Lj 


ene usata come sinonimo di 

[2:184] “ma che digiuniate è meglio per voi” (dove ttPiqig 


è in funzione di masdar e ha lo stesso significato 




w». 


[2:237] “e che rinunciate è più vicino al timore [di Allah]” 


(dove Lj uguale nel significato 1 


56.5 I diversi usi di “inna” 


È molto comune a JBJrcccdcrc il pronome personale suffisso della terza persona singolare 


*ln questo caso tale pronome viene chiamato 


‘il pronome del racconto”, 


detto alternativamente 


(taciuto nella traduzione italiana). Esso rappresenta 


in anticipo l’intera frase seguente, e inoltre impedisce a jEOli introdurre il soggetto in 

x 

accusativo rendendo così indipendente da j33i proposizione nominale. 

Esempi dal Corano: 

“in verità non prospereranno gli ingiusti”, 

£>^h£EJQ(9ÌÌÈI^9Ei4tf£i!f^£!^1^^27:9] “o Musa! Invero Io sono Allah, il Possente, 

U Saggio’^ __ ^ ^ ^ x 

^^6b^^>12:90] “invero chi teme [Allah] e 

pazienta, allora certamente Allah non spreca la ricompensa dei benefattori”, 
x 

Inoltre j3jappare con altri verbi (introducendo un discorso simile a quello diretto) dove la 
0 QJitroduce il predicato della frase subordinata: 

,L^fe^|ÌtAE^P^l>ìNM^B|36:16] “il Signore nostro sa che noi a voi siamo inviati” 


il predicato della frase nominale subordinata alla frase principale che è 








[63:1] “quando sono venuti a te gli ipocriti, hanno detto: testimoniamo che tu sei il 
Messaggero di Allah, e Allah sa che tu sei il Messaggero Suo; e Allah testimonia che 
gli ipocriti sono dei bugiardi” (i predicati delle frasi subordinate introdotti dalla làm sono 
in grassetto); 
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_x r. 

J33al posto di è presente anche dopo i verbi del significato “giurare” e dopo il verbo 

gpiòajtéi&Ai' 


giuro che tu sei nel vero”, 


"Stili il 


voi che io sò da Allah ciò che non sapete?”. 


12:96] “disse: forse non avevo detto a 


56.6 La “in” come forma più leggera di “inna” 


La j3Ha anche la sua forma più debole: J O’invero” 


spesso anche JQ on 


viene tradotta). Si noti che J Qvolge anche il molo della negazione “non” (sinonimo 
di 

v n 

Dato che J ^possiede questi due significati, quando è presente nella frase come forma più 
debole di viene seguita da 0 Òljchiamata che viene adoperata per 

VI IJV \Sm~iiS ^ v — v X 

distinguere <SP^O| QdallaJ della negazione ( CJ; ad esempio: 

Ó§. (21:111] “e non sò, forse esso è una 
tentazione per voi e un godimento fino a un termine”, 

le C^|7:102] “ma abbiamo trovato la maggior parte di loro 


perversi 


O|20:63] “invero questi |due] sono dei [due] maghi”, 




37:56] “per Allah! Invero stavi per rovinarmi!”, 

028:10] “invero stava per palesare essa [Musa era suo figlio]”. 

Come esercizio di lettura si propone il tafslr del versetto citato già in questo capitolo: 
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da safwatu-t-tafasir: 

UÓ§g& iticele # al U dÉJfetààffiflk 

ÀaÉg M> g 


56.7 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

m 

J 

Pi 


“idolo” 

M 

- 

“completamento; 
adempimento” (masdar del 
verbo della 

4 a forma ?ì^|Uj 


- 

“provenire, derivare; 
avvenire, accadere” 

E)|gk 

- 

“tirchieria, spilorceria” 

(masdar del verbo della 2 a 

forma W,, Àj 

Hfe 

r 

- 

“ribasso” 

(masdar del verbo "E Éfc 

XX ■ /■ ■ 

m 

- 

(4 a forma) “disconoscere, 
rinnegare” 

«fi 

- 

(4 a forma) “applicare 
(un’espressione)” anche in 
altri contesti: “liberare; 
emettere; ripudiare” 

*& 

- 

(6 a forma) “intrigare, 
ammiccare l’uno all’altro” 

vedere il versetto [83:30] 
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(ffitygfej 

- 

“intendere, cercar di dire; 
sottintendere” 


- 

“deserto” 

(hpt#p 

- 

“istigare al male; seminare 
discordia 

(dter 

ite 

/ 

- 

“inchiostro” 

(Jtltffip 

- 

“essere esaurito, 
consumato” 


- 

“partire di mattina;venire 
di mattina” 

Éffij 

- 

2 a forma “ripetere” 

QtfS 

- 

4 a forma “volgersi” 

( “verso”) 

(ÈfijEf 

- 

“accigliarsi” 

i 

JT1115ffiSSs>- 

r 


“capo, notabile” 

_ 

U^lpMJq 

X. 

- 

“occupato, impegnato 
(0^0); non libero” 

à^h. 

- 

“occupato, dedicato ( 0É£ 

a )” participio presente del 

gag 

r 

- 

“sperpero” 

(masdar della 5 a forma del 

verbo ufc 

SBè 

- 

“in fretta” 

(tEHStEÈ 

- 

“lapidare” 
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Afa. 

/ 

- 

“condotto” 

(participio passato del verbo 

della 4 a forma 

(ffiÉÉB' 

gg 


“innalzare, erigere” 

m 

ìj 

K#j 

“stabile, fisso, saldo” 



“montagne” 


- 

(8 a forma) “essere in 
trambusto; oscillare” 

(radice: 

à / 0/ ò ) 



- 

“globo, sfera; palla” 


- 

“leggero” 

m 

j 


“corpo celeste, astro, 
stella; orbita (di un astro) 
come nel versetto [21:33]” 


- 

(5 a forma) “voltarsi, 
^dirigersi 

( ^M^erso)” 


d$jj 

“peso; carico” 


- 

“luogo; posto” 

& 

Wi 

“piolo, paletto; palo” 


Tab. 56.1 
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Capitolo 57 

ARGOMENTI MISTI 


57.1 Note finali 

In questo capitolo finale di studio sono elencate alcune note che riguardano vari argomenti 
della grammatica araba. 

Nota 1 

La riflessività del verbo viene espressa in vari modi: 

a) tramite il verbo della 5 a forma: lavarsi”; 

VX / 

b) tramite i sostantivi come H/fcpinima” , fc|p.“occhio” e ^viso” , òU^Ì3"spirito”, 

che seguono subito dopo il verbo; a questi sostantivi viene attaccato il pronome suffisso 
(che risulta in stato costrutto con tale sostantivo); esempi: 

4£%J3^jha ucciso se stesso [si è ucciso]”, 


l^o distrutto lo spirito mio |mi sono distrutto]”. 

Esempi dal Corano: 

W^N$L£:20] “ho sottomesso il volto mio ad Allah”, 

NÉ^j27:44| “disse: o Signore mio! Invero io ho fatto torto a 


me stessa”; 
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c) tramite il pronome personale suffisso attaccato al verbo (questo riguarda solamente i 


verbi chiamati 


esempi: 


- r. X T 


12:36] “disse uno di loro: invero io ho visto me 

[nel sogno] che spremo vino”, 

“ha immaginato se stesso colpito”. 

Nota 2 

Nella lingua araba antica erano presenti frasi prive della congiunzione che introduce la 
frase subordinata; tale congiunzione veniva omessa soprattutto dopo verbi (nella frase 
principale) che riportano al significato di ordine, di giuramento o di volere; esempi: 

“e giurò di non uscire dalla prigione”, 


olevano seppellire lui”, 

vr 


ordinate_a me di adorare,_o ignoranti?”, 


9:64] “di’: forse allora altri che Allah 


‘e arrostisci per noi una gallina, e servi essa 


a noi [affinché] mangiamo al pranzo essa”. 

E’ possibile trovare frasi subordinate senza congiunzione nella lingua moderna: 

ÈpffiSL “questo uomo non sa leggere”, 

mio figlio vuole giocare in ogni momento”, 

O P'È^^SjCliDZono venuto a chiamare te per una visita medica alla 
moglie mia”. 

Nota 3 

La vocale breve [i] della seconda persona femminile singolare del verbo in volte 

può diventare [T] lunga quando precede il pronome suffisso: 

j®E6j (dalla forma più comune: ££E6j“hai rotto esso”); si ricordi che in questo 
esempio il pronome suffisso &a la l’orma jZper assonanza con rnltima vocale del verbo 

gflÈBj 
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Si possono trovare anche le forme contratte come nel caso del verbo tXgMKnella sura 
[39:64] : _ _ 

i’: forse allora altri che Allah ordinate a 


me di adorare, o ignoranti?”(dove la forma 
e anche nei versetti [12:11] (dove fàk=Mh e [18:95] (dove 
Nota 4 

Alcuni pronomi suffissi possiedono delle forme più arcaiche, presenti soprattutto nel 
Corano, come 

©C , fcj^P al posto di è , 

In questo caso, spesso ai pronomi ©C tJ^3ene aggiunta la lettera 6 , ad esempio: 


); questo accade quando il versetto 


Hip (equivalente in significato alla forma: 
finisce con la parola accompagnata da uno di questi pronomi arcaici: 

£tÉP69:19] “il libro mio”. 

Si osservi il seguente schema: 

JjjftEh» 6—> feEEKlai o m in ati vo ), 6 —> fekìfshóg e ni t i vo, accusativo): 

/V A / lì T / ■ A ~ r» 7 

“non sono io soccorritore vostro, né siete 

voi soccorritori miei”. 

Nota 5 

Quando le parole sono seguite da pausa, o alla fine di un versetto, non viene generalmente 
pronunciata: 

a) la vocale breve finale: 

fcGgfis?j£ [2:1] la cui ultima parola suona “muttaqin” e non “muttaqina”. 
t>Éd&[IÌK(fcf 3vfpfc :321 la cui ultima parola suona “hakim” e non “haklmu”. 

b) il tanwln come -un , -in, -an: 

fe%fel%[2:7] la cui ultima parola suona “ ‘azim” e non “ ‘azlmun”. 
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36] la cui ultima parola suona “hln” e non “hinin”. 


c) la ta marbuta: 

.A/ ■ . X — . 


!j|80:ll] la cui ultima parola suona “tadhkira” e non “tadhkiratun”. 


Nota 6 

La frase nominale può essere riassunta dal seguente schema in Tabella 57.1. 


TIPI DI FRASE NOMINALE 


quando composta da soli nomi; 
ad esempio: sostantivo + aggettivo 


quando introdotta da t jFTl 


frase con la preposizione 


quando il predicato, espresso dal verbo, 
segue il soggetto 


quando il soggetto della frase nominale è una 

V ■ 

proposizione introdotta dalla congiunzione J I 
(tale proposizione è sinonimo del masdar 
derivante dal verbo introdotto da J IJj: 



§km 



[2:184] 


Us=m£ 


Tab. 57.1 


Nota 7 


Dopo la congiunzione J Ljche introduce la frase subordinata, è possibile trovare il verbo 

all’indicativo presente o passato (al posto del verbo al congiuntivo); questo accade nei 
seguenti due casi: 

a) quando il verbo della frase principale dal significato “pensare, supporre, dubitare” si 
riferisce al futuro: 


UMfcj “penso che uscirà”; 

b) quando il verbo della frase principale e il verbo della frase subordinata non sono in 
stretto rapporto: 
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^fèpLpjllsò che ha dormito”, 

141^0 che dorme”. 

Nota 8 

Quando le parole sono in rima oppure in pausa, oppure per bellezza dello stile, possono 
subire i seguenti cambiamenti: 

a) la vocale lunga può essere sostituita dalla vocale breve: 

PBhfe [89:4] “per la notte quando trascorre” (dove JÉEft è uguale in 

significato a Bm 

b) in rima l’ultima kasra del genitivo o dell’accusativo plurale maschile uò essere 
cambiata a OC 

ÉÉSfcS- 1 

c) i pronomi come M. KU l«l anche i verbi in tÉtelella 2 a persona maschile 

plurale (ad esempio perdono il sukun finale, al posto del quale appare damma 

(ottenendo tS-Jt^S^Jcc.); questo accade quando tali pronomi o voci verbali 

vengono seguiti da una parola che inizia per vocale; 

d) la vocale breve kasra viene spesso aggiunta in rima al verbo in tÉAaiella 3 a persona 
femminile singolare, alla 2 a persona dell’imperativo singolare maschile e anche al verbo in 

Quando termina in consonante: 


e) il suffisso À|3i] del verbo in tÉ&lla l a persona plurale viene abbreviato ottenendo 

ad esempio: m m 

f) i pronomi personali suffissi della l a persona perdono la loro vocale lunga [T] : 
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(2lìk)L$diÌ&|89:15| “il Signore mio ha onorato me” (dove 
G^L£MB|89:16| “il Signore mio ha umiliato me” (dove 
:S4] “o popolo mio!”, 

CìÉiìld^|^(9JÉl]^Et))jo9:6] “a voi la religione vostra e a me la religione mia”, 

vedere anche [26:78] e [26:79] nel paragrafo 26.1; 

g) la vocale lunga si può trasformare nella vocale breve anche all’interno della parola: 

h) può verificarsi la caduta della lettera J_jn alcune forme nominali e verbali: 

O^Ok^ feEj^ fcG^ apocopato del verbo 

ÉM ttóE 

i) può verificarsi la caduta del segno tashdld: 

j) _ può verificarsi la caduta della lettera * con il suo sostegno: 


bjfe-Éjl; 

k) la desinenza del femminile C|É 6[C, QGliventa BCippure ^|C solo dal punto di 
vista della pronuncia; esempio: 

“orsù alla preghiera!” (al posto di 


1) alle forme verbali dove la terza radicale debole viene omessa (come nel caso 
dell’imperativo o del 1 ) viene aggiunta la lettera jEchiamata 


oppure esempi dal Corano: 

(imperativo dal verbo "PJ^^Simitare | £0 ^alcuno|” ) [6:90], 
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£DÉfl^ C.8L|imperativo dal verbo ?ZÉi imandare” ) [7:111]. 

Si noti però che il verbo nel versetto [2:259] non rientra in questo caso in quanto la sua 
radice è 0 \ / 3 ; si osservi: 


J3En£4j(jj2:259] (apocopato del verbo j03HL“guastarsi (cibo)” 5 a forma). 

Si ricordi che questa lettera viene anche aggiunta alle parole alle quali viene attaccato il 
pronome personale suffisso della l a persona singolare U|»]eB[T] ; esempi dal Corano: 

l!^ÌP [69:19] “il libro mio” (dove figge uguale in significato aljÉP). 


Nota 9 

Nella lingua araba alcune lettere subiscono il processo di assimilazione in quanto il suono 
che segue cambia il suono precedente; si osservi la seguente Tabella 57.2. 


esempi 


scritto | pronunciato 


tt 



Tab. 57.2 

Nota 10 

Il verbo CUJjCt<f\ significa “essere sul punto di, stare per”; esso forma due tipi di 
costruzioni: 
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a) viene seguito da J M 11 verbo al congiuntivo; esempi: 

Gp il sole per sorgere”; 


b) viene seguito dal verbo al presente (esattamente come il verbo 




sta il sole per sorgere”. 


Nota 11 


Si noti che nella proposizione 




‘non ci sono soccorritori a te” (dal significato 


“non hai soccorritori”), la desinenza J_jdella parola £I^Q^|Q;ade perché il sostantivo e il 
pronome sono in realtà in stato costrutto e la preposizione 6 viene inserita per rafforzare 
l’annessione tra il reggente e il retto. In questo caso la preposizione 6 viene chiamata 


Nota 12 


Quando un nome (di solito il participio presente) viene seguito da un altro termine 
chiarificatore, fi suo tanwln viene mantenuto: 

N&j fÉZSÉij tj “non c’è [nessuno] scalatore della montagna apparente” 

(dal senso: non appare nessuno che scala la montagna), 

‘non è [colui che] sono buone le azioni sue, biasimevole”. 


Quando il participio presente prende il suo complemento oggetto tramite la preposizione 
06 tanwin viene invece tolto: 


WiZfi* 


[8:48| “e disse: non ci sarà sconfiggente di voi oggi 


tra la gente”, 

jfc [6:34] “e non c’è cambiante delle parole di Allah”, 

[10:107] 



“e se toccherà te Allah con un male, non ci sarà togliente esso tranne Lui; e se [Egli] 
vorrà per te un bene, non ci sarà respingente il favore Suo”. 
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Nota 13 


Si noti che il participio presente JdiLDIo amante, che ama” del verbo /lliyiJ)amare e 
l’aggettivo dello stesso verbo fp§ “amato” (nel molo del participio passato) hanno il 
comparativo e il superlativo comune im 

Jjj£$Ì>t5l‘il credente è più amato ad Allah di chiunque altro”, 

jt|fcB)‘il credente è più amante Allah che se stesso” (dal senso: “il 

credente ama più Allah che se stesso”). 

Come esercizio traduca il seguente hadlth: 

Gftfltt : fcÉ ^agitatili CaCpibfej tèi tfÉù=É6iP-YUt^ 

j k, kOr cjttidSCaB&gtìyp 

èbójk&k, &$0k, 3 « A MÉòm 

?3ddi ZtìÈS^ 0 ((j ÀI a 

Nota 14 

I sostantivi del paradigma tfi^tjignano una piccola quantità di qualcosa: (JÉDZ orso”; 
d^^fjrugno (quantità contenuta nella mano). 

I sostantivi del paradigma ctfÉflesignano recipienti: “otre”; 1^^^ 


“vaso”; 


I sostantivi del paradigma Cl^^lJ,ignano malattie: dH “tosse”; ^^“raffreddore”. 
Nota 15 

I diminutivi vengono formati principalmente dal paradigma Òtti diminutivi, in arabo, 
hanno il significato negativo e positivo. 

(cagnolino / cagnaccio) l®£ij:ane), 

d(f§ <- dfe (facile), 
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k lia?rl x 


«6 (buono), 

(gatta), 

fel^D^ndumento, vestito). 


Alcuni nomi dei compagni del Profeta i 
“Husayn” 

“Julaybib” ‘ U & ?£> 

uAj* 

‘Abu Hurayra” 




Nota 16 


L’alifprostetica cade quando viene preceduta dalla particella interrogativa Ljesempi: 
ftMtìj2:80| (uguale in significato a 

Inoltre, l’alif prostetica dell’imperativo Offr)£l “domanda, chiedi!” può cadere quando 
preceduta da 


Nota 17 


Nella scrittura di parole molto comuni, l’alif viene appena accennata dalla vocale fatha 
oppure da una piccola alif; si osservi: (scritto anche con alif piccola: ! a ; altri esempi: 

tlÉaÉfflfe ,(Èk.0^,ÒÈé^eHÉ$d^e, ftB&ò, 
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Nota 18 


Quando nella frase occorre la ripetizione di una delle seguenti negazioni come éijfc 
ij èbji! loro posto viene sempre usata la particella tj Lo stesso riguarda m 


J esempi: 

§8§y|ME> tii- 


non piccolo e non brutto”, 

“senza vigliaccheria e senza paura”. 


Nota 19 

Il predicato nominale, come abbiamo visto, può essere espresso da un nome (sostantivo, 
aggettivo, stato costrutto, participio presente, participio passato, pronome, sostantivo negato 

dalla particella tj, numeri); esempi: 


(CijtSÉtj 


2:90] “io sono Yusuf e questo è il fratello mio”, 
[12:92] “no c’è nessun rimprovero su di voi”, 


11:121] “[anche] noi siamo coloro che operano”, 


J56:66] “in verità noi siamo distrutti” (dal senso: distrutti a causa della 

distinzione dei nostri beni), 
da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 

“anzi, noi siamo privati [del tutto]!” (del senso: “impediti 


da tutti i beni”); 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 



j@Sbb^è^l%Eb|^Muhammad è il Messaggero di Allah”, 
“questo sono io”, 
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“lui è bello”. 


11 nome nel molo del predicato può essere: 

1) in stato indeterminato: 

oi siete musulmani”, 

2) in stato determinato (e in tal caso di norma preceduto dal pronome separante): 

2:254] “i miscredenti sono gli ingiusti”. 


Nota 20 

La funzione di predicato verbale può essere assolta da: 

a) ^|pÓ|^|l presente, al passato, al passivo, in modo indicativo, in modo apocopato, in 
modo energetico, in modo imperativo): 

J30:2] “sono stati sconfitti i Romani”, 


|57:7] “credete in Allah e nel Messaggero Suo!”, 

Ì£Q4S6h£33Ej^O^^||22:40] “e certamente soccorrerà Allah chi soccorre Lui”; 

b) verbo del gruppo “le sorelle di kàna”: 

CS^S^CflMjero malata” (con il soggetto ^Ifjio” sottinteso), 


3:43] “non sei un inviato”, 

Ó|H0Ìl[|jjj5:53] “e [come risultato] sono diventati perdenti”, 

[23:40] “certamente ben presto diventeranno pentiti”; 

c) verbo ausiliare + verbo principale: 

i) il verbo “kàna” al passato + il verbo principale al passato: 

Obj^f7:106] “se sei venuto con un segno”; 

ii) O passato + presente: 

6:65] “allora diventereste stupiti”, 

da kalimàtu-l-qur’àn tafslr wa bayàn: 
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M V X 



[23:110] “e di loro ridevate”; 


ijpresente ■ 


presente: 


l| 2:217] “e non smettono di combattervi”; 

iv) il verbo “kàna” al presente + 


ijpassato: 

Mìtili [7:185] “e che può darsi che si sarà già 

avvicinato il termine loro”. 

Nota 21 

Nella funzione di retto (con riferimento allo stato costrutto) può trovarsi anche una intera 
frase, come mostrano i seguenti esempi: 

?1^S^jd^g)&jq^[9:401 “e rese la parola di coloro che hanno 

miscreduto la più bassa” (dove equivalente in significato a ! 

c|pÉ^ BJiÌfeÌj&jjl6:34| “allora colpirono loro le cattive azioni che avevano 

compiuto” (esempio precedentemente riportato nel paragrafo 29.2), 

[30:59] “così sigilla Allah i cuori di 

coloro che non sanno”, 

X /WV XV XV—XV VX /\1 »_ t— 

pjl 12:109| “come è stata la fine di coloro prima di loro” 

(esempio precedentemente riportato nel paragrafo 29.2). 


Nota 22 
La costruzione 


?@... itejÀiai 


ppure 


7>@ ...A in significato 


corrisponde a: 

“appena - primo avvenimento - che - secondo avvenimento —” oppure 

“non - primo avvenimento - che - secondo avvenimento — 

esempi: 


6 ^]^£}[^klQ^jfiÉ^jÀ)9“appena è tornato dalle ferie, che si è ammalato”, 

$ tCF’lfe t^^S^ììÈéÀlai‘non ero entrato in casa mia, che ho sentito la 


voce della madre mia”. 
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Nota 23 

11 verbo ‘■‘tornare” seguito da un altro verbo al presente significa “riprendere”: 

‘ha ripreso a insegnare”. 

Invece quando tale costruzione viene preceduta dalla negazione, il verbo acquista il 
significato di “non fare più”; si osservi: 

‘[lui] non insegna più a noi”. 


57.2 Un po’ di vocabolario 


singolare / verbo 

plurale 

significato 

(? flint Éj 

- 

“bramare avidamente 
Iqualcosa 0'L’?^.]; 
aspirare a; 

custodire gelosamente” 

Pio 


“distrutto” 


~ 

“totalmente, in totalità” 

XX M 

(ffiShiQz 

~ 

“seccarsi, spazientirsi; 
lagnarsi, affliggersi” 


~ 

“fare, compiere, 
realizzare” 


~ 

guardati dal “se” 


Tab. 57.3 
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Capitolo 58 

ESERCIZIO DI LETTURA 


58.1 Lettura 

In questo capitolo si presentano alcuni testi (tra i quali alcuni versetti dal Corano, ahàdlth, 
brani dai diversi tafaslr). Il presente materiale racchiude la maggior parte degli argomenti 
presentati in questo libro. 


rns^m 









egjpQ) : ! aójèaKNÈ : 



■&£&) : ! aópàòfe b&)#-YLfe 












628 


Capitolo 58: Esercizio di lettura 


UDt#nUDI*«ftj ?$<* C&YBaiptp*: - ug&- 
Ì r: (^ÙDtyÉt^UDtip^ 


yj 


: bfej M&èéfl£kr : j <$(* e*y*fjÓ* : Gtf* 6fej C& 
i$m I <$òi bèY^pw^ b|j raglit i 1 M f^ j 

: «ft. k&kc^r : j bfóipà*: **fc 




inej 0) : t#l ^ms>% f>m$ Ù #.V% Pt QijéiTs, 



i 4 mmm. wm 







bfejèijb&fS e&jéqpDp^ 

HjC^YÉ^n^: J ^kYBàlp 

ti^tlt,*^: B* MAE VWbU&bmiWm 


tify ó%ÙÌ£I?S ! atf ÓT /Mietei dafea4|ctj 
HÌIHprilflfe») : fclptilplk ! a6p> 



MnfiCMjlaPliWit^jB uc«9iià^ ,^JWt c^umj#* 


































UBh#((Mà 


Leggere i due seguenti ahadith ponendo attenzione alle parole di radice quadrilittera. 

% dg ùiÉtt) 14^ dàpUL dj 

! ap'Èj Ìó<è0ói® ja®M ifcp ó^Lc^é&qQj^ ! eh? akffy a 

3ià%ui$0É4t§tìiÀaa»è ai 

atf 0 «éK^ 


/ ■ / \\ 1 


X A\\ ■ V ■ ■ / 


óaÉMf^ ZSnll à /Sàda® M§ $3 

U (±ÉI)^é®p±sÉr/¥iÙ®èYÙ 
.OSfcUpik,%àaKitóò%L'è5<# ! a?Y> ! aógsój 0 

."óY^.tfifcSAhKBZ 






Tradurre i seguenti versetti con l’aiuto di J 4 ÉqKEAj UQigJk'lò 

6 ll| §$t£3up!Et£l$j {1 7 /*$ 

fittiÈ®itìàfctl|flSr\{i8/^t 

11x61,6® j Lpjb^ {i»/$i 0§itB& 


{20/## 



JTOK^Zj <¥i/fe j^p|MtJ 
U3 M>V Zj<^S fl&ZL 

p £f|ppi 

d&i j ^ wéi&j 








Leggere il tafsir dei seguenti versetti: 



^Satólli 

KÉà^/u^&à^ù® M}\ ^fa??0k«àzj $aàà 

^A^Ao&j^j/$al<(^l<g?Ù44 UHKv^lC^ tWcfel 

k(ÉS 






wk<& Lojrù^iiflràÒMKPÙj ^àna&ìwzB&sb 








<±BZKq^ÀEB^i: f uaàc^Ù agÀ&j W^US^/BBafeOTIa 

K<Bi^/tóiÙ^ U|£^fcl ò^tn&g^É g| l| Ù^rÉà® a|i 



é^aK®®^: é 


LCBaSfflLQÙèBte 


'B7UPOW àì^ griffi c#0K6K afCB, CHkt%K <pe 

L(W rj^fl àtì^^è^|ÓL/|l,càfé/% 3 -ilj# 

YUitl 

/H3|É#à à^àa&mitiètl J 4ÌÌD4?ÙlQaGUf0*pì 


im?u eaClaó^Ù^ìfcbÉlLL A3 J <3h5BUj ^3EUt^ 

%' /^sl Citi*® sty5»À^3$À'|?UieqfiéÌ^qfc| 

Mbk$ 0 $M 

ó g aZ RtJife?Ùq£«^j ^BWitó® 

11 ; Off à fffrfTll'-ttr» 1 ^TÓf llfi tM%Y 









Leggere il hadith e il suo sharh: 


: 6j^l®daplk«8pÌ#t! abÉÉ8SSaYL# 

ttmSàm &Bkc » : tèy6bfi ~m b^Ahì) 


àà 

p 1 TV 


tìfop 


‘sincerità, lealtà” 


Wéi 

(frCi^bL : 

. j^§9fèqp$l cbÒà^i^ G5<(^)e®^§0h 


àp^ G(Pn0$! 

. A$ 3P Z Mcàm &ì £>& a& 
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ktykfègf 5 5U àà^e00^j©p^p: ! àcOò à 

Ap^aÒ^ 4g T 4 @y*$^a| yteipòM: fctTÉ#*? GfÉ^ 

/è loó^pÈr^ cbÒè&£^ ?d$MC £)3 

...Óà^^|a^6(^p| 

ÒèÉDib^, a 

J 


. £4p 


Si propone la lettura del hadith tratto dalla raccolta 


tShGÈfi 


; tale hadith è legato alla 


storia della gente del fossato nella sura “Le costellazioni" 

( 3$3àKe>: 



6WGtt^AH|c£Ka§à?8 .dèche|) if§ ./Si che aEMj 

! ep'fò ! aógaéj OÉ 08 dj 

;.|£M£j§clgÓYyjt 
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^ E<g ^OYLKff hàÉ|.UflJ E<§ 



rt3R^^tìC^ sBÙ/Biìa 
McfciaJiB^^i aLÌa/V8^Ì|t? 


! MjtK#q.! 
Y&àfeSBttià 


Divàri;.! à£Pk?.! 
¥ :q^Y0:q^6AOS 


(ffc kdJujPLI 


ag^a 






r DUo^.CM|CM|ì 


àflteOg 

A “ 

■yq- 
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&p(Ìi&! IP^:óp6^ÙÙ^ÌiiÒ^0óà^.Ò^BÌjU £ 
I-A 
gii 

.! sPBfb :o4Y3ateLO^O'^m^.O'^£Ubl £G*^a§ 

joràrn 4 

VÈ3& Z.yijicbÀ&IÓhZ.tÓHgt dG^^/|ìb ZàÌ6 
.t (£Ó&£ÌgafóvLt inZ.^rtSà0ÌSlle&àz.a; 
yr^z.m%cbmm-z,ì 
.ojtèziÉ^gdéz “*■’ ■<■ ■ *- 
mynSàtèàUiàr* 

!! $ U6*GDk>tt/W<ÀÌ ABÉU9f^ià Aae 

gdlM^q^.tH^«fl^Jià^iq^rtic^3EBBtÌKQ%.j Étti 
ó«LBBoa!0iM9r^Qi^.^3l| CkÉ^Éjytfò kfc&» 

Si propone il tafslr del seguente versetto: 




(71:23] “e hanno detto: non abbandonate le divinità vostre, e non abbandonate Wadd, 
né Suwà‘, né Yaghfith, e Ya‘flq, e Nasr” 
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Capitolo 59 

MA TE RI ALI DIDA TTICI 


59.1 Fonti scritte dell’IsIàm 


La Religione delLIslam si fonda su due fonti scritte: 
il Corano Nobile la Parola di Allah 


la Sunna Purissima 


1 


3I{ la Parola del Profeta 



Entrambe queste fonti scritte sono state commentate nei secoli da molti Autori. Riportare 
un elenco completo di testi da loro redatti sarebbe impossibile, ma è sufficiente, per una 
prima conoscenza, elencare una serie di testi classici. 


Per quanto riguarda i commenti al Corano 


segue un elenco (assolutamente 


non esaustivo) di alcuni tra i più classici testi esegetici e dei rispettivi Commentatori. 


«ttj. 

BSWfc 

KEiflt 

Bara$YUtfi 

(240-4-327 -4) 



(510-4-592 -4) 





(544 -4 - 606 - 4 ) 




fuffiBéiDgfaér 

(578-4-656 -4) 

jÙQfòi^ftà 





















(691 -4-751 -4) 


tdifixAlKScifi 

(701 -4 - 774 - 4 ) 

IBMij ifÓiKE/k 



Z (849 -A - 911 



^otìgdaÉU 


(1173 -»-1250 -») 



Per quanto attiene alla Sunna, segue un elenco delle principali raccolte di testi di ahadith 
dei rispettivi Compilatori. 


WÌJ 


6 Ài» 


(80 -4 - 150 - 4 ) 



(93 -4 - 179 - 4 ) 

S&} 


(126-4-211-4) 



(150-4-204 -4) 

mi 

t£<HiflÌ YUJÌi 

(159-4-235 -4) 


ai&HàjcBpi 

(164-4-241 -4) 

mi 



(209-4-279 -4) 

























































'^S (215-4-303 -4) 





YBSm^il^dSà 



(210-4-307 -4) 


(223-4-311 -») 


(270-4-354 -4) 


(260-4-360 -4) 


(306-4-385 -4) 


(321 -4 -405 -4) 


(384 -4 - 458 - 4 ) 





MfipuanJ 


tflp 



ti^ai 


Alcune delle raccolte precedenti sono state commentate da Autori successivi; a volte alcune 
raccolte sono state spiegate da più di uno di essi. Segue un elenco (assolutamente non 


esaustivo) di alcuni testi di spiegazione degli ahadith ( 
Esplicatoli. 


) e dei rispettivi 
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DvSiémjtBpù 

(773-4- 852 -4) 

BótìÓB 

U^ÈàdSSòYDZ 

(849-4-911 -4) 



MI Hi 

N 

! 

(849-4-911 -4) 

Ufficili dà 




(1273 -4 -1329 -4) 


BGtAÉii jpM|/Ér 

(1283 -4-1353 -4) 

B^a OD 

eaià&maàz 


59.2 Dizionari di lingua araba 

Si consiglia vivamente di servirsi dei migliori dizionari di lingua araba a disposizione. 

Se ne indicano due: 

il primo, arabo-italiano e italiano-arabo: 

Eros Baldissera, 11 dizionario di arabo, Zanichelli 
il secondo, arabo-italiano: 

Pubblicazioni dell’Isituto per l’Oriente, Vocabolario arabo-italiano, Roma 2004. 

59.3 Film a tema religioso in lingua araba 

Si consiglia inoltre, come utilissimo esercizio, di guardare film in arabo di carattere 
religioso, per la purezza della lingua usata. Si indicano alcuni film e serie, la maggior parte 
dei quali anche disponibili sul web gratuitamente per chi è un po’ esperto nella navigazione. 


Sui sapienti dell’Islam: 



U$,Óàb,/£u> 






















B Uiiim | àaOaQADZpjCk^S/^ , , 

BÀ£àf&$ ctìÉgctìSET, òyfec&àft/ii Kficbgg^ >. 

Su alcuni compagni del Profeta àM 

ho 


i 


ri» 


Inoltre si segnala il film: 


59.4 Materiale didattico dal web 

I files audio con la recitazione del Corano sono gratuitamente scaricabili dal sito 

www.mp3quran.net 

Per chi conosce l’inglese può approfondire lo studio consultando il seguente sito: 

www.learnarabiconline.com 

Sul sito www.fatwa-online.com si possono scaricare i libri per lo studio della lingua araba 
daH’Università di Medina. 
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Possono essere utili anche i siti: 

www.lisanularab.org 

www.haqeeqat.org.pk 

www.alkuwarih.com. 


La coniugazione dei verbi ( 



si trova ad esempio su: 


qutrub.arabeyes.org (inserire in arabo il verbo che si desidera coniugare, nella 3 persona 


maschile singolare al passato, e di seguito premere il tasto 


' coniuga 


il verbo”), 

acon.baykal.be (dove bisogna inserire le lettere radicali e scegliere la forma del verbo, ad 
esempio per il verbo ^^iì^Ssi inseriscono le radicali y, 9 , P e poi si sceglie la forma 
10 ). 

Sono disponibili anche “quaranta ahadith an-nawawi” in versione audio e video (con il 
testo del hadlth) su_youtube sotto la voce: 



Su internet sono disponibili anche “Educative islamic cartoons” in lingua araba che 
riguardano le storie del Corano, tali cartoni contengono un linguaggio semplice, e vengono 
spesso usati per l’insegnamento della lingua per i principianti. Alcuni di essi si trovano ad 
esempio sul sito www.way2allah.com. 

Gli altri sijpossono trovare da Google Video inserendo nel motore di ricerca 

j UQ^%a| ^IiQD tifclèed anche QdlOdbl^jiO (j§l che narrano le storie 


dal Corano e sono adatti anche ai più piccoli. 

Infine, si può accedere alle lezioni video sulle storie dei profeti inserendo nel motore di 
ricerca 


àì%aDÓg<a(Dtf?MC&p 


I principali libri della Sunna si possono scaricare gratuitamente da internet inserendo 
semplicemente il nome dell’autore e il titolo del libro (per scaricare premere la scritta 


ÒÉO) 


Si accede ai principali tafaslr ad esempio dal sito: 

www.ahlalhdeeth.com 

E’ anche disponibile il dizionario delle parole del Corano e della Sunna con esempi: 

www.baheth.info 
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tu] 


)^\<EAq\^kù 



1 r 

\ * 


Pag. 

Errata 

Corrige 

6 

* • f ^ 

<—“clemente” 

eliminare questo esempio 

14 

mamdùda [<S] 

senza tanwm 

22 

ìiJUì» “ingiusto” 

it / 

ìiiUi “ingiusta” 

32 

“uomo” 

“uomo, uomini” 

46 

* . , f 

pi. 

pi. “narrazioni” . 

50 

nel paragrafi 8.2 e 8.3). 

nei paragrafi 8.2 e 8 3). 

54 

(molto ingiusto ma anche jLdS') <— 

*}>)& (empio, ateo; miscredente). 

(molto ingrato ma anche jlo ) <— 

jilj (ingrato; ateo; miscredente). 

65 

« *. 
e? 

» ». 

67 

(vedere nota 17) 

(vedere nota 17, capitolo 57) 

76 

; in tal caso lo stato determinato o indeterminato deve 
essere lo stesso tra retto e reggente, come nei due 
esempi che seguono 

eliminare questa frase 

82 

Esempio dal Corano; 

Si osservi inoltre il caso di plurale fratto terminante in 

C>— (si veda Tabella 4.6): 

82 

Esempi dalla Sunna: 

Esempi dalla Sunna con stato costrutto: 

88 

in essa [Paradiso] 

in esso [Paradiso] 


'j'&y fi"? di*? 17:18] 

Quando viene adoperato l’aggettivo , jS può 

90 

“chiunque seguirà te tra di loro, certamente 
riempirò l’Inferno di voi tutti” (esempio riportato 
anche nel paragrafo 47.8). 

Quando viene adoperato l’aggettivo ^ può 

essere anche omesso: 

essere anche omesso: 

dlkJ |7:18| 

“chiunque seguirà te tra di loro, certamente riempirò 
l’Inferno di voi tutti” (esempio riportato anche nel 
paragrafo 47.8), 

91 

(esempio riportato anche nel paragrafo 42.1), 

(esempio riportato anche nel paragrafo 42.2), 

98 

viene usato la forma più semplice 

viene usata la forma più semplice 

110 

come li , ,l>£ 

come 

110 

Lfip “su di lei”. 

“su di loro due”. 

119 

a differenza con il pronome separato 

a differenza del pronome separato 

127 

“nel Giorno del Giudizio” 

“nel Giorno della Resurrezione” 

127 

o asseverativo o affermativo 

“sentire il sordo e guiderai il cieco” 

o affermativo 

133 

“sentire i sordi e guiderai i ciechi” 

135 

(come forte negazione di Sf ), 

(come rafforzamento di S’ ), 

138 

- \ 

9p.f 

•vi, 

O 

140 

(designata dal tale soggetto) 

(designato da tale soggetto) 

143 

“ha insegnato” 

“hai insegnato” 

160 

per la quale si rimanda al capitolo 21); 

si rimanda al capitolo 21); 

179 

“piuttosto accetta Allah solo dai timorati” 

“piuttosto accetta Allah [solo] dai timorati” 

181 

La V forma al presente è 

La T forma al presente è 


/ 


i 
































186 

“affinché [io] salga da dio di Musa” 

“affinché [io] salga dal dio di Musa” 

193 

<— <— origliare , 

^ ^ I & y mi *• 6 * m u . .. ,, 

<- <— origliare , 

206 

manca (3“ persona maschile al passato) oppure quando 
il suffisso 

eliminare questa frase 

207 

JM-1 

JMa] 

207 

là [tà] 

là [atà] 

219 

LZle- fi fi [6:80] “comprende il Signore 

IXlp fi fi £+*y [6:80] “comprende il Signore 

mio ogni cosa nella [Sua] scienza” ( “ereditare”). 

mio ogni cosa nella [Sua| scienza” 

“comprendere”), 

219 

che descrivete [ad Allah]” 

che descrivete [su Allah]” 

226 

“saggezza” 

“saggezza; giudizio, capacità di giudizio” 

233 

[47:26] “vi obbediremo 

[47:26] “obbediremo a voi 

239 

a) Verbi del modello katiba / yaktubu 

a) Verbi del modello kataba / yaktubu 

241 

✓ ' 

“vietare, proibire”, 

“vietare, proibire”, (che coniugato risulta però 

✓ a, 0^ 

^-4 invece che ), 

249 

119:31] “e ha reso benedetto me 

[19:31] “e ha reso me benedetto 

254 

vedrebbero esso [il loro campo| ingiallito, 

e vedessero esso [il loro campo| ingiallito, 

262 

“coloro che nelle preghiere loro sono tementi” 

“coloro che nella preghiera loro sono tementi” 

263 

“coperto, imbacuccato (nel vestito)” 

* $ f 

y 4-» “colui che si copre (con il vestito)” 

270 

è per ciò che avranno guadagnato le mani vostre”, 

è per ciò che hanno guadagnato le mani vostre”, 

279 

(in italiano corretto: “ma noi due non vi crediamo”), 

(in italiano corretto: “ma noi non crediamo a voi due”), 

282 

ùtc&j “scrivete” 

jLcjó “scrivono” 

282 

“avete scritto” 

l~5 “hanno scritto” 

286 

fi 

jÙJ 

287 

Oli-' (4 a forma) “guastare, rovinare, rendere 

•Làs- ( ) “guastare, rovinare, rendere 


difettoso” 

difettoso” 

288 

“che [io] guasti essa ( il congiuntivo del verbo Olii )” 

“che [io] guasti essa (congiuntivo del verbo CXs- )” 

290 

[78:40| “e dirà il miscredente: oh, magari io fossi 
terra!”. 

[78:40] “e dirà il miscredente: oh, magari io fossi 
stato terra!”. 

297 

(dove il verbo transitivo òfi&i introduce il suo 

't 

complemento oggetto £jl>l in accusativo) 

eliminare questa frase 

298 

lyvai*5 y fi~ <_sl 

y 1 fi~ (_$l 

298 

la a -il S/ 

liii V fi 

311 

fi + ^ ^ fi “Pe 1- n on”, fi\ + V -* fi\ 

V “per non”. 

fi + Si —► V fi “affinché non”, fi\ + Si —» 

V fi\ “affinché non” 

320 

o ✓ 

( “sperare” 

a > 

( ’fihj ) “sperare” 


2 

























324 

e) il verbo fb , preceduto da L* (chiamata U 

, vedere il capitolo 48), 

e) il verbo f 13 , preceduto da L* (chiamata 

U , vedere il capitolo 48), 

326 

[56:65] “se volessimo, rendemmo esso 

[56:65] “se volessimo, renderemo esso 

334 

V } ft fók 1 f ^ 01 

[2:6] “in verità [per] coloro che miscredono, è 

indifferente per essi che |tu| avverta loro oppure 
non avverti loro: non crederanno”; 

esempi dal Corano di p + verbo in apocopato con il 

significato di presente : 

esempi dal Corano di + verbo in apocopato con il 

significato di presente : 

V \ fi ùli 

[2:6] “in verità [per] coloro che miscredono, è 

indifferente per essi che [tu] avverta loro oppure non 
avverti loro: non crederanno”; 

346 

“allora essi, si sono perse le opere loro” 

“allora quelli, si sono perse le opere loro” 

354 



359 

non ho visto delle mancatrici di ragionamento e di 
religione più forte, tra dei detentori dell'intelletto, 

non ho visto delle mancatrici di ragionamento e di 
religione più forti, tra i detentori dell’intelletto. 

364 


> 

372 

(esempio riportato precedentemente nel paragrafo 27.7; 

(esempio riportato precedentemente nel paragrafo 27.2; 

373 

Si noti che nei casi a) e b) il verbo della frase relativa 
deve accordare con il pronome relativo in genere e in 
numero e con il suo antecedente (questo ovviamente 
vale quando la frase relativa è una frase verbale). 

eliminare questa frase 

377 



377 

(si tratte dunque (si tratta dunque 

379 

risulta facile formare il comparativo. risulta facile formare il comparativo e il superlativo. 

381 

“il caldo oggi è più forte di [esso] ieri” 

“il caldo oggi è più forte di esso ieri” 

394 [12:41] “o [due] compagni miei di prigione!”. 

[12:41] “o due compagni di prigione!”. 

397 

La frase relativa (della quale si è appena parlato nel 

capitolo 38) può essere preceduta da L$jI C . 

eliminare questa frase 

399 

[10: IO] “l’invocazione loro in essa sarà: Gloria a Te, 
o Allah! E il saluto loro in essa sarà: pace!”, 

[10:10] “l’invocazione loro in esso sarà: Gloria a Te, o 
Allah! E il saluto loro in esso sarà: pace!”. 

400 

1) Il sostantivo 

1) Il sostantivo ^-3 

401 

Forse partorisco mentre sono vecchia?!” (l’esempio 
riportato anche nel paragrafo 50.3), 

Forse partorisco mentre io sono vecchia?!” (esempio 
riportato anche nel paragrafo 50.3), 

402 

[78:40] “e dirà il miscredente: oh, magari io fossi 
terra!”. 

[78:40] “e dirà il miscredente: oh, magari io fossi 
stato terra!”. 

402 

Non giunse loro un messaggero che essi lui non 
schernivano”, 

Non giunse loro un messaggero tranne che lo 
schernivano”, 

407 

jté J* $$ ^ [61:10] 

Sjtì Jp y [61:10] 

407 

aDl uh 

Jll J^j U 

410 

'$ [2:259] 

<J-- & [2:259] 

426 

OwUJl “sono venuto nella città” 

“sono venuto nella città” 

431 

j aÌp dii Jb Jjl ò\ 

iL j dp ìIji Jit of 

436 

affrontato nel paragrafo 44 4 

affrontato nel paragrafo 44.5 


3 
























438 

+ t' 9* , 

; o “l/j “discolpa, assoluzione” 

i'' 0 ' 

; “discolpa, assoluzione” 

439 

“ha vietato a lui di uscire”, 

“hanno ordinato a lui l'uscita”. 

439 

“hanno ordinato a noi di ascoltare”. 

“hanno ordinato a noi l'ascolto”. 

452 

'J-*j 'Ji' aIIj J L$IIj il)' p ìy [3:30| “desidererà 

che ci fosse tra essa |anima| e esso [il peccato] una 
distanza lunga”, 

eliminare questo esempio 

454 

dj Ì jà [96:15] 

a1u?ÙLj L*jLi«jJ ‘Cxj li [96:15] 




455 

|2:38J “scendete da essa tutti. 

[2:38] “scendete da esso tutti. 

465 

dJUÙI 

òJl4 

468 

“e se ti allontani da loro, non nuocerà a te niente”; 

“e se ti allontani da loro, non nuoceranno a te 
niente”; 

477 

“non sono rimasti tranne una sera 0 una mattina”; 

“non sono rimasti tranne una sera 0 una mattina di 
essa”; 

480 

“vertice suo” 

“cima della gobba sua” 

497 



507 

“però io vedo voi un popolo che ignora” 

“però io vedo voi un popolo che ignorate” 

507 

“quando offrirono delle offerte sacrificali” 

“quando offrirono un’offerta sacrificale” 


2* persona femminile __ 2 a persona femminile 


509 




■jùteZ 





(jX 


514 

ovvero ' 

e non ' 

vA ) 

ovvero ' 

e non ' 

). 


517 

523 

528 

535 

542 

549 

559 

560 

574 


_ / . 9/ ^ / « ■'9? ■'af 

(/J • (fri -*■ • tfJ-frji-* fri ■ 


x $ 

là 

■*// ^ 

(dove idi La viene sottinteso prima di L^^LC- ). 

K, * , 

(dove viene sottinteso prima di *>4 Ìp ). 

Il paragrafo 51.6 

Il paragrafo 51.7 

L4Ì3 dove l’aggettivo è nel ruolo di 

dove il sostantivo è nel ruolo di 

: “colui che recita il Corano mentre egli è esperto. 

: “colui che recita il Corano mentre egli è esperto in 
esso, 

|22:35| “e coloro che pazientano di quello 

[22:35] “e coloro che pazientano in quello 

[14:47] “allora non credete che Allah è Disattendente 

[14:47] “allora non credere che Allah è Disattendente 

L«^j jJ J 11» J^yu “351 giorni” 

L*y j -L>-l3 j 4Ì? “351 giorni” 


2“ persona femminile 


2“ persona femminile 


586 


592 


3* persona femminile 


( : Li “vuoi!”) 


3* persona femminile 

y 9 

( : ti “vogli!”) 






608 

[28:10] “invero stava per palesare essa [Musa era 
suo figlio]”. 

[28:10] “invero stava per palesare ciò [che Musa era 
suo figlio]”. 

617 

. 4£f< Vit< 

[39:16], 

jyjìl <— |39:16| “dunque temete Me”, 


4 







































